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I 

Il padronato portoghese j 
attacca De Azevedo 
per l’aumento agli edili 

_ In ultima _ 


Dopo gli incontri di Parigi e Roma 

Dichiarazione 

comune 

di PCF e PCI 


Giudizi prudenti degli europei al termine della riunione di Rambouilìet 


Chiuso senza concrete proposte 
il «vertice a sei» sulla crisi 


L’aggravarsi della crisi in Francia e in Italia - Per 
una politica di profonde riforme - Il rapporto fra 
democrazia, libertà e socialismo • Esigenza di 
ampie alleanze - Autonomia e internazionalismo 

Dopo I colloqui evoltici a Parigi II giorno 29 settembre 
a a Roma II giorno 15 novembre 1975, tra I compagni 
Georges Marcitala, segretario generale del PCF ed En¬ 
rico Berlinguer, eogretarlo generale del PCI, al quali 
hanno partecipato, da parta del PCF. I compagni Gu¬ 
stavo Ansart e Jean Kanapa dell'Ufficio Politico, Char¬ 
les Flterman del C.C.. e, da parte del PCI, I compagni 
Gian Carlo Pajetta dalla Direziona e dalla Segreteria, 
Piero Pierei!- dalla Segreterie, Lina Flbbl e Luciano 
Gruppi del C.C., * stata approvata la seguente dichia¬ 
razione comune. 


La situazione, in Fran¬ 
cia e in Italia, è carat¬ 
terizzata dall’aggravarsi 
della crisi che investe 
tutti gli aspetti della vita 
economica, sociale, poli¬ 
tica, morale c culturale. 

Nel suo aspetto econo¬ 
mico, tale crisi — parte 
integrante della crisi che 
investe il sistema capita¬ 
listico nel suo insieme ed 
influisce su tutti i rap¬ 
porti economici su scala 
mondiale — riversa le 
sue pesanti conseguenze 
sui lavoratori e sulle mas¬ 
se popolari, colpite dal¬ 
la disoccupazione, dall’au¬ 
mento dei prezzi, mentre 
si dibattono In gravi dif¬ 
ficoltà 'le categorie con¬ 
tadine, l'artlgianato, la 
piccola e media industria. 

Le istituzioni della vi¬ 
ta civile si scontrano con 
. problemi sempre più acu¬ 
ti, la crisi politica si ap- 

> profondiscc, mentre fé- 

- nomeni degenerativi col- 
£ piscono i rapporti socia- 
^ li e morali. 

’ Tale crisi rivela Finca- 
li pacità del sistema capi- 
■■ talistico di corrispondere 
'•alle necessità dello svi- 
x tappo delle forze produt- 
; tive. ivi comprese le 
scienze e la tecnica; alla 
' necessità di assicurare il 

- diritto al lavoro, l’ele¬ 
varsi del tenore di vita, 
lo sviluppo della cultura 

• e l’affermazione di tutti 
i valori umani. Si mani- 
festa nei due Paesi, cosi 

“ come, in forme dlfferen- 
? ti, in altri Paesi dcll’Eu- 
; Topa Occidentale, la mi¬ 
naccia di un gravo rc- 

> gresso della società nel 

> suo insieme. 

!■ Le forze del grande ca- 
( pitale e dell’imperialismo 
& tentano di approfittare 
f, di questa situazione per 
; mettere in pericolo le 
conquiste economiche, so- 
1 dall e politiche dei la- 
, voratori e del popolo. Ma 
■ la classe operaia e le 
masse popolari possono, 
con la loro lotta, sconfig¬ 
gi ee re questi tentativi, rea- 
’ lizzare nuove conquiste 
[ ed aprire la strada ad 
, un’ulteriore avanzata so¬ 
ciale e democratica. 

A questo scopo, 11 PCI 
, e il PCF, mentre si bat- 
' tono per gli interessi im- 
•* mediati del lavoratori, 

‘ agiscono per una politi- 
ca di profonde riforme 
‘ democratiche, capaci di 
i ? risolvere i gravi proble- 
mi economici, sociali e 
; politici dei loro Paesi. 

Dall’attuale crisi sca¬ 
turisce più che mai, per 
. la Francia e per l’Italia, 

• la necessità di sviluppa- 
. re la democrazia e di far¬ 
la avanzare verso il so- 
cialismo. 

I due partiti conduco¬ 
no la propria azione in 
condizioni concrete dif¬ 
ferenti, e per questo fat¬ 
to ciascuno di essi rea¬ 
lizza una politica che ri¬ 
sponde ai bisogni c alle 
' caratteristiche del pro¬ 
prio Paese. AI tempo stes¬ 
so, lottando in paesi ca¬ 
pitalistici sviluppati, essi 
constatano che i proble¬ 
mi essenziali che stanno 
loro di fronto presentano 
caratteristiche comuni e 
richiedono soluzioni ana¬ 
loghe. 

I comunisti italiani c 
francesi considerano che 
la marcia verso il socia¬ 
lismo e l’edificazione del¬ 
la società socialista, che 
essi propongono come 
prospettiva nei loro Pae¬ 
si. devono realizzarsi nel 
quadro di una democra¬ 
tizzazione continua della 
vita economica, sociale 
1 e politica. Il socialismo 

costituirà una fase su¬ 
periore della democrazia 
e della libertà; la demo¬ 
crazia realizzata nel mo¬ 
do più completo. 

In questo spirito, tutte 
le libertà, frutto sia del- 
’ le grandi rivoluzioni de- 

“S mocratìco-borghesi e sia 

‘ delle grandi lotte popo¬ 
li-- 


lari di questo secolo, che 
hanno avuto alla loro te¬ 
sta la classe operaia, do¬ 
vranno essere garantite 
e sviluppate. E’ cosi per 
la libertà di pensiero e 
di espressione, di stam¬ 
pa. di riunione c di as¬ 
sociazione. di manifesta¬ 
zione, della libera circo¬ 
lazione delle persone al¬ 
l’interno c all’estero, del¬ 
l’inviolabilità della vita 
privata, delle libertà 
religiose, della totale li¬ 
bertà di espressione del¬ 
le correnti e di ogni 
opinione filosofica, cul¬ 
turale ed artistica. I co¬ 
munisti francesi ed ita¬ 
liani si pronunciano per 
la pluralità dei partiti po¬ 
litici, per il diritto al¬ 
l’esistenza c all’attività 
dei partiti di opposizio¬ 
ne, per la libera forma¬ 
zione e la possibilità del- 
l’altcrnarsi democratico 
delle maggioranze e del¬ 
le minoranze, per la lai¬ 
cità e il funzionamento 
democratico dello Stato, 
per l’indipendenza della 
giustizia. Si pronunciano 
del pari per la libera 
attività e l’autonomia dei 
sindacati. Essi attribui¬ 
scono un'importanza es¬ 
senziale allo sviluppo del¬ 
la democrazia nelle azien¬ 
de, in modo che 1 lavo¬ 
ratori possano partecipa¬ 
re alla loro gestione con 
diritti effettivi c disporre 
di ampi poteri di decisio¬ 
ne. Il decentramento de¬ 
mocratico dello Stato de¬ 
ve attribuire una funzio¬ 
ne sempre più importan¬ 
te alle Regioni c agii 
Enti locali, che devono 
disporre di una larga au¬ 
tonomia nell’esercizio dei 
loro poteri. 

Una trasformazione so¬ 
cialista presuppone il 
controllo pubblico sui 
principali mezzi di pro¬ 
duzione e di scambio, la 
loro progressiva socializ¬ 
zazione, l’attuarsi di una 
programmazione econo¬ 
mica democratica al li¬ 
vello nazionale. Il setto¬ 
re della piccola e media 
proprietà contadina, del- 
l’artigianato, della pic¬ 
cola e media impresa in¬ 
dustriale e commerciale 
potrà e dovrà assolvere 
una specifica c posi¬ 
tiva funzione nella co¬ 
struzione del socialismo. 

Questa trasformazione 
non può che essere il 
risultato di grandi lotte 
e potenti ed ampi movi¬ 
menti di massa, che uni¬ 
scano intorno alla classe 
operaia la maggioranza 
del popolo. Essa esige 
resistenza, la garanzia e 
lo sviluppo di istituzioni 
democratiche pienamente 
rappresentative della so¬ 
vranità popolare, il libe¬ 
ro esercizio del suffragio 
universale, diretto e pro¬ 
porzionale. E’ in questo 
quadro che ì due partiti 
— che hanno sempre ri¬ 
spettato o rispetteranno 
sempre il verdetto del 
suffragio universale — 
concepiscono l’ascesa del¬ 
le classi lavoratrici alla 
direzione dello Stato. 

Il Partito Comunista 
Italiano ed il Partito Co¬ 
munista Francese attri¬ 
buiscono a tutte queste 
condizioni della vita de¬ 
mocratica un valore di 
principio. La loro posi¬ 
zione non è tattica, ma 
discende dalla loro ana¬ 
lisi delle condizioni og¬ 
gettive e storiche spe¬ 
cifiche dei loro Paesi, c 
dalla loro riflessione sul¬ 
l’insieme delle esperienze 
internazionali. 

I due partiti ritengono 
che nel rapporto tra tutti 
gli Stati — che dovreb¬ 
be essere caratterizzato 
da una coopcrazione sem¬ 
pre più stretta, nel qua¬ 
dro di una nuova divi¬ 
sione internazionale del 
lavoro — deve essere ga¬ 
rantito il diritto di ogni 

(Segue in penultima) 


Dichiarazione finale in tredici punti su disoccupazione, inflazione, scambi inter¬ 
nazionali, sistema monetario, risorse energetiche - Ford giudica «positivi» i 
risultati dell’incontro - Moro ha svolto una relazione sui rapporti Est-Ovest 


Ottimismo senza i fatti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Il vertice di Rambouilìet si 
è concluso nel primo pome¬ 
riggio con la pubblicazione, da 
noi annunciata, ieri, della « di¬ 
chiarazione » adottata dai sei 
paesi partecipanti (Stati Uni¬ 
ti, Giappone, Francia, Germa¬ 
nia Federale, Inghilterra e 
Italia) e con brevi dichiara¬ 
zioni alla stampa, nel salone 
del Municipio, di Giscard 
d’Estaing. Gerald Ford, Hel¬ 
mut Schmidt, Harold Wilson, 
Aldo Moro e Takeo Miki. Tut¬ 
to insomma è stato fatto per 
colpire l'immaginazione del¬ 
l’opinione pubblica e per con¬ 
vincerla — cosa che resta da 
dimostrare e che dovrà esse¬ 
re verificata nei prossimi me¬ 
si — che qualcosa di concre¬ 
to è stato fatto in direzione 
di «una nuova prosperità del 
mondo industriale*. 

La dichiarazione, illustrata 


brevemente da Giscard d'Es- 
taing, è un lungo documento 
in 13 punti che enumera e 
illustra le intenzioni e gli im¬ 
pegni generali (stavamo per 
dire generici) presi dai sei 
capi di stato e di governo do¬ 
po uno scambio di punti di 
vista «approfondito e positi¬ 
vo» sulla situazione economi¬ 
ca mondiale, sui « problemi 
economici comuni ai nostri 
paesi, le loro conseguenze u- 
mane, sociali e politiche e sui 
programmi d’azione destinati 
a risolverli ». 

Dopo un preambolo In cui 
si parla degli sforzi per svi¬ 
luppare una cooperazione in¬ 
ternazionale allargata e un 
dialogo costruttivo tra tutti i 
paesi, che superi « le disugua¬ 
glianze economiche, la dispa¬ 
rità delle risorse e le diffe- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 17 

L'obiettivo principale era di 
carattere psicologico. Per 
Quel che può valere, si può 
dire che esso è stato rag • 
giunto. Ma si deve aggiungere 
immediatamente che è il solo 
raggiunto. In che senso 
l’obiettivo principale era di 
carattere psicologico? Nel 
senso che, a conclusione del 
« seminario » di Rambouilìet 
i capi di Stato e di governo 
dei maggiori paesi capitalisti 
del mondo hanno voluto af¬ 
fermare la loro convinzione 
di essere capaci di uscire dal¬ 
la crisi. E lo hanno affer¬ 
mato sia nel testo del docu¬ 
mento comune sia nelle di¬ 
chiarazioni rilasciate da ognu¬ 
no di essi prima di separarsi. 


Abbiate fiducia in noi — essi 
hanno detto in sostanza — e 
vi porteremo fuori dalla crisi. 
Ma non sono andati al di là 
di questo. Le « metodologia », 
infatti, che e stata adottata 
con la dichiarazione congiun¬ 
ta che non è che una indica¬ 
zione di massima dei pro¬ 
blemi che bisognerebbe risol¬ 
vere senza tuttavia fornire 
elementi persuasivi sul come 
e con Quali mezzi tali pro¬ 
blemi possano essere effetti¬ 
vamente risolti. «Lo spirito 
di Rambouilìet », dunque, che 
ognuno dei partecipanti al 
« seminario » ha tenuto ad 
esaltare, rischia di diventare 
un involucro vuoto, una pura 
e semplice iniezione di otti¬ 
mismo verbale cui manca 
però il supporto dei fattt. 

E’ certamente lodevole, ad 
esempio, affermare che bi¬ 


sogna impegnarsi a fondo nel¬ 
la lotta contro la disoccupa¬ 
zione da una parte e contro 
l’inflazione dall’altra. Ma è 
altrettanto significativo il fat¬ 
to che i Sei non abbiano po¬ 
tuto dire nulla sui modi, sui 
mezzi e sui tempi per vincere 
questa battaglia. Ford, a que¬ 
sto proposito, ha detto che 
negli Stati Uniti si sono resi 
disponibili un milione e mezzo 
di nuovi posti di lavoro grazie 
ad un aumento della produ¬ 
zione industriale del 13 per 
cento nel 1975. Ma i disoccu¬ 
pati, in America, hanno rag¬ 
giunto i 9 milioni. Il che vuol 
dire che anche ammesso che 
il tasso di aumento della pro¬ 
duzione industriale st man- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Primi risultati del voto in oltre 120 centri 

Avanzata delle sinistre 
nelle elezioni comunali 

Il PCI migliora le posizioni delle precedenli amministrative e politiche, avvicinan¬ 
dosi ai dati del 15 giugno - Successi del PSI - Arretra la DC • Perdono le destre 


I risultati elettorali nel centri In cui si i votelo domenica e ieri per li rinnovo dei 
censlgti comunali hanno fatto registrerò un generale spostamento a sinistra. Rispetto alle 
precedenti elezioni comunali e alle elezioni politiche del 1972, il PCI avanza sensibilmente 

mentre tiene il passo con 1 risultati del 15 giugno; per parte sua, il PSI marca una avan¬ 
zata più accentuata rispetto alia consultazione regionale, con un aumento superiore ai 4 
per cento. La DC invece arretra rispetto alle precedenti elezioni amministrative, politiche, e 

resta ancora al disotto di 
quasi tre punti rispetto alle 
consultazioni di giugno, no¬ 
nostante la assenza del PLI 
e 11 inarcato arretramento 
del missini, che registrano 
una secca perdita. ; 


Scioperi e cortei 


dei lavoratori 
napoletani 
e nel gruppo Pirelli 

Lotte per la difesa dell’occupazione c lotte per lo sviluppo 
e l’aumento dei posti di lavoro, in particolare nel Mezzo¬ 
giorno, si intrecciano sempre più in questi giorni. Ieri, ad 
esemplo, questi due momenti hanno coinciso: mentre a 
Napoli scendeva In sciopero per quattro ore tutta l'Industria 
e gli operai sfilavano per le vie della città con a fianco i 
disoccupati organizzati in comitati, in tutta Italia si fer¬ 
mavano i lavoratori del gruppo Pirelli contro la minaccia 
di licenziare 1.450 lavoratori. A Milano gli operai delia Pirelli 
hanno dato vita ad un corteo e ad un comizio nel corso del 
quale ha parlato Garavinl, a nome della Federazione CGIL, 
CI3L, UIL. Un comizio ha concluso anche la manifestazione 
di Napoli: ha preso la parola il segretario della FLM, 
Giorgio Benvenuto. 

Nel Mezzogiorno, mentre si comincia a preparare la 
manifestazione nazionale del 12 dicembre a Napoli, che 
sarà accompagnata da uno sciopero generale del meta linee 
canlct, si sviluppano grosse lotte: per il 24 è indetto io 
sciopero regionale in Basilicata, che fa seguito a quelli de'.’i» 
Sicilia e di Reggio Calabria. A Roma, ieri, governo e sin¬ 
dacati si sono incontrati per portare avanti la « vertente 
Campania ». 

Procedono anche le vertenze contrattuali: Ieri gli etliH 
hanno cominciato lo sciopero per zone che durerà luti* 
la settimana. A PAGINA 4 


Nei comuni sopra i 5000 a* 
bltanti, in cui si è votato 
con la proporzionale, il qua¬ 
dro è vario: vi sono centri 
— al Nord e al Sud — In cui 
si va avanti e si consolida il 
già notevole voto di giugno 
(vedi Valle Mosso, Cadone- 
ghe, Gambettola, Loreto A- 
prutino, S. Pietro Vernatlco) ; 
altri (La Maddalena, Sulmo¬ 
na, Giulinnova, Gaeta) che 
pur non toccando la punta 
massima delle Regionali, re¬ 
gistrano notevoli passi avan¬ 
ti rispetto alle comunali (a 
Giulianova + 15% e maggio¬ 
ranza assoluta) e alle politi¬ 
che. In altri comuni, pur 
non facendo marcare tali 
punte, il PCI resta pur sem¬ 
pre a consistenti livelli. 

Il risultato complessivo è 
peraltro consolidato dalla 
conquista di numerosi comu¬ 
ni minori e di centinaia di 
seggi consiliari, che anche 
un riepilogo improprio del go¬ 
verno non riesce a nascon¬ 
dere. Il PCI da solo passa 
da 2 a 7 maggioranze (e da 
48 a 97 consiglieri); le liste 
miste di sinistra, secondo il 
riepilogo conquistano 14 
maggioranze e 263 seggi. 

ALLE PAGINE 2 E 9 



Violento nubifragio a Roma 
maltempo in tutto il Paese 

Una pioggia incessante si abbatte sull'Italia da quasi 48 ore. 
Per tutta la giornata di ieri Roma è stata investita da un 
violento nubifragio. Numerose strade sono rimaste allagate, 
l’acqua ha invaso centinaia di negozi e di case situate al 
pianterreno, decine di alberi sono stati sradicati dal vento, 
mentre a Ostia un’intera zona è rimasta isolata dal resto 
della città per la violenza del mare in burrasca. Nel Lazio si 
registrano allagamenti, frane e danni gravi alle colture. Il 
Tevere 6 straripato nei pressi di Orte. La neve è caduta sul 
versante alpino e sui rilievi più alti degli appennini. A Vene¬ 
zia si è registrato il fenomeno deir« acqua alta », mentre 
Trieste è stata investita dalla bora. Un vento violentissimo 
Investe la Sicilia. 

NELLA FOTO: gli effetti del nubifragio fn una strada 
di Roma. ALLE PAGINE 5 E 8 


Una colonna munita dì mezzi blindati «doveva» occupare la città prima delPl 1 novembre 


COME LUANDA HA RESPINTO I MERCENARI 

La controffensiva delle FAPLA — Carri armati distrutti — Gli uomini di Holden Roberto era¬ 
no convinti di vincere: nei loro bagagli sono state trovate cravatte e abiti scuri per la festa 


Dal nostro inviato 

LUANDA, 17 

La stampa pubblica am- 
pie cronache illustrate della 
battaglia di Caxlto una cit¬ 
tà posta a nord-est di Luan- 
da. St tratta di un fatto d’ar¬ 
mi importante più dal punto 
di vista politico che milita¬ 
re il quale non ha perso 
nulla del suo valore di attua¬ 
lità e che, anzi, aiuta a ca¬ 
pire meglio ciò che avviene 
in Angola. 

Alle cinque del mattino del 
dieci novembre le forze di 
Holden Roberto (il capo del 
FNLA) composte di soldati 
del vicino Zaire e di mercena¬ 
ri sudafricani, portoghesi e, a 
quanto sembra, anche france¬ 
si e brasiliani, cominciarono 
a bombardare le linee del¬ 
le FAPLA (le forze armate 


del MPLA) con cannoni da 
120 e 140. Non era la prima 
battaglia combattuta nella 
zona. Già in settembre si 
erano svolti violenti scontri 
per 11 possesso di questo 
importante nodo strategico. 
Caxlto era passata più vol¬ 
te da una mano all'altra. Il 
perchè era chiaro. Sfondare 
il fronte di Caxlto significava 
per Roberto rientrile a Luan- 
da. Daniel Chipenda braccio 
destro militare del capo del 
FNLA aveva detto con arro¬ 
ganza: «Poco importa come 
occuperemo Luanda, ma dob¬ 
biamo occuparla e la occu¬ 
peremo», Il possesso della 
capitale può avere un effetto 
psicologico decisivo sulle po¬ 
polazioni. Ciò spiega l’acca¬ 
nimento posto da Roberto 
negli sforzi fatti per rimet¬ 
tere piede in questa città. 


L'ultimo sforzo è stato fat¬ 
to il dieci, vigilia della pro¬ 
clamazione della indipendenza. 
Il bombardamento è durato 
ben sette ore senza interru¬ 
zione. Poi, a mezzogiorno, 
migliaia di uomini appoggiati 
da dieci mezzi blindati di fab¬ 
bricazione francese (Panhard) 
e seguiti da altri trenta vei¬ 
coli militari, fra cui jeep 
con mitragliatrici pesanti an¬ 
tiaeree e camion carichi di 
munizioni, bagagli e viveri, 
sono passati all'attacco. 

Dalle cronache si ricava 
che la colonna è stata inten¬ 
zionalmente lasciata passare 
per alcuni chilometri e quin¬ 
di presa fra due fuochi 
e bloccata. Quindi le FAPLA 
sono passate alla controffen¬ 
siva. « Il risultato finale, scri¬ 
ve il Diario de Luanda, fu 
una delle più pesanti •con¬ 


fitte subite dal nemico du¬ 
rante la seconda guerra di li¬ 
berazione nazionale. Tre mez¬ 
zi blindati furono inchioda¬ 
ti sul posto; numeroso ma¬ 
teriale bellico fu abbandona¬ 
to dal nemico in fuga pre¬ 
cipitosa. In uno dei mezzi 
blindati distrutti Cera la pro¬ 
va della aggressione stranie¬ 
ra: l'artigliere morto era un 
sudafricano. Alcuni mercena¬ 
ri di altre nazionalità rima¬ 
sero uccisi, altri furono cat¬ 
turati feriti. Decine di zairotl 
morirono in un paese che non 
gli appartiene per colpa della 
ambizione del corrotto Mobu- 
tu. Molti mercenari finirono 
nei fiumi Dande c Bengo 
e furono divorati dal cocco¬ 
drilli sempre in agguato». 

La stampa sottolinea alcuni 
aspetti grotteschi deiresercito 
mercenario. Gli uomini di 


Holden Roberto avevano va¬ 
ligie con abiti civili con 1 
quali probabilmente pensava¬ 
no di presentarsi poche ore 
dopo nei bar e nei ristoran¬ 
ti di Luanda. Alcuni addi¬ 
rittura erano già in abito scu¬ 
ro e cravatta. E‘ una prova 
della mal riposta fiducia in 
una rapida e facile vittoria. 
Ora la situazione militare 
sembra sostanzialmente sta¬ 
bilizzata sia al nord sia al 
sud. Nella zona di Caxlto, che 
dista soltanto 36 miglia da 
Luanda, i contadini che erano 
fuggiti davanti all’Invasore 
tornano a lavorare i cam¬ 
pi. E* la stagione delle piog¬ 
ge e bisogna zappare e se¬ 
minare. Le vicine città di 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


Le ruspe 
di Napoli 

Due episodi sintomatici del nuovo e 
del vecchio nella città partenopea: da 
un lato il Comune fa abbattere tre 
ville abusive; dall’altro lato la DC 
di Gava, con l’appoggio del MSI, 
mantiene uno scandaloso aumento 
dell’80% a un gruppo di alti funzio¬ 
nari dell’Amministrazione provinciale 


Il presidente 
Leone da oggi 
in visita 
nell’URSS 

Il presidente della Repub¬ 
blica inizia oggi la sua 
visita ufficiale nell'Unio¬ 
ne Sovietica. Il Capo del¬ 
lo Stato è accompagnato, 
nel suo viaggio in URSS 
da numerosi dirigenti di 
grandi aziende a parteci¬ 
pazione statale. Nel corso 
della visita, come è noto, 
visiterà anche Leningrado 
e Tbilissl. 

IN PENULTIMA LI 
NOTIZIE DA MOSCA 


Non succede spesso che. u- 
na città conosca, nel medesi¬ 
mo giorno, episodi così cla¬ 
morosamente emblematici nel 
campo della cronaca civile e 
politica come t due che sono 
accaduti ieri a Napoli. Nel 
meraviglioso parco archeolo¬ 
gico di Posillipo l’uno, nell’au¬ 
la del Consiglio provinciale 
l’altro. A Posillipo, le ru¬ 
spe inviate per ordine della 
nuova amministrazione comu¬ 
nale hanno abbattuto tre vil¬ 
le costruite abusivamente dal 
noto « f inanziere » e uomo di 
mondo Franco Ambrosio. 
Contemporaneamente, alla 
Provìncia, il gruppo consilia¬ 
re de, nel quale ancora si 
arrocca la forza dei Gava, vo¬ 
tava insieme ai fascisti, fa¬ 
cendole respingere, contro 
due delibere vrescntate dalla 
giunta minoritaria di sini¬ 
stra: con la prima si stabili¬ 
va di recepire il contratto di 
lavoro per i dipendenti degli 
enti locali sottoscritto dal- 
l’ANCl e dai tre sindacati 
confederali: con la seconda 
delibera la giunta di sinistra 
intendeva annullare la con¬ 
cessione, fatta dalla giunta 
precedente, di uno scandalo¬ 
so aumento di stipendio (V80 
per cento) a un gruppo di alti 
funzionari. 

L’abbattimento delle tre vil¬ 
le abusive, destinate allo sva¬ 
go di ricchi, nel parco di Po¬ 
sillipo è un fatto senza pre¬ 
cedenti a Napoli, in una città 
dove la speculazione edilizia 
ha regnato fino a ieri sovra¬ 
na, seminando guasti e deva. 
stazioni che non hanno l’e¬ 
guale in nessun’aura parte 
d’Italia. 

Con questo gesto , l’ammini¬ 
strazione comunale di sini¬ 
stra offre all’opinione pubbli¬ 
ca e a tutte le forze democra¬ 
tiche dt Napoli un’altra prova 
Importante di credibilità del 
suo programma rinnovatore. 
E’ un gesto che rompe con 
tutta una storia di prepoten¬ 
ze, di abusi, di corruzione dal¬ 
la quale ha preso corpo il 
dissesto urbanistico napole¬ 
tano. Ed è tanto più significa- 
tivo, in quanto accompagnato, 
anzi meglio inserito, in un 
vasto e intenso piano di co¬ 
struzione e di risanamento 
(28 miliardi appena stanziati 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare, inizio imminente di 
lavori per la disinfestazione 
e l’igiene). Un piano che sol¬ 
lecita la collaborazione e la 
partecipazione delle forze im¬ 
prenditoriali, certo: ma — 
questo dicono le ruspe di Po¬ 
sillipo — il disprezzo delle leg¬ 
gi e del pubblici poteri non 
viene più tollerato. 

Non è davvero senza pre¬ 
cedenti, invece, il voto con 
il quale i consiglieri provin¬ 
ciali de, aiutati dal compia¬ 
cente appoggio missino (e 
con l’incredibile sostegno del 
consigliere repubblicano sul 
quale attendiamo di conosce¬ 
re il parere dell’on. La Mal¬ 
fa), hanno respinto le delt- 
bere della Giunta PCI-PSI, 
intese a introdurre un crite¬ 
rio di moralizzazione e di pe¬ 
requazione nel trattamento 
del personale. Quel voto ha 
mille precedenti, giacché af¬ 
fonda le sue radici nella peg¬ 
giore tradizione politica e 
amministrativa dei gruppi di 
potere che hanno sgoverna¬ 
to Napoli. 

E* un gesto, questo, di vo» 
luta continuità con un pas¬ 
sato che la maggioranza dei 
napoletani il 15 giugrio ha 
dichiarato di voler seppelli¬ 
re. Con esso, il gruppo rac¬ 
colto attorno ai Gava procla¬ 
ma ancora una volta la sua 
volontà di opporsi ferocemen¬ 
te al processo di rinnovamen¬ 
to che avanza anche all’in¬ 
terno della DC. Bisogna a tut¬ 
ti i costi dimostrare che a 
Napoli con i comunisti non si 
governa. E qualunque arma 
è buona, cominciando dalla 
raccolta più dissennata del¬ 
le spinte e degli interessi 
corporativi, che si chiede di 
premiare senza il minimo ri¬ 
guardo alla condizione dram¬ 
matica nella quale vivono a 
Napoli decine di migliaia di 
lavoratori. 

Questa sfida di gruppi che 
non si rassegnano al verdet¬ 
to della volontà popolare sa¬ 
rà accolta come si deve, così 
come è stata accolta quella 
degli speculatori. Quel voto 
non passerà sotto silenzio. Su 
di esso dovranno pronunciar¬ 
si tutte le forze politiche e 
dovranno riflettere in parti¬ 
colare i democristiani. Il popo¬ 
lo napoletano ha conferma¬ 
to ancora una volta, proprio 
ieri nel grande sciopero uni¬ 
tario indetto dai sindacati, 
nella fraterna unità fra oc¬ 
cupati e disoccupati, che es¬ 
so guarda avanti, che vuole 
il nuovo. Guai a non tenerne 
conto. 

Massimo Ghiara 
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vivere 

pericolosamente 


i{ TTN NUOVO incidenti* 

v all'on. Zaccagnlni — 
la polizia indaga». Roma 
17. Dopo il caso segnalate 
dalla stampa giovedì scor¬ 
so, quando, nottetempo, da¬ 
vanti alla abitazione del se¬ 
gretario democristiano 
una mano ignota preparò 
un trabocchetto abilmen¬ 
te dissimulato, affinché 
l’on. Zaccagnini, uscendo 
più tardi, vi cadesse den¬ 
tro ferendosi, ieri st è pro¬ 
dotto un altro evento le 
cut responsabilità, finora, 
non sotio state accertate, 
ma del quale il meno che 
si può dire à che si trat¬ 
ta di un caso sconcertan¬ 
te, difficilmente sosfenibt- 
le come fortuito. \ 

Domenica sera il segre¬ 
tario de era rientrato da 
Capriate, in quel di Ber- | 
gamo, dove, riscuotendo 
un grande successo perso¬ 
nale. aveva parlato a una 
riunione dt dirigenti lom- \ 
bardi dello scudo crocia¬ 
to. Questi giri dell’on. Zac- 1 
cagnini, che egli compie t 
sempre più numerosi, di¬ 
mostrano quanto sia sen¬ 
tita dalla base del parti¬ 
to la sua visione di una 
DC popolare e per così di¬ 
re periferica, che, liberata 
da quelle che egli ha feli¬ 
cemente definito « incro¬ 
stazioni organizzative », sia 
tolta dagli impacci con¬ 
servatori e immobilistici 
che hanno ormai finito 
per sfigurarne le sembian¬ 
ze. Reduce da questa nuo¬ 
va significativa afferma¬ 
zione Von. Zaccagnini si 
recava ieri mattina a piaz¬ 
za Sturzo, quando, aven¬ 
do adocchiato un bar. ha 
fatto fermare la sua mac • I 
china per recarvisi a pren¬ 
dere un caffè. Ma ecco che 
mentre il segretario demo¬ 
cristiano si era voltato un 
attimo per cercare un to- 
vagliolino, uno sconosciu¬ 
to che era entrato nél- 
l’esercizio dopo dt lui t 
che era stato notato dal¬ 
l’agente Vincenzo Berga- 
monni. coniugato, di anni 
37, da Lecce, ha tentato 
con rapida mossa di ver¬ 
sare nella tazzina del se¬ 
gretario de una polverina , 
bianca, che e poi risultata \ 
essere un potente topicida, , 
capace di uccidere m po* 1 
chi istanti chiunque sia 
tratto ad ingerirlo, ancor¬ 
ché doroteo. 

Fermato dall'agente I 
mentre ancora stava com¬ 
piendo il suo gesto insa¬ 
no, lo sconosciuto è sta¬ 
to lungamente interroga¬ 
to al vicino commissaria¬ 
to senza alcun esito. Due 
cose soltanto sono risul¬ 
tate assolutamente sicure, 
la prima è che non può 
trattarsi dell’on. Piccoli, 
dato che l’individuo fer¬ 
mato era in possesso di 
un libro: la seconda è 
che la polvere velenosa era 
contenuta in una bustina 
di carta bianca rccantè 
come si dice per certi far¬ 
maci, la data di validità: 

23 novembre, che è il gior¬ 
no in cui si aprirà il con¬ 
sìglio nazionale de. Si ve¬ 
de dunque che Von. Zac¬ 
cagnini doveva scompari¬ 
re entro quella data. Man¬ 
cano ancora cinque gior¬ 
ni cd è quasi fatta, ma 
stia attento Zaccagnini 
che all'on. Raffini pia§- 
ctono molto le banane, e 
usa fasciarne cadere le 
bucce nei corridoi. 

Forteto rmetérn 
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Aspra replica di Piccoli alle forze del rinnovamento 


I risultati delle elezioni svoltesi in 125 comuni 


Vitale e rinnovata campagna di tesseramento 


Punta alla rivincita 
nella DC il blocco 
doroteo-fanf amano 

La <« centralità » contrapposta alle « fughe in avanti » dell’attuale 
segreteria — Esaltato l’accordo con Forlani e auspicata una nuova 
« maggioranza omogenea » — Lo scontro sulle riforme congressuali 


I comunisti avanzano rispetto 
alle comunali e alle politiche 

Grande successo anche nei comuni con popolazione inferiore ai cinque¬ 
mila abitanti — Accentuata avanzata del PS1 — La DC resta al di sotto 
di quasi tre punti rispetto al 15 giugno — Grosse perdite subite dal MSI 


Perugia: i giovani 
del Pei scoprono 
il gusto di far 
politica nei rioni 

A colloquio con un gruppo di dirigenti di base 
« La direzione della cosa pubblica ha mortificato a 
volte l'autonomo ruolo del nostro partito » - Vo¬ 
gliamo essere davvero, nei quartieri, gli organizza¬ 
tori dell'iniziativa politica 


Domani a Roma 
riunione della 
Consulta 
del PCI sulla 
finanza pubblica 


SI riunirà domani a Roma, pr«t- 
, ao la soda dal Comitato Centrala, 
la « consulta nazionale del PCI 
par la Regioni o lo autonomie lo¬ 
cali ». Di onta fanno porto par- 
lamentarli pratldanli, vicepresiden¬ 
ti. capigruppo dalle Regioni) sin- 
deci, viccsindaci, capigruppo di 
Consigli comunali) precidenti o vi¬ 
cepresidenti di Province; dirigenti 
«Indocilii. 

Nella riunione di domani In 
e consulta » discuterà i problemi 
dell* finanza regionale o localo, 

J sulle base di una relaziono del 
compogno Armando Cossutto. 

I componenti la « consulta »i 
Alesalo (Vicepresidente Provincia 
Cosenza), Amaranto (Capogruppo 
Regione Campania), Saldassi (De¬ 
putato), lones Bartoli (Assessore 
Regione Emilia Romagna), P. Bet¬ 
tolini (Prealdente AMG Bologna), 
G. Bartollni (Vicepresidente Giun¬ 
ta Regionale Toscana), Bastiano!- 
Il (Prealdente Consiglio Regionale 
Marche), Bernini (Deputato), A. 
Berti (Capogruppo Regione Pie¬ 
monte), M. Berti (Capogruppo Re¬ 
gione Lazio), Bollini (Senatore), 
Bonazzl (Sindaco Reggio Emilia), 
Dongiovanni (Sindaco Aosta), Bor¬ 
sari (Senatore). BulgarelM (Sinda¬ 
co Modena), Calice (Capogruppo 
Ragiono Basilicata), Carossino 
(Presidente Giunto Ragionale Li¬ 
guria) , Cavatasi! (Vicepresidente 
Provincia Ancona), Cecati (Capo¬ 
gruppo Ragiono Umbrie), Ceravo- 
io (Capogruppo Regione Veneto), 
Ceredl (Capogruppo Regione Emi¬ 
lia Romagna), Cini (Dirigente elu¬ 
dacele), Coll) (Capogruppo Friuli 
V.G.), Leda Colombini (Consiglie¬ 
re Ragionalo Lazio), Cristina Con- 
. chiglia (Sindaco Copertlno-Lecce), 

O. Conti (Vicepresidento Provin¬ 
cia Firenze), P. Conti (Preslden- 
L te Giunta Roglonnle Umbria), 

t Coaautta (Senatore), Do Pasquale 

' (Capogruppo Regionale Sicilia), De 

Sabbata (Deputato), DI Giovati* 
[ et (Capogruppo Regionale Abruz- 

f ad), Gioiellavi (Capogruppo Re¬ 

gione Marche), Dolchi (Capogrup¬ 
po Regione Valle d'Aosta), Do- 
y ri* (Vkeslndeco Genova), Fanti 

•I (Prealdente Giunte Regionale Eml- 

. ((••Romagna), Ferrara (Presidente 

I- Consiglio Regionale Lazio). Forni 

4 (Dirigente sindacale), Gabbuggia- 

ni (Sindaco Firenze), Comes (Vi- 
f ceoreildente Consiglio Regionale 

Campanie), Gouthler (Capogrup¬ 
po 1 Regione'Trentino A,A.), Gros¬ 
si (Presidente Provincie Perugia), 
I Koreck (Vicesindaco Milano), In- 

«t grao (Deputato), Libertini (Vice- 

( presidente Giunta Regionale Pio* 

( monte), Lodo (Presidente Pro- 

i vincie Rovigo), Lusvardl (Capo- 

* gruppo Regione Toscana), Maiflo- 

t letti (Sanatore), Magiiotto (Ca¬ 
ffi pogruppo Regione Liguria), Magno 

(Sindaco Manfradonla), Mannino 
,** (Capogruppo Comune Palermo), 

Marchi (Capogruppo Rogione Lom- 
. berdla), Modica (Senatore), Lo* 

rette Montsmaggi (Presidente 
i Consiglio Regionale Toscana), Mo* 

achlnl (Presidente Provincia Pi- 
sa), Nennlpieri (Sindaco LIvor- 
} no). Natte (Deputato), Novelli 

»$■ (Sindaco Torino), Palmae (Presi- 

\ dente Provincia Cagliar]), Pape- 

Pietro (Capogruppo Regione Pu¬ 
glie). Pellicini (Vicesindaco Vo¬ 
lt neaie). Penna (Senatore), Petro- 

■* celli (Capogruppo Regione Moli* 

Ì se), RaHaelli (Deputato), Reggio 

; (Capogruppo Regione Sardegna), 

, Rotei (Capogruppo Regione Calo* 

t bria), Sanlorenio (Presidente Con- 

>$ sigilo Regionale Piemonte), Novo!- 

t le Sansoni (Assessore Provincia Mi- 

V- lano), Scheda (Dirigente elndeea- 

|V le), Slcolo (Capogruppo Comune 

I Beri), Smuragli! (Vicepresidento 

y Consiglio Regionale Lombardie), 

r Speaso (Dirigente sindacale). Sio* 

1 lanini (Sindaco Pesaro), Trebbi 

(Preeidente Aiionde Municlpalisze- 
> ' te Modani), Trivi (Deputato) , Va- 

, lami (Sindaco di Napoli), Vespl- 

\ gnani (Deputato), Vetere (Capo- 

li 1 gruppo Comune Roma), Vitali 

J* (Presidente Provincia Milano). 

• Zenaherl (Sindaco Bologne), Zan- 
nonl (Presidente Provincia Ra¬ 
venna). 


Contemporaneamente al di¬ 
retto appello dcll’on Zacca- 
gntni alla babe democristiana 
per un'opera di risanamento 
c per un congresso di realo 
confronto politico c non piu 
di lottizzazione del potere. I 
dorotei, attraverso l’on. Pic¬ 
coli, hanno reso esplicito 11 lo¬ 
ro proposito di aggregare una 
maggioranza centrista-conser¬ 
vatrice ammonendo le sinistre 
che sostengono l'attuale segre¬ 
teria a non illudersi di poter 
rappresentare esse la reale na¬ 
tura della DC. Il confronto 
ira i due documenti di discor¬ 
so pronunciato domenica dal 
, segretario politico a Capriate 
ì c l'Intervista del capo dorotco) 
mette In evidenza concezioni 
e metodi di approccio alla 
crisi del partito sostanzial¬ 
mente contrapposti. Laddove 
Zaccagnlnl chiama al supera¬ 
mento delle vecchie logiche 
correntizle e ad uno sforzo 
collettivo per recuperare va- 
: lori e credibilità al partito, 
Piccoli attacca le sinistre e 
prospetta un accordo fanfa- 
nlano-doroteo su una linea 
che rifiuti «fughe m avanti » 
e restauri la « centralità » 
(contro quello che, evidente¬ 
mente, gli appare uno sbilan¬ 
ciamento a sinistra). 

Piccoli nega che le «diffe¬ 
renze di valutazione » Tra il 
suo gruppo e la segreteria 
possano essere Intese come 
« opposizione viscerale » in¬ 
colpando « alcuni amici di 
sinistra » di esasperare 1 toni 
c di ritenere che « la virtù 
sia a sinistra, ciò che pur¬ 
troppo si rivela ogni, giorno 
sempre meno veridico ». Poi 
si siorza di motivare l'attua¬ 
le comunanza di pasizloni e 
di fini con Fanfanl, nono¬ 
stante l'aspro confronto che 
si produsse, proprio fra do¬ 
rotei e ranianianl, nel luglio 
scorso. Da allora, dice Piccoli, 
« la situazione si è profon¬ 
damente modificata », per 
cui occorro il « riallacciarsi 
delle intese» fra 1 due grup¬ 
pi. Anzi, questo riallaccia- 
mento è oggi II fine dichia¬ 
rato del residuo troncone rio- 
roteo. Io e Forlani — dice 
In sostanza Piccoli — la pen¬ 
siamo alla stessa maniera, e 
« un accordo per /ormare una 
maggioranza omogenea sarà 
possibile con tutti coloro che 
condividono questa tmposta- 
zione ». Con questa afferma- 1 
zione è reso esplicito l’appello 
airaggregazlone di tutte le 
forze disponibili attorno all’ 
asse ranfanlano-doroteo. Vie¬ 
ne meno, in tal modo, anche 
il rituale richiamo alla «es¬ 
senzialità» del ruolo delle si¬ 
nistre de, nelle quali si Indi¬ 
vidua ormai chiaramente la 
forza da battere e da porre 
aU'opposIzione. 

La riprova pratica, del re¬ 
sto, del l'Impostazione revan¬ 
scista che l dorotei hanno 
dato alla loro tattica, è of¬ 
ferta dal modo come proce¬ 
de. al centro del partito, la 
elaborazione delle nuove nor¬ 
me per II congresso. Come 
ben si comprende, tali nor¬ 
me costituiscono la traduzio¬ 
ne formale della concezione 
che ciascuno ha del confron¬ 
to congressuale. Stamani si 
riunisce II comitato ristretto 
e giovedì la Giunta esecutiva 
per definire le proposte da 
sottoporre alle decisioni del 
1 Consiglio nazionale. SI se¬ 
guirà il metodo di presentare 
il blocco delle proposte su 
cui vi sarà accordo e di 
prospettare le ai temati ve 
I (cioè le diverse posizioni) su- 
! gli aspetti controversi. Accnn- 
. to al comitato ristretto uff!- 
| ciale lavora un comitato-fan- 
, tasma del Tanrantanl c del 
' dorate* che sono orientati a 
» presentare proprie formula- 


l Da esponenti de e di Comunione e liberazione 


Un nuovo 
politico 
costituito 

Dalla noitra redazione 

; MILANO. 17 

Al convento del cappucci- 
, ni di via Kramcr si sono in- 
5 contratl ieri ì capi «storici» 

^ delle correnti della DC mila¬ 
nese, ministro Marcora com- 
■ preso, l'esponente più noto di 
C Comunione c Liberazione, l'ex 

* vice sindaco di Milano An- 
drea Borruso. alcuni sindaca¬ 
listi della CISL, responsabili 

l dell’Unione dirigenti cattolici, 
parlamentari de di diversa 
collocazione. L’incontro, che 
avrebbe dovuto essere risei 1 - 
J vato, hA sancito la costituzio- 
t ne di un nuovo movimento 
t del cattolici. 11 MUP (Mo\i- 

• mento unità popolare) che 
riecheggia nella sigla il vec¬ 
chio partito popolare. 

Gli obiettivi del nuovo mo* 
*' vlmento sono In corso di eia- 
’< borazlonc. Stando, infatti, a 
quanto assicura l'esponente 
! di Comunione e Liberazione, 
v Andrea Borruso, rincontro 
r ha dato vita ad un primo 
confronto delle posizioni c 
< che nelle prossime due o tre 
, settimane si concluderà con 
la pubblicazione degli oblet 
'* tivl politici che li MUP In¬ 
tende perseguire. L'appunta¬ 
mento, quindi, per un’assun- 
f zione pubblica di posizione 
b- politica è, per il momento, 
r rinviato « domenica 30 no 
vembre o a quella del 7 di- 
, cembro. 


movimento 
cattolico 
a Milano 

Sin d'ora, comunque, è pos¬ 
sibile intravedere alcuni dei 
motivi che hanno portato tu¬ 
ia costituzione del movimen¬ 
to. In via Kramer tra gli 
altri c'erano, insieme ai 
leader di Comunione c Libe¬ 
razione. l'on. Vittorino Co¬ 
lombo. l'avv. Gino Colombo, 
l'on. Marcora. 

L'obiettivo generale, già 
chiaro «1 convenuti, que.lo 
che ha consentito di giunge- 
! re alla fondazione del MUP 
1 c tenuto a battesimo anche da 
! due sacerdoti: don Sandro 
^ Maggiolini c padre Macchi 
i del gesuiti) é la creazione di 
I un centro di aggregazione dei 
I cattolici, mobilitabili in quan¬ 
to tali, per obicttivi pollt.cl 
! da concretizzare. Fino a que¬ 
sto momento, quindi. Il MUP 
I risponde alla esigenza — evi¬ 
dentemente non ritenuta rag¬ 
giungibile attraverso 11 parti¬ 
to della DC — di riavere il 
] controllo del settori del mon 
do cattolico un tempo egemu- 
I nlzzatl attraverso il coliate, - ,.- 
j llsmo con la DC di organizza- 
I zlonl di massa come la Clsl, 

' le Acll, le varie associazioni 
cattoliche. 

Il MUP. stando al suol fon- 
dator., si riconoscerebbe, na¬ 
turalmente. a livello di parti¬ 
to politico, nella DC sulla 
quale, quindi, verrebbero rat 
te confluire le potenzialità 
concentrate per vie diverse, 
nel movimento popolare. 


‘ /ioni sugli aspetti piu rile¬ 
vanti 

I Secondo informazioni tra- 
| pelate, 1 punti più contro¬ 
versi sono quelli della rap¬ 
presentanza congressuale (e- 
qulllbrare le deleghe degli 
iscritti con quelle desunte 
dal risultati elettorali delle 
i varie province), delle moda- 
I liti. del dibattito (sulla base 
di tesi o di mozioni?), della 
partecipazione di forze ester¬ 
ne di ispirazione cristiana (1 
fanfanlanl-dorotel sarebbeio 
contrari). Con ciò si profila, 
per 11 Consiglio nazionale, 
una vasta arca di motivi di 
frizione, anche a prescindere 
dal fatto che 11 segretario po¬ 
litico decida di presentare 
una relazione che affronti 
problemi di linea politica. 

Gli osservatori considera¬ 
no che la decisione con cui 
Zaccagnln! si è presentato 
dinanzi al partito come por¬ 
tavoce di tutte le lorze del 
rinnovamento ha alquanto 
frastornato 1 gruppi che si 
propongono come « maggio¬ 
ranza organica» 1 quali ave¬ 
vano. fin dal primo momento, 
contato molto sulla fragilità 
e sulla arrendevolezza dell'at¬ 
tuale leadership. 


Sabato riunione 
del CIPE 
sui trasporti 

Il Comitato Interministeria¬ 
le per la programmazione 
economica (CIPE) si riunirà 
il prossimo sabato 22, alle 
ore 9,30 per l'esame del pro¬ 
blemi del settore automobi¬ 
listico. Nella stessa riunione 
saranno esaminati Inoltre i 
seguenti punti: 1) program¬ 
ma energetico nazionale; 2) 
costituzione del sottocomlta- 
to per il coordinamento del¬ 
le politiche trasporti e per la 
elaborazione del plano gene¬ 
rale del settore ai sensi della 
legge 14 agosto ’74 n. 377; 3) 
determinazioni in merito al 
progettt di Investimento lo¬ 
calizzati nel Mezzogiorno. 


I risultati della tornata 
elettorale amministrativa di 
domenica, che ha Interessato 
oltre 120 comuni, una tren¬ 
tina dei quali sopra l 5000 
abitanti, confermano lo spo¬ 
stamento a sinistra del Pae¬ 
se Il PCr avanza sensibil¬ 
mente rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni comunali e alle 
politiche del '72. ri PSI segna 
un'avanzata piu accentuata, 
mentre la DC arretra rispet¬ 
to alle precedenti ammini¬ 
strative e alle politiche del 
1072. nonché alle regionali 
di giugno 

Per quanto riguarda il con 
franto con il 15 giugno, i 
dati finora pervenuti di¬ 
cono che il PCI si av- 
vicina a quegli splendidi 
risultati. Il PSr segna u- 
na avanzata e la DC non 
sempre riesce a recupe¬ 
rare, nonostante l'assenza di 
socialdemocratici e liberali. 

A CADONEGHE In pro¬ 
vincia di Padova il PCI gua¬ 
dagna Il 7.8 per cento rispetto 
alle precedenti amministrati¬ 
ve, il 7.2 rispetto alle politi¬ 
che e lo 0,1 per cento ri¬ 
spetto alle regionali del 15 
giugno. 

Anche a GAMBETTOLA 
(provincia di Forlì) Il PCI 
non solo piglia da solo piu 
seggi di quanti ne aveva in¬ 
sieme al PSIUP nelle prece¬ 
denti amministrative, ma re¬ 
gistra un Incremento dello 
0.9 per cento rispetto alle 
regionali ultime. La DC eh 1 * 
aveva tentato la carta cen¬ 
trista. rimane molto sotto al 
risultato delle precedenti co¬ 
munali e perde ben 5 punti 
rispetto alle politiche. Il par¬ 
tito socialista guadagna un 
seggio 

II dato più rimarchevole è 
forse quello di GIULIANOVA 
dove il nostro partito con¬ 
ferma lo splendido successo 
del 15 giugno e conquista la 
maggioranza assoluta con se 
dici seggi. 

A MESOLA (Ferrara) il 
PCI resta il primo partito 
attestato su una percentuale 
del 41 per cento, tuttavia re¬ 
gistra una lieve flessione ri¬ 
spetto alle ultime regionali. 


| Sensibile l’avanzata del PST 
che guadagna il 4,8 per cen¬ 
to sempre rispetto ai dati 
delle ultime consultazioni. La 
DC conferma l dati del 15 
giugno, ma non tocca quelli 
delle politiche. 

Ancora un altro dato indi¬ 
cativo è quello di Fondo 


| (Trento) dove il nostro parti- 
1 to guadagna un seggio ri- 
I spetto alle precedenti nmmi- 
I n latra ti ve con 3 punti in piu 
I in percentuale. I) nostro é 11 
I solo partito che aumenta li 
ì numero dei seggi. La DC con¬ 
serva i suol consiglieri re 
cupernndo sul PSDI. 


Riepilogo dei 29 Comuni 
con sistema proporzionale 

Comunali 1975 Comunali 1970-74 Rag 1978 (1) 



Voti 

% 

g 

Voti 

% 

g 

Voti 

% 

PCI 

51477 

29,5 

205 

27255 

17.7 

123 

57307 

33 

Mltt* gin. 

3806 

2,2 

19 

16418 

10.6 

79 

4 

— 

PSIUP 

_ 

— 

— 

2440 

1,6 

5 

— 

— 

PDUPC 

161 

0,1 

1 

— 

_ 

— 

1324 

0,8 

PC mi 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

440 

0.2 

PSI 

25118 

14.4 

87 

16757 

10,9 

63 

18405 

10,6 

PSDI 

9375 

5.4 

28 

9385 

6,1 

31 

8860 

5.1 

PRI 

2565 

1,5 

4 

2852 

1.8 

9 

4584 

2,6 

DC 

62991 

36,1 

252 

63320 

41.1 

290 

67522 

38,9 

PLI 

594 

0.3 

— 

1235 

0,8 

4 

2682 

1.6 

MSI 

6773 

3.9 

16 

7022 

4.6 

21 

11199 

6,5 

Dist. DC 

1760 

1.0 

4 

1029 

0,7 

5 

— 

— 

Miste c. g. 

3103 

1.8 

15 

,— 

— 

— 


— 

ALTRI 

6556 

3,8 

24 

6308 

4,1 

25 

1261 

0,7 

TOTAL? 

174249 

~ 

655 

154019 


655 

173586 



NOTE: (1) Ragionali 1975, provinciali Sardegna • ragio¬ 
nali 1973 a Fondo (Trento). (2) Non comprato Setto 
Puttaria (Bolzano). 


Riepilogo di 88 Comuni 
con sistema maggioritario (su 95) 

SltuHlon* prcetdtnU Elezioni del 19/11/1875 


Meggioni»* 

Seggi 

Maggiorane* 

Seggi 

PCI 

Mi et* di 

2 

48 

7 

97 

ginlitra 



14 

263 

PSI 

4 

72 

5 

73 

PSDI 

1 

15 

1 

12 

PRt 

— 

3 

— 

— 

DC 

Mieta di 

32 

510 

33 

476 

centro-sinistre 

13 

198 

13 

192 

PLI 

1 

10 

— 

3 

Miste di centro 

— 

1 

1 

26 

MSI 

1 

12 

— 

— 

Eterogenee 

32 

48B 

13 

198 

Ind, 

2 

27 

1 

21 

TOTALI 

88 

1.384 

88 

1.381 


Erano state costruite dal miliardario Ambrosio su un parco archeologico 

IL COMUNE FA ABBATTERE TRE 
VILLE ABUSIVE A POSILLIPO 


I lavori di demolizione effettuati ieri per iniziativa delia giunta di sinistra di Na¬ 
poli — «L'amministrazione continuerà su questa strada con la massima decisione » 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI. 17. 

La ruspa ha attaccato II 
primo pilastro alle 8,55 pre¬ 
cise: nel giro di sette ore 
sono andate giù le tre ville 
— ciascuna di due plani com¬ 
presi di solai, il tutto allo 
stato rustico — che erano 
state Abusivamente costruite 
In mezzo alla fitta vegetazio¬ 
ne di Posllllpo, c sopra le 
antichissime pietre della fa¬ 
mosa Villa romana di Vcdio 
Poltlonc. 

E" la prima volta che ac¬ 
cade a Napoli — la capitale 
dello abusivismo edilizio, ol¬ 
tre 300 mila vani costruiti 
senza (o In difformità) li¬ 
cenza o in contrasto con 11 
piano regolatore — ; ed acca¬ 
de, manco a dirlo, con la 
prima amministrazione di si¬ 
nistra. Antonio Sodano, co¬ 
munista, assessore all’edilizia 
abitativa, e Giulio DI Dona¬ 
to, socialista, assessore ai la¬ 
vori pubblici, erano arrivati 
davanti ai cancelli di villa 
Paratore alle 8.30 precise, as¬ 
sieme agli operai della ditta 
Incaricata della demolizione 
ed al funzionari comunali. 
Brevissime formalità allo in¬ 
gresso, taglio corto al tenta¬ 
tivo di discussione di uno dei 
proprietari e di un legale, e 
tutti si sono Incamminati lun¬ 
go una bella stradina fra gli 
alberi, verso le costruzioni 
abusive. 

E’ da circa un secolo che 
l’ampio parco archeologico e 
la costruzione ottocentesca 
che vi si trova al margine 
si chiamano « villo Paratore ». 
dal nome deH’ultlmo proprie 
tarlo. Nella primavera del ’74 
era scoppiato il caso L’attua¬ 
le proprietario aveva venduto 
tutto ad una società edilizia 
che fa capo a Franco Am¬ 
brosio, il «play boy» che det¬ 
te la famosa festa per inau¬ 
gurare la sua fastosissima vii 
la in Llguna, che è soc’o 
in affari con Gianni Rivera, 
che talvolta è apparso sui 
bollettino del protesti cam 
bian, c deve ancora regola 
re qualche contlcino con la 
giustizia. 

Non si sa quanti miliardi 
abbia speso Ambrosio per 
mettere le mani sulla costru 
zione e sul parco. Certo è 
che su questo voleva larcl 
una serie di « residence » e 
una grossa piscina, e in quel¬ 
la ricavarci una serie di mini¬ 
appartamenti, senza licenza, 
ovviamente, perché a Pollili 
po 11 piano regolatore e la 
soprintendenza proibiscono 
tutto. 


Ci fu una vera e propria 
Hollevazlone in città quando 
si seppe ciò che stava acca¬ 
dendo a Villa Paratore. Ma 
ce ne volle di tempo e fa¬ 
tica per «muovere 11 ministe¬ 
ro della pubblica istruzione, 
per fargli esercitare — con 
un enorme ritardo, ancora 
tutto da spiegare — Il dirit¬ 
to di prelazione sul beni ar¬ 
cheologici. Poi questo diritto 
fu esercitato, ma fu la Re 
gionc a dover mettere a di¬ 
sposizione t soldi che poi spa¬ 
rirono 

Intanto Franco Ambrosio e 
11 t>uo socio napoletano, in 
gegner Lamberti, costruivano 
a tutta velocità, o meglio di 
struggevano Perchè in quel 
parco — un pianoro che so 
vrasta la spiaggia della Gaio- 
la. alla punta estrema di Po- 
«llllpo — c’è l’Imponente com¬ 
plesso archeologico dell'anti¬ 
ca villa PauMlipon, apparte¬ 
nuta a Vedio Polllone e da 
questi poi donata all'Impera¬ 
tore Augusto che vi soggior¬ 
no a lungo, di un teatro an¬ 
cora perfettamente conserva¬ 
to; e. ancora, di un «odeon», 
un acquedotto, una piscina, 
gli avanzi di uno stadio, co¬ 
lonne, mura in opus reticu- 
latum . Un bel posto, insom¬ 
ma. per farci appartamenti da 
20 milioni a vano, con vista 
sul mare o sul golfo. 

Il 19 agosto viene notllica* 
ta al due costruttori un'ordi 
nanza comunale ovviamente 
non osservata; poco dopo In 
tervlene il pretore penale con | 
Il sequestro del cantiere. Ad 
ottobre, appena insediato, 11 | 
compagno Sodano propone di 
aumentare a 625 milioni lo 
stanziamento per ) lavori di 
demolizione Dieci giorni fa 
U delibera è passata In co 
mitato di controllo 11 tem 
po di fare gli ultimi prepa 
ratlvi e il computo metrico 
(che dà un costo complessi- i 
vo di 4 milioni e 300 mila 
per abbattere le ville) c quln 
di si dà il via al repulisti 

La decisione di eseguire le 
demolizioni era stata pei a! 
tra g l à presa nel consiglio I 
comunale precedente, per cui j 
— ha sottolineato Sodano — i 
questa demolizione non de- I 
ve sorprendere « Se sorpre j 
sa cl può essere — ha detto 
l’assessore all'edilizia abitati 
va — 6 perchè questa volta 
alle decisioni sono seguiti an¬ 
che i fatti » E Giulio DI Do¬ 
nato ha aggiunto che «é la 
prima volta che il comune 
di Napoli riesce ad attuare 
una demolizione questo di¬ 
mostra che le difficoltà di 
attuare le norme delia legge- 


ponte erano e sono «upera- I 
bill con un forte Impegno | 
e una decisa volontà poli¬ 
tica ». 

In un comunicato ufficiale | 
reso noto dal Comune si leg i 
ge che l’amministrazione con- 1 
tmuerà su questa strada con ! 
la massima decisione, c sen- j 
zn creare disparità di tratta¬ 
mento. Altri interventi sono l 


in vista neirimmcdlato futu¬ 
ro: la città è stata divisa In 
due zone per ciascuna delle 
quali c’è una ditta conven¬ 
zionala con il Comune, e que¬ 
st'ultimo si rivarrà in sede 
giudiziaria delle spese che ha 
anticipato per ristabilire la 
legalità. 

Eleonora Puntillo 


Scandaloso colpo di mano della DC di Gava 


Negato il contratto 
al personale della 


Provincia 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Per proteggete lo .scundaio 
so trattamento economico 
preferenziale assicurato ad 
un pugno di superburocrati, 
la DC ha latto ironie co 
munì- con i'MSI alla Provin¬ 
cia di Napoli per respingere* 
la delibera con cui la giunta 
minontaria di sinistra prò 
poneva il receplmcnto per il 
personale del. amministrazio¬ 
ne del Contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti degli 
enti locali sottoscritto dalle 
tre conlcderaziom c dall'AN- 
CI, c già latto proprio all'u 
nanlmità sempre a Napoli, 
dal Comune 

La cosa e tanto piu .'scan¬ 
dalosa se si pensa cne dietro 
la manovra democristiana cè 
- - come s’è dello — la vo 
lontà di difendere le postolo 
ni di 1 «ivore che 52 alt» dii- 
genti avevano ottenuto con 
un provvedimento delia pre¬ 
cedente giunta. In deroga al 
criteri del conti atto di lavo¬ 
ro, questa aveva concesso lo 
io un aumento pan all'82''. 
Tale assurda sperequazione 
era già slata denunciata con 
lorza dal sindacati enti locali 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL con un manifesto dal 
titolo «stipendi d’oro alla pro¬ 
vincia ». 

Anche sulla base di questo 
atteggiamento dei sindacati 

in considerazione del latto 
che la grave crisi economica 
che colpisce in particolare la 
Provincia di Napoli e lo stes¬ 
so bilancio non potevano con 
sentire una sperequazione tra 
1 lavoratori di queste propor¬ 
zioni. la giunta aveva pollato 
In consiglio anche una deli- 
bera, assunta con 1 poteri del 


di Napoli 

consiglio, con la quale si re¬ 
vocava il provvedimento di 
concessione dell’aumento al 
dirigenti. 

Anche il voto dì ratiiica su 
questa delibera ha visto in¬ 
sieme DC e MSI e inoltre i 
gruppi socialdemocratico, li¬ 
berale e repubblicano La DC 
ha fatto di più non solo ha 
respinto la revoca del prov- 
vedimonto riguardante i 52 
funzionari ma ha formalmen¬ 
te chiesto l’estensione del pri¬ 
vilegio a tutto il personale 
della Piovmcla Partlcohir- 
rmnlr sconcertante l’atteg¬ 
giamento del PRI* mentre La 
Malfa invoca una politica di 
contenimento della spesa pub¬ 
blica corrente e fa chiasso 
sulla giungla retributiva, a 
Napoli il rappresentante re- 
pubbl'cano di fatto confer¬ 
ma a un ristrettissimo grup 
po di funzionari della Provin¬ 
cia un beneficio che ha del 
l’assurdo sul plano economico 
e che crea sperequazioni in¬ 
tollerabili 

L'amministrazione di sini 
strn, comunque, non ha al 
cuna intenzione di cedere su 
questo punto II contratto na¬ 
zionale di lavoro — ha detto 1 
in consiglio l'assessore al per 1 
sonale, compagno Borrelli — 
è uno strumento che assicura , 
un trattamento perequato e 
criteri di giustizia nel trat- 1 
lamento de! dipendenti, an 
che sul piano normativo II 
receplmcnto viene da tempo 
chiesto dal sindacati dei la¬ 
voratori degli enti locali e, 
attraverso un confronto con 
1 sindacati stessi, l’ammini¬ 
strazione è intenzionata a ri¬ 
proporre la questione in ter¬ 
mini perentori 

Antonio Polito 


Splendido successo delle «i- 
nistre a Loreto Apra tino i Pe¬ 
scara) e in particolare del¬ 
la lista PCJ indipendenti che 
conquista la maggioranza as¬ 
soluta aggiudicandosi il seggi 
con 2217 voti In pcrcentua 
le si passa dal 47,59 del 15 
giugno 1975 al 51,13 di que¬ 
ste consultazioni II PSI mi¬ 
gnola le sue posizioni di ol¬ 
tre due punti conquistando 
2 seggi, mentre la DC ne per¬ 
de due 

A Focera Tirinese (Catan¬ 
zaro) il comune è stato strap 
pato dalle sinistre alla DC 

I risultati, anche se non ul- 
ficlall. sono netti 1 al PCI 934 
voti, 34.9 per cento e 7 seggi 
( (-2) al PSI il 19.7 per cen¬ 
to e 4 seggi (-(-2); alla DC 
1146 voti 42,8 per cento e w 
seggi (—1). 

Anche a Filadelfia (sempre 
In Calabria) il PCI guadagna 
un seggio rispetto alle prete 
denti amministrative, cosi pi»- 
re a Sant’Eufcmta d'Aspro- 
morite e a Taurtanova, 

A S'^nona (Abruzzo) il 
PCI ha ottenuto 11 20.78 per 
cento del voti con 6 seggi. 
Nelle precedenti elezioni am¬ 
ministrative 11 nostro parti¬ 
to aveva ottenuto il 12.5 per 
cento e 4 seggi. Nelle regio¬ 
nali di giugno il PCI aveva 
fatto registrare il 27.1 per 
cento dei voti. In questa e- 
lezione si è presentata una 11 
sta di « Democrazia popola¬ 
re » (una lista dissidente de¬ 
mocristiana) che ha conqui¬ 
stato 4 seggi e il 12,37 per 
cento. 

Le sinistre hanno riconqui¬ 
stato quasi tutti l comuni che 
hanno amministrato in quest! 
anni e ne hanno conquistati 
di nuovi in Sardegna, nd e- 
semplo. le sinistre unite han¬ 
no conquistato finora <el 
mancano al momento alcuni 
dati) 13 amministrazioni su 
25. mentre la DC ne ha per¬ 
so !> 

Nel tre comuni della p^- 
vinela di Catanzaro dove si 
è votnto con 11 sistema ma* 
gloriarlo si è registrato un 
largo successo delle sinistre 
sono stati conquistati Fero• 
leto (925 voti alla Usta di si¬ 
nistra e 245 a quella delia 
DC) Vnciauo. ed è stato ri¬ 
conquistato Cerva 

Contraddittori 1 risultati m 
Puglia. A San Pietro Verno- 
tico la DC va indietro d) dir¬ 
ei punti rispetto alle proce¬ 
denti amministrative, ma 
guadagna un punto rispetto 
alle regionali del 15 giugno. 

II PCI avanza con 11 37.7 per 
cento di quasi sette punti 
rispetto alle precedenti am 
minorative: avanza anche il 
PSI' le sinistre coqulstano 
cosi la maggioranza 

A PuUgnano (11 dato non e 
completo) il PCI ottiene 11 
21,9 per cento confermando 
il dato delle precedenti am¬ 
ministrative. ma facendo re 
gistrnre una flessione rispei 
to alle regionali: la DC per¬ 
de oltre sei punti rispetto al¬ 
le precedenti comunali e tre 
punti rispetto alle regionali. 
Il PST avanza rlsDCtto alle 
comunali e alle regionali 
A Rutipliano la DC confcr- 
ma 1 dati delle regionali con 
oltre 11 41 per cento del voti 
e cosi 11 PST con il 12.1 ; Hcs- 
Rione de] PCI che fa regi¬ 
strare il 151 per cento 

Risultati complessivamente 
positivi anche nel paesi sotto 
i 5000 abitanti In provincia 
di radova le sinistre hanno 
conquistato Urbana e hanno 
fatto registrare un Incremen¬ 
to anche o Viglifzzola. 

Per la prima volta la lista 
di sinistra conquista una rap 
presentanza a Erbè (Verona) 
e solo per 33 voti non con¬ 
quista il comune 

Riconquistato anche Baloc¬ 
co In provincia di Vercelli 
mentre a Formiglmna e a Vil¬ 
la del Bosco le Uste democra¬ 
tiche fanno registrare note¬ 
voli avanzate. Con un vastis¬ 
simo consenso le forze di si 
nistra hanno conquistato per 
la prima volta lì comune di 
Rwodutri In provincia di Rie 
ti II PCI da solo conquisti 
11 comune di Rionero Sannita 
in provincia di Isernla con 
oltre 11 70 **?> dei voti. 

Ancora le forze di sinistri 
hanno conquistalo, tra gli al 
tri. in Piemonte, i Comuni 
di Va!levios\o e Sagltano, al¬ 
le sinistre sono andati i co¬ 
muni di Vendane (Liguria) e 
di Massa fisca alia (Ferrara) 
In Piemonte gli elettori hnn 
no rinnovato la loro fiducia 
airamministrnzlonc unitaria 
di sinistra a Torre Pollice o 
alle sinistre sono andate an¬ 
che i comuni di Entracquc, 
Bagnasco e Ingrta Canavcse 

In complesso su 52 comuni al 
di sotto del 5 mila abitanti le 
sinistre eonquisiano 15 comu¬ 
ni, ne confermano 12 e per¬ 
dono 3. 


Interrogazione 
del PCI sulla 
Cassa del 
Mezzogiorno 

Il compagno on Pio La Tor¬ 
re ha chiesto, con Interroga¬ 
zione al ministro competente, 
che venga bloccata la scanda 
Iosa decisione del Consig'io 
d'amministrazione della Ca-» 
sa per 11 Mezzogiorno. In vii* 
tu della quale il numero dei 
« capi.sorvl/lo » della C«s.-,a 
.stessa passerebbe da 21 a 30 
con una retribuzione aggirali 
tesi intorno ai 30 milioni di 
lire 1 armo. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, narrmhrr 

Solo quattro regioni hanno 
superalo quest'anno l'Umbria 
nel maggior incremento del \ 
numero degli iscritti: qui il , 
partito ha accresciuto di oltre 
>1 di per cento la \uu fona 1 1 ' 
Una forza cosi cospicua, c'r j 
da aggiungere, che l’Umbria 1 
e anche una delle zone del I 
paese dove il divario nel rap- i 
porto tra iscritti al PCI c vo- 
ti comunisti non solo è tm i 1 
piu bassi, ma si c anzi ulte¬ 
riormente ridotto con le ele¬ 
zioni del J5 giugno. Cosi che 
ora c’à un iscritto ogni 5,7 
elettori; c questi sono tanti 
che il già fitto tessuto demo¬ 
cratico della regione ha potu¬ 
to ancora rafforzarsi ed esten¬ 
dersi a tutti i livelli del po¬ 
tere locale. 

Ma qui nessuno s l è sdraia¬ 
to sugli allori, col dopo ele¬ 
zioni. E anzi, proprio dalla 
valutazione delle grandi po¬ 
tenzialità della situazione ma 
anche delle persistenti diffi¬ 
colta a tradurre questa forza , 
in una adeguata capacità po- i 
litica del partito ha preso le ' 
tnossc un grosso discorso crt - | 
fico che viene ora portato . 
avanti in stretto collegamen¬ 
to proprio con la campagna 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to ’76 II discorso riguarda i 
soprattutto le organizzazioni ; 
comuniste di Perugia dove 1 
tra l'altro piu profondo <e 
con aspetti anche assai gravi) 
d stato in questi anni il mu¬ 
tamento della struttura socia¬ 
le. Assai meno invece — lo 
abbiamo visto del resto l’altro 
giorno nell’incontro con gli 
operai comunisti delle Ac¬ 
ciaierie — reso riguardi! la 
federazioni di Terni dove più 
omogeneo si mantiene il tes¬ 
suto sortale e saldissimo re¬ 
sta quell'essenziale punto dt 
riferimento che e il forte nu¬ 
cleo storico dt classe operaia 
dell’industria metallurgica. 

Il ripensamento sul ruolo 
del partito — rileva France¬ 
sco Mandarini che ha lascia¬ 
to Vincartco di assessore re¬ 
gionale per assumere la re¬ 
sponsabilità della segreteria 
della federazione perugina — 
nasce dall’insoddisfacente ri¬ 
sposta ad un quesito che pro¬ 
prio la nostra crescente for¬ 
za elettorale rendei yt e rende 
essenziale' In quale misura 
cioè questa forza sf tradu¬ 
ca anche tn reale egemonia 
politica . Avvertiamo, aggiun¬ 
ge, la necessità di un recu 
pero pieno del nostro ruo¬ 
lo autonomo nel rapporto con 
la classe operaie c ron le al¬ 
tre forze sociali. Lo stesso 
rapporto ron le altre forze 
politiche, è stato oggettiva¬ 
mente delegato, troppo spesso 
ai momenti Istituzionali e ad 
essi praticamente è rimasto 
limitato. 


Un momento 
di costruzione 

D'altra parte basta conside¬ 
rare l’ampiezza delle respon¬ 
sabilità che i comunisti han¬ 
no assunto nella direzione del¬ 
la cosa pubblica, come pure 
nello sviluppo dell'autonomia 
dei stnducati c della capaci¬ 
tà di intervento delle organiz¬ 
zazioni di massa, per render¬ 
si conto aneli e del vero e 
proprio dissangwimento che 
qui e avvenuto, delle energie 
del partito a favore dell’im¬ 
pegno in altri campi non me¬ 
no importavi!, certo, ciò che 
tuttavia aveva talora creato 
una visione distorta dc'ln vi¬ 
ta e della funzione degli ot 
qanismi del partito 

Emerge allora un primo da¬ 
to molto importante: la stes¬ 
sa presa di coscienza della 
portata dt questi problemi *e- 
gna l’avvio di una inversione 
di rotta che documenta della 
vitalità politica, del rifiuto di 
ogni pigrizia, di un coraggio 
che alimento un processo non 
soltanto dt rinnommento ma 
tinche e soprattutto di nvitn- 
lizzazione del partito. Avvia¬ 
to il processo, si trattava di 
?jorfar/o avanti in tutte le 
istanze, titi tutti i coni pugni, 
c anche r;/JWenio. Il trami¬ 
te pi ozioso di questa opera¬ 
zione politica e appunto la 
campaana di tesseramento c 
di reclutamento. 

Liberata di ogni fardello 
barocrafjco e rituale, qui e 
stata davvero liasformata 
ni un momento di costruzione 
del partito anche e di dibat¬ 
tito sulle proposte di una nuo¬ 
va strutturazione organizzati¬ 
va che tenda a privilegiare 
la dimensione comprcnsorialc 
tanche s e non si può non te 
nere conto che la provincia 
è una realtà non solo amvn- 
nistrattia ma anche polttica 
alla quale tutte le altre tol¬ 
se fanno tuttora riferimento). 

Un incontro con i compa¬ 
gni - tutti giovani e prora 
mssimt di alcune sezioni 
deVa ritta consente del resto 
ulto letifica dal vno tanto 
della urgenza con evi questo 
momento di ripensamento ctr 
(ico del molo dei partilo e 
vissuto, quanto della resa po¬ 
litica di questa ampia e ca¬ 
pillare iniziativa Al centro 
dello discussione torna sem¬ 
pre lo s tesso tema' la rtap- 
promozione diretta, da pat¬ 
te delle organizzazioni coma 
viste di hasr, dei fare poli¬ 
tica, senza de'egli e e vi edi¬ 
zioni L'obiettivo che et •'in 
itw posti - dire ad esempio 
Gahr'rVa Medicei, ?? avvi. 
neo f aurrat i vi vr»enze po'ih 
che. searetar 4 a della *.rziove 
Borgo S Pietro — C di riu¬ 


scire ad essere davi rio rei 
quartiere gli organizzatori 
autonomi de Va iniziat-ia poli¬ 
tica. delle lotte, della ring- 
gregazwne di un tessilo sn- 
c a’r estremamente mrefat 
to e depresso 

Questo esige che si sia tutti 
piu attrezzati, piu con sa pao¬ 
li. piu disponibili nd una ef¬ 
fettiva partecipazione, osser¬ 
vano Roberto Bassi, grafico 
di 26 anni. Bruno Sahatic\ 
architetto di 31, Ma miei In 
Rossi 10 anni secondo anno 
di unnersitù E descrivono 
randamento positivo di una 
Iniziativa di ntc*scramen*o e 
di nuove iscrizioni magari un 
po’ meno frettolosa ma atten¬ 
ta piuttosto a realizzare un 
rapporto non episodico, più 
diretto e — come precisa an 
coro Gabriella — davvero in¬ 
tegrato con I ambiente in cui 
lavoriamo, il difficile e di¬ 
sgregato ambiente del centro 
stanco di Perugia. 


Che cosa è 
j I*« egemonia » 

Tra l'nitro, orrrrva allora 
Irma Mcrelln, della sezione 
dt Porta Eburnea dove il tes¬ 
suto sociale c retati! umen 
te piu compatto (qui un 
(ermowefro vale ancora per 
venti case, dice con immagi¬ 
ne molto bella), la gente da 
noi si aspetta molto, e sa di 
poter sciupi e contare sui co¬ 
munisti. A’of dobbiamo riusci¬ 
re a colmare sempre questa 
attesa E cita due « picco'i 
esempi » ma importanti' co- 
| me sia stato possibile, ai co- 
, munisti della sezione, afiron- 
I taie con la genie del none fi 
| delicato problema della rmar- 
1 giunzione di una povera don¬ 
na r della sua successiva nr- 
rettazione, e come si stia por¬ 
tondo avanti anche con qual 
che accento polemico, l’inizia¬ 
tiva per (ratforniare i fati¬ 
scenti locali di un ex mona¬ 
stero in un pur modesto ma 
necessario centro sociale 
autogestito dai cittadini. Av 
che questo per me tuoi dire 
egemonia reale dei comunisti, 
conc/utfe Irma 

Fatto è che se il partito 
non funziona bene, come rea¬ 
le renfro di elaborazione eol- 
i lettiva, puoi pure amministra¬ 
re beve, ma resterà sempre 
un voto politico che a'ia Ivn- 
I pa dovrai pagare, constata 
i Marco Mandarmi, 23 anni, che 
| opera nella forte sezione d» 

I Fontivegpc cui tanno capo gli 
operai comunisti della Perugi 
I na da grande maggiorali- 
I za degli iscritti, ma nel vec¬ 
chio direttivo erano solo 3 
su 23/. E i risultati del 15 
giugno — aggiunge — ci han¬ 
no consentito di verificare 
proprio questo, ovunque * do 
re il partito non funzionala 
o non aveva un suo reale spa¬ 
zio di intervento autonomo, 
It il risultato è stato meno 
soddisfacente o addirittura 
scadente. Esattamente l’oppo¬ 
sto e accaduto dove il pai 
tifo questa egemonia avera 
saputo conquistarsela .. 

A questo punto, Velemento 
che più colpisce l’osservato 
re esterno torna ad essere il 
dato di partenza Che cioè 
questo processo si sviluppa 
rapidamente e positivamente 
rn una regione dove scarno gto 
i forti, molto forti: e dove 
I quindi e possibile e n mag¬ 
giore raatonc necessario la- 
I varare suVo spessore politi¬ 
co rff Questa forza. Con tutto 
quel che ve consegue, anche 
sul piano del frutti immedia¬ 
ti ovunque sicura è la ten¬ 
denza al superamento degli 
iscritti ’7 r ), all’numento delle 
donne e dei giovani reclutati, 
ad un forte incremento della 
quota (rascia che già si coltri¬ 
la, pur con rrsportsab/Ie pru¬ 
denza, possa raggiungere la 
media delle 4 inda lire contro 
J e 2 mda di quest'anno. Un 
primato neoatwo che A stato 
un altro stimolo a liberarsi 
I velie appena trascorse «dirci 
giornate » di ogni residuo spi¬ 
rito burocratico. 

Giorgio Frasca Polara 


Votano (ma 
senza lista) 
i funzionari 
della PS 

J! personale civile della P.8. 
si appresta ad eleggere, per 
la prima volta, j propri lap- 
presentanti (tre funzionari e 
un membro della polizia fem¬ 
minile) nel Consiglio di am 
m.nis» razione del Ministero 
dell’Interno per gli affari con 
cernenti la pubblica sicurez¬ 
za Le nuove norme sulla 
composizione del Consiglio 
sono contenute m una legge 
approvata da] Parlamento 11 
2 agosto scorso dopo solle 
citazioni e proteste dei fun 
zionari di PS che hanno do 
\u*o subire soprusi di ogni 
genere in materia di premo 
zi om 

Ottenuta la legge )] prrao 
naie civile di PS — che vote- 
j ra giovedì 28 novembre 
deve ora fare ì conti con 
un Regolamento elet'orale 
I antidrmocrat,co che esclude 
1 l-i presentazione di liste di 
I candidati, allo seopo di fa 
vonre la elezione di elcmeiv 
' ti graditi allappando mini- 
i st cria le come è già awenu 
i to in larga misura n©lle 
1 elezioni dei « Comitati di rap 
presentanza». 
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« Occldsnte », di Ferdinando Camon 

lì volto 

del neonazismo 

Una feconda direzione di ricerca nel 
cuore della «strategia della tensione» 


Con il suo terzo roman¬ 
zo (Occidente, Garzanti, pp. 
317, L. 3.500), Ferdinando 
Camon si è assunto il com¬ 
pito impegnativo c rischioso 
di esplorare il mondo del 
fanatismo neonazista, re¬ 
sponsabile diretto della stra¬ 
tegia del terrore che in que¬ 
sti anni ha insanguinato l'I¬ 
talia. E ha voluto non atte¬ 
nerti alla restituzione imme- 
liata di un comportamento 
iberrantc ma procedere alla 
"icostruzione d’una menta- 
ità Ideologicamente motiva- 
•i, a livello di capi, non di 
empiici gregari. Il libro si 
onda su una documentazlo- 
ic di prima mano, assai uti- 
c per la conoscenza di un 
'enomeno troppo poco atti¬ 
llato, quasi bastasse esecrar¬ 
lo per valutarne ia consisten¬ 
za esiziale. Del resto, il ri¬ 
chiamo alla realtà storica è 
esplicito: siamo a Padova, 
una fra le sedi elettive delle 
cellule nere; i ritratti prò- 
(agonistici rimandano con 
voluta evidenza ad alcune 
figure lugubrementc famose 
del sovversivismo di destra. 

Camon pone al centro del 
quadro la definizione psico¬ 
logica, anzi psicanalitica di 
un personaggio in cui il ri¬ 
fiutò nevrotico della morte 
fisica si sublima negativa- 
mente nella volontà di ar¬ 
restare 11 progresso della vi¬ 
cenda collettiva e assieme 
assicurare la propria soprav¬ 
vivenza perenne attraverso 
un’impresa di terribilità 
mortifera misticamente as¬ 
soluta. Attorno a questo nu¬ 
cleo si costituisce un’ideolo¬ 
gia che va assai oltre le no¬ 
stalgie per li ventennio dit¬ 
tatoriale: non per nulla il 
nome di Mussolini è estra¬ 
neo alle pagine del libro. 
Siamo sulla linea di un ol¬ 
tranzismo irrazionalista che 
ha le sue componenti essen¬ 
ziali nel superomismo c nel 
razzismo, si fonda su un con¬ 
cetto di dovere come disci¬ 
plina deca dello spirito e si 
esplica in una pedagogia 
delrintlmidazione destinata a 
culminare nella strage. 

Rivivendo dall’Interno le 
mosse del suo sciagurato 
protagonista, lo scrittore si 
è proposto di fame non un 
fantoccio, emblema inespli¬ 
cabile del male, ma una fi¬ 
gura esistenzialmente deter¬ 
minata, in cui traluce una 
scintilla di umanità contor¬ 
ta e mistificata. L’operazione 
è proficua: il suo limite sta 
semmai nel risolversi in un 
caso di devianza psichica, sia 
pure indicativo dell’empito 
di follia cui sì abbandonano 
strati sociali che sentono in¬ 
combere la loro fine storica. 
Ovviamente, ciò non toglie 
suggestione al ritratto ro- 


Su Gramsci 
l’« Anno 
culturale 
Chianciano » 


• I libri su Gramsci»: 
quatto * Il toma prescelto 
per Ito Anno culturale 
Chianciano» che si svol¬ 
gerà nella cittadina tosca¬ 
na nel giorni 4, 5, 6 • 7 
dicembre. 

Nell’occasione della odi¬ 
atone critica del « Quader¬ 
ni del Carcere » sarà dl- 
eeusso sulla base di più 
relazioni, l'orientamento 
dalla vasta letteratura 
gramsciana, con un esame 
della produzione libraria 
relativa al pensiero poli¬ 
tico. filosofico, pedagogico, 
erltico-letterarlo, storico 
di Gramsci. 

Studiosi, editori, rap¬ 
presentanti del mondo 
gutturale e politico, tende¬ 
ranno ad una valutazione 
gutturale complessiva. 

Cd ecco il programma: 

GIOVEDÌ’ 4 dicembre: 
ore 15, epertura del lavori 
con un intervento Intro¬ 
duttivo di Gabriele De Ro¬ 
sa; ore 16. relazione di 
Giuseppe Petronio su .So¬ 
ciologia a critica della let- 
taratura nell'opera di 
Gramsci ». Seguirà la di¬ 
scussione. 

VENERDÌ’ 5: ore 9. rela¬ 
zione di Alberto Maria Cl- 
resa su « Cultura e classi 
In Gramsci ». discussione; 
ore 15. relazione di Rino 
Gentili su < Educazione e 
scuola In Gramsci », di¬ 
scussione. 

SABATO 6: ore 9. rela¬ 
zione di Ferdinando Or- 
mea su • Filosofia e poli¬ 
tica In Gramsci »; ore 16, 
relazioni di sintesi di Va¬ 
lentino Gerratana e Paolo 
Rossi. 

DOMENICA 7: ore 9. 
e tavola rotonda » di espo¬ 
nenti politici (DC, PCI. 
PSI. PSDI, PRI, PLI e 
PdUP) sul tema: < Gram¬ 
sci nella vita politica Ita¬ 
liana ». 

I dibattiti si svolgeran¬ 
no nella biblioteca comu¬ 
nale di Chianciano Terme. 


manzesco di questo Franco, 
tarato e drogato, nonché del 
suo complice-amnnte-schla- 
vo; ma spiega perché il rac¬ 
conto tenda a collocarsi in 
una dimensione che dalla 
realtà trascolora verso l’in¬ 
cubo e il delirio. Lo si vede 
sin dalla prima scena: una 
festa in cui i giovani terrori¬ 
sti padovani ballano con le 
loro ragazze, in mezzo a lun¬ 
ghe lame pendenti dal sof¬ 
fitto a altezza d’uomo. 

Lo svolgimento del rac¬ 
conto è affidato alla media¬ 
zione di una voce narrante, 
interprete della coscienza ci¬ 
vile collettiva, che sembra 
subire una sorta di fascino 
sgomentato di fronte alla 
mostruosità dei dati con cui 
deve misurarsi. Molte pagi¬ 
ne di Occidente sono im¬ 
prontate a un gusto ultrana¬ 
turalistico per il deforme, il 
repellente, il crudele, da cui 
non esula un margine di 
compiacimento effettistico. 
L’obbiettivo è di dare imma¬ 
gine d’una civiltà contami¬ 
nata e stravolta, in preda a 
un processo non tanto di di¬ 
sgregazione quanto di de¬ 
composizione organica. Su 
questo giudizio la voce nar¬ 
rante e il protagonista con¬ 
vergono. ma ovviamente por 
motivazioni assai diverse; la 
loro commistione a tratti of¬ 
fusca la limpidezza del pun¬ 
to di vista complessivo se¬ 
condo cui la narrazione vie¬ 
ne condotta, in un oscillare 
tra piano psicologico e pia¬ 
no sociale. Tecnicamente la 
incertezza si riflette ncll’ac- 
costamento di due diversi 
metodi di racconto; il discor¬ 
so rivissuto, in cui gli avve¬ 
nimenti si susseguono per 
associazione di idee, a svol¬ 
te c digressioni impreviste: 
e il resoconto cronistlco. con 
le sue esigenze di ordinata 
scansione cronologica. 

Il punto di maggior fri¬ 
zione della compagine narra¬ 
tivi! si produce con l’entrata 
in scena degli extraparla¬ 
mentari di sinistra. In un 
primo tempo, costoro sem¬ 
brano 1 perfetti omologhi 
dei loro rivali di destra, di 
cui condividono troppi siste¬ 
mi. con una dose eguale di 
fanatismo antistituzionale. 
In un secondo tempo appa¬ 
iono invece 1 portatori di 
un’istanza rinnovatrice in 
nome e per conto delle clas¬ 
si oppresse, destinata a pro¬ 
pagarsi in tutto l’edificio so¬ 
ciale con effetti trionfal¬ 
mente liberatori. Le pagine 
sulla guerriglia urbana, la 
occupazione delle case, la 
battaglia dei cantieri sono di 
livello assai notevole, nella 
loro intensità accalorata: ma 
giungono alquanto inattese, 
e non fanno bene corno con 
rimpianto del libro. Né vale 
ad ovviare la dispersività del 
racconto revocazione del 
Partito Comunista, come u- 
nico principio di ordinata 
certezza in un mondo alla 
deriva: l’immagine del Parti¬ 
to assume i connotati non 
tanto della razionalità orga¬ 
nizzata quanto di un fidei¬ 
smo ecclesiale che non può 
non lasciare perplesso il let¬ 
tore. 

Camon non è riuscito a 
reggere compiutamente le 
fila di un progetto concepito 
con ardua originalità. Se ne 
rimane colpiti soprattutto 
per il ricordo della straordi¬ 
naria omogeneità stilistica e 
strutturale del due romanzi 
precedenti. Il quinto stato 
e La vita eterna. Lo scrittore 
vi sì collocava sul difficile 
discrimine tra l’arcaismo 
della miserrima civiltà con¬ 
tadina veneta c la moder¬ 
nità di uno sviluppo capita¬ 
listico destinato a tradursi 
in una nuova falsificazione 
delle coscienze. Cosi nel fe¬ 
lice impasto linguistico era 
ancora il dialetto a caratte¬ 
rizzare un’autenticità umana 
sempre più esposta a rischio 
e tuttavia portata ormai a 
fuoruscire da una stagnazio¬ 
ne secolare. , 

Abbandonando la rappre¬ 
sentazione di quel mondo 
preborghese, Camon ha com¬ 
piuto un atto di coraggio del 
quale gli va dato gran me¬ 
rito. E si capisce che, rea¬ 
gendo a se stesso, abbia vo¬ 
luto porsi al centro della 
crisi da cui è investita la 
senescenza del dominio bor¬ 
ghese. La fantasia del ro¬ 
manziere conferma di accen¬ 
dersi dinanzi ai poli estremi 
delle conflittualità che agita¬ 
no il corpo sociale. D’altra 
parte è comprensibile che 
il modulo di coralità narra¬ 
tiva adottato con successo 
negli altri due libri, denunci 
lo sforzo cui viene sottopo¬ 
sto per abbracciare l'orizzon¬ 
te tanto più complesso c 
contraddittorio del nuovo 
volume. Ciò non toglie che 
la direzione della ricerca 
sia tra le più feconde: nel 
panorama della nostra re¬ 
cente narrativa, poche opere 
hanno la vivacità energetica 
di questo Occidente. 

Vittorio Spinazzola 



Come fronteggiare il drammatico fenomeno 


RITORNANO ALL’EGITTO STtStST 

ferì di Ras Sudar In applicazione delle prime misure previste dall’accordo di disimpegno 
fra Egitto ed Israele. Il passaggio del poteri è avvenuto fra le forze delle Nazioni Unite 
e forze egiziane 



roga: un 


uar 


li ruolo dei «tecnici» e l'impostazione corretta di uiì'cperazicne che l'insieme deila no¬ 
stra società deve mettere in opera con urgenza senza isterismi ed eccessive paure 




Sullo qu»«llone detto drente 
pubblichiamo un Intervento dal¬ 
lo psichiatra Luigi Cenerini» do* 
conte di psicologia clinica del» 
rUniveriità di Roma. 

Credo che un'impostazione 
corretta del problema droga 
non possa prescindere da una 
osservazione preliminare: di¬ 
scutiamo, parlandone, di pro¬ 
blemi diversi accomunati dal¬ 
la superficialità di « scien¬ 
ziati » disinvolti prima che 
dalla paura e dalla disinfor¬ 
mazione del profano. Schema¬ 
tizzando al massimo, direi che 
i problemi in questione sono 
almeno quattro: quello del 
traffico intemazionale; quel¬ 
lo delle tossicomanie da eroina 
e da morfina: quello relativo 
all’uso e all’abuso di farmaci 
e legali »; quello relativo al 
consumo di altre sostanze, più 
o meno pericolose, compiuto 
da parte di individui, in pena¬ 
re di giovane età, che non so¬ 
no affatto destinati alle tossi¬ 
comanie. 

Discutere insieme problemi 
che vanno tenuti distinti è evi¬ 
dentemente un modo di fare 
confusione ed equivoci; nel ca¬ 
so della droga, tuttavia, una 
chiara coscienza della neces¬ 
sità di distinguere non è affat¬ 
to comune come ben dimostra¬ 
to, ultimamente, dalle tante 
polemiche suscitate intorno al 
nuovo progetto di legge. 

Innanzi tutto evidentemente 
esiste una internazionale del 
crimine che determina le 
prandi scelte di una politica 
della droga. Direi di più: esi¬ 
ste sicuramente una responsa¬ 
bilità precisa del potere poli¬ 
tico ed economico nel favori¬ 
re o, quanto meno, nel tolle¬ 
rare le iniziative di questo 
gruppo criminale. 

Essa si esprime in Italia. 
come negli VSA, in Francia ed 
in molti paesi del Sud Ameri¬ 
ca, con (tolte compiici» pà¬ 


li progetto governativo presentato dal Senato 

QUALI NUOVE UNIVERSITÀ? 

Le proposte per il Lazio non tengono conto dei problemi dello sviluppo economico e degli obiettivi 
delia Regione — Esigenza di un confronto che tenga conto dei disegni di legge del PCI e del PSI 


Sono stati pubblicati In que- I 
stl 'giorni 1 disegni di legge, 
che il ministro Malfatti (con 
un anno esatto di ritardo sui 
termini di legge) ha presen¬ 
tato al Senato, relativi alla 
Istituzione di nuove universi¬ 
tà statali nel Lazio, in Abruz¬ 
zo, nel Molise e nella Basili¬ 
cata. Intendo qui svolgere al¬ 
cune considerazioni soltanto a 
proposito di quello che riguar¬ 
da la regione La7lo, trala¬ 
sciando altresì di rifare tutta 
la storie, di questo problema 
e tutta l’analisi del fenome¬ 
no più generale, ma che an¬ 
che nel Lazio ha registrato 
episodi sconcertanti e gravi, 
della cosiddetta « proliferazio¬ 
ne» delle libere università, 
faroltà, blenni e via dicendo 
(del resto, per ohi lo voglia, 
storia e analisi sono docu¬ 
mentate, insieme alle propo¬ 
ste del nostro partito e di 
altre forze, anche culturali, 
nel volume degli atti del con¬ 
vegno regionale del P.C.I. del¬ 
lo scorso anno). 

Intendo cioè attenermi, In 
questa sede, al testo del go¬ 
verno: il quale parte dall’af¬ 
fermazione (art. 1) che «a 
decorrere dall'anno accademi¬ 
co 1975-76 sono istituite le Uni¬ 
versità statali degli studi del¬ 
la Tuscia, con sede in Viter¬ 
bo. e di Cassino con sede in 
Cassino»; con la stessa de¬ 
correnza è soppresso l’Istitu¬ 
to universitario pareggiato di 
Magistero di Cassino. 

Dunque, si potrebbe pensa¬ 
re, non il puro e semplice 
« riconoscimento » dello esi¬ 
stente, ma, al contrarlo, due 
nuove università statali e pro¬ 
prio in quelle sedi che 11 Con¬ 
siglio regionale del Lazio, do¬ 
po un’aspra battaglia contro 
spinte campanilistiche e 
frammentata ci, aveva indica¬ 
to. Tuttavia il seguito della 
legge si Incarica di dissipa¬ 
re Immediatamente ogni illu¬ 
sione di rinnovamento. 

Innanzi tutto l'articolo 2 sta¬ 
bilisce che l’Università di Vi¬ 
terbo avrà le facoltà di ma¬ 
gistero, economia e commer¬ 
cio, scienze politiche e inge¬ 
gneria (ma solo con un cor¬ 
so di laurea) e che l’Universi¬ 
tà di Cassino avrà due facol¬ 
tà, e cioè magistero cd eco¬ 
nomia politica: c'è di cne re¬ 
stare interdetti. Giacché in 
ouesta proposta non c’è solo 
la fotografia di ciò che già 
c’è, ma la sua consacrazione 
è eli per sè un’aggravante. 
Senza nessun riferimento ad 
un’ipotesi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale della regione, 
senza nessun riferimento al 
contenuti della « vertenza La- 
zov e agii obbiettivi pro¬ 
grammatici che la Regione ha 
libato dopo il 15 giugno, an¬ 
zi in completa contraddizione 
con questo e con tutto ciò che 
piu volte forze politiche, so¬ 
ciali, sindacali e culturali, 
hanno Indicato e. come se non 
bastasse, In spregio alia si¬ 


tuazione drammatica della 
disoccupazione intellettuale 
messa in luce dal corsi abi¬ 
litanti e dai concorsi, si Isti¬ 
tuiscono altre due facoltà di 
magistero e altre due facoltà 
di economia e commercio in 
una regione che già a Roma 
ha due facoltà statali di ma¬ 
gistero e una di economia e 
commercio e che e circonda¬ 
ta da altre regioni costellate 
di facoltà di magistero e di 
economia e commercio 

Si tratta, dunque di una pro¬ 
posta Inaccettabile: sla per¬ 
chè non promette di allevia¬ 
re in alcun modo la congestio¬ 
ne parossistica della Univer¬ 
sità di Roma (e non a caso 
si tace completamente della 
seconda Università di Roma 
che invece proprio in questo 
contesto andava definita) sla 
perchè minaccia concreta¬ 
mente di intralciare ogni ipo¬ 
tesi di rinnovamento econo¬ 
mico e sociale della regione, 
di ampliamento e riqualifica¬ 
zione delle basi produttive, di 
lotta contro la disoccupazio¬ 
ne. Agraria, veterinaria, pro¬ 
blemi dei territorio, scienze, 
energia nucleare, archeologia, 
eco. 1 non sono questi, piutto¬ 
sto. i campi in cu». l’Univer¬ 
sità potrebbe svolgere un ruo¬ 
lo positivo nel Lazio? 

Ma oltre questa scelta prin¬ 
cipale, profondamente sba¬ 
gliata, altri punti (che forse 
al non addetti al lavori po¬ 
tranno apparire meno rile¬ 
vanti) sono Inaccettabili. E 
lasciamo stare d’amenità di 
una futura organizzazione del¬ 
le facoltà per dipartimenti da 
istituire con decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica; ma 
che dire della assoluta discre¬ 
zionalità del ministro sulla 
formazione dei comitati tecni¬ 
co-amministrativi e dei comi¬ 
tati ordinatori (art. 3 e 4)? 
delle procedure di elezione del 
rettore (art. 5)? delle moda¬ 
lità di emanazione degli sta¬ 
tuti (art. 7)? e via via, fino 
al tipo di sanatoria previsto 
per gli studenti (art. 12) e al¬ 
la disposizione che fa obbli¬ 
go al vecchi Consorzi di con¬ 
tinuare a pagare le nuove 
università (art. 13)? 

E Infine: non un soido per 
la costruzione di aule, di ca¬ 
se dello studente, di mense 
(altro che università residen- 
elall!). Solo per le bibliote¬ 
che e l laboratori 400 milio¬ 
ni per ciascuna univers'tà. 

Tutto questo non deve stu¬ 
pire: invano si cercherebbe¬ 
ro nelle relazioni che accom¬ 
pagnano i dd.L o nelle for¬ 
mi''azioni degli articoli ben¬ 
ché minima eco o consapevo¬ 
le,^* del problemi generali 
che caratterizzano il dibatti¬ 
to attuale su un nuovo tipo 
di università: non il problema 
della mia struttura edilizia e 
del suo rapporto con 11 tes¬ 
suto urbanistico; non 11 pro¬ 
blema di nuovi contenuti cul¬ 
turali e professionali; non il 


problema del diritto allo stu¬ 
dio e di una nuova organiz¬ 
zazione della didattica, non il 
problema de! rapporto della 
università con la ricerca 
scientifica e di questa con lo 
sviluppo, e via dicendo. Al 
contrario questo d.d.l. e gli 
altri analoghi hanno In co¬ 
mune un unico « stampo » 
(perfino le formule del vari 
articoli sono del tutto Iden¬ 
tiche), come tanti prodotti in 
serie, nel quali la pedante¬ 
ria burocratica tiene il cam¬ 
po Incontrastata. 

Noi comunisti, nel momento 
In cui esprimiamo in modo 
netto e severo questo giudìzio, 
ncn intendiamo tuttavia smar¬ 
rire l’opportunità che può 
aprirsi con 41 dibattito parla¬ 
mentare. Occorre in primo 
luogo che 11 confronto avven¬ 
ga non sulla sola proposta del 
governo, ma anche su quelle 
che da molto tempo sono sta¬ 
te presentate dal .PS.I. e dal 


P.C.I.. In secondo luogo oc 
corre promuovere al consiglio 
regionale e nelle altre assem¬ 
blee elettive dibattiti da cui 
scaturiscano proposte e indi¬ 
cazioni per il confronto par¬ 
lamentare e che sottolineino 
nuel ruolo della regione e dei 
comuni che Invece il d.d.l. 
governativo disconosce com¬ 
pletamente. In terzo luogo, 
ma non per ultimo, occorre 
un contributo di proposta di 
iniziative e dì lotte dajilo stes¬ 
so mondo universitario. 

Se queste condizioni si ve¬ 
rificheranno e se si creerà 
un ampio schieramento di tut¬ 
te de forze che non sono ras¬ 
segnate alla disgregazione e 
alla dequallReazione dell’Uni- 
versità, l’occasione del dibat¬ 
tito parlamentare potrà forse 
segnare l’inizio di una svol¬ 
ta anche in questo campo. 

Gabriele Giannantoni 


A Urbino «antologica» 
di Ernesto Treccani 


L’antologica di Ernesto 
Treccani, all’Aula Magna del 
Collegio « Raffaello » In Ur¬ 
bino è una delle esposizioni 
più Importanti allestite re¬ 
centemente dal pittore mila¬ 
nese. Un’altra mostra, nella 
prossima primavera, farà il 
giro di alcune città dell’URSS 
(Mosca, Leningrado, Kiev). 

Le pitture, le sculture e i 
disegni della mostra urbina¬ 
te coprono l’intero arco e- 
spressivo dal ’40 ad oggi; 
dall'espressionismo lirico di 
« Corrente » alla ricca pro¬ 
blematica del realismo nel se¬ 
condo dopoguerra e alle ri¬ 
cerche ultime. 

Molto si è scrìtto sulla spe¬ 
cificità dell’apporto di Trec¬ 
cani in ambito neo-realista. 
Pare a noi che anche nelle 
opere programmaticamente 
militanti (qui sono presenti 
due probanti esemplificazio¬ 
ni: «La terra di Melissa» e 
« Le 5 giornate di Milano », 
ambedue del ’55) il pittore 
abbia mantenuto un distacco 
dal contenutismo 

La conferma viene poi dal¬ 
la svolta degli Anni ’70: quel¬ 
la che si identifica con «Il 
temporale » del *72 e con la 
bella suite delle «siepi» In 
cui 11 rapporto diretto con 
la vita solleva Treccani, co¬ 
me ben rimarca Floriano De 
Santi nell’ampio saggio in 
catalogo, da « ogni residuo 
turbamento neorealistlco» per¬ 
mettendogli di evidenziare 
quella naturalità deil’esistere 
che è il dato tipico e perma¬ 
nente della sua produzione. 

In netto dissenso con quan¬ 
ti ravvisano in essa eccessi 
di lirismo e di poeticismo, ci 
sembra che sla proprio i* 


riproposta di un organico le¬ 
game con il reale in termini 
linguisticamente coerenti a 
fissare un deciso distacco 
da ogni facile concessione ad 
una prassi oggi assai diffusa 
di mercificazione dell'arte e 
del pensiero. Non bastassero 
coerenza e rigore dell’impe¬ 
gno pubblico e politico, il più 
persuasivo riscontro viene 
sempre dall’unità della pro¬ 
duzione. 

Maria Lenti 


Assegnati 
il « Goncourt » 
e il « Renaudot » 

PARIGI, 17 

Il premio l»tt»r«r)o Gon¬ 
court por il 1975 è atato 
assegnato ad uno scritto- 
re «conoacluto che al trin¬ 
cera dietro lo peeudonlmo 
Emlla Ajar ed è l'autore 
di » La vie devant sol », 
un romanzo che detiene 
già il primato delle ven¬ 
dite della etaglone. 

Pochi latenti dopo la 
proclamazione del rlaulta- 
to delle deliberazioni del¬ 
la giuria del Goncourt, la 
giuria del premio Renau¬ 
dot ha annunciato II pro¬ 
prio raaponso: Il « Renau¬ 
dot » è andato a Jean 
Joubert per il tuo roman¬ 
zo < L'homme do tabi# ». 


santi, spesso ben noie e de¬ 
nunciate apertamente da espo¬ 
nenti diversi del potere poli¬ 
tico ed economico. Si tratta 
di fatti chiari contro cui è ne¬ 
cessario prendere posizione 
nel modo più deciso: è solo al¬ 
l'interno di un discorso del ge¬ 
nere, dunque, che si posso¬ 
no criticare con durezza, da 
parte del Partito, posizioni 
velleitarie che sembrano di¬ 
menticare l'esistenza delle in¬ 
ternazionali del crimine e del¬ 
le loro specifiche tecniche di 
marketing per lanciarsi in ac¬ 
cuse generiche alla società 
borghese. Smascherare le 
complicità è giusto e indi¬ 
spensabile ma per essere com¬ 
plici di qualcosa occorre pure 
che questo qualcosa esista. 

Mercato 

infame 

Che esista, del resto, lo sa 
benissimo anche Terzian (dal¬ 
la cui lettera questo intervento 
è stato particolarmente stimo¬ 
lato) perché è attento e sen¬ 
sibile all'esistenza delle vitti¬ 
me di questo mercato infame: 
ragazzi, giovani e giovanissi¬ 
mi, uomini e donne sistemati¬ 
camente distrutti dall'uso di 
farmaci pesanti su cui qual¬ 
cuno evidentemente fa delle 
speculazioni. Terzian sostiene 
che essi non sono dei * cap¬ 
puccetti rosso » alle prese col 
« lupo cattivo inviato dall'in¬ 
ternazionale della droga » ed 
io certo sono d'accordo con 
lui nel momento in cui egli 
collega il problema delle tos¬ 
sicomanie a quello più vasto 
del disagio e del disadatta¬ 
mento dei giovani. Come non 
rendersi confo, tuttavia, del 
fatto che la condizione di chi 
già si frowa in difficoltà si fa 
comunque più precaria « pe¬ 
ricolosa nel momento In età 
arriva anche la droga? Nasce 
di qui evidentemente l'esigen¬ 
za di avere anche una legge 
e una serie di strutture capaci 
di limitare i rischi cui sono 
sottoposti loro malgrado dal¬ 
l'avidità e dalla violenza di 
gruppi di gente senza scrupo¬ 
li, giovani di cui i senz'altro 
necessario dire che sono emar¬ 
ginati prima di diventare tos¬ 
sicomani ma che sono più 
esposti al rischio di diventare 
tali proprio a causa della loro 
emarginazione. 

L'impegno del partito i sta¬ 
to. molto preciso su questo 
punto nel momento in cui si è 
sostenuta la necessità di di¬ 
stinguere il tossicomane dallo 
spacciatore e. all'interno della 
categoria degli spacciatori, chi 
spaccia per fame o per c ma¬ 
lattia » da chi lo fa solamen¬ 
te per lucro. Mi sembra que¬ 
sto un modo molto concreto di 
dimostrare che il partito della 
classe operaia non considera 
affatto marginale il fenomeno 
droga. E' giusto certo osser¬ 
vare che si sarebbe potuto 
fare meglio e di più (per de¬ 
penalizzare. ad esempio, lo 
spaccio o gii altri piccoli reati 
commessi da soggetti che vi¬ 
vono in una situazione di 

* astinenza *) ma non mi sem¬ 
bra giusto neppure addebitare 
al Partito gravi colpe, tanto 
più che i senatori comunisti 
fecero una specifica propo¬ 
sta in tal senso. Solo la forza 
ancora notevole di posizioni 
arretrate sostenute dalla DC e 
dai suoi alleati ha impedito 
che le nostre proposte passas¬ 
sero anche su questo punto. 
E si trattava di proposte per 
nulla « lassiste ». 

Prima di concludere sul 
problema delle droghe pesan¬ 
ti, vorrei discutere ancora la 
lettera di Terzian, laddove 
critica gii articoli relativi alla 
istituzione dei Centri. E' pro¬ 
prio sicuro Terzian che preoc¬ 
cuparsi della esistenza di 
strutture (i Centri previsti 
dalla legge) in grado di soste¬ 
nere l’attività dei normali pre- 
sidii sanitari nel momento m 
cui essi si confrontano con i 
problemi medici e psicologici 
del tossicomane significhi 
semplicemente e necessaria¬ 
mente « psichiatrizzare » il 
problema? Termini di questo 
genere hanno certo il pregio 
di suonare bene ma la loro 
musicalità non serve a copri¬ 
re il bisogno di aiuto sempre 
disperato (e qui Terzian ha 
ragione) ma spesso anche 
tecnico di persone che < han¬ 
no voglia di vivere e scelgono 
la morte, cogliono affermare 
la loro libertà e diventano 
schiavi ». 

Non potrebbe darsi, in casi 
del genere, che t psichiatriz¬ 
zare », « psicologi zzare » di¬ 

venti sinonimo di ricercare 
con loro, accuratamente e con 
pazienza, modi diversi di 
esprìmere la delusione e la 
protesta, l'inganno e la vio¬ 
lenza di cui sono stati vitti¬ 
me? Ciò non si compie cerio 
nei manicomi lager e nelle 
psicoanalisi ventennali: ma 
sono proprio sicuri Terzian e 
gli altri operatori che conti¬ 
nuano a rifiutare il confronto 

* il discorso svito * tecniche » 


e sulle c cure » che l'unica 
psichiatria possibile è quella 
dei manicomi? 

Cerio, se l'intervento svolto 
a livello delle strutture sani¬ 
tarie sarà così sciocco e pre¬ 
suntuoso da ridurre alla sola 
droga il problema di chi pren¬ 
de droga: se esso ignorerà lo 
sfondo familiare, istituzionale 
e sociale in cu: le tossicoma¬ 
nie hanno avuto origine, si 
può ben affermare che esso 
servirà solo a coprire i pro¬ 
blemi reali. 

Non si è lontani dal vero 
tuttavia dicendo che questo 
modo di procedere sarebbe 
scorretto dal punto di vista 
scientifico e culturale prima 
ancora che da quello politico: 
che esso non è, insamma, un 
modo di procedere fondato 
sul piano psicologico o psi¬ 
chiatrico se alle cose si des¬ 
se, com’è giusto, il nome che 
meritano. Che questo tipo di 
intervento basato sull'ignoran¬ 
za, su! pregiudizio e stilla pre¬ 
potenza del tecnico è possibile, 
insomma, solo nel caso in cui 
si lascerà che lo sia: il che 
è esattamente ciò che noi non 
cogliamo nel momento in cui 
centriamo la nostra battaglia 
prima ed oltre che sulla ne¬ 
cessità di rendere l'assistenza 
realmente possibile a tutti sul¬ 
la necessità di ribaltare la lo¬ 
gica attuale del fatto assisten¬ 
ziale. i criteri verticistici della 
sua gestione. 

Solo due parole ancora per 
le droghe « legali »: accanto e 
insieme all’eroina te qui Ter¬ 
zian ha perfettamente ragio¬ 
ne) vi sono farmaci (come i 
barbiturici e i c dimagranti r) 
ohe stanno dando luogo ad un 
problema gravissimo di diffu¬ 
sione di tossicomanie: perico¬ 
loso quanto quello tradiziona¬ 
le. questo commercio i soste¬ 
nuto da un impianto podero-, 
so di promozione e di market¬ 
ing che agisce alla luce del 
sole e senza che le autorità 
che dovrebbero occuparsi di 
tutelare la salute diano segno 
di accorgersene. Su questo 
punto, però, la lotta del par¬ 
tito ha ottenuto risultati di 
un certo interesse proprio a 
proposito della nuova legge 
dove l'articolazione in tabelle 
dei diversi gruppi di farmaci, 
l'inclusione dei barbiturici nel¬ 
la terza di tali tabelle e. so¬ 
prattutto, la previsione di un 
continuo aggiornamento delle 
tabelle medesime di fronte al- 
Vemergere di rischi ancora 
non ben conosciuti potrebbe 
(e dovrebbe) costituire un 
elemento di importanza deci¬ 
siva nell'ostacolare le mano¬ 
vre e le violenze di quest'al- 
tra internazionale del profitto. 

Ben distinto da quello dei 
tossicomani, il quarto proble¬ 
ma, quello dei consumatori è 
probabilmente la base dello 
equivoco fra Terzian e De Lu¬ 
ca (autore dell'articolo di ago¬ 
sto su l’Unità). Perché effetti¬ 
vamente è giusto dire che l'uso 
dei farmaci considerati finora 
« stupefacenti » (parlo qui par¬ 
ticolarmente dell'hashish) è 


diffuso soprattutto fra i gio¬ 
vani della borghesia, I motivi 
di ciò sono chiari, del resto, 
se si tiene conto di come « cul¬ 
tura » deU'CTOina e cultura dei- 
Vhashish siano separate nel 
fatti da abissi praticamente 
incolmabili: « cultura » della 
disperazione e della morte 1* 
prima, « cultura » della curio¬ 
sità e della protesta la secon¬ 
da, esse si adattano in realtà 
con una logica ferrea ai tipi 
di difficoltà vissute da giovani 
che crescono all'interno di si¬ 
tuazioni radicalmente diverse 

Come se l 'hashish e gli aUu 
cinogenì dessero risposte ode 
guale, insomma. aU'inquietu 
dine, alla curiosità e al desi¬ 
derio di evasione del giovane 
di buona famiglia quando la 
sua contestazione tende ad 
esprimersi in forme ancora 
immature ed individuali; e co¬ 
me se, al contrario, la felicità 
sorda e provvisoria legata al¬ 
l'uso endovenoso delle anfeta¬ 
mine e dell'eroina desse tata 
risposta assurda ma, sul mo¬ 
mento. terribilmente esaurien¬ 
te, alla disperazione cupa ed 
elusiva del sottoproletario 

Operazione 
di difesa 

Vorrei chiudere il mio di¬ 
scorso segnalando che è pro¬ 
babilmente qui. a livello dei 
consumatori, che è giusto ri¬ 
cordare con Terzian che la 
nuova legge non deve essere 
intesa come un'autorizzazione 
a curare con la forza geni* 
che non è più possibile colpire 
con ia prigione- Certo, se ci si 
proponesse solo di sostituire 
alla brutalità aperta del car¬ 
cere quella farisaica dell'ospe¬ 
dale,, psichiatrico, la nuova 
legge sarebbe un aborto'A 
'legga: Che le «ose possano an¬ 
dare in modo diverso, perù, 
la lettura attenta degli ora¬ 
coli è in grado di chiarirla db 
sola. 

Ma quale che ria la legge, 
certo i che essa chiede (e 
permette) la parteciparlo ie di 
tutti, tecnici e non. all'impo¬ 
stazione corretta di un'opera¬ 
zione di difesa che l'insieme 
della nostra società deve met¬ 
tere in opera con urgenza. 
Senza isterismi e senza ecces¬ 
sive paure, la questione dro¬ 
ga va affrontata punto per 
punto in tutte le sue implica¬ 
zioni successive con distinte 
iniziative di lotta. 

Su questa strada si sono 
messe finora le forze organiz¬ 
zate del movimento operaio. 
E' mia convinzione personale 
che la scelta sia stata pro¬ 
prio quella giusta perché la 
questione delle tossicomanie 
resti « marginale ». Non nel 
senso di Terzian, naturalmen¬ 
te, la cui lettera mi i sembra¬ 
ta, tuttavia, al di là delle po¬ 
lemiche. uno stimolo assai im¬ 
portante per un dibattito serio 
e approfondito. 

Luigi Canoini 



Il volume che conclude la prima grande storia del 
PCI di impianto scientifico: lo sviluppo del movi¬ 
mento partigiano e le lotte operaie, i rapporti con 
gli Alleati, il dibattito nella sinistra, la situazione nel 
Sud, il «problema dell'insurrezione», la funzione di 
Togliatti. Lire 8000. 


Einaudi 
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DURANTE LO SCIOPERO CHE HA BLOCCATO PER 4 ORE O G NI SETTORE PRODUTTIVO 

Operai dell’industria e disoccupati 
manifestano per le strade di Napoli 

Quasi trentamila lavoratori sono confluiti a piazza Matteotti — Il comizio di Benvenuto, segretario generale 
della FLM — La situazione nelle fabbriche chimiche e nei cantieri navali — Far rispettare gli impegni del governo 

£ £ i | 
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Diversità di linee nella FLB 


Posizione FIDAC-CGIL 
per un contratto 
bancari qualificante 

Impegno unitario per realizzare la piattaforma che 
scaturirà dal direttivo della Federazione 


i 1 La linea proposta dalla Fe¬ 
derazione dipendenti del cre- 
I dito (FIDAC ■ CGIL) per 11 
i rinnovo del contratto, che 
| scade a dicembre, non è stata 
E accolta dalle altre organizza- 
t aloni facenti parte della Fe- 
j 1 delazione lavoratori Bancari 
| (FIB-CISL. UXB-UILeFABI). 
£ La Federazione CGIL, CISL. 
K UIL. cui era stato demanda- 
f to lil compito di comporre 
E le differenti valutazioni emer- 
► se nella FLB, non è stata 
' In grado di assumere In que- 
" sta circostanza una interpre- 
' tazione univoca delle linee 
confederali. « In questa situa¬ 
zione — afferma una nota 
della FIDAC — poiché è In¬ 
discutibile la volontà della 
CGIL e della FIDAC di rea¬ 
lizzare un fronte unitario per 
, la battaglia contrattuale, va¬ 
lorizzando 11 significato poli¬ 
tico e organizzativo unitario 
rappresentato dal patto fe¬ 
derativo e dalle corrette re¬ 
gole di comportamento che 
lo presiedono nel giuoco de- 
’ mocratlco delle maggioranze 
, e minoranze. Il Direttivo na- 
, atonale della FIDAC ha dato 
i mandato alla segreteria di 
I operare in modo che venga 
{ costruita una piattaforma 'a 
R più qualificante possibile ed 
“ unitaria assicurando l'impe- 
} ano di condurre la lotta con 
j lo slancio di sempre, unita- 
riamente con le altre orga- 

- nitrazioni della FLB, per rea¬ 
li Usare la piattaforma che sca- 
t turirà dal Direttivo della FLB 
-i • dalla consultazione del !»■ 
‘J voratori». 

Da tempo la stampa padro¬ 
ni'nato specula, dellberatamen- 
il, to, su pretese singole richle- 
' ate che sarebbero già definl- 
! to. La piattaforma contrat- 
',i tuale dei bancari deve esse- 
re ancora definita nel detta¬ 
li gli e le divergenze si sono 
l manifestate sulle scelte di in- 
' dirizzo. Le posizioni della 
. ’ CGIL e della FIDAC sono ara- 
^'piamente Illustrate In un do- 
, cumento diffuso ieri dall'agen- 
.*■ zia unitaria AUSI e rlassun- 
} te In un comunicato della 
'< FIDAC. No sintetizziamo 1 
ii-punti principali: 1) quantlfl- 
uicare la piattaforma in rlfe- 
; rimento a quelle del settore 
[ Industriale ma applicando 11 

■ criterio di far conseguire mi¬ 
si gtloramentl al settori più ar- 
£l«trati: 3) esclusione dal be- 

' neflcl monetari del gruppi che 
, hanno retribuzioni oltre un 
i certo livello. L'adesione a 
r questi criteri generali com- 
à) porta per U contratto del 
V bancari ed esattoriali: 1) di 
a tenere conto che la catcgo- 
7 ria usufruisce di migliori di- 
' feee retributive, ad esemplo 
* con una scala mobile dlver- 
’ sa da quella degli altri set- 
'i", tori: 2) di aderire al movl- 
7 mento di opinione pubblica 
1 favorevole a una maggiore 
w perequazione. In modo da col- 
L-plre I parassitismi (fughe di 
E capitali, evasioni fiscali, ece.) 

- e ottenere l’appoggio politico 
, di tutti 1 lavoratori aila prò- 

pria vertenza: 3) elaborazlo- 

■ ne di linee di convergenza 
li fra bancari e Interesse gè- 
i nerale del lavoratori: 4) utl- 
i lizzare la « crescita sociale » 
jj dimostrata dal bancari ape- 
«. dolmen te dal 1972 In poi per 

affrontare nuovi e qualificai 
W problemi. 

, Sulla base di queste alu- 
•t tazloni la FIDAC ha avanza- 

■ to alle altre organizzazioni 


proposte che sono Incentrate 
sul miglioramenti normativi 
e di potere: organizzazione 
del lavoro, riconoscimento dei 
delegati In azienda, conferen¬ 
ze di produzione del credito 
per valutare 11 tipo di «ser¬ 
vizio » fornito ail'economla da¬ 
gli Istituti, omogeneizzazione 
contrattuale (agli addetti al 
servizi finanziari si applica¬ 
no molteplici acoordl. spesso 
sperequatl anche qualitativa¬ 
mente), contratto unico im¬ 
piegati - funzionari per 1 
quali non si pone un pro¬ 
blema di miglioramento mo¬ 
netarlo, politica creditizia nel¬ 
la quale verificare la coeren¬ 
za con le Impostazioni di po¬ 
litica economica di tutto 11 
movimento sindacale. 

Tutto ciò. osserva la FIDAC, 
consentirebbe di raccogliere 
un largo consenso presso la 
opinione pubblica oltre che 
a portare avanti questioni de¬ 
cisive per la posizione eco¬ 
nomica c sociale dei bancari. 
« Non corrisponde aH'lntores- 
se dolla categoria — viene 
sottolineato — adottare linee 
o comportamenti contraddit¬ 
tori che la espongano allùso 
lamento politico, psicologico 
e morale ». Le linee della 
piattaforma, oltretutto, sareb¬ 
bero state sottoposte comun- 

S uo al vaglio della volontà 
el lavoratori. 


Polemica 
la Confapi con 
la Confìndustria 
per i contratti 

Uno scambio di note pole¬ 
miche tra Confìndustria e 
Confapi (la Confederazione 
della piccola Industria) ha 
fatto seguito alllncontro che 
net giorni scorsi la Confapi 
ha avuto con le organizzazio¬ 
ni sindacali. Incontro che si 
è concluso con un comuni¬ 
cato congiunto. 

Nel corso di quell'incontro 
sla 1 rappresentanti sindaca¬ 
li che la Confapi avevano 
convenuto, fra l’altro, di In¬ 
dividuare in una verifica re¬ 
gionale 11 livello ottimale per 
affrontare 1 problemi con¬ 
nessi con l'orientamento de¬ 
gli Investimenti e con t pro¬ 
cessi di riconversione e ristrut¬ 
turazione dell'apparato pro¬ 
duttivo. 

Alla accusa di «cedimen¬ 
to » mossa alla Iniziativa del¬ 
la Confapi dal vicepresidente 
della Confìndustria e presi¬ 
dente del consiglio centrale 
della piccola Industria, Cor- 
bino, la Confapi ha Ieri ri¬ 
sposto sostenendo che se 
Corblno avesse avuto modo 
di leggere 11 testo Integrale 
del comunicato «avrebbe do¬ 
vuto ammettere che quanto 
meno la Confapi ha ottenu¬ 
to un primo chiarimento uf¬ 
ficiale che può contribuire al¬ 
la sdrammatlzzaztone dell'I¬ 
nizio della stagione contrat¬ 
tuale. la cui verifica potrà 
avvenire durante le trattati¬ 
ve Imminenti ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Operai, disoccupati, studen¬ 
ti, si sono ritrovati a migliaia 
stamane al nuovo appunta¬ 
mento di lotta del sindacati 
per rivendicare Investimenti, 
occupazione per Napoli e il 
Mezzogiorno, contratti. 

Nella provincia le Industrie 
si sono fermate per 4 ore 
tranne gli stabilimenti chimi¬ 
ci dove si è scioperato por 
l'Intera giornata c In tutta la 
regione. 

Nonostante 11 tempo proibi¬ 
tivo, con forti raffiche di ven¬ 
to, fin dalle prime ore 1 la¬ 
voratori sono arrivati In folti 
gruppi a piazza Mancini. Dal 
quartieri cittadini c da diver¬ 
ge zone della provincia sono 
arrivati fittissimi 1 disoccu¬ 
pati con gli striscioni del loro 
comitati e poi studenti di 
quasi tutte le scuole. 

Sono stati valutati in al¬ 
meno trentamila 1 partecipan¬ 
ti al corteo che si apriva con 
1 lavoratori delle fabbriche 
chimiche Mcrrel, Angus, Ge¬ 
neral Instruments. Peraltro, 
lo stesso fatto che 1 lavora¬ 
tori del settore chimico ab¬ 
biano aderito allo sciopero 
generale deU’lndustria procla¬ 
mato in tutta la Campania 
è già una riprova della gra¬ 
vissima situazione determina¬ 
ta nel settore soprattutto, ap¬ 
punto, dalle decisioni delle 
multinazionali e dalla politi¬ 
ca del grandi gruppi Italiani: 
Pirelli, Montedlson, SIR. Pro¬ 
prio stasera, peraltro, si è 
svolta a Roma la riunione del 
sindacati con 1 ministri inte¬ 
ressati per una decisione che 
finalmente risolva 1 proble¬ 
mi delle aziende Angus, 
Merrell e Oenera! Instru¬ 
ments, Significativo 11 fatto 
che a Roma si sono re¬ 
cati anche 17 slndacl a testi¬ 
moniare l'Impegno del comu¬ 
ni e la volontà popolare per 
la difesa del circa 2.000 po¬ 
sti di lavoro minacciati. 

Nel corso dell’incontro al 
ministero del bilancio si è 
stabilito che Governo • Sin¬ 
dacati si incontreranno du¬ 
rante la prossima settimana 
per discutere 11 rllanolo del 
progetti straordinari deila 
Cassa per 11 Mezzogiorno che 
interessano la Regione Cam¬ 
pania. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di oggi a Napoli, at¬ 
testati di solidarietà si so¬ 
no avute all'Indirizzo del 
lavoratori delle tre fabbriche 
e di quelli del cantieri nava¬ 
li Sec-Sud che pure sono In 
lotta per difendere 11 posto 
di lavoro messo nuovamente 
In discussione, dopo che anni 
di lotta avevano portato ad 
una soluzione per la ripresa 
delle attività. 

A piazza Matteotti, dove ha 
avuto luogo 11 comizio conclu¬ 
sivo, prima che prendesse la 
parola Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario nazionale della FLM. 
hanno parlato brevemente un 
rappresentante del comitato 
di coordinamento delle fabbri¬ 
che Angus, Merrell e Gene¬ 
ral Instruments ed un rap¬ 
presentante del comitati di 
disoccupati organizzati. 

Sono stati ricordati gli Im¬ 
pegni elusi dal governo tra 
cui quello degli Interventi 
straordinari definiti a fi¬ 
ne giugno, che avrebbero do¬ 
vuto dare lavoro a 10.500 
disoccupati entro l'anno. Sa¬ 
bato, In merito all'Insieme 
del problemi, si terrà a Na¬ 
poli un convegno pubblico. 

Nel suo discorso. Benvenu¬ 
to ha ribadito le rivendica¬ 
zioni che sono alla base della 
lotta unitaria del lavoratori 
e del disoccupati: Investimen¬ 
ti, nuova politica economica 
che dia impulso al settori 
produttivi trainanti, all'agri¬ 
coltura, al trasporti. Obiettivi, 
questi, che sono particolar¬ 
mente Importanti per Napoli 
e la Campania dove la crisi 
assume aspetti drammatici. 



Operai • disoccupati a piazza Matteotti durante 41 comizio che ha concluso lo sciopero 
dell'Industria a Napoli 


Indetta dalla Federazione CGIL, CISL e UIL 

Si apre oggi a Torino 
la conferenza sulla 
riforma dei trasporti 

Saranno presenti oltre mille delegati — Giovedì giornata di lotta del 
settore, delle industrie automobilistiche e delle aziende collegate 


81 apre stamane a Torino la 
Conferenza nazionale del tra¬ 
sporti, con la partecipazione 
di oltre mille delegati delle 
organizzazioni sindacali terri¬ 
toriali e di categoria (ferro¬ 
vieri, portuali, marittimi, 
autoferrotranvieri, gente del¬ 
l'aria. ausiliari del traffico, 
metalmeccanici, chimici, edi¬ 
li). La conferenza, che pro¬ 
seguirà 1 suol lavori anche 
nella giornata di domani, 
rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative e degli obiettivi prio¬ 
ritari fissati dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, e UIL a Ri¬ 
mira per 11 rilancio dell'eco¬ 
nomia e per l'occupazione. 

La vertenza del trasporto 
sarà al centro della giornata 
di lotta Indetta per giovedì 
dalle categorie del settore, 
dell'auto e delle Industrie col¬ 
legate e della manifestazione 
a carattere nazionale che si 
terrà lo stesso giorno a Tori¬ 
no. I lavoratori del traspor¬ 
ti sciopereranno per 4 ore. 
Soltanto 1 ferrovieri e gli ad¬ 
detti al trasporto aereo scio¬ 
pereranno per un'ora, men¬ 
tre gli autoferrotranvieri si 
asterranno dal lavoro per due 
ore. 

L'Importanza della Confe¬ 
renza di Torino c delle conclu¬ 
sioni alle quali giungerà pre¬ 
cisando la piattaforma delle 
organizzazioni sindacali In 
materia di trasporti, può es¬ 
sere valutata In tutta la sua 
ampiezza, partendo dallo sta¬ 
to di crisi del settore e di 
quelli collegati. Crisi dalla 
quale si esce solo avviando 


un processo che porti In Lem- , creili c produttive e sulla v.ta 
pi abbastanza ravvicinati al- stessa del lavoratore e del 
la creazione di un sistema in- cittadino. I tempi di percor- 
tegrato del trasporti, cosi co- j renzu per il trasporto delle 
me Indica 11 nostro partito, i persone c delle merci sono 
Per questo bisogna partire ; in cootnntc aumento; 11 traffl- 
dalla situazione che carette- i co negli agglomerati urbani e 


rizza l'attuale struttura del 
trasporti e dal fatto che essa 
assorbe ormai più di un ter¬ 
zo delle risorse nazionali: 11 
tutto aggravato da costanti 
aumenti del costi che Incido¬ 
no In misura sempre maggio¬ 
re sul reddito nazionale, di¬ 
stogliendo mezzi che potreb¬ 
bero, Invece, essere utilizzati 
In altre direzioni. 

Quando si parla di costi so¬ 
stenuti per 11 trasporto, d'al¬ 
tronde, è necessario avere 
presenti anche altri aspetti 
che pesano negativamente 
sulle attività economiche, so- 


Le iniziative 
dei parastatali 
per il contratto 

La segreteria della federa¬ 
zione unitaria dei lavorato¬ 
ri defili enti pubblici CGIL- 
CISL-UIL ha valutato l’an¬ 
damento sinora sostanzial¬ 
mente negativo della tratta¬ 
tiva ed ha proclamato la mo¬ 
bilitazione della categoria. Sa¬ 
rà, infatti, effettuata una 
grande manifestazione unita¬ 
ria a Roma domani alle ore 
18 in un locale della capitale, 
teri che rispondano contempo- 


Manifestazione davanti alla sede della Regione Lombardia 

SIÈ FERMATO TUTTO SGRUPPO PIRELLI 
CORTEO A MILANO: NO Al LICENZIAMENTI 

Risposte alle accuse rivolte ai sindacati dall’amministratore delegato della società - Il comi¬ 
zio di Garavini a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL - La contrattazione della mobilità 


Continuano le pressioni per i rincari 

Riconvocata la commissione CIP 
sui prezzi di benzina e gasolio 

Interrogazione comunista alla Camera — Oggi e domani pompe 
. chiuse — Tentativo di prevaricare ogni strumento di controllo sui prezzi 


La commissione consultiva 
del CIP è stata convo¬ 
cata per oggi allo scopo di 
indurla a riesaminare 11 pro¬ 
blema degli aumenti della 
benzina e del gasolio. Come 
si ricorderà, la commissione 
stessa, smentendo alcuni mi¬ 
nistri che avevano indicato la 
presunta necessità di rincara¬ 
re la benzina di 15 lire al li¬ 
tro e 11 gasolio di 5 lire al 
chilo, indicò a maggioranza, 
nel giorni scorsi, che 1 due 
prodotti potevano essere au¬ 
mentati rispettivamente di 10 
e 3 lire (11 rappresentante del¬ 
la CGIL sosteneva Invece che 
la benzina dovrebbe rincara¬ 
re solo di 3 lire). 

Il fatto che la commissione 
di cui soora sla stata ricon¬ 
vocata appare quanto mai 
grave, specie se si pensa che 
si tratta di un organo consul¬ 
tivo Il quale ha espresso 11 
suo parere in contrasto con 
quello dei governanti sulla 


base di alcuni conteggi pre¬ 
sentati dal tecnici del CIP. 

La questione e stata ogget¬ 
to di una interrogazione ora¬ 
le da parte del deputati co¬ 
munisti D’Alema, Peggio, Mi 
lanl e Maschiella, 1 quali han 
no chiesto tra l’altro al pre¬ 
sidente del Consiglio se non 
ritenga «che la convocazione 
della commissione prezzi per 
discutere un problema sul 
quale ha già deliberato non 
costituisca un tentativo di 
prevaricare un già debole 
strumento di controllo demo¬ 
cratico sul prezzi ». 

La FAIB (benzinai) ha in¬ 
tanto denunciato che 11 CIP, 
«mentre si appresta a rico¬ 
noscere aumenti a tutti gii 
operatori impegnati nel setto¬ 
re. grossisti compresi, esclu¬ 
de. a priori, il riconoscimento 
dell’aumento dei costi per t 
gestori 1 quali hanno i loro 
compensi fermi al febbraio 
1974. 


«Il CIP — dice un comu¬ 
nicato — che ritiene possibi¬ 
le accogliere le richieste dei 
« grossisti» sembra ignorare 
che attualmente essi percepi¬ 
scono dalle 20 alle 30 lire al 
litro senza dovere, in molti 
casi, sostenere alcun onere 
poiché non hanno neppure le 
spese di impianto che sono so¬ 
stenute dalle aziende petroli¬ 
fere ». 

« La FAIB, pertanto, ha 
proclamato — In accordo con 
la FIGISC — una nuova chiù 
sura degli impianti (48 ore) 
che inizierà oggi 18 novem¬ 
bre alle ore 7 per concluder¬ 
si giovedì 20 novembre alle 
ore 7 ». 

La decisione Interessa tutto 
il territorio nazionale — co¬ 
me quelle precedentemente 
svolte che hanno avuto l’ade¬ 
sione di oltre 1*80 per cento 
della categoria — e vedrà 
bloccati anche tutti 1 servizi 
1 notturni e 1 self-service. 


LA FLM SMENTISCE SECCAMENTE GROSSOLANE SPECULAZIONI 


La scelta unitaria dei metalmeccanici 


I 

t « Prevale la linea morbida 
d (PCI, PRl e parte del Pdupf 
contro DC e PS1 »: è que¬ 
ll »to fi giudizio del Corriere 
y della sera sulla conferenza 
fi dei metalmeccanici dato ieri 
’l con evidenza in prima pagi- 
jna. Si tratta di un tentati- 
! I vo grossolano di dividere il 
‘ u movimento sindacale, nel ca¬ 
so i metalmeccanici, in ripi¬ 
di schieramenti di partito, 
i u Un tentativo oltretutto ridi- 
[ J colo, estraneo alla serietà del* 
‘ " la informazione giornalistica, 
t i Afa anche altri giornali, ben- 
■ ,» ché irt termini diversi, non 
s sono riusciti a sfuggire alla 
, tentazione di classificare i di- 
X vigenti della FLM e delle 
y Confederazioni in « morbi- 
di» e « duri », in avanzati e 
\ moderati. Singolare è poi il 
y caso del quotidiano della de¬ 
stra conservatrice e reaziona¬ 
ria. Il Tempo, il quale sem¬ 
bra dolersi perché sarebbero 
prevalsi i « moderati ». Se co* 
ì‘ sì fosse dovrebbe gioire visto 
j che ogni volta che gli operai 
j scioperano non fa altro che 
If coprirli di ingiurie Ma sono 
i gli infortuni che capitano a 
chi, prima di essere osserva • 
r- tore di fatti . non vuol per- 
■** dorè occasione di mettere in 


mostra il suo livore antism- 
dacale e antioperaio. 

Il Corriere della sera e al¬ 
tri quotidiani nell’esprtmere 
tali giudizi partono dalla vo¬ 
tazione che è avvenuta in 
merito agli scatti di anziani¬ 
tà. C'è stato un dibattito ser¬ 
rato e difficile. Si trattava 
di decidere se affrontale que¬ 
sto problema nell'ambito del¬ 
la vertenza che la Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil è decisa ad 
aprire oppure anticiparlo con 
il rinnovo del coritratto della 
categoria. Sulla votazione si 
ò creato uno schieramento 
che ha superato — corri e già 
abbiamo avuto modo di dire 
in sede di commento alle con¬ 
clusioni della conferenza — 
la logica di organizzazione 
passando attraverso la Fiom. 
la Firn e la Uitm. 

Nessun dramma è stato fat¬ 
to da alcuno. Ma da questa 
votazione si è partiti per im¬ 
bastire speculazioni, per mo¬ 
strare la FLM come una or¬ 
ganizzazione profondamente 
divisa, lacerata. 

E’ la stessa FLM che ieri 
ha risposto in termini netti 
a questi avventati e, forse, 
non troppo disinteressati giu¬ 
dizi. In una nota la Federa¬ 
zione dei lavoratori metal¬ 


meccanici ha sottolineato il 
«valore unitario» della con¬ 
ferenza nazionale dei delegati. 

«Alcuni commenti di auto¬ 
revoli organi di stampa — af¬ 
ferma la FLM — hanno for¬ 
mulato dei giudizi sull’assem¬ 
blea che travisano il senso 
del dibattito e rischiano di 
stravolgerne il significato e 
il valore politico. Dividere i 
metalmeccanici, prendendo a 
pretesto la votazione sugli 
scatti, fra moderati e duri, 
attribuendo tra l’altro a cia¬ 
scuna di queste categorie una 
etichetta di partito, vuol dire 
non aver compreso il senso 
profondo del dibattito e so¬ 
pratutto che a concorrere al¬ 
la formazione sta della mag¬ 
gioranza sla della minoranza 
sono stati compagni e amici 
appartenenti a tutte le com¬ 
ponenti sindacali e politiche 
presenti nella FLM ». 

« Questo avviene — prose¬ 
gue la nota — ormai dal 1989. 
Dire dunque che l’assemblea 
è divisa fra comunisti, pdup 
e repubblicani consapevoli e 
responsabili da un lato e so¬ 
cialisti e democristiani estre¬ 
misti dall’altro vuol dire fare 
una caricatura del voto igno¬ 
rando volutamente il caratte¬ 
re estremamente unitario del¬ 


la conclusione della conleren- 
za di Milano ». 

« C'è chi vede — conclude 
la nota della FLM — in ogni 
nostro volo una sorta di re- 
lcrenduni sul compromesso 
storico o su altre lormule. 
Sarà torse ora di cominciare 
a valutare le vicende binda 
cali con altri metri di misu¬ 
ra. piu consoni alla realtà ve 
ra del nostro dibattito e più 
rispettosi della sostanza rea 
le della nostra autonomia ». 

La secca replica della FLM 
fa giustizia di commenti che 
hanno teso a trasformare il 
dibattito che vi e stato in 
una rissa. Si tratta infatti 
dell'esatto contrario II fatto 
che la decisione sulla piatta¬ 
forma contrattuale non si sta 
risolta con dei scmplict usi» 
o «no», ma sta stata inten¬ 
samente vissuta per quasi ot¬ 
to ore da centinaia e centi¬ 
naia di delegati che hanno 
discusso fino in fondo punto 
per punto, avanzando propo¬ 
ste. contrastandone altre, sul¬ 
la base della propria espe¬ 
rienza di lavoratori e non di 
echieramentt di partito, ha 
un grande valore. 

Del resto è stato solo gra¬ 
zie a questo dibattito e alte 
discussioni sviluppate in cen¬ 


tinaia, migliata di assemblee i quando non vi sono stati au 


che si à arrivati ad una piat¬ 
taforma contrattuale piena¬ 
mente coerente con L’obietti¬ 
vo della lotta per ('occupa 
zione che è il centro della 
strategia del movimento sin¬ 
dacale. Si e acquisita così la 
consapevolezza della gravità 
1 della situazione economica 
j anche se su questi problemi 
I è necessario andare ancora 
ad approfondimenti. 

Sembra ignorare tutto que¬ 
sto la Voce repubblicana che 
pubblica oggi un corsivo in 
cui si sostiene che le richie¬ 
ste salariali delle piattafor 
me per t contratti, e segna¬ 
tamente quella dei metalmec¬ 
canici «non sono tali dn dar¬ 
ci la tranquillità che le ri¬ 
vendicazioni remunerative e 
1 maggiori costi derivanti da 


menti salariali non vi sono 
stati neppure gli investimen¬ 
ti, sarebbe interessante sape¬ 
re in base a quali calcoli il 
giornale di La Malfa ritiene 
non compatibili le richieste 
salariali. 1 metalmeccanici, 
così come i lavoratori di altri 
settori, hanno discusso a lun¬ 
go prima della conferenza la 
entità dell'aumento. Vi sono 
state richieste superiori alle 
30 mila lire Ma poi con gran¬ 
de senso di responsabilità, in 
modo unanime, si è deciso 
per questa cifra. Ed é signi¬ 
ficativo che su tale problema, 
come da certe parti si spe¬ 
rava, non si sia accentrato 
il dibattito della conferenza 
Al contrario sono stati i temi 
dell'occupazione, degli inve¬ 
stimenti, del Mezzogiorno, 


nuove rivendicazioni rimanga-1 

re tre». „„—..rem iel,e lotte m «»«« Per ine al 


no in linea compatibili con 
gli impegni che il governo 
Intende assumere con il pro¬ 
gramma a medio termine ». Il 
quotidiano repubblicano pro¬ 
segue ritenendo del tutto 
« anormale » che si chiedano 
aumenti salariali al di là del 
congegno della contingenza 
e poi insiste sulla test: o 
aumenti salariali o investi- 
1 menti. A parte il fatto che 


zare il governo a compiere le 
scelte necessarie per uscire 
dalla crisi, quelli sut quali piu 
appassionatamente si è di- , . 
scusso. A ciò la Voce repub- j 1Ì2Ì25?, 

bllcana sembra non prestare 
alcuna attenzione. Ma questo 
è il vero nodo cui il governo 
non può sfuggire. 

Alessandro Cardulli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Erano In molti, nonostante 
la pioggia fitta e fredda. So¬ 
no partiti poco dopo le 9 dal¬ 
la Bicocca, il più grande sta¬ 
bilimento del gruppo Pirelli 
con ì suoi 22 mila dipendenti. 

In corteo, con gii striscioni 
e le bandiere fradice, riparati 
dalle grandi mantelle imper¬ 
meabili infilate sopra le tute 
bianche e sotto gli ombrelli, 
hanno sfilato per le strade 
che, dalla estrema periferia 
della città, portano al centro 
direzionale, davanti alla sede 
della regione Lombardia. 

Al corteo dei lavoratori del¬ 
la Bicocca si sono uniti via 
via operai, impiegati, tecnici 
delle altre fabbriche milanesi 
della Pirelli: la Sapsa, l’azien¬ 
da meccanica di Cinlsello, la 
azienda di Seregno, lo stabi¬ 
limento di via Ripamonti. Da¬ 
vanti alla sede della regione 
Lombardia, in corso Como, 
erano In migliaia ad ascolta- 
i re il comizio del sindacati, 
mentre all’interno degli uffi¬ 
ci regionali una delegazione 
di sindacalisti e lavoratori 
aveva un incontro con 1 pre¬ 
sidenti della giunta lombar¬ 
da e piemontese. 

Le fabbriche Pirelli, Intan¬ 
to, dalle torinesi (la Super- 
ga e quella di Settimo) a 
quelle del centro-sud (Livor¬ 
no Mare, Chiett, Battipaglia, 
ecc. ), si erano fermate per 
4 ore per uno sciopero nazio¬ 
nale dei 34 mila lavoratori 
del gruppo, deciso dalla Pule 
subito dopo che la direzione 
aveva dato il suo « ulti¬ 
matum»: 1.450 licenziamenti. 

Perché la Pirelli vuol licen¬ 
ziare? Ha cercato di rispon¬ 
dere a questa domanda l'am¬ 
ministratore delegato delle 
Industrie Pirelli S.p.A., Tinge- 
gner Filiberto Pittini, in una 
Intervista rilasciata ieri ad 
un quotidiano milanese. 

Pittini ha ricordato ie dif¬ 
ficoltà del gruppo, le conse¬ 
guenze della grave crisi eco¬ 
nomica che per la Pirelli ha 
significato riduzione della 
produzione dei pneumatici e 
del cavi. Ha parlato di costi 
di lavoro troppo alti per affer¬ 
mare « Il problema della Pi 
rellt non deve essere visto 
come una vertenza sindacale, 
ma come una crisi industria 
le che si risolve non In ter 
mini di forza e di scontro, 
ma trovando Insieme la stra 
tegla giusta. Siamo abituati 
a decisioni imposte, a risu! 
tati strappati: la lezione del 
la realtà ci deve indurre a 
cambiare metodo, ad affron 
tare ogni situazione con reci 
proco rispetto, a trovare scel 
te compatibili con gli inte¬ 
ressi in gioco ». 

Il richiamo, fatto in modo 
esplicito poche righe più a 
vanti nella stessa Intervista, 
è ai sindacati, accusati di 
aver impedito un confronto 
corretto con l’azienda sulle 
prospettive produttive del 
gruppo. Per riportare tutti 
« alla ragione », 1 sindacati, 
ma anche il governo — che 
di scarsa 
sensibilità essendosi fatto vi 
vo solo dopo la minaccia di 
licenziamenti con la convoca 
zione di una riunione per 
mercoledì presso 11 Ministero 
del Lavoro —, non ci sembra 
che la grande azienda della 


gomma abbia cambiato me¬ 
todo e affronti la situazione 
nel «reciproco rispetto»: sul 
tavolo delle trattative ha po¬ 
sto una pregiudiziale, un ri¬ 
catto. quello dei licenzia¬ 
menti. 

E’ un ricatto — e lo ha ri¬ 
petuto nei suo discorso te¬ 
nuto ai lavoratori della Pi¬ 
relli riuniti sotto la sede del¬ 
la Regione Lombardia, il 
compagno Garavini, parlando 
a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — che i sin¬ 
dacati non accettano. 

Su investimenti e riconver¬ 
sione produttiva, Pirelli ri¬ 
sponde con una serie di cifre 
— 210 miliardi di investimen¬ 
ti in cinque anni, di cui 60 
a credito agevolato — e con 
nessuna Idea nel campo del 
le scelte produttive. L’unica 
« novità » è una razionalizza¬ 
zione delle produzioni esi¬ 
stenti. specializzando ciascu¬ 
no stabilimento per un solo 
prodotto. 

Il sindacato nel fatti è di¬ 
sposto a contrattare mobili¬ 
tà interna e anche territo¬ 
riale (l’accordo del ’73 che 
prevedeva spostamenti dalla 
Sapsa alla Bicocca, gli ac¬ 
cordi di reparto che consen¬ 
tono un maggior sfruttamen¬ 
to degli impianti in cambio 
di contrattazione degli orga- 


sulle linee di grande comuni¬ 
cazione è sempre più conge¬ 
stionato; i servizi del traspor¬ 
to, anche urgenti, sono scoor¬ 
dinati e agiscono l'uno indi¬ 
pendentemente dall'altro: si 
sono accentuati gl: squilibri 
territoriali ed è aumentato il 
dissesto ambientale delle cit¬ 
tà e del territorio. 

Se tutto ciò indica da una 
parte il fallimento della poli¬ 
tica portata avanti sino ad 
ì oggi e caratterizzata da una 
i esasperazione della motoriz¬ 
zazione privata a scap to di 
| quella pubblica, dall'altra sol- 
j toJinea Ja necessita dj privi¬ 
legiare il trasporto pubblico 
I collettivo, riconoscendo p»rò 
j all'automobile un carattere 
complementare e integrativo. 

La questione trasporto, co¬ 
me dimostra del resto la par¬ 
tecipazione alla conferenza di 
Torino di rappresentanti di 
categorie come quelle dei me¬ 
talmeccanici, dei chimici, de¬ 
gli edili, non può essere af* 
irontftta e risolta se non si 
tengono presenti le connesso- 
ni esistenti con problemi fon¬ 
damentali come la modifica 
degli indirizzi economici e 
dell’attività produttiva dell’in¬ 
dustria italiana e come la de¬ 
terminazione di un diverso as¬ 
setto territoriale, produttivo e 
urbanistico. Nel primo caso 
6! tratta di avere una visio¬ 
ne programmatica che dia ga¬ 
ranzie per la creazione di 
nuovi impianti infrastruttura¬ 
li al servizio del coordina¬ 
mento e dello sviluppo dei 
servizi di trasporto pubblico 
(è il caso degli impianti fissi 
delle ferrovie, de) porti, de 
gli aeroporti e delle aziende 
pubbliche di trasporto) e per 
la costruzione dei mezzi pub¬ 
blici d! trasporto dei quali il 
paese ha bisogno Nel secon¬ 
do caso si tratta di elimina¬ 
re gradualmente l'attuale sta¬ 
to di congestione delle gran¬ 
di città e di avviare il pro¬ 
cesso di superamento dei pro¬ 
fondi squilibri esistenti 

Quando i comunisti indica¬ 
no nel «sistema Integrato di 
trasporti » la via d’uscita dal¬ 
la crisi che attanaglia il set¬ 
tore, intendono un program¬ 
ma organico e coordinato che. 
dando priorità assoluta allo 
sviluppo del trasporto pubbli¬ 
co, consenta di utilizzare tut¬ 
ti i mezzi disponibili con cri¬ 
teri che rispondono contempo¬ 
raneamente alle esigenze di 
razionalizzazione, di ristruttu¬ 
razione e di graduale rifor¬ 
ma del settore Non contrap¬ 
posizione. quindi, fra 1 vari 
sistemi, ma una v'slone com 
piesslvn del problema 

E’ muovendo da tutte que 
ste considerazioni che si po¬ 
trà stabilire dove, ad esem¬ 
plo, sia necessario costruire, 
il porto, l’aeroporto, la ferro¬ 
via o la strada, ecc Scelte 
che debbono tener conto del¬ 
le esigenze c delle conforma¬ 
zioni territoriali, dei progre» 
si scientifici, e che possono 
essere operate con il contri 
buio delle forze sindacali e 
politiche, dello regioni dei co¬ 
muni e delle province Tut 
to ciò. per altro, non deve 
in nessun caso essere la sem¬ 
plice risultante di esigenze 
settoriali e nemmeno una 
somma dei plani elaborati e 
predisposti a livello regionale. 

Un sicuro innegabile contri¬ 
buto alla elaborazione di una 
piattaforma, quanto più iao«- 
sibile unitaria, per avviare la 
riforma del trasporti, una ri¬ 
forma che deve avere caratte- 


nlcl e perequazioni del trat* ( rp prioritario, verrà certa 
tamento di cottimo lo olmo- i dalla conferenza 

strano), ma chiedono che gli 

investimenti creino posti di j J. a, 

lavoro, non disoccupazione. 9 


Intensa preparazione 
del 5° congresso della^ 
Alleanza dei contadini 


Proseguono In tutta Italia i 
congressi provinciali e regio¬ 
nali dclTAlleanza dei conta- 


Nel Lazio si sono tenuti i 
congressi provinciali di La¬ 
tina e Rieti e l’attivo di Ho- 
dini in preparazione del quìn j ma. m preparazione del con¬ 
to congresso nazionale di Bo- gresso regionali 1 L assise di 
1 Latina e 1 attivo di Roma so¬ 
no stati conclusi da Costante 
Man/om e da Francesco Ca¬ 
racciolo, della direzione na* 


logna. 

In Sardegna, a Cagliari si 
è svolto sabato U primo con- 
| gres so regionale Erano pre 
' senti oltre a 250 delegati. 0 
presidente e assessori della 
provincia, sindaci di molti co¬ 
muni. consiglieri regiona 
il, rappresentanze del PSI e 
del PCI. la Federazione Sin 
dacale unitaria CGIL CISL 
UIL, l'Unione coltivatori Ita 
llanl la Lega delle Coopera 
tive regionale, numerosi din 
genti di consorzi e cantine 
sociali, le ACLI e delegazioni 
dell’Unione artigiani e della 
Federbracciantl Dopo la cele 
Orazione fatta da Giovanni 
Lay del XX della Alleanza, 
Francescano Orru. presiden¬ 
te regionale dell'Alleanza, ha 
svolto la relazione a cui è 
seguito un ampio dibattito nei i 


.nonale dell'Alleanza, mentre 
Bruno Bolelli. della giunta 
esecutiva nazionale ha con¬ 
cluso i lavori de) congresso 
i di Rieti 

l In Toscana, si sono svolti 
' due congressi provinciali. A 
1 Firenze e stato dibattuto in 
1 particolare il ruolo delJ’jmpre* 
; ->a co, t. vai ri ce 
i Dopo iti azione svolta dal 
Prendenti prov nciale, Bario- 
li, vi sono stati numerosi m- 
| ter venti tra i quali, di parti- 
v-oJare r bevo, quello d: Sol* 
. lazzi e Gallisi d.i.gente del* 
1 l’INAC Ha concludo i lavori 
I Angelo Compagnoni, respon- 
1 sflbile deli Uificlo contratta¬ 
zione ded'AUsanza nazionale. 
Ad Arezzo ha svolto la re¬ 


quale sono intervenuti oltre 1 I [azione il Sen Franco Del 
dirigenti, numerosi pastori e ! Pace, presidente dell’Allean- 
coltivatori. Dopo l’interven i za prov nciale l) Vice Pre* 
to di Paolo De Carolis della 1 -adente Nazionale Stivino Bi- 


Direzione nazionale che ha 
ribadito l’impegno della orga 
nlzzazione per l'unità conta 
dina con TUOI e la Feder 
mezzadri, ha concluso 1 la 
vori Angiolo Marroni respon¬ 
sabile dell'Ufiicio economico 
dell'Alleanza. 


gl che ha concluso 1 lavori, 
ha sottolineato pir' colarmen- 
te l'affin,tà di interessi fra 
mczMClr. e col ti va lori 
In SiciUi s. e evolto a Ca¬ 
tania un congresso provincia 
le a cui e intervenuto il 
presidente nazionale E*po«to. 
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Il maltempo imperversa . 

PIOVEDAPPERTUTTO 
NEVE, FREDDO E 
PRIMI ALLAGAMENTI 

« Acqua .alta » (un metro sul livello del mare) a 
Venezia — Cede una sponda del canale di Raven¬ 
na — Irpinia, Molise e Abruzzo tra freddo e pioggia 


Protagonista di questuiti- 
ma ondata di maltempo (la 
quarta o la quinta negli ulti¬ 
mi due mesi) è la pioggia 
rabbiosa, persistente e inces¬ 
sante, ala ai Nord che al Sud, 
da oltre 24 ore. Cosi in Pie¬ 
monte e Val d'Aosta, dove, 
dopo la pioggia, ha comin¬ 
ciato a nevicare anche In pia¬ 
nura, con notevole difficolta 
per 11 traffico: chiusi i passi 
del Moncenlslo. Piccolo e Gran 
San Bernardo; cosi in Lom¬ 
bardia, dove piove ininterrot¬ 
tamente da due giorni (tem¬ 
peratura intorno al 2 gradi); 
cosi nella Venezia Giulia, do¬ 
ve alia pioggia, si aggiungo¬ 
no freddo, neve e. a Trieste, 
la bina, con raffiche a 45 
ohllometrl orari. 

Neve ovunque sopra gli 800- 
900 metri, pioggia battente sul 
fondovaile, nebbia sulle colli¬ 
ne: coel si presenta da questa 
notte la situazione del tempo 
In provinola di Trento, senza 
accenni di miglioramento. Il 
traffico tuttavia si svolge con 
sufficiente regolarità. Nessun 
passo dolomitico à chiuso: ri¬ 
mane però obbligatorio l'uso 
delle catene o del pneumatici 
da neve a quote euperlori al 
mille metri. 

Sotto l'acqua anche tutto il 
Friuli e il Veneto (Venezia 
i allagata — l’acqua è un 
metro al di sopra del livello 
del mare — un vento diac¬ 
cio spazza la laguna: 1 va¬ 
poretti subiscono consistenti 
intralci; difficoltà anche al 
porto). «Acqua aita» anche a 
Chloggia (allagati li molo e la 
via principale delia città, tra¬ 
sformata in una specie di 
« canalazzo »)- 

Tutt’aitro che indenne la Li¬ 
guria. dove piove da circa 
48 ore, con forte vento e tem¬ 
peratura decisamente a livelli 
Invernali: 1 rovesci d’acqua 
non hanno causato fortunata¬ 
mente gravi danni, solo In¬ 
tralci al traffico: nell'entro- 
terra nevica un po' dovun¬ 
que. 

Un eccezionale fenomeno di 
acqua alta ha Investito 11 li¬ 
torale ravennate, per una im¬ 
provvisa depressione atmosfe¬ 
rica e la presenza di un forte 
vento di scirocco che hanno 
« gonfiato » l'alto Adriatico. 
GU Inconvenienti più gravi 
si sono avuti lungo il porto- 
canale di Ravenna dove ha 
ceduto un tratto di sponda, 
che era in attesa di sistema- 
alone. a ridosso della strada 
che collega la città al cimi¬ 
tero. Galla falla l’acqua sal¬ 
mastra ha cominciato a de¬ 
fluire sulle strade e sulle 
campagne circostanti allagan¬ 
do circa tre ettari di terreno. 

H quadro, con poche va¬ 
rianti, al ripete neU'Italda cen¬ 
trale: pioggia, freddo e ven¬ 
to a Firenze e In tutta la 
Toecana; fermo il lavoro nel¬ 
le cave di Carrara e nel por¬ 
ti; Idem a Spoleto e In tutto 
li territorio circostante. Pio¬ 
ve a dirotto anche in tutta 
la Valnerlna. 

Il Sud non fa eccezione, es¬ 
sendo anoh'esso, In gran par¬ 
te. sotto l’acqua. Investita da 
un forte vento lUntera Cam¬ 
pania; ferma la navigazione 
nel porto di Napoli, a causa 
del mare che ha raggiunto 
forza 7/8: difficoltà all’aero¬ 
porto di Capoddchino e sulle 
autostrade. A Ponticelli, vora¬ 
gine nella sede stradale per la 
rottura di una fogna. A Ca¬ 
sella la strada è stata alla¬ 
gata ed alcune persone salva¬ 
te dal vigili del fuoco. Allaga¬ 
menti sono segnalati in altre 
aone. Arsane, Nolta, Ischia. 
Pomlgllano d’Arco. A Napoli, 
voragine In via E.A. Mario, 
250 le chiamate di soccorso. 
Da Ischia sono giunte tra no¬ 
tevoli difficoltà due motonavi. 

Forti temporali al sono ab¬ 
battuti per tutta la notte scor¬ 
sa sullTrplnla. La pioggia, ac¬ 
compagnata da raffiche di 
vento alla velocità di circa 
100 chilometri orari, ha cau¬ 
sato allagamenti, la caduta 
di alberi e danni alle coltu¬ 
re. 

Sull’alto e medio Molise. Il 
violento nubifragio che ha Im¬ 
perversato tutta la notte, ha 
sradicato segnali stradali e 
alberi, danneggiato abitazioni 
Sull’Abruzzo piove da 24 
ore, mentre la nebbia non ac¬ 
cenna a diradami rendendo 
difficile il traffico automobi¬ 
listico sulle strade di monta¬ 
gna. Oltre 1 1500 metri nevica. 

Soltanto nel primo pomerig¬ 
gio a Palermo e nel resto del¬ 
la Sicilia si è registrata una 
schiarita, con un occhio di 
sole, che ha fatto alzare leg¬ 
germente la temperatura, ab¬ 
bassatasi notevolmente. Dimi¬ 
nuito anc*"> Il vento che ner 
tutta la notte aveva soffia¬ 
to toccando 1 cento cMIome- 
trl orari e provocando, lun¬ 
go la costa, violente mareg¬ 
giate. I danni per fortuna non 
sono gravi. 


E’ morto 
l’industriale 


Necchi 


Alpini 
denunciati 
alla Procura 
militare 


BOLZANO, 17 

Alcuni alpini, appartenen¬ 
ti al IV Corpo d’Armata, 30 * 
no stati denunciati alla Pro¬ 
cura militare di Verona. Ave¬ 
vano partecipato, alcuni gior¬ 
ni orsono, a Bolzano, ad una 
assemblea-dibattito Indetta 
dal « Comitato per la difesa 
del diritti civili e politici del 
militari » 

La riunione era stata pro¬ 
mossa per protesta contro 
tre processi a carico di un 
gruppo di persone, accusate 
di « Istigazione alla disobbe¬ 
dienza del militari » e di « vi¬ 
lipendio delle forze armate ». 

Il primo di questi processi 
celebrato l‘ll novembre a 
Bolzano, è stato rinviato: 11 
secondo, svoltosi due giorni 
dopo, è stato Invece sospeso 
e gli atti sono stati Inviati 
alla Corte costituzionale, af¬ 
finché si pronunci sulla le¬ 
gittimità dell’articolo del Co¬ 
dice penale che punisce la 
Istigazione alla disobbedien¬ 
za. Il terzo processo infine è 
iniziato oggi. 



Senza risultati le indagini svolte da polizia e CC in Sardegna 

L’on. Riccio temeva di essere 
rapito: mutava sempre percorso 

I I banditi hanno informato un legale che il sequestro è avvenuto a scopo di estorsione - Un documento della segreteria regionale 
de! PCI - Oggi ia Camera discuterà il clamoroso caso: il rapimento di un parlamentare è considerato attentato alla Costituzione 


VENEZIA — Uno scorcio di piazza San Marco allagata 


Morto a Pisa 
lo speleologo 
ferito 

sulle Apuane 

PISA, 17 

Lo speleologo genovese. A- 
chille Carezzano di 39 anni, 
commerciante, rimasto grave¬ 
mente ferito alla testa sette 
giorni or sono mentre stava 
esplorando l’antro del Cor¬ 
dila, sulle Alpi Apuane e 
soccorso con una rischiosa e 
lunga spedizione, è morto la 
scorsa notte all’ospedale di 
Pisa dove era stato ricove¬ 
rato. 

Carezzano faceva parte di 
una spedizione di speleologi 
genovesi discesa nell'antro, 
ma In seguito ali’improvviso 
franamento di una parte del¬ 
la volta di una galleria era 
stato colpito alla testa da al¬ 
cuni massi. 

In un primo tempo si rite¬ 
neva di non poterlo traspor¬ 
tare cosicché alcuni medici, 
discesi nell’antro, avevano 
prospettato la possibilità di 
sottoporlo ad un Intervento 
chirurgico, ma poi prestate¬ 
gli le prime cure lo avevano 
portato alla superficie. 


Rinviato 
il processo 
a « Ordine 
Pubblico » 

Il processo contro 11 diret¬ 
tore della rivista per la poli¬ 
zia « Ordine Pubblico », Fran¬ 
co Fedeli, e contro 11 diret¬ 
tore dell’Espresso, Livio Za¬ 
netti, che avrebbe dovuto 
svolgersi ieri davanti alla 2. 
Sezione penale del Tribunale 
di Roma, presieduta dal dot¬ 
tor Calderoni, è stato rinvia¬ 
to alla prossima settimana a 
seguito della malattia che ha 
colpito uno del giudici. 

Franco Fedeli In particola¬ 
re, che è difeso dagli avvo¬ 
cati Giuseppe Sotglu e Fau¬ 
sto Tarsi tano, deve risponde¬ 
re di « diffamazione aggrava¬ 
ta a mezzo stampa». Il pro¬ 
cedimento è stato provocato 
da una assurda denuncia pre¬ 
sentata dal generale della PS 
Osvaldo Minghelli. ora In pen¬ 
sione, che si senti diffamato 
da un articolo che 11 diret¬ 
tore di « Ordine Pubblico » 
scrisse a commento di una 
lettera di protesta Inviata al¬ 
la rivista da un gruppo di 
sottufficiali della polizia. 


Agghiacciante confessione della ragazza di Vercelli 

«Ho sparato insieme al mio fidanzato» 

Migliaia di vercellesi hanno reso l'estremo omaggio alle vittime dell'eccidio — Secondo il racconto di Doretta, 
il D'Elia avrebbe aspettato in macchina — Il nome del Badini figura anche in un rapporto dei sindacati per 
una provocazione alla Camera del lavoro — Sempre in stato di fermo i due fascisti di Novara 


PAVIA, 17. 

All’età di 77 anni è morto 
l’industriale pavese Vittorio 
Necchi, fondatore della « Nec* 
chi spa », per la produzione 
di macchine per cucire. La 
morte è avvenuta nella tenu 
ta «Portalupa» nel comune di 
Gambolò in LomelUna dove 
da molti anni l’Industriale a- 
veva stabilito la sua dimora. 

Vittorio Necchi, ca 'allere 
4el lavoro, era presidente c 
amministratore delegato della 
■ocietà. 


Dal nostro inviato 

VERCELLI, 17. 

Sotto un cielo plumbeo, pa¬ 
recchie migliala di vercellesi 
hanno dato oggi l’estremo sa¬ 
luto al cinque membri della 
famiglia Granerls-Zambon. 
travolti da una tragedia che 
dà brividi e sfiora 1 confini 
dell'Incredibile. Ora c’è un 
motivo di più per Inorridire. 
Ora si sa che al bestiale mas¬ 
sacro di giovedì sera ha par¬ 
tecipato direttamente, pisto¬ 
la In pugno, anche Doretta 
Granerls. 

La ragazza, che è rinchiu¬ 
sa nel carcere di Novara per¬ 
chè quello di Vercelli è privo 
di sezione femminile, ha con¬ 
fessato d'aver premuto 11 gril¬ 
letto di una sola delle due 
pistole con le quali è stata 
sterminata la sua famiglia 
— la mamma e 11 papà, 11 fra¬ 
tellino tredicenne, 1 due vec¬ 
chi nonni. 

Impassibile, senza tradire la 
minima emozione, senza una 
espressione di rammarico, la 
giovane ha fatto questo re¬ 
soconto ar'do c agghiaccian¬ 
te- « In caso di mio padre 
slamo entrati solo lo e 11 mio 
fidanzato Guido Badlnl. Nel¬ 
l’automobile è rimasto ad a- 
spettarci Antonio D'Elia. La 
pistola «Beretta » la tenevo 
nella mia borsa: Guido ave¬ 
va la «Browning». I miei e- 
rano contenti di vedermi, mio 
fratello Paolo stava andan¬ 
do a letto e mi è venuto a 
salutare In pigiama. Abbia¬ 
mo chiacchierato cinque o 
sei minuti Ad un certo pun¬ 
to ho preso 11 fazzoletto, era 
11 segnale convenuto Guido 
si è alzato, è andato alle spal¬ 
le di mio padre e ha sparato 
In testa al nonno Allora ho 
preso la mia pistola e ho 
fatto fuoco anch'io, un palo 
di volte, forse tre in direzio¬ 
ne di mia madre e di mia 
nonna... Non so aggiungere 
altro, non so di preciso cosa 
ho fatto, credo che poi l'ar¬ 
ma si sla Inceppata, Guido 
me l'ha presa di mano e ha 
continuato a sparare fino a 
che sono tutti morti ». 

Non erano trascorsi più di 
dieci minuti da quando Do¬ 
retta e il Badlnl avevano 
messo piede nella villetta del 
Granerls. Hanno lasciato 11 
televisore c le luci acceso, so¬ 
no saliti sulla « Slmca 1300 » 
(rubata la mattina a Mila¬ 
no) in cui attendeva 11 D'Elia 
e si sono portati sulla strada 
I per Casale Incendiata la 
«Slmca » per non lasciare 
tracce, hanno puntato su No¬ 
vara. Il D’Elia è sceso a Tre- 
cate, la ragazza e il Badlnl 
sono andati a trovare una fa¬ 
miglia di conoscenti — 1 
Ranghino, che abitano In via 
Ranzonl — per crearsi un ali¬ 
bi Poi sono andati a letto 
tranquilli, come se nulla fos¬ 
se accaduto. 

Ha detto la verità Doret¬ 
ta? La sua confessione è con¬ 
validata. almeno In parte, 
dalle dichiarazioni del D'Elia 
che. sin dal primo momento, 
aveva sostenuto di aver fatto 
solo l’autista, sen/a mettere 
n’ede nella casa della carne¬ 
ficina A compiere material¬ 
mente la strage con la ra¬ 
gazza a dare 11 colpo di gra¬ 
zia oda nuca de’le vittime 
serebh" dunoue stato 11 Ba¬ 
dlnl. Il '««cista novarese che 
aveva l'hohbv delle pistole, 
che freouentava 1 poligoni di 
tiro implicato In fatti di prò- 


■passai r 




Uwjv M ir 4m 


nr**’*'- <. “■ ;‘.y 

.'.-di -jI 


*r u i’i -1 *7 -C* è. 

1 V '>iàé ’ * - ' •• '.vi 

* s . kjf* - T f 


5 . 


^ ì ' JÉ| .1 v - a • T ; •V- ÌV V £ ^ r—’V -vj 

£ r * v ^ t 

■ A ^ -• x 

v 


VERCELLI — Migliala di persone hanno partecipato ai funerali delle cinque vittime della strage 




stituzione organizzata II cui 
nome appare anche In un 
rapporto del sindacati per 
una provocazione alla Carne* 
ra del lavoro di Novara e 
che finora ha sempre ne¬ 
gato di aver ucciso 1 Gra¬ 
nerls, tentando di scaricare 
tutta la colpa sul D’Elia. 

Domani Guido Badlnl sa¬ 
rà nuovamente interrogato. 
Se il suo atteggiamento non 
muterà, in serata potrebbe es¬ 
sere condoto nella villetta 
dei Granerls per quella che, 
in termine giuridico, viene de¬ 
finita «ricognizione», una ri¬ 
costruzione dei fatti sul luogo 
In cui si sono svolti. 

E’ possibile che Doretta 
Granerls sia stata plagiata 
dal suo amico, che abbia fi¬ 
nito per diventare succuba, 
fino ad essere spinta all’uc¬ 
cisione del propri congiunti? 
« Potremo dirlo — ha rispo¬ 
sto il dott. Prlvltera, della 
squadra mobile vercellese — 
solo quando ne sapremo di 
più sul movente del massa¬ 
cro.» Questo è un capitolo 
ancora aperto dell’indagine. 


Di dove erano nati gli scre¬ 
zi fra la famiglia della ra¬ 
gazza e 11 Badlnl? Perchè 
Sergio Granerls non appro¬ 
vava la scelta della figlia? 
Cosa sapeva del giovane? So¬ 
no interrogativi che atten¬ 
dono ancora una risposta 
esauriente. E gli inquirenti 
non escludono che a carico 
del Badini possano presto ri¬ 
sultare altre gravi responsa¬ 
bilità. 

Oggi il magistrato si è oc¬ 
cupato di Giulio Marsigliese, 
che è In stato di fermo in¬ 
sieme ad Antonio Coriolant 
(anche quest’ultimo è fasci¬ 
sta. noto per la sua attività 
a favore di gruppi di estre¬ 
ma destra) Su entrambi gra¬ 
va il sospetto di aver con¬ 
corso, In modo indiretto, alla 
spaventosa carneficina di 
Vercelli. 

Il Marsigliese aveva forni¬ 
to la tanica da cinque litri 
di benzina usata dal Badlnl 
per incendiare la « Slmca » 
dopo la strage Ha detto che 
Ignorava il tipo di Impiego 


cui era destinata, ma il suo 
fermo è stato convalidato, 
e cosi quello del Coriolani, 
il che significa che 1 sospet¬ 
ti sui due non si sono af¬ 
fatto diradati. 

Al funerali degli assassina¬ 
ti ha partecipato una folla 
commossa, ancora attonita. 
Sono Intervenuti il sindaco 
Ennio Balardi, il presidente 
della Provincia Ferraris, il 
prefetto e il questore, dele¬ 
gazioni e corone della fede¬ 
razione comunista e della 
FGCI, dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. La ce¬ 
rimonia funebre è stata of¬ 
ficiata nella chiesa del vil¬ 
laggio Concordia, che sorge 
vicino alla villetta ormai vuo¬ 
ta dei Granerls. 

Dinanzi alle cinque bare 
hanno sostnto i due fratelli 
e la sorella di Sergio Gra¬ 
nerls, altri parenti, molti 
amici. A lato, gli Insegnanti 
della scuola media « Verga », 
e tutti i ragazzi della «F», 
1 compagni di classe di Pao- 


Forse operazione preliminare per un'altra im presa spaziale 


Partita Soyuz 20: presto aggancio in orbita? 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Una nuova cosmonave so¬ 
vietica — la Soyuz 20 — è 
stata lanciata stasera da 
Balkonur. nel territorio del 
Kasakstan 

La notizia è stata diffusa 
dalla Tass e ripresa Immedia¬ 
tamente dalla televisione e 
dalla radio nel corso del noti¬ 
ziario serale Le tonti di in¬ 
formazione hanno precisato 
che la cosmonave è «senza 


pilota» e che è guidata quin¬ 
di direttamente dal centro di 
comando terrestre situato nel 
pressi di Mosca. Il volo — ha 
precisato l’agenzia sovietica 
— prosegue regolarmente c 
la cosmonave si 6 già inse¬ 
rita In un’orbita circumterre 
sire che ha 1 seguenti para 
metri apogeo '•hilomt^ri 
263.5: perigeo chilometri 199 7, 
periodo di rivoluzione 80,3 mi¬ 
nuti, Inclinazione, rispetto al- 
1 equatore, 51,0 gradi. 

Come si ricorderà, la cosmo¬ 
nave precedente, la Soyuz 19, 


era stata la protagonista de) 
lancio comune eftettuato In¬ 
sieme agli americani nel lu¬ 
glio scorso. Fu in quella oc¬ 
casione che l’astronave sovie¬ 
tica e la navicella americana 
si unirono In volo dando vita 
al primo esperimento spazia¬ 
le congiunto nella storia del¬ 
la cosmonautica 
L’attuale So»«2 20 — si no¬ 
ta a Mosca negli ambienti 
degli osservatori scientifici — 
assume un valore particolare 
In quanto essendo senza pilo- , 


Dalia nostra redazione Cagliari it 

Nessuna traccia dell'onorevole Pietro Riccio. Ingenti forze di polizia c di carabinieri 
con un reparto speciale giunto dai continente / e col concorso di una decina dì elicotteri 
dell'aereonautica militare stanno ricercando il deputato de tra le campagne dell'Oristanese 

e del Nuorese spingendosi fino a zone impervie e montagnose Anche oggi può le battute 
sono state ostacolate dal maltempo La pioggia batte insistentemente sull’intero territorio 
dell’Isola, ed è difficile in queste condizioni climatiche rastrellare a tappeto i luoghi in 

cui si pensa i banditi ab-_ _ 

biano trascinato il prigioniero 
L’onorevole Riccio viene ora 

hanno 1 rapfto reartre' rientra- Importante decisione della magistratura militare 

va dal comizio elettorale, op- — —--- 

pure tono subentrati al- ___ 

tri guardiani, forse gli stessi n/,,I ti r-/\TT/a 

evasi dalle carceri e dalle 9vl IV 

colonie penali, già apparte 

nentì alla banda Pes? Questa ff- • 1 • __ _ _ „ J • 

la domanda che si pongono IlTTlClilll P <71151 TOH* 

gli inquirenti, scandagliando WiAZV-ZtàZJ. v. ^UtUUlU 

a fondo la storia del paese _ _ 

di Sedilo, della falda feroce farlo norloFAI!D Q un 

e sanguinosa tra diversi clan LllC UallalUHU A UH 

familiari, del delitti e delle M 

vendette che caratterizza- ___ „ _ 11 _ TIC' 

ff^a n, uì‘.£ìt d w convegno sulla PS 

proviene l’avvocato Riccio 

E’ ormai chiaro che di se- Erano intervenuti nel dibattito, svoltosi un anno fa 

questro è stato eseguito ad all'Hilton di Roma, sulle questioni del riordinamento 

zione agropastorale, ma non del corpo e delle liberta sindacali - Il giudice istrut- 
vi è dubbio che gli Informa- tore non ha ravvisato reati 

tori o addirittura gli organiz¬ 
zatori ad trovano ad Oristano, 

pare nello stesso giro del par- Il procedimento penale, prò lieve Secondo 11 Codice pe 
lamentare de messo contro il capitano An- naie militare di pace (art 260 

L’onorevole Riccio è un no- gelo Giacobelli ed i sottuf- secondo lomma e art 184) 

to penalista ed un grosso prò* fidali e guardie della PS « il realo e punibile a richie • 

prietarlo dell'alto Orlstanese. Fortunato Fedele, Antonio sta del comandante di corpo 

Qualcuno era a conoscenza Sonnlno, Salvatore Ricci, En- dal quale dipende il militare 

dei suoi movimenti e delle zo Giordani. Vincenzo Annun- colpevole, o, se piu sono i 

sue operazioni (un affare , si zl&ta e Vincenzo Tortorei la colpevoli c appartengono a 

dice lo aveva ooncluso proprio — che avevano preso la pa- corpi diversi, dal comandari- 

alla viglila del sequestro), per rola al convegno nazionale te del corpo del quale dipen¬ 
dili al rapimento seguirà la per il riordinamento del cor- de il militare piu elevato in 

richiesta del pagamento di un po e la libertà sindacale, grado » (Nel caso specifico il 

grosso riscatto. Una Ipotesi svoltosi il 21 dicembre dello capitano Angelo GKcobelli 

del genere è poi avvalorata scorso anno all’hotel Hilton effettivo presso In Scuola sot- 

dal fatto che l’onorevole R'c- di Roma — è stato archivia- tuff Sciali di PS di Nettuno), 

ciò, durante gli spostamenti to L’importante decisione è Ebbene il comandante della 

in provincia, decideva sempre stata adottata a conclusane Scuola non si e avvalso de) 

alTultimo momento di cam- di una lunga inchiesta con- la facoltà demandatagli dal- 

biare l’itinerario prestabilito, dotta dalla magistratura mi- la legge e non ha quindi vo¬ 
lo faceva a scanso di sor- litare, che ha ritenuto «non luto proporre la prescritta ri¬ 
prese, e perché era dlvenu- doversi promuovere l’azione chiesta di procedimento 

to prudente dopo che. nell'ot- penale» Dalla lcttura de) dec reto di 

tobre del 1974, gli avevano Nel decreto di archiviazio- archiviazione, emergono al- 

fatto saltare la macchina con ne sono contenute alcune lm- cune cose di grande slgnifl- 

un attentato dinamitardo. Te- portanti aftermazioni di prin- cato Alia assemblea dell’Hil- 

meva, insomma, ai essere se- cipio, che è opportuno sotto- ton — pi esenti 1 tre segre- 

questrato .. ... . lineare. Il giudice Istruttore tari confederali Lama. Storti 

Se 1 altra sera, finite le vi- presso 11 Tribunale militare e Vanni — la questura di 

site nelle case dei notabili territoriale di Roma. Fran Roma c lo stesso ministero 

democristiani di Asunt. aveva cesco Gentile, rileva che le avevano inviato «numerati 

davvero modificato 1 plani per adunate di militari punite ufficiali e sottufficiali » di 

Il rientro nella sua casa di Ori- da i co<ji ce penalo militare PS allo scopo di « prevenire 

stano (informando I familiari d j p a cé (art 184, primo com- incidenti di riferire ai propri 

per telefono), chi può avere m a> sono soltanto quelle Comandi c di impedire che 

avvertito i banditi? E non e « promosse al fine di trat- 1 militari partecipassero in 

probabile che la Cltroen-Ma- tare specifiche situazioni di uniforme alla assemblea » 

serati dell’on. Riccio sia servizio e di disciplina mi- Ch c rovi é accaduto? Nelle 

stata volutamente portata da mare, mentre ogni altra adii- relazioni presentate ai eo 

fuorilegge presso 1 monti del nanza - specifica 11 decreto manch^ deh l liolfzia e alfe 

delire 7 V romo ™ al J mc di SSSSMini sto ro si rileva che 

ni, o di trattare problemi )a marl iwazlon« dcll’HlUon 

JfàrSS mCTC " t ’ al militare « „ ,„ o)(D morto tempo- 

82SÌ?‘. 22! STaMiM omericamente intero c cioè sfo c , er!zn che alcuvo dri 

ricini e non In quelli orlata- allo status dei soggetti e alla partecipanti vestisse funi far. 

^ , . . , , loro presenza sub vgnin, non ,„ eu M u cè di più Nel de- 

Il fenomento del banditi- rientrerebbe, come tale, ne - t ,, arc hi V iazione si les¬ 
sino, si badi bene, ha prò- gli angusti limiti della nor- ee ìnfatU chV auAte reìt 

paggini assai vaste; non èli- ma in esame, ma risulterei £ loni « abbastanza ampie e 

mltato al Nuorese, ma anzi be penalmente irrilevante » dii fuse quanto o’ temi trat- 

ha avuto sempre nelle bo- Nella circostanza specifica iati dai tari oratori . sono 

scaglie montagnose Qf 1 dell’assemblea dell’Hilton. so- risultate carenti per quanto 

larzese 1 suol punti di forza. n0 venute inoltre a mancare. r'onartìa In md'ndilazione di 

Questo è certo un atto cri- per istruire un processo nel tu'ti i militari partecipanti 

minale pensato ed organiz- confronti de) poliziotti denun- all'adunata » 

Oristano La telefo- ciati, alcune condizioni di ri- n t tt sò a ntmre eviden- 

nata giunta presso lo studio , ^ ciò appare evraen 

legale dell’avvocato Riccio, c , hc ,,F « informaton » Jn- 

3o prova ampiamente’ una vo- aberriblea dell Hilton, 

ce. senza alcuna Inflessione sl sono rifiutati di assolvere 

dialettale, ha detto che « si tm ■ ■ • ruolo umiliante di con¬ 

tratta soltanto di un seque- TrOVCttO G LOCTI trol’orl dei propri coll eglii dei 
stro di persona ». La fami- duali evidentemente condivi- 

stila Riccio è stata cosi av- dovano le opinioni L archi 

vertita che deve pagare un ri- defluTO Di OVclllGVIYc vi.azione del procedimento 
scatto. * i c °ntro i sette poliziotti — 


Il procedimento penale, prò 
messo contro il capitano An¬ 
gelo Giacobelli ed i sottuf¬ 
ficiali e guardie della PS 
Fortunato Fedele, Antonio 
Sonnlno, Salvatore Ricci. En¬ 
zo Giordani. Vincenzo Annun¬ 
ziata e Vincenzo Tortore!la 

— che avevano preso la pa¬ 
rola al convegno nazionale 
per il riordinamento del cor¬ 
po e la libertà sindacale, 
svoltosi il 21 dicembre dello 
scorso anno all’hote] Hilton 
di Roma — è stato archivia¬ 
to L’importante decisione è 
stata adottata a conclusane 
di una lunga inchiesta con¬ 
dotta dalla magistratura mi¬ 
litare. che ha ritenuto « non 
doversi promuovere l’azione 
penale » 

Nel decreto di archiviazio¬ 
ne sono contenute alcune im¬ 
portanti aftermazioni di prin¬ 
cipio, che è opportuno sotto¬ 
lineare. Il giudice istruttore 
presso 11 Tribunale militare 
territoriale di Roma. Fran 
cesco Gentile, rileva che le 
adunate di militari punite 
dal Codice penale militare 
di pacé (art 184, primo com¬ 
ma) sono soltanto quelle 
«promosse al fine di trat¬ 
tare specifiche situazioni di 
servizio e di disciplina mi¬ 
litare, mentre ogni altra adu¬ 
nanza — specifica il decreto 

— promossa al fine di discu¬ 
tere o di trattare problemi 
inerenti al servizio militare 
genericamente inteso, c cioè 
allo status dei soggetti e alla 
loro presenza sub signfs, non 
rientrerebbe, come tale, ne¬ 
gli angusti limiti della nor¬ 
ma in esame, ma risultereb¬ 
be penalmente irrilevante » 

Nella circostanza specifica 
dell’assemblea dell’Hilton. so¬ 
no venute inoltre a mancare, 
per istruire un processo nel 
confronti del poliziotti denun¬ 
ciati, alcune condizioni di ri- 


taie. ha detto che « sl #• I 

. soltanto di un seque- irOVGTO O LOCTI 
di persona ». La fami- 
Ricolo è stata cosi av* 

a che deve pagare un ri- GeROTO prOVenieflf8 

Giuseppe Podda da alcuni sequestri 


10 C’erano una rappresen¬ 
tanza col vessillo della « Pro 
Vercelli », la squadra di cal¬ 
cio di cui il Granerls era 
sostenitore accanito, e la 
bandiera dell’associazione do¬ 
natori di sangue, cui l’ucciso 
apparteneva. 

L’arcivescovo Albino Men¬ 
sa ha letto Tornella funebre, 
poi, quando già imbruniva, 

11 lungo corteo si è mosso 
verso il cimitero Molte don¬ 
ne sl asciugavano le lacrime. 

Questa sera I carabinieri, 
con la collaborazione dei vi¬ 
gili del fuoco, hanno recupe¬ 
rato in una roggia in pros¬ 
simità del luogo In cui era 
stata data alle fiamme la 
«Simca», un caricatore per 
pistole « Browning » e un pac¬ 
chetto vuoto di proiettili del¬ 
lo stesso tipo di quelli tro¬ 
vati nell’abitazione del Ba¬ 
dini Domani si cercherà la 
pistola, ma le prove sono già 
schiaccianti. 

Pier Giorgio Beffi 


ta è destinata a compiere una 
serie di esperimenti « tecnici 
e scientifici » di grande Im¬ 
portanza. 

Stando alle voci che circo¬ 
lano stasera a Mosca, la So- 
vuz 20 potrebbe essere segui¬ 
ta nelle prossime ore da unn 
nuova navicella con a bordo 
due o piu cosmonauti Ma, ri¬ 
petiamo, sl tratta solo di voci 
che raccogliamo per dovere di 
cronaca. 


n rapimento deO parlamen¬ 
tare de ha suscitato sdegno 
in tutti gli ambienti politici 
italiani. A Oristano la segre¬ 
teria regionale del PCI, dove 
si è riunita ieri mattina con 
i segretari delle federazioni 
comuniste dell’Isola per un 
esame della situazione econo¬ 
mica e sociale, ha approvato 
un documento in cui è detto 
che 43 sequestro dell’on. Ric¬ 
cio «si pKne come un fatto 
Indicativo dell’acuta ed estesa 
crisi che attraversa la Sar¬ 
degna. H grave episodio — 
prosegue 11 comunicato — di¬ 
mostra da un lato l'audacia 
e la decisione del banditi, e 
dall’altro lato rappresenta 11 
punto culminante ai una dram¬ 
matica ripresa della crimi¬ 
nalità». H segretario regio¬ 
nale del PCI, compagno Ma¬ 
rio Binardl, ha inviato un 
telegramma per esprimere la 
propria solidarietà alla fami¬ 
glia Riccio e al comitato re¬ 
gionale della DC II presi¬ 
dente dell’assemblea sarda 
on Contu si è recato ed Ori¬ 
stano nella casa del parla¬ 
mentare rapito. 

Oggi l’assemblea di Monte¬ 
citorio si occuperà del clamo¬ 
roso sequestro Oltre alle di¬ 
chiarazioni del governo, che 
dovrebbe informare i deputati 
sugli ultimi sviluppi delle in¬ 
dagini, è previsto un inter¬ 
vento del presidente della Ca¬ 
mera Pert'ni rientrato Ieri a 
Roma dalla Sardegna dove sl 
era recato insieme al presi¬ 
dente del groppo dei parla- 
menar! de Piccoli ed al mi¬ 
nistro Cossiga II dibatti¬ 
to, che si svilupperà 4n aula, 
non ha precedenti Ton Pie¬ 
tro Riccio è stato infatti sot¬ 
tratto con violenza al Parla¬ 
mento ed 11 su o sequestro 
diventa perciò, automatica- 
mente, un reato contro la Co¬ 
stituzione n Parlamento vie¬ 
ne infatti privato di un voto 
rappresentante 54 mila 437 
cittadini 

Dichiarazioni di solidarietà 
con Ton. Riccio e di condanna 
per il grave gesto, sono state 
espresse da numerosi uomini 
politici. 


LOCRI 17 

Polizia, carabinieri e guar¬ 
dia di finanza hanno accerta 
to la presenza presso un pie 
colo Istituto bancario di una 
non precisata quantità di de¬ 
naro proveniente a quanto 
sembra dal sequestri di Paul 
Qetty 3°, Cristina Mazzotti, 
Ferradini e Cagna Vallino 


lieve Secondo 11 Codice pe 
naie militare di pace (art 260 
secondo comma e art 184) 

« il reato e punibile a richie¬ 
sta del comandante di corpo 
dal quale dtpende il militare 
colpevole, o, se piu sono i 
colpevoli c appartengono a 
corpi dwersi, dal comandan¬ 
te del corpo del quale dipen¬ 
de il militare piu elevato in 
grado » (Nel caso specifico il 
capitano Angelo Giacobelli 
effettivo presso la Scuola sot¬ 
tufficiali di PS di Nettuno). 
Ebbene il comandante della 
Scuola non si e valso de) 
la facoltà demandatagli dal¬ 
la legge e non ha quindi vo¬ 
luto proporre la prescritta ri¬ 
chiesta di procedimento 

Dalla lettura del decreto di 
archiviazione, emergono al¬ 
cune cose di grande signifi¬ 
cato Alia assemblea deU’Hil- 
ton — pi esenti 1 tre segre¬ 
tari confederali Lama. Storti 
e Vanni — la questura di 
Poma e lo stesso ministero 
avovnno inviato «numerosi 
ufficiali r sottufficiali» di 
PS allo scopo d) « prevenire 
incidenti di riferire ai propri 
Comnndi e di impedire che 
1 militari partecipassero in 
uniforme alla assemblea » 

Che cosa è accaduto? Nelle 
relazioni presentate al co¬ 
mandi della polizia e allo 
stesso Ministero si rileva che 
la manifestazione delTHilton 
«si ò svolta in modo compo¬ 
sto c senza che alcuvo dei 
partecipanti vestisse l’unifor¬ 
me» Ma eò di più Nel de¬ 
creto di archiviazione sl leg¬ 
ge infatti che queste rela¬ 
zioni « abbastanza ampie e 
diffuse quanto a ♦ temi trat¬ 
tati dai invi oratori . sono 
risultate carenti per quanto 
r'ouarda In mcfti iduazione di 
tu'ti i militari partecipanti 
all’adunata » 

Da tutto ciò appare eviden¬ 
te che gli « informatori » in¬ 
viati all’assemblea dcU’Hilton, 
sl sono rifiutati di assolvere 
al ruolo umiliante di con- 
troTorl dei propri colleghi dei 
ouali evidentemente condivi¬ 
devano le opinioni L’archi 
viari one dei procedimento 
contro i sette poliziotti — 
la cui difesa é stata soste¬ 
nuta dalTavvocato Fausto 
Tarsi tano — e le sue moti 
va7ioni assumono un grande 
valore e rappresentano un 
obbiettivo riconoscimento de! 
la giustezza delle forme di 
lotta e degli obbiettivi di rin¬ 
novamento del corpo per i 
duali sl battono gli uomini 
della polizia 

Sergio Pardera 


SADE 
PROFETA 
DELLA VIOLENZA 
D'OGGI? 
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PAG. 6 echi e notizie 

Dopo l'incriminazione del figlio per la strage di Brescia 

Arcai deve dimettersi 
per garantire il sereno 
sviluppo delle inchieste 

Difeso dalla stampa fascista, il giudice parla di un piano tramato contro di 
lui - La sua indagine però limitava le accuse ai pochi congiurati del MAR 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 17 

Ch« cosa succede a Ero¬ 
sola? Quali saranno 1 possi¬ 
bili sviluppi delle due Inchie¬ 
sto parallele? Dopo la « bom¬ 
ba» della comunicazione giu¬ 
diziaria al rigido del giudice 
lalnittore Giovanni Arcai, ti¬ 
tolare della Inchiesta sul 
«MAR» U dima nel tribu¬ 
nale breaclano st è fatto qua¬ 
si Irrespirabile. Tutti ne par¬ 
lano con profonda preoccupa¬ 
zione e l’unanime auspicio è 
che 11 magistrato nel cui con¬ 
fronti Il consiglio superiore 
della magistratura ha avvia¬ 
to un procedimento sette gior¬ 
ni fa, si dimetta dall’Inca¬ 
rico. 

Il dott. Arcai, tuttavia, pur 
autorevolmente consigliato dal 
primo presidente della Corte 
d’appello a seguire questa 
strada, non Intende recedere. 

Za sua reazione, anzi, è 
stata violentissima, giungen¬ 
do ad Ipotizzare che, nel suol 
confronti, sia stato ordito un 
complotto. Dalle colonne del 
settimanale fascista 11 Bor¬ 
ghese, ohe si è assunto II 
compito di difendere Arcai, 
apprendiamo che 11 giudice 


avrebbe dichiarato che « vo¬ 
gliono lontanlzzare » la sua 
Inchiesta. «Sarebbe troppo 
comodo che lo mi dimettessi 
— soggiunge Arcai —. Sin da 
maggio ho avvertito chi di 
dovere che esisteva un piano 
contro di me tramite 1 miei 
figli ». 

Ma di quale plano si trat¬ 
terebbe? Arcai fa sapere che 
la sua Inchiesta potrebbe col¬ 
pire personaggi molto Impor¬ 
tanti. addirittura ex ministri 
democristiani. Per questo si 
tenderebbe ad estrometterlo. 
La sua argomentazione, tutta¬ 
via, <> fragilissima. Se si ave¬ 
va timore di lui, 11 «com¬ 
plotto » sarebbe scattato. In¬ 
fatti prima della conclusione 
della sua Inchiesta L’avviso 
di reato nel confronti del fi¬ 
glio diciassettenne Andrea, è 
Invece stato emesso dieci 
giorni dopo la trasmissio¬ 
ne degli atti della Inchiesta 
Arcai al pubblico ministero, 
quando cioè tutto era stato 
gl A fatto Da Indiscrezioni at¬ 
tendibili. Inoltre, risulterebbe 
che negli atti processuali non 
c’è traccia di accuse nel con¬ 
fronti di alti esponenti della 
DC. Se accuse del genere 
avessero trovato una confer- 


Grave decisione del tribunale a Lucca 

Scarcerati 3 della 
cellula «nera» che 
aiutò Mario Tuti 

Sono accusati, oltre che di ricostituzione del partito 
fascista, di favoreggiamento nei confronti di due 
« camerati » latitanti, amici del ragioniere assassino 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 17. 

LA questura fa, la magistra¬ 
tura disfa. Almeno a Lucca. 
Xa scarcerazione di tre lasci¬ 
ati della cellula eversiva luc¬ 
chese. rinviati a giudizio nei 
giorni scorsi, equivale a un 
grave verdetto di assoluzio¬ 
ne. Ne beneficia nel suo In¬ 
sieme la Intera cellula che 
antiterrorismo e polizia ave¬ 
vano ritenuto (e come tale de¬ 
nunciato) uno del gangli più 
pericolosi di una più vasta 
organizzazione. 

Stasera, alla chetichella. 11 
tribunale, accogliendo una 
Manza del difensori, ha ordi¬ 
nato la scarcerazione di Clau¬ 
dio Pera già condannato a 
un anno di reclusione con 11 
beneficio della condizionale 
per detenzione di armi, Eu¬ 
genio Baborkl ritenuto (co¬ 
si è scritto nella sentenza di 
rinvio a giudizio del dottor 
Tamllla) responsabile dell’at¬ 
tentato contro l’orfanotrofio 
di Lucca, nonché Alfredo Er- 
colanl (latitante fino a un 
mese fa). Tutte e tre sono 
collegati m un modo o nel¬ 
l’altro con Mario Tutl, l'as¬ 
sassino fascista di Empoli. 

L'episodio che non può non 
sollevare perplessità, segue a 
distanza di qulndlct giorni un 
altro sconcertante verdetto e- 
spresso dallo stesso giudice 1- 
struttore Tamllla nei confron¬ 
ti degli altri Imputati Fran¬ 


cesco Dardi, Ella Renzo Poni 
(tuttora ricercato per 11 se¬ 
questro del direttore di ban¬ 
ca leccese) Gaetano Bimbi e 
Pietro ForeelII tutti prosciol¬ 
ti perchè 11 fatto non sussiste. 

Per capire appieno la gra- 
vltà del provvedimento del 
tribunale (lo stesso tribunale 
che con grande clemenza giu¬ 
dicò Il Mar di Carlo Fumagal¬ 
li) basta ricordare le Impu¬ 
tazioni contestate a Pera, 
Baborkl e Ercolini. Sono la 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Istigazione alla violen¬ 
za nella vita politica, favoreg¬ 
giamento nel confronti del la¬ 
titanti Mauro Tornei e Marco 
Affatlgato. Inoltre. Ercolini è 
accusato di aver compiuto lo 
attentato all’orfanotrofio ap¬ 
piccandovi il fuoco. Poteva 
essere una strage. Questi rea¬ 
ti, come si ricorderà, si reg¬ 
gevano su una fortunata ope¬ 
razione di polizia che. scoper¬ 
to 11 covo di via del Fossi, 
aveva posto mano su un ma¬ 
teriale di notevole importan¬ 
za. SI trattava di lettere (fir¬ 
mate dal medico Dardi) In 
cui si chiedeva ad altrettanti 
amici fidati di soccorrere fi¬ 
nanziariamente 1 camerati 

Sarà un caso ma a Lucca, 
quando si afferra una pista 
nera cl si affretta a metterla 
nel cassetto. E male che vada, 
c’è sempre la possibilità di 
avere la libertà provvisoria. 


Recuperate 


Una legge PCI 

evasioni IVA 


sui contributi 

per 72 miliardi 


previdenziali 

su 4.000 


degli artigiani 


Nel primi nove mesi di que¬ 
st’anno la guardia di finan¬ 
za ha accertato 9.500 viola¬ 
zioni nel pagamento dell’im¬ 
posta sul valore agglunto-IVA. 
per un totale di 72 miliardi 
di lire. L’evasione IVA viene 
stimata In almeno 4 mila 
miliardi di lire. Il ministro 
delle Finanze Vlsentlnl ha ri¬ 
conosciuto che l’estensione 
dell’obbUgo di contablUzznre 
l’IVA al piccoli dettaglianti 
crea oneri e disfunzioni a 
valanga ma ha rifiutato, nel 
medesimo tempo, di cambia¬ 
la una legge la cui gestione 
corretta sembra Impossibile 
nelle attuali condizioni. Gli 
uffici fiscali dovrebbero, co- 
munque, concentrare 1 con¬ 
trolli sugli operatori con un 
volume di affari rilevante, 
dell'ordine delle centinaia di 
milioni e del miliardi di lire. 
L’adozione di criteri seletti¬ 
vi sembra tanto piu oppor¬ 
tuna in quanto l’accertamen¬ 
to di una evasione comporte¬ 
rebbe. con le procedure at¬ 
tuali. due anni di tempo che 
diventano tre nel cast più 
complessi. 

Un'altro misfatto detl'am- 
mlnlstrazlonc fiscale vlenu 
denunciato per 11 caso di la¬ 
voratori dipendenti cui siano 
■tate trattenute, ne! corso del 
1S74. Imposte risultate supe- 1 
rlort al dovuto In sede di dì- I 
chiarazlone del reddito per 
l'Imputazione successiva di ; 
oneri. In questi cast Tarn- 
axlnistrazlone tributarla do¬ 
vrebbe procedere a del rim- 
noni ma, stante la dlsfun- 
|lone dell’am minisi razione le 
ngtttuzlonl non saranno fat- 
trgràB» tei 1877. 


I senatori comunisti Man¬ 
cini. Bertone, Piva, Fusi, Fer¬ 
rucci, Bianchi, Zlccardl. Glo- 
vannettl e Marangoni hanno 
presentato una proposta di 
legge con la quale si stabili¬ 
sce che l contributi per le 
leggi previdenziali ed assi¬ 
stenziali dovuti dagli artigia¬ 
ni. commercianti e coltivato¬ 
ri diretti «sono riscossi In 
sei rate successive». 

Attualmente la riscossione 
di tali contributi avviene in 
«una. due o quattro rate», 
e Inoltre, nel provvedimento 
legislativo In via di perfe¬ 
zionamento — come rilevano 
1 senatori proponenti — « si 
manifesta la volontà di ri¬ 
durre ulteriormente 1 tempi 
di riscossione delle Imposte 
sul reddito ». 

« Nello stesso tempo In cui 
si è dato vita al nuovi tri¬ 
buti — osservano ancora I 
senatori del PCI — e alla 
nuova riscossione, t contribu¬ 
ti previdenziali ed assisten¬ 
ziali posti a carico del ceti 
medi produttivi sono stati 
sensibilmente aumentati e 
rappresentano oggi un carico 
nlcnt’affatto trascurabile». 

Oltre a ciò « l versamenti 
IVA a gennaio o febbraio di 
ogni anno, delle Imposte sul 
reddito a marzo, del contri¬ 
buti a febbraio e aprile, rap 
presentano un prelievo che 
per molti (piccoli operatori) 
non ò sopportabile se non a 
costo dì sacrifici che minano 
la già precaria stabilità eco¬ 
nomica della minore im¬ 
presa a. 


ma processuale d'altronde, sa¬ 
rebbe scattato l’avviso di rea¬ 
to che. Invece, non risulta 
sla stato emesso 

Le Illazioni che vengono fat¬ 
te circolare, possono quindi, 
acquistare un significato assai 
grave, facendo sorgere 11 dub¬ 
bio che, In talune direzioni 
scottanti, le ricerche non sia¬ 
no state sufficientemente ap¬ 
profondite. Vero è che. ora, 
dopo la provvidenziale costi¬ 
tuzione del fascista Luciano 
Bruno Bernardelll. l’Inchiesta 
è stata riaperta dal giudice 
Arcai, ma ciò è avvenuto 
« dopo » non « prima » della 
comunicazione giudiziaria al 
figlio di Arcai, sospettato 
dt avere preso parte alla stra¬ 
ge del 28 maggio dell'anno 
scorso. A questo punto. Il ma¬ 
gistrato bresciano, che ha tut¬ 
to 11 diritto di ritenere Inno¬ 
cente 11 proprio figlio e di di¬ 
fenderlo con l mezzi e gli 
strumenti che ritiene più ef¬ 
ficaci. dovrebbe capire che 
sarebbe suo preciso dovere 
tirarsi fuor) dall'occhio del 
o'clone. Da auesta posizione, 
oltre tutto, potrebbe meglio 
condurre la difesa del figlio 

Come si sa. Andrea Arcai, 
messo a confronto con Ugo 
Bonari II I novembre scor¬ 
so è stato da questi ricono¬ 
sciuto come uno del presenti 
al bar del Miracoli (In quel 
locale si era riunito tutto 11 
gruppo degli esecutori, da 
Buzzi al fratelli Papa, a Mau¬ 
ro Ferrari, e Cosimo Gior¬ 
dani) la mattina della strage. 

Arcai ha fatto querelare Bo¬ 
nari per falsa testimonianza 
ed eventuale calunnia. E’ sta¬ 
ta poi fatta pervenire una 
lettera ai magistrati firma¬ 
ta da un detenuto, In cui si 
affermerebbe che 11 Bonari 
sarebbe stato Indotto a rico¬ 
noscere Andrea Area! testi¬ 
moniando Il falso. 

Tuttavia a parte l'attendlbl- 
lltà di tali rivelazioni, nel 
confronti del figlio del giu¬ 
dice sarebbero stati acqui¬ 
siti molti altri elementi di 
accusa. D’altronde, a lume 
di naso, è difficile pensare 
che magistrati avvertiti e pru¬ 
denti oome 11 giudice Vino e 11 
PM Trovato, si stano decisi 
ad un passo tanto delicato 
e grave senza avere In mano 
riscontri consacrati. 

Negli ambienti bresciani. In¬ 
vece. st fa notare che quel. 
l'Ugo Bonari che. g'oml fa. 
ha riconosciuto Andrea, eb¬ 
be un collooulo con 11 giudice 
Arcai proprio la mattina del¬ 
la strage, poco prima e du¬ 
rante lo scoo’ùo della bom¬ 
ba che Provocò la morte o! 
otto persone e 11 ferimento di 
altre, fi giorno prima Erman¬ 
no Buzzi aveva telefonato al 
giudice Istruttore ner chieder¬ 
gli un appuntamento. Il gior¬ 
no dopo, al tribunale al pce. 
sentò Invece n Bonari 
ore 10. Motivo di colloquio 
sarehbe «tnt n '1 f"rto di un 
quadro del Romanlno. 

Che cosa nerò equamente 
si s'ano datri 11 Penati e M 
glud|c» non si sa. Ovviamente 
ogni Illazione su tal» collne'o 
non è consentita data la deli¬ 
catezza della questione. Re- 
e*a M fatto che anche one¬ 
sto episodio dovrebbe Indurre 
Il giudice Area' a seo-ui-o il 
pua’terimento di t'rars! fuori 
dalla Inchiesta. C'ò glover«h. 
b* sicuramente alla serenità 
de"e indagini. 

D’altra carte la sua Inchie¬ 
sta. la cui chiusura era sta¬ 
ta annunciata già parecchi 
mesi fa. st era ufficialmente 
conclusa con la trasmissione 
degtl atti al PM. Se sta sta¬ 
ta condotta con scrupolo sa¬ 
ri» materia di esame auando 
gli atti verranno resi pubbli¬ 
ci. PCT OUftl che ,A sa le In. 
dogmi, non sono andate oltre 
le accuse mos«» a Carlo Fu- 
mavaltl e ad altri pochi con¬ 
giurati. Enpura lo stesso Ar¬ 
cai, nel primi giorni delia In¬ 
chiesta. aveva nar'ato di un 
colpo di stato. Ipotizzando che 
si sarebbe trntr»to di un «gol- 
pe » bianco, nè fascista, nè di 
estrema sinistra, ma facente 
capo ad ambienti governativi. 
Non risulte però, che 11 ma¬ 
gistrato abbia processualmen¬ 
te seguito ouesta pista, 

Vero è che sul suol atti gra¬ 
va 11 segreto istruttorio, ma 
nè 1 mandati di cattura nè le 
comunicazioni giudiziarie so- 
no mal rimasti segreti. DI 
mandati di cattura, dopo quel¬ 
li eseguiti o spiccati nel pri¬ 
mi giorni delle Indagini el 
fu soltanto. In seguito, quello 
emesso nel confronti dell’av¬ 
vocato Adamo Degli Occhi 
rilasciato peraltro In liber¬ 
tà provvisoria 11 3 marzo scor¬ 
so. Più In là e più In alto 
non pare si sla andati. 

Ora, dopo la costituzio¬ 
ne di Benardelll. Interrogato 
negli ultimi giorni per ben 
tre volte per un complessivo 
di 25 ore. Il giudice farebbe 
sapere di avere acquisito ele¬ 
menti gravemente Indlzlantl 
nel confronti di alte personali¬ 
tà. Che cosa cl sla di vero è 
diffidile stabilirlo. Certo è che 
lo voglia o meno 11 giudice, 
ogni suo atto, nella delicata 
situazione In cut si trovo, può 
acquistare significati di se¬ 
gno ambiguo. 

La richiesta generale, d'al¬ 
tronde è che le Inchieste ri¬ 
mangono a Brescia e che ven¬ 
ga assicurata la serenità del 
giudizio. La presenza di un 
magistrato. Il cui figlio è oggi 
oggetto di una gravissima ac¬ 
cusa. non assicura questa se¬ 
renità Provoca anzi, turba¬ 
mento. Non cl fossero altri 
motivi, basterebbe questo per 
rendere necessarie e urgenti 
le dimissioni di Arcai. 



Emessi dal magistrato di Genova 

Avvisi di reato 
a pioggia per 
una truffa alla 
Magneti Marcili 

Un raggiro alla ditta milanese sta coinvolgendo numerosi 
rivenditori e compratori di materiale automobilistico 


Lettere 
a IV Unita : 


INCENDIO NELLA 42 a STRADA 

Vigili del fuoco sono cor-d in forza, l altro giorno a New 
York, per spegnere un incendio divampato in un edificio 
a tre piani, stretto tra i grattacieli, sulla 42esima strada, 
vicino Times Square, la zona che ospita molti dei cinema 
e dei luoghi di spettacolo deila metropoli americana. Nel* 
l'edificio, infatti, oltre a tre negozi, si trova un teatrino. 
Undici vigili del fuoco sono stati feriti, nessuno seriamente, 
quando il tetto dell'edificio ha ceduto a causa delle fiamme. 
Qualcuno ha anche dichiarato «sospetta* la natura dell’incendio 


Dalla, nostra redazione 

GENOVA. 17 

Una truffa calcolata su 
un miliardo di lire, combina¬ 
ta dal rappresentante regio¬ 
nale ligure alla Magneti-Ma- 
relli ha coinvolto In questi 
giorni anche uno del massimi 
funzionar) della ditta mila¬ 
nese e l’Inchiesta sembra de¬ 
stinata ormai a dilatarsi con 
una pioggia di avvisi di rea¬ 
to che potrà raggiungere 
grossisti, rivenditori e com¬ 
pratori di candele di auto¬ 
mezzi, di batterle d’auto, d! 
generatori di ogni parte di 
Italia. L’ha fatto capire que¬ 
sta mattina 11 sostituto pro¬ 
curatore dottor Mario Soesi 
che dirige l’Indagine. 

Nella mattinata è Intanto 
arrivato a Genova, scortato 
dai carabinieri ed è stato Im¬ 
mediatamente condotto In 
cella di Isolamento al carce¬ 
re di Marassi. 11 dirigente ge¬ 
nerale della contabilità della 
ditta milanese. Si tratta de! 
dottore Vittorio Parollni, 
50enne, che è stato colpito da 
ordine di cattura firmato da 
Sosst. Parollni era stato arre¬ 
stato sabato sera nella sua 
abitazione In viale Fulvio Te¬ 
sti 177. L’ordine di cattura 
contro l’alto funzionarlo 
della ditta è stato eseguito 
da una pattuglia della polizia 
tributaria, comandata dallo 
stesso ufficiale che, a suo 
tempo aveva arrestato Lucia¬ 
no Llgglo. « L’accusa a carico 
del Parollni?», abbiamo chie¬ 
sto questa mattina a Sossl. 
« Truffa aggravata », ha ri¬ 


sposto il magistrato. A quan¬ 
to st è capito Parollni «co¬ 
priva » sul registri della con¬ 
tabilità generale della ditta 
le truffe combinate dal rap¬ 
presentante ligure Luciano Su¬ 
san! di 49 anni residente a 
Milano in via Borghese 14, 

Quando e come si è rea¬ 
lizzata la truffa di un miliar¬ 
do alla Magneti Marelll? Gli 
Inquirenti ritengono che l 
raggiri siano Iniziati fin dal 
momento In cui. nel 1972, al 
Susani venne affidata la fi¬ 
liale ligure della ditta. 

Le ordinazioni si moltipllca¬ 
rono subito dopo la nomina. 
Interi autocarri carichi di ma¬ 
teriale giungevano a Genova. 
La merce veniva poi dirotta¬ 
ta In tutta Italia e offerta al 
commercianti a prezzi «di as¬ 
soluta concorrenza ». 

Dopo la denuncia della dit¬ 
ta I! PM Sossi aveva spiccato 
ordini di cattura contro II 
Susani e il commerciante 
Franco Colleonl di Trevlgllo. 
I due scomparivano dalla 
circolazione, ma 11 Susani era 
stato arrestato, domenica, 
dal carabinieri di Sestri Le¬ 
vante. Era nascosto nella vil¬ 
la di un parente sulla mon¬ 
tagna ligure a Rezzoagli, In 
Va! D’Aveto. Colleonl, Invece, 
è tuttora uccel di bosco. Sos¬ 
sl cl ha dichiarato che per 
ora non sono previsti altri or¬ 
dini di cattura, mentre risul¬ 
teranno numerosissimi gli av¬ 
visi di reato. 

Giuseppe Marzolla 


Saranno discusse giovedì dal Consiglio d'amministrazione 

Queste le proposte presentate 
per le nuove strutture RAI-TV 

Rese note ieri da alcune agenzie • Riaffermati i concetti di pluralismo e decentramento - Il quadro deH'artt- 
colazione aziendale - Oggi a Roma conferenza stampa della FNSI e dell'Associazione giornalisti radiotelevisivi 


Il PM non si 
oppone alla 
sentenza sul 
golpe Borghese 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Claudio Vita- 
Ione ha rinunciato a propor¬ 
re ricorso alla sezione Istrut¬ 
toria della Corte d’appello 
contro la sentenza dt rinvio 
a giudizio sul fallito « golpe » 
di Junlo Valerlo Borghese. 
II dottor Vltalone Infatti si 
era visto respingere dal giu¬ 
dice Istruttore Flore alcune 
richieste formulate In sede 
di requisitoria. 


Alcune agenzie di stampa 
hanno reso noto ieri 11 con¬ 
tenuto del progetto di ristrut¬ 
turazione dell’azienda radio¬ 
televisiva, come elaborato dal 
sottocomltato all’uopo Incari¬ 
cato dal Consiglio d’Ammlnl- 
strattone, e che ha svolto 1 
suol lavori con 11 coordina¬ 
mento del vicepresidente del¬ 
la RAI-TV Orsello. 

Il testo del progetto sarà 
esaminato dal Consiglio dt 
amministrazione giovedì, ve¬ 
nerdì e probabilmente saba¬ 
to prossimi, assieme ad un 
altro punto all’ordine del gior¬ 
no: quello, assai spinoso, ri¬ 
guardante le nomine. 

Le conclusioni del lavoro 
del sottocomltato sono conte¬ 
nute In un documento di 13 
cartelle corredate da una par¬ 
te grafica finale. Innanzi¬ 
tutto 11 quadro generale del- 


l'arilcolazlone aziendale. Bul¬ 
la base delle Indicazioni con¬ 
tenute nella legge di riforma: 
due reti televisive e tre ra¬ 
diofoniche: due testate televi¬ 
sive e tre radiofoniche; un 
dipartimento per le trasmis¬ 
sioni scolastiche ed educative 
per adulti: una direzione per 
<i Tribuna politica » e per l’or¬ 
ganizzazione dell'accesso; una 
direziono del servizi giornali¬ 
stici per l'estero e. Infine, 
quattro « direzioni di suppor¬ 
to». Circa queste ultime, 
tt progetto ne prevede la sud¬ 
divisione In 27 « funzioni », 
ciascuna con a capo un di¬ 
rettore; vi sarà Inoltre una 
segreteria del Consiglio d'am- 
ministratone, dipendente da 
quest’ultimo e coordinata da 
un direttore. 

Il progetto del sottocoml¬ 
tato come premessa genera- 


Sul carattere dì servizio pubblico dell'informazione 

Equivoci di fondo al convegno 
di Firenze sulle radio «libere» 


tbio Paolucci 


Nostro servizio 

FIRENZE, 17 
Si è svolto nel giorni scorsi 
a Firenze un convegno na¬ 
zionale (11 primo della recen¬ 
te storia delle radio « Ubere») 
sul tema Esperienze dt comu¬ 
nicazione via radio in Italta. 
organizzato dalla Facoltà di 
Magistero dell’Università dt 
Firenze e dal Centro pro¬ 
vinciale sussidi audiovisivi 81 
è trattato di un convegno im¬ 
portante. almeno nel senso 
che per la prima volta è sta¬ 
to possibile fare un censi¬ 
mento. sia pure sommario, 
delle emittenti che operano 
sul suolo nazionale e mette¬ 
re reciprocamente In contatto 
gli operatori del settore per 
un confronto sui problemi po¬ 
litici, culturali, legali e tecni¬ 
ci della comunicazione ra¬ 
diofonica privata. 

I lavori sono stati aperti 
da relazioni di Pio Baldelli 
sul problema politico genera¬ 
te della libertà di informazio¬ 
ne, di Roberto Faenza sul 
tema della riforma della RAI 
in rapporto alla questione del 
le radio private, e di Paolo 
Barile sugli aspetti legali del¬ 
la «libertà di antenna». In 
relazione alle recenti scntcn 
ze della Corte Costituziona¬ 
le e di molti pretori Italiani 
Sabato è Intervenuto l’as¬ 
sessore alla cultura della Ra¬ 
gione Toscana, compagno Lui¬ 
gi Tassinari, il quale ha esoo- 
sto 11 punto di vista degl! 
Enti locali sul problema della 
democratizzazione dell’infor¬ 
mazione radiotelevisiva, che 
ha come presupposto il decen¬ 
tramento della RAI e un nuo¬ 
vo modo di intendere e ge¬ 
stire il diritto dt accesso 
Fino dai primi interventi, 
comunque, appariva chiaro 
• che 11 convegno avrebbe dovu 
to fare 1 conti, con alcuni 
equivoci di fondo. NeU’assem- 
blea. infatti, erano presenti 
due schieramenti contrappo¬ 
sti, anche se strumentalmen¬ 
te accomunati dall'obiettivo 
dell’abolizione del monopollo 
statale sulla comunicazione 
radiotelevisiva: l’uno espres¬ 
sione dei gruppi di « estrema 


sinistra» interessati a propor¬ 
re la cosiddetta «alternati¬ 
va »; l’altro costituito da por¬ 
tavoce dei gruppi di interesse 
privato interessati alla libe¬ 
ralizzazione del mezzo per oc¬ 
cupare il «mercato dell’infor¬ 
mazione ». La polemica è In- 
fatti divampata: non fra que¬ 
sti due schieramenti, tutta¬ 
via. ma fra 1 fautori di una 
diversa impostazione del pro¬ 
blema radiotelevisivo a fa¬ 
vore del carattere di servizio 
pubblico da attribuire aU’in- 
formazlonc. e quindi di una 
diversa gestione del monopo- 
Ito statale, e l fautori dell’au¬ 
tonomia privata. L'equivoco, 
insomma, stava nell’avere or¬ 
ganizzato un convegno che 


poneva come presupposti la 
positività delle esperienze 
della radio privata. Con ciò 
si eliminava, di fatto, la di¬ 
scussione sul valore delle ini¬ 
ziative, per affrontare quasi 
esclusivamente il loro rap¬ 
porto con le autonomie lo¬ 
cali, i sindacati, le forze so¬ 
ciali, che stanno proponendo 
ben diverse soluzioni, prima 
fra tutte quella di un rinno¬ 
vamento dello stesso concet¬ 
to del diritto di accesso (san¬ 
cito per ora dalla riforma 
solo nella misura del 5 per 
cento e nell’Istituzione di un 
terzo canale regionale). E dal¬ 
l’equivoco non si è usciti 

Omar Calabrese 


Dall'associazione nazionale dei magistrati 

Chiesta rincriminazione del 
procuratore Francesco Coco 


GENOVA, 17 

Il direttivo centrale del- 
l'astociazlone nazionale 
magistrati, organismo che 
rappresenta più di cinque¬ 
mila giudici, ha approva¬ 
to atl'unanlmità un docu¬ 
mento nel quale 11 pro¬ 
curatore generale di Ge¬ 
nova Francesco Coco è 
accusato di avere avocato 
in modo Illegittimo Inchie¬ 
ste in materia di Inquina¬ 
mento e d) aver eserci¬ 
tato, sempre in maniera 
illegittima, un controllo 
sulla polizia giudiziaria. 

Nel documento, Il diret¬ 
tivo chiede alla giunta 
dell'associazione di inoi- 
trare le accuse al consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura affinché sia a- 
parto un procedimento a 
carico di Coco. I « capi di 
accusa » sollevati contro 
Coco. sono due. il docu¬ 
mento Il esamina appro¬ 


fonditamente e II sostiene 
con una vasta documenta¬ 
zione: una serie di fotoco¬ 
pie di atti del procuratore 
generale ed altre copie di 
atti riguardanti Inchieste 
sull'Inquinamento; di que¬ 
ste ultime, iniziate dai 
pretori di Genova, di Se- 
stri Ponente e di Veltri — 
precisa II direttivo della as¬ 
sociazione — il procurato¬ 
re generale chiese l'avoca¬ 
zione con motivazioni in¬ 
fondata. Tra la inchieste 
avocate da Coco, ca n'era 
una, condotta dai protore 
Mario Almerlghi, nella 
quale figurano come Im¬ 
putati per inquinamento 
fognarlo l'ufficiala sanita¬ 
rio, l’ex sindaco di Geno¬ 
va, Giancarlo Piombino, 
ed 11 medico provinciale. 
L’altra accusa sostiene 
che Cocco ha esercitato 
un controllo Illegale sulla 
polizia giudiziaria. 


le, riconosce che alla base 
del processo di ristrutturazio¬ 
ne «deve porsi la trasfor¬ 
mazione delle attuali struttu¬ 
re » accentratrici, burocrati¬ 
che, « operanti in una logica di 
tipo gerarchico amministrati¬ 
vo», in strutture «plurali¬ 
stiche e decentrate » nelle qua¬ 
li il momento della autono¬ 
mia deve essere nettamen¬ 
te privilegiato pur nel qua¬ 
dro di una visione organica 
e funzionale. 

«Tutto 11 processo produt¬ 
tivo, dalla proposta ldeatlva 
alla messa in onda, deve svol¬ 
gersi — si aggiunge — alì’in- 
temo delle reti ». In esse il 
progetto prefigura la seguen¬ 
te articolazione: a) tl NIP 

— nucleo ideativo produtti¬ 
vo — che rappresenta l’uni¬ 
tà di base, e che sarà co¬ 
stituito da personale profes¬ 
sionalmente qualificato e do¬ 
tato df ampia libertà organiz¬ 
zativa ; b) la «struttura di 
programmazione», che si ca¬ 
ratterizza come un insieme 
non verticalizzato di nuclei 
ideati vo-produttivt e come mo¬ 
mento organico di livello su¬ 
periore; c) la « rete » che ri¬ 
sulterà costituita da un In¬ 
sieme di «strutture di pro¬ 
grammazione», e a cui com¬ 
pete la più elevata responsa¬ 
bilità nell’intero processo rii 
ideazione, produzione e mes¬ 
sa in onda dei programmi. 

Il progetto afferma che T 
obiettivo primario della ri¬ 
strutturazione è costituito dal 
decentramento territoriale. A 
tal fine l’azienda deve pre¬ 
disporre entro quattro mesi 
un plano dettagliato di de¬ 
centramento, con occhio par. 
tlcolarmente attento alle re¬ 
gioni meridionali e insulari. 

Slmile sarà la struttura del 
dipartimento delle trasmis¬ 
sioni scolastiche ed educati¬ 
ve per adulti; esso avrà una 
sua direzione c dovrà opera¬ 
re in stretto collegamento con 
le Regioni, gli Enti locali, gli 
istituti regionali di sperimen¬ 
tazione, di ricerca, di forma¬ 
zione scolastica. 

Si afferma inoltre che la 
plaziiflcazione coat 1 1 u 1 sce il 
momento primario deH’attiv}- 
tà aziendale, sia in rapporto 
al programmi a lungo perio¬ 
do sia in relaziono alle at¬ 
tività di breve termine; 
questo un compito attribui¬ 
to al Consiglio d’Ammini. 
st razione per quanto concer¬ 
ne la fissazione degli obietti¬ 
vi complessivi, e al direttore 
generale per la loro pratica 
attuazione. 

Oltre alla Segreteria del 
Consiglio d’Amministrazione 

— con lunz'om di coordina¬ 
mento pratico e di raccordo 
con la commissione di vigi¬ 
lanza parlamentare e con 1 
comitati regionali — sono 
anche Istituite quattro strut¬ 
ture di supporto per il per¬ 
sonale, per la gestione tecni¬ 
ca. per ramministrazione. per 
l’attività commerciale. 

Questi, in sintesi, 1 punti 
essenziali del progetto. 

E’ da segnare Infine che 
nel pomeriggio di oggi, ad ini¬ 
ziativa della Federazione na¬ 
zionale della lampa, si ter¬ 
rà a Roma una conieienza 
stampa sulla grave situazio¬ 
ne della RAI-TV nel corso del¬ 
ia quale parleranno i dirigenti 
nazionali della Federazione e 
quelli dell’Asaoclazione giorna¬ 
listi radiotelevisivi 


Perchè s'impone la 
riforma delle 
strutture dello Stato 

Cari compagni, 

il governo, in questi giorni, 
sla discutendo la bozza di pia¬ 
no a medio termine con i par- 
tilt dì maggioranza, t sinda¬ 
cati e fra poco il dibattito si 
sposterà in Parlamento. (Il 
CIP. intanto , predispone gli 
aumenti della benzina e del 
gasolio'), 

Nel Mezzogiorno u n vasto 
e forte movimento unitario 
pone al centro i problemi del¬ 
la occupazione, investimenti, 
dell'agricoltura, delle infra¬ 
strutture civili. Si ritorna a 
sentire nei combattivi cortei 
lo slogan, che sembrava ormai 
far parte degli annali di sto¬ 
ria del movimento sindacale. 
«Pane e Lavoro »■ quasi un 
atto di accusa a trentanni di 
malgoverno e di gestione 
Clientelar-maftosa del potere 
democristiano Ma, tenuto 
conto che l'intervento pubbli¬ 
co necessariamente abbisogna 
di strutture adeguate, come 
può essere sostenibile un in¬ 
tervento reale e serio con una 
pubblica amministrazione ri¬ 
dotta allo sfascio e incapace 
del benché minimo intervento 
organico 7 

Pongo questa domanda a- 
vendo davanti il famoso « pro¬ 
getto Atena» (punto di forza 
della rtforma tributaria.') e la 
conseguente meccanizzazione, 
attraverso l'installazione di 
terminali, negli uffici -perife¬ 
rici. Va anche detto che nei 
mesi estivi dello scorso anno 
presso lo scuola centrale del 
ministero delle Finanze. Visti- 
tufo « E Vanoni », si sono 
tenuti dei corsi di una setti¬ 
mana per tre mesi (luglio - 
agosto-settembre) con la par¬ 
tecipazione di centinaia di di¬ 
pendenti provenienti dagli uf- 
I fici periferici di tutt'Italta. 
L’unica cosa seria che è ve¬ 
nuta fuori da quei corsi (del¬ 
la durata effettiva di circa 
I un’ora) è stata la notizia 
« confidenziale » che la mecca¬ 
nizzazione era tutto un bluff 
del costo di tre miliardi e 
mezzo, oltre quelli dclV« Me¬ 
na ») Puntualmente i fatti lo 
confermano. 

Credo che ormai sia tempo 
che la riforma delle strutture 
dello Stato diventi realtà. Ed 
è anche la gravitò della crisi 
che la impone. 

GIOVANNI ATTANASIO 
(Catanzaro) 

| Non rifiutare 
I quello che 
Pasolini era 

Cara Unità, 

troppi i dubbt sulla morte 
; dt Pasolini, sul come e sui 
quando. Di versioni — oltre 
quella fornita dall'assassino 
— ne circolano tante e in 
molti serpeggia il desiderio 
di non accettare una versio- 
| ne troppo « pasollniana », dav¬ 
vero troppo simile alle vicen¬ 
de di tanti suol racconti e 
film; troppo credibile in fon¬ 
do — dato il personaggio — 
per essere vera. 

Ma non è , questo, un modo 
per rifiutare una parte di 
quello che Pasolini era — 
oltre che per quello che di¬ 
ceva, scriveva, filmava —-, an¬ 
che per tutto ciò che concre¬ 
tamente era nella coscienza di 
ognuno di noi • cioè un con¬ 
tinuo richiamo alla nostra tan¬ 
to comune debolezza nel con¬ 
siderare ciò che è diverso co¬ 
me sbagliato, da ripudiare, da 
cancellare dalle cose per noi 
accettabili 7 

Pasolini era omosessuale e 
ha subito una atroce fine per¬ 
ché si accompagnava con il 
sottobosco meno pulito di tan¬ 
ta parte delle borgate roma¬ 
ne. Ma è proprio questo 
che va accettato e riconosciu¬ 
to : quella morte, in quel mo¬ 
do. Chi non vuole accettarla 
come tale (questo non esclu¬ 
de ovviamente che le indagi¬ 
ni siano fatte per accertare 
tutta la verità) come può aver 
capito Pasolini 7 

ANGELO AURELIANI 
(Venezia) 

Singolare novità 
alla scuola 
di Cinematografia 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni e scriviamo su un proble¬ 
ma particolare, ma di note¬ 
vole importanza nel campo 
generale della formazione cul¬ 
turale. Cl riferiamo all'attivi¬ 
tà del Centro sperimentale di 
Cinematografia, che dopo un 
funzionamento a dir poco al¬ 
talenante, quest'anno riaprirà 
I battenti , ma a quanto pare 
con un’incredibile novità per 
Quel che riguarda l'ammissio¬ 
ne ai corsi di regìa, dal mo¬ 
mento che verrà ritenuto ti¬ 
tolo indispensabile all’ammis¬ 
sione l'essere laureati o lau¬ 
reandi. La questione, al di là 
del nostro caso particolare 
che nemmeno citiamo, à ef¬ 
fettivamente di ordine forma- 
tivo-culturale, giacche si trat¬ 
ta d'intendere i complicati 
problemi che si pongono a 
cht aspira ad esprimersi, in 
modi almeno intenzionalmen¬ 
te artistici, con mezzi cine¬ 
matografici. Ed à chiaro, fa¬ 
cendo un ragionamento deli¬ 
beratamente e forzatamente 
schematico, che se ad esem¬ 
pio un aspirante scrittore può 
anche limitarsi a chiudersi 
in casa a scrivere ciò che gli 
pare, al contrario, un aspi¬ 
rante regista dt cinema, essen¬ 
do il cinema un sistema di 
comunicazione audio - visita 
che comporta una serie dì 
problemi tecnici da risolvere 
ha indispensabile bisogno di 
un'adeguata formazione pro¬ 
fessionale 

Che ora l'unica scuola dt 
Cinematografia esistente in I- 
talia, ponga delle condizioni 
di assurda restrizione (ma co¬ 
me si fa a stabilire che per 
essere buoni registi, ami aspi¬ 
ranti registi, bisogna avere la 
laurea, se non ammettendo 
una posizione preconcetta e, 
diciamolo, francamente antide¬ 
mocratica 7 ) a noi pare dav¬ 
vero inaccettabile. Che vi deb¬ 


ba essere una selezione è co¬ 
sa logica, ma perchè operar¬ 
la per titoli precostttuiti e 
non piuttosto per esami come 
si fa all'Accademia nazionale 
d'Arte drammatica, dove tra 
l'altro il programma d’esame 
è fisso e non a sorpresa come 
al Centro 7 O forse coloro che 
reggono la scuola di Cinema¬ 
tografìa si annoiano ad esa¬ 
minare un numero dt giova¬ 
ni che, in questo caso, sareb¬ 
be certamente maggiore 7 

ANTONIO PANE 
a nome di un gruppo 
di giovani (Napoli) 


Affitti esosi 

GASPARE DALPRATO (Le- 
smo . Milano); «Da tempo 
cerco un appartamento. Eb¬ 
bene. una signora, proprieta¬ 
ria di un consistente numero 
di appartamenti con affitto 
bloccato, non solo pretendeva 
un contratto doppio — uno 
legalmente registrato e un se¬ 
condo privato —, ma voleva 
anche che firmassi una di¬ 
chiarazione affermante che 
ero titolare di un reddito su¬ 
periore ai cinque milioni an¬ 
nui. lnsomma, un modo per 
potermi poi chiedere conti¬ 
nuamente aumenti del canone. 
Anche questo marasma nel 
campo delta casa è il risulta¬ 
to di 30 anni di potere de». 

CARLO CARIA (Campalto - 
Venezia): « Sono un giovane 
operalo, sposato e con una 
bambina di tre anni. Abito in 
una casa piccola, umida e 
senza servizi, piove in cucina 
e in camera. Cerco da tempo 
una casa decente, ma chiedo¬ 
no cifre astronomiche. Ho fat¬ 
to domanda due anni fa per 
le case del ministero del Te¬ 
soro, adesso mi hanno chia¬ 
mato offrendomi un apparta¬ 
mento. ampio ma a un prez¬ 
zo esagerato- SO mila lire al 
mese più 25 mila di condo¬ 
minio. Io dico che con i no¬ 
stri soldi dovrebbero agevo¬ 
larci, invece ci fanno pagare 
un sacco di soldi ». 


Chiedono libri 

CIRCOLO dalla FOCI «Che 
Guevara», Borgia (Catanza¬ 
ro): « Siamo un circolo giova¬ 
nile di 120 iscritti e ci servi¬ 
rebbe del materiale culturale 
che ci permetta di studiare e 
dt organizzare dibattiti co- \ 
struttivi. Ci volete aiutare 7 ». 

CIRCOLO della FOCI «Vic¬ 
tor Jara», Sassoferrato (An¬ 
cona): «Stiamo formando una 
piccola biblioteca, per appro¬ 
fondire alcuni argomenti e 
per instaurare un ampio dia¬ 
logo con i giovani del nostro 
paese. Chiediamo la collabo¬ 
razione dei compagni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Olindo CAMANZI, Alfonsi- 
ne; S. E., Corsico; P. PEN¬ 
NECCHI, Milano; Mattia MA- 
RELLA, Torino; Lino ALPE- 
GIANI, Bobbio; Riccardo LI- 
VERANI, Bologna; Francesca 
FARODO in SANTAPAOLA, 
Milano; Domenico SOZZI, Se- 
cugnago (una risposta ai que¬ 
siti da te posti l’avrai nelle 
notizie e nei commenti del- , 
FU e 12 novembre); L. L., 
Brescia {«Il portalettere deve 
andare in giro quando piove, j 
sotto la neve o sotto il sole 
rovente. In compenso viene 
retribuito malissimo: come I 
potere vedere dal foglio paga, I 
un postino con moglie e figlio 
arriva appena alle 185 mila 
lire mensili»); Antonino MI- 
LASI, Reggio Calabria («La 
DC è anche responsabile di 
questa giungla retributiva che 
fa diventare sempre più ric¬ 
chi quelli che già sono ricchi. 
noialtri invece — operai, brac¬ 
cianti, pensionati — dobbia¬ 
mo sacrificarci sempre più»), 

Giuseppe ARLENTI, Pescara 
(« Perche non si trova sul- 
/Unità un piccolo spazio per 
pubblicare l'oroscopo? Altri 
giornali lo riportano, perché 
non dovrebbe farlo anche il 
nostro 7 Tra l’altro, sarebbe 
anche un modo per tenere più 
strettt legami con i lettori ai 
quali l'oroscopo interessa»)-. 
Primo GRAZIOSI, Novara 
(«La giungla retributiva con¬ 
tinua, Via questi super-stipen¬ 
diati, via questi enti inutili 
che mangiano le fondamenta 
dell’Italia. Ci vuole un altro 
15 giugno'»)-, UN GRUPPO di 
poliziotti, a cittadini di terza 
categoria», Catania («Per i 
cittadini dt prima categoria la 
tredicesima è costituita dalla 
corresponsione di un' intera 
mensilità Per noi, a Natale 
ci danno al massimo 100 mila 
lire Perché questa ingiusti¬ 
zia 7 »). 

Gennaro MARCIANO, Napo¬ 
li (« Se i ragazzi e anche gli 
adulti leggessero ripetutamen¬ 
te sullo stesso pacchetto di 
sigarette che "li fumo dan¬ 
neggia la salute ’’, tanti di es¬ 
si si guarderebbero bene dal- 
Mnoltrarsi nel labirinto del 
tabacco o ne uscirebbero 
avendone la forza di volontà, 
in favore della propria salute 
e dt quella degli altri»); Gio¬ 
vanni DIMITRI, Santhià («Ho 
avuto occasione di assistere 
ad alcune sedute del Consi¬ 
glio comunale di Pulsano, un 
grosso centro della provincia 
dt Taranto II PCI e andato 
avanti il 15 giugno. Ma a cin¬ 
que mesi dal voto assistiamo 
ancora alla irrinunciabile po¬ 
litica del clientelismo e del 
sottogoverno della DC, che 
crea ritardi e paralisi nelle 
Ammimstraziont locali »). 

— Domenico DECAMPI, Qua¬ 
drifoglio 3, via Tridentina, Sa* 
lò- « Sono tornato il 26 otto¬ 
bre scorso da un viaoqio in 
VRSS c ho smarrito Vindtriz 
zo dt due compagni di Geno 
va che erano con -me: Filippo 
Poggi e Luigi Masse Possono 
essi mettersi in contatto coi¬ 
rne 7 », 
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Scioperano 
oggi per il 
contratto le 
troupe del 
cinema 


Oggi 1 tecnici, le maestran- 
i ae. gli addetti alla produzione 
; delle troupe cinematografiche 
: adoperano per tutta la gior¬ 
nata, nel quadro della lotta 
'per M rinnovo del contratto 
■ di lavoro della categoria. 

la vertenza al è aperta nel 
‘ luglio scorso e l'astensione dal 
I lavoro, proclamata dalla Fe- 
! «tenutane dello spettacolo 
PXLS, FULS. UIL8, si svolgo 
) «Ha viglila di un Incontro del- 
- la delegazione sindacale con 
! 1 rappresentanti del padro- 
:■ nato, fissato per domani mat¬ 
tina. 

I punti qualificanti della di¬ 
scussione sul nuovo contrat- 
! to sono l’organizzazione del 
ì lavoro (orari, tempi, livelli 
' di occupazione) e la scelta dt 
i precise lince produttive che 
. portino la categoria fuori 
dell'attuale stato di insicu- 
' rezza e di Instabilità. 

Nella mattinata dt oggi 1 
lavoratori In adopero si riu¬ 
niranno in un'assemblea ge- 
' nerale al Cinema Planetario 
i di Roma. 


Confermato 
il presidente 
del SNCCI 

all organi direttivi del 
0NCCI (Sindacato nazionale 
' «lei critici cinematografici) 
hanno confermato all'unani¬ 
mità presidente del Slndaca- 
; to Giovanni Grazzlnl ed elet- 
' to segretario Pietro Plntus. 

Nella sua prima riunione 
f dopo l'assemblea di Monte- 
I catini, 11 nuovo Consiglio na- 
t donale — Informa un coma- 
t meato — ha rivolto un grato 
I saluto al segretario uscente, 
\ Aldo Bernardini, ha provve- 
i duto a nominare 1 rappresen¬ 
tanti del Sindacato nelle com- 
i missioni ministeriali previste 
dalla legge sul cinema e ha 
' preso una serie di iniziative 
per realizzare una fattiva col¬ 
laborazione fra 1 gruppi locali 
del sindacato e gU Enti Re- 
' glone. Il SNCCI ha progetta¬ 
to tra l'altro un convegno di 
1 studio sul futuro del Sinda¬ 
cato. 

K 
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Chiuso il XVI Festival 


Il jazz a Bologna: 
si è voluto andare 
troppo sul sicuro 

La qualità della proposta non è risultata convin¬ 
cente - Oleografica commemorazione di Armstrong 
Consensi unanimi solo per Mingus e per Liguori 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 17 

Con l’oleografica comme¬ 
morazione, domenica sera, di 
Armstrong, fatta da tramon¬ 
tate comparse del Jazz, da 
Imitatori del tipo di un Pee 
Wee Erwin o di un Ruby 
Braff, si è chiusa anche la 
sedicesima edizione, al Pala¬ 
sport. del Festival Internazio¬ 
nale del Jazz. Edizione che. 
nel complesso, ha registrato 
un certo calo di spettatori, 
parallelo a un calo di tono 
delle musiche offerte da un 
cartellone quantitativamente 
ambizioso, forse, ma alquan¬ 
to discontinuo nella qualità 
delle proposte. 

Ciò sembra confermare 
quanto abbiamo avuto più 
volte occasione di scrivere e 
cioè che 1 musicisti cosiddet¬ 
ti di cassetta non sono tali 
in Italia dove, negli ultimi 
tempi, semmai, per una se¬ 
rie complessa di motivi, si va 
comunque più sul sicuro (an¬ 
che a prescindere da ogni pur 
necessaria politica culturale) 
puntando sul nomi più vali¬ 
di del nuovo Jazz. 

Un Festival che ha accu¬ 
sato anche alcuni « disturbi » 
da parte di una ristretta ma 
sonora minoranza di pubbli¬ 
co, che spesso ha agito al¬ 
quanto gratuitamente. L’una¬ 
nimità del consensi è anda¬ 
ta, sul fronte italiano, al trio 
di Gaetano Liguori, e su quel¬ 
lo americano, nonché in sen¬ 
so assoluto, al quintetto di 
Mingus, 11 quale ha offerto 
un Imprevisto bit sabato se¬ 
ra, accettando molto gentil¬ 
mente di colmare uno spa¬ 
zio vuoto a causa del ritar¬ 
do di arrivo di due gruppi. 
Mingus e 1 suol uomini han¬ 
no rtpresentato fi celebre 
Faubue, per la circostanza ri- 
battezzato Nixon, e l'Inatteso 
bi j ha permesso di ascoltare 
un Mingus più robusto 
della sera precedente, con 
un ottimo Intervento, in 
particolare, del saxofoni- 
sta George Adams, mentre 
In nessuna delle due serate 
si è potuto mettere abba¬ 
stanza In luce 11 nuovo pia¬ 
nista Hugh Lawson, dato 
che la piccola raesegna di 
valzer franceel era presumi¬ 
bilmente più una «stravagan¬ 
za » suggerita da Mingus che 
un'Idea musicale del pia¬ 
nista. 


Fenciclopedia medica più nuova 
7500 domande 7500 risposte chiare 
su ogni problema della salute 



FEncidopedia 
Medica. 
Garzanti 

è nata dall'esperienza di 18 fra i più ramosi specialisti americani che, 
attraverso la loro attività professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto tra medico c paziente: un rap¬ 
porto che deve essere basato sulla fiducia, sulla reciproca compren¬ 
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 

die illustrano lo più recenti conquiste della medicina e della chirurgia, | 
chiariscono il complesso funrionamento del corpo umano, dissipano j 
umon e perplessità. Nell'Enciclopedia Medica Garzanti, c’è una nspo- j 
sta per tutti ì problemi della salute (tra Poltro quelli deil’mfanzia, l’ado¬ 
lescenza. la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe».). | 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche perle più imbaraz¬ 
zanti) c’è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 

un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda il lettore alle 
pagine dove ogni argomento è diffusamente trattato. Un glossano, m 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significato dei termini medici e 
farmacologici. Completano l’opera 202 ulustraziom c 10 tavole a co¬ 
lori. 

È per tutti 

perché oon un linguaggio semplice o chiaro offre, su ogni argomento, il 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L’Encidopcdia 
Medica Garzanti aiuta ad avere un dialogo piu facile c proficuo con il 
proprio medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
oltre a preoccuparsi per la propna salute, devono anche tutelare quella 
della propna famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo 

3 ucsta enciclopedia medica è una novità per l’Italia, ma in Germania, 
ove 6 stata pubblicata dall’editore Thiemc, specializzato in opere 
mcdico-scicntitiche, ha già avuto larga diffusione Negli Stati Uniti ha 
superato il milione di copie. Ora esce contcmporancamnntc, in cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, d%il Brasile alla Jugoslavia, 

2 volumi, 8500 lire 

Enciclopedia 
Medica Garzanti 


Nonostante fosse in aper¬ 
tura di concerto. Anthony 
Braxton non ha avuto, nep¬ 
pure in questa sua terza oc¬ 
casione italiana, nessuna dif¬ 
ficoltà a farsi ascoltare e ap¬ 
plaudire (a differenza di 
quanto era accaduto, giove¬ 
dì, al chitarrista inglese De- 
lek Balley): con il suo sax 
alto, senza accompagnamen¬ 
to, Braxton ha presentato 
una musica di grande intel¬ 
ligenza ed emozione, a Bo¬ 
logna, oltre al consueto bis, 
gli è stato strappato addirit¬ 
tura un tris. 

I due gruppi arrivati in ri¬ 
tardo orario, cui si accen¬ 
nava prima, erano que"ll di 
Roy Haynes e di Gary Bartz' 
colpevole contingente l’aereo 
dalla Jugoslavia, ma in sen¬ 
so più ampio ed anche pre¬ 
ciso. colpevoli sono i mer¬ 
canti internazionali del Jazz, 
che sottopongono i musici¬ 
sti a corvè massacranti. Ri¬ 
sultato: quando sono arriva¬ 
ti, entrambi 1 gruppi hanno 
suonato con «minor flato». 
A parte il fatto che il quin¬ 
tetto di Haynes, nonostante 
l’entusiasmante carica ritmi¬ 
ca del leader, ha puntato su 
vecchi moduli di hard bop e 
che il quartetto del saxofoni- 
sta Bartz ha indugiato inve¬ 
ce su effettismi rock. 

Accanto a Braxton, e con 
qualche riserva, a Mingus i 
momenti più veri di questa 
rassegna si sono riconferma¬ 
ti, a nostro avviso, quelli ve¬ 
nuti dal quartetto di Frank 
Wright. Su qualche altro gior¬ 
nale abbiamo letto giudizi 
sfavorevoli, ma sempre ba¬ 
sati sul «sospetto» provoca¬ 
to dal momento scenico del¬ 
la musica. 

In ogni caso il discorso, al 
di là di ogni giudizio, meri¬ 
tava maggiore « degnazione » 
trattandosi della proposta 
più nuova e inedita del Fe¬ 
stival, proposta che la mag¬ 
gior parte del pubblico ha di¬ 
mostrato, del resto, di aver 
accettato. 

Daniele Ionio 


« Cinque vedove 
oliegre » con cinque 
offrici famose 

VIENNA. 17 

Il regista austriaco Franz 
Antel (alias Francois Le- 
grand) vuole impegnare addi¬ 
rittura cinque famose attrici 
per un suo nuovo film, che si 
Intitolerà per l’appunto Cin¬ 
que vedove allegre. Esse do¬ 
vrebbero essere: Carroll Ba¬ 
ker, Klm Novak. Zsa Zsa Ga¬ 
bon Rita Hayworth e Laureo 
Bacali. Carroll Baker e la 
Oabor sono già d'accordo. 
Con la Novak e con la Hay¬ 
worth sono ancora In corso le 
trattative. Più difficile pare 
l'adesione della Bacali 

Il protagonista maschile sa¬ 
rà Tony Curtis. 

La trama In breve’ cinque 
vedove americane fanno In 
lungo e in largo, li giro d'Eu¬ 
ropa. Con loro c'è una gio¬ 
vane di 19 anni, anch'cssa 
americana che è figlia Illegit¬ 
tima e cerca suo padre a 
Vienna. Le cinque vedove 
dànno la caccia all'uomo, e 
subito trovano cinque uomi¬ 
ni. ognuno del quali si di¬ 
chiara padre della bellissima 
(ovviamente) ragazza. Il tut¬ 
to arricchito con caratteristi¬ 
che scene viennesi, dal valzer 
al cavalli llplzzanl, all'Heurl- 
gc e cosi di seguito 


Paolo Pietrangeli 
al Folksfudio 

Fa ritorno al Folkstudio. 
questa sera e domani sera 
alle 22, Il cantautore Paolo 
Pietrangeli. Sul piccolo pal¬ 
coscenico di via Sacchl. Pie- 
trangell presenterà in due 
recital 11 meglio del suo re¬ 
pertorio. 


Combattiva manifestazione al Cinema Farnese 


NEL NOME DI PASOLINI UN 
FERMO «NO» ALLA CENSURA 

Sottolineato nell'assemblea il legame tra la lotta per la libertà d'espressione e quella per 
la libertà d'informazione • Gli interventi dei registi Andrioli, Lattuada, Cavani, Bertolucci e 
Nasca, di Curzi per la Federazione della stampa e di Borgna, segretario della Fgci romana 



Trionfo del pianista sovietico a Roma 

Petruscianski: 
una ventata 
di giovinezza 

Esaltante interpretazione del «Terzo Con¬ 
certo » di Prokofiev — Felice incontro con 
l'orchestra della RAI diretta da Ferencsik 


Una ventata di giovinezza, 
sabato sera, ha portato nei 
concerti della stagione pub¬ 
blica (cosiddetta) della Ral- 
Tv di Roma, 11 giovane piani¬ 
sta sovietico Boris Petru¬ 
scianski. Ripetiamo II tra¬ 
volgente curriculum di que¬ 
sto pianista (trionfo a Temi, 
nel Concorso «Casagmnde»; 
a Spoleto, nel Festival del 
due Mondi; a Roma, al Tea¬ 
tro Olimpico), per rilevare 
— ed è una nota di simpatia 
crescente intorno al concerti¬ 
sta — che dovunque egli sia 
stato. In Italia, puntualmen¬ 
te si è portato dietro coloro 
che hanno visto le sue pri¬ 
me affermazioni, quelli — 
cioè — che l'hanno visto « na¬ 
scere ». Tanta è stata la res¬ 
sa, al Foro Italico, dopo l'esi¬ 
bizione di Petruscianski. da 
parte di chi voleva salutare 
e abbracciare il pianista, che 
si son dovuti istituire dei 
turni: non più di tante per¬ 
sone alla volta e per non più 
di tanti minuti. 

L'interesse per Petrusclan- 
skl era accresciuto dal fatto 
che dopo Temi, Spoleto e il 
primo recital a Roma, U pia¬ 
nista si esibiva ora per la 
prima volta, anche con l'or¬ 
chestra. Con 11 terzo Con¬ 
certo, Op. 26. di Prokofiev. 
Petruscianski ha ulteriormen¬ 
te esaltato la sua prodigiosa 
bravura. 

Il Concerto di Prokofiev è 
di per sé una surnma di dia¬ 
volerie virtuosistiche e di dol¬ 
cezze incantate e. ad esse 
alternandosi e donandosi, il 
pianista ha raggiunto un mas¬ 
simo di ricchezza musicale. 
Dopo il turbinio del primo 
Allegro, è sembrata una 
schiarita proveniente quasi da 
un altro strumento il mor¬ 
bido e caldo timbro con il 
quale Petruscianski ha avvia¬ 
to e poi proseguito 1'Andan- 
tino centrale Nell’ultimo Al¬ 
legro si sono avuti anche mo¬ 
menti di pianismo squassante 
che non hanno, però, tur¬ 
bato la compostezza dello sti¬ 
le. Per contrasto, il pianista, 
« costretto » al bis, ha ancora 


interpretato una Sonata di 
Domenico Scarlatti, portando 
li pianoforte in un ambito 
clavicembalistico. Un secondo 
Ws — uno Studio di Llsrt — 
h« fatto del pianoforte li 
prediletto strumento di ro¬ 
mantici furori. 

Avendo seguito Petrusclan- 
ski fin dalle prove eliminato¬ 
rie del « Casagrande ». pos¬ 
siamo con tutta obiettività ri¬ 
badire la straordinarietà mu¬ 
sicale dell’Interprete che, poi, 
ha soltanto ventisei anni. 
Spiace dover rilevare che al¬ 
tri. sopraffatti da una vec¬ 
chiaia ranolda e malevola, ab¬ 
biano ceduto, nei confronti di 
Petruscianski, a risentimenti 
fomentati — chissà — anche 
da gelosie tra scuole pianisti¬ 
che nostrane e scuole stra¬ 
niere 

Il pianista sovietico è stato 
premurosamente accompagna¬ 
to dal maestro Janos Fe- 
rencsik, illustre direttore un- 
glie rese, che aveva posto 1! 
Concerto di Prokofiev tra due 
omaggi alla cultura musicale 
del suo Paese. Ad apertura 
di programma son risuonati 
a piena voce Les Priludes, di 
Llszt, poema sinfonico risalen¬ 
te al 1854. a chiusura, è stata 
celebrata la persistente vita¬ 
lità di Bn-rtOk, nel trentennio 
della morte, con l’ultima sua 
composizione sinfonica. Il 
Concerto per orchestra (1943). 
che ha procurato al Ferencsik 
applausi e consensi cordiali. 

Per l'Immediato futuro, la 
prima serie di concerti al 
Foro Italico prevede; novità 
per l'Italia (Concerto doppio 
per oboe, arpa e archi: Hello- 
gabalus Imperatori, d! Hans 
Werner Henze, dirette dal¬ 
l'autore (sabato prossimo); 
La Betulla liberata, di Mo¬ 
zart, diretta da Piero Bellugi 
(29 novembre); la prima ese¬ 
cuzione assoluta dolio Ora- 
tiones Chrtstl, per coro, ot¬ 
toni. viole e violoncelli, di 
Goffredo Petrassl (6 dicem¬ 
bre), dirette da Zdenek 
Macai 

Erasmo Valente 


le prime 


Musica 

Massimo Pradella 
Marisa Candeloro 
all’Auditorio 

Dopo l’Insignificante concer 
to aittdato tper modo di di- 
i re) a Karl Bohcm (insigniti 
cante, diciamo, al fini di un 
accrescimento culturale, e poi 
era un mezzo concerto, solo 
la Nona di Beethoven), la 
piu vei a c feconda ragione di 
un'attività concertistica, pre¬ 
scindente da mondanità c di¬ 
vismo. è stata posta coraggio 
samente da Massimo Predel¬ 
la, protagonista — domenica, 
all'Auditorio te, a proposito, 
c'era una lunga fila di ap¬ 
passionati al botteghino) — 
di un sostanzioso omaggio a 
Cialkovskl. 

Del musicista russo, ritenu¬ 
to « popolare » (e cosi non si 
va oltre certe pagine più bat¬ 
tute), Pradella ha presentato, 


addirittura quale novità nel 
concerti di Santa Cecilia, la 
ballata sintonica, Vseuoda. 
op 78 La composizione ri 
Dette la vicenda di un capo 
militare che, tornato dalla 
guerra, vuol fare uccidere da 
un servo la moglie infedele e 
l'amante, ma 11 servo invece, 
uccide li voevoda 
La ballala si svela come 
pieannunzio di atteggiamenti 
della sesta Sintonia (Pateti 
ca) Mancava un legame tra 
l'ultima Sm/on-a e la piece- 
dente musica di Cialkovskl. 
sicché c merito di Piadcllu 
l'uverlo rivelato. Ma il pate¬ 
tico della Sesia, ha un'altra 
anticipazione nell'Elepia del 
la Serenata per archi, op 48, 
pagina di notevole tmportan- 
za nella produzione di Clat- 
kovski, pur essa d'infrequen¬ 
te esecuzione, restituita dal 
Pradella ad una Incredibile 
modernità di accenti Con 
stravlnskiana effervescenza si 
è svolto li Finale su tema 
russo, dal quale con tutta na¬ 
turalezza si è poi staccata 
l’esaltazione della Russia qua- 
lo si configura nell' Ouvertw 


La pubblica manifestazione 
contro ja censura indetta dal¬ 
l'Associazione nazionale auto¬ 
ri cinematografici (ANAC uni¬ 
taria) e dal Sindacato nazio¬ 
nale scrittori ieri pomerig¬ 
gio in piazza Campo de' Fio¬ 
ri, ove pochi giorni prima mi¬ 
gliaia di cittadini romani era¬ 
no venuti a porgere l'estre¬ 
mo, fraterno saluto alla sal¬ 
ma di Pier Paolo Pasolini — 
Rincontro, che verteva su te¬ 
mi numerosi e complessi, tra 
i quali la riforma della RAI- 
TV. era stato, purtroppo, per 
cosi dire « propiziato » dalla 
scandalosa bocciatura dell'ul¬ 
timo film di Pasolini Salò o 
le 120 giornate di Sodoma — 
si è svolta nel vicino cine¬ 
ma Farnese a causa del mal¬ 
tempo. 

Nell'affollata sala, si è avu¬ 
ta forse migliore occasione di 
dibattito che all’aperto, di¬ 
nanzi ad un palco; il primo a 
prendere la parola è stato 
Massimo Andrioli, Il quale a 
nome delTANAC ha ricorda¬ 
to, sulla base di impressio¬ 
nanti dati statistici, che la 
censura «è un problema vec¬ 
chio, sempre uguale a se stes¬ 
so, ma non per questo meno 
nefando ». Andrioli ha sotto¬ 
lineato come dal « caso » di 
Ultimo tango a Parigi fino 
alle recenti disavventure di 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma e del film Vergine e di 
nome Maria di Sergio Nasca 
si possa riscontrare uno spi¬ 
rito «nuovo», più violento 
che mai. di rivalsa conserva¬ 
trice' «L'arroganza delle mo¬ 
tivazioni — ha proseguito 
Andrioli — la sfrontatezza e 
l'Ignoranza proclamata da 
chi crede di punire i citta¬ 
dini adulti e consapevoli che 
hanno espresso una lucida 
condanna del sistema di po¬ 
tere attuale In occasione del¬ 
le elezioni del 15 giugno rap¬ 
presentano la reazione ottusa 
di quanti sentono vacillare la 
propria autorità. Dobbiamo 
quindi combattere con una 
presenza sempre più ampia 
e forte questi tentativi di ar¬ 
ginare ogni forma di libertà, 
e perciò chiediamo la sop¬ 
pressione della censura am¬ 
ministrativa. la realizzazione 
immediata della riforma del¬ 
la RAI-TV, condanniamo lo 
concentrazione delle testate ». 

A nome del Sindacato na. 
rionale scrittori 0 intervenu¬ 
to poi Gian Luigi Piccioli, il 
quale ha osservato che «ia 


censura, sia quando colpisce 
in modo occulto fra le mura 
di una casa editrice, sia quan¬ 
do si accanisce piu plateal¬ 
mente sull'opera cinemato¬ 
grafica, non è un fatto di 
malcostume, ma un vero e 
proprio atto politico, al qua¬ 
le si deve opporre un altro 
atto politico, perché 1 lavora¬ 
tori della cultura hanno il di¬ 
ritto di lavorare in pace e in 
libertà. Per fare dò — ha ag¬ 
giunto Piccioli — è Indispen¬ 
sabile creare un sempre più 
vasto movimento di opinione, 
e questo è il nostro compito». 

Alessandro Curzi ha portato 
l'adesione della Federazione 
nazionale della stampa alla 
manifestazione (alla quale 
hanno aderito anche le asso¬ 
ciazioni del pubblico e del 
tempo libero, il Movimento di 
informazione democratica e 
Magistratura democratica) : 
« Slamo qui perché la censu¬ 
ra — ha detto Curzi — ci toc¬ 
ca da vicino, soprattutto da 
quando Fanfani e I suol han¬ 
no sentenziato dopo 11 15 giu¬ 
gno che 1 giornalisti devono 
essere puniti ». 

Hanno fatto seguito nume¬ 
rose testimonianze, tra cui 
quelle di Liliana Cavani, Ser¬ 
gio Nasca. Francesco Maseill, 
Piero Vlvarelli, Carla Tato. 
Alberto Lattuada (« Si è detto 
che l'Italia non è matura per 
vedere Salò o le 120 giornate 
dt Sodoma: questa è davvero 
un'offesa alla dignità nazio¬ 
nale! ») e di Bernardo Ber¬ 
tolucci, Il quale ha evocato le 
lunghe traversie di Ultimo 
tango a Parigi « Non so più 
quanti processi ho subito, il 
film è stato sequestrato per 
oltre due anni ». « Trovando¬ 
mi al centro di una slmile 
persecuzione — ha detto Ber¬ 
tolucci — ho pensato diverse 
volte di andare a lavorare in 
un altro paese: mi vergogno 
a dirlo, ma è cosi » 

In merito al particolare ca¬ 
so che riguarda Salò, il se¬ 
gretario della FGCI romana 
Gianni Borgna ha sottolinea¬ 
to, in un intervento conclu¬ 
sivo, come la bocciatura del 
film di Pasolini sia imputa¬ 
bile ad una precisa volontà 
politica, poiché esso mostra 
« la morte organica di un fa¬ 
scismo putrescente». 

d. g. 

Nella foto: un momen¬ 
to della manifestazione men¬ 
tre parla Bernardo Bertolucci. 


re 1812. giustamente tenuta 
dal Pradella nella solennità 
di quel germanesimo esaltato 
da Wagner nel Maestri Con 
tori di Norimberga Anche ta¬ 
le accostamento che sembrava 
Impossibile e stato suggerito 
dalla visione che 11 Pradella | 
— applaudissimo — ha da- t 
to di Claikovski, musicista i 
squadrato In una pei fellone 
l ormale d’impianto tedesco, 
nella quale poi si espande 
non un astratto empito ro¬ 
mantico. ma rirrlducibile v.- 
talità dello spirito russo. 

Un concerto, dunque, esem¬ 
plare, al cui buon esito ha 
contribuito la pianista Mari¬ 
sa Candeloro, capace anche 
lei, con un suono intenso e 
ferreo, di trovare « un prece¬ 
dente » (era il primo Concer¬ 
to per pianoforte c orchestra, 
di Cialkovskl) alle future 
sfuriate di Prokofiev Festeg 
giatlssima, la pianista ha con¬ 
cesso due splendidi Spe¬ 
riamo che la vivacissima ren¬ 
trée della pianista abbia pre¬ 
sto un seguito, 

e. v. 


SPUTNIK 

ora 

c'è anche la 
selezione sovietica 


In edicola II numero di novembre: 


La democrazia 
interna, oggi, nel 
Partito Comunista 
dell’Unione 
Sovietica 


guarda 
il mondo 
con l'occhio di 

SPUTNIK 


_Rai ® _ 

controcanale 


DUE CAMPIONI — Il film 
di Nelo Risi c Fabio Carpi, 
che abbiamo visto domenica 
sera, era, come si diceva nei 
titoli di testa, un «Ubero a- 
dattamento » del romanzo in¬ 
compiuto di Elio Vittorini Le 
città del mondo Anche ri no¬ 
me di Vittorini figurava tra 
quelli degli autori: ma quella 
presenza era intesa soprattut¬ 
to come un omaggio alla me¬ 
moria dello scrittore, anche 
tenendo conto del contributo 
iniziale che Vittorini aveva 
dato a una prima stesura del 
soggetto, della quale, sembra 
non è però rimasto gran che 
in questa versione giunta sul 
video. 

Eppure, secondo noi. quel 
che abbiamo visto era una 
trascrizione talmente fedele 
delle pagine dello scrittore si¬ 
ciliano, conservava a tal pun¬ 
to lo spinto e gli umori di 
quelle pagine, che il nome di 
Vittorini, questa volta, po¬ 
teva stare a buon diritto in 
testa al racconto per imma¬ 
gini. 

In fondo, ci sembra di po¬ 
ter dire che lo sforzo mag¬ 
giore di Risi e Carpi t stato 
proprio quello di comunicare 
allo spettatore il clima Urico 
e favoleggiente, incantato c 
solenne e vitale, nel quale 
Vittorini volle collocare i pro¬ 
tagonisti di questo mitico va- 
gabondaggio siciliano, questi 
due « campioni della paterni¬ 
tà e dell'infanzia», come egli 
stesso li definì. In questo sen¬ 
so. il film può essere consi¬ 
derato anche un aiuto alla 
lettura dt una parte, alme¬ 
no. del mondo vittoriniano: e 
i suoi limiti sono i limiti di 
quel mondo. 

C'è. nel film, l’immagine di 
una Sicilia arcaica e favolo¬ 
sa. filtrata dalla memoria, e 
idoleggiata per un verso, per 
altro verso abbandonata sulla 
scia del cambiamento: e l'uno 
e /'offro personaggio sono, ap¬ 
punto, i simboli di questa av¬ 
ventura. nella quale le « città 
del mondo ». come la tecnica 
(la moto desiderata dal ra- 
gazzo-pastore in sostituzione 
dell'asino, o il camion della 
vedova), sono il segno del 
« progresso » agognato e te¬ 
muto al tempo stesso In que¬ 


sto tipo di dialettica Vtttori- 
ni t reduce la mitologia di al¬ 
tre avventure. di olir a viag¬ 
giatori, o vagabondi: quelli 
scoperti c lungamente stu¬ 
diati sulle pagine di alcuni 
scrittori americani, dalle qua¬ 
li, qui, certi brani di dialogo 
sembrano tratti di peso. Nel 
film, questi echi sono attenta¬ 
mente conservati, e gli atto¬ 
ri —- dal bravo Francisco Ba¬ 
bai allo straordinario ragazzo 
Roberto Tartavini, alla inat¬ 
tesa Valeria Fabnzi <sicura 
c misurata nella sua malinco¬ 
nica e allegra carnalità: cosa 
non può fare, per un attore, 
una regia intclltgentch — ne 
cavano giuste risonanze. 

Qui, appunto, emergono la 
fragilità e t rischi che sono 
propri di queste inclinazioni 
vittorimane' la fragilità di 
una mitizzazione che è con¬ 
tinuamente sul punto di sca¬ 
dere nella convenzione fha- 
sta ricordare i rapporti tra 
Rea Silvia c il mondo circo¬ 
stante, o la stessa scena della 
zolfara): il rischio di un ido- 
Icggiamento che. quando non 
viene corretto dall’ironia, fi¬ 
nisce per tradire la trama let¬ 
teraria (H brano del ritorno 
dei « cavalieri » in paese). Jl 
film non h colma, nè li cor¬ 
regge, questi limiti (dei qua¬ 
li, forse, Vittorini stesso si 
rendeva conto * è un caso che 
il romanzo sia rimasto in- 
compiuto^ ): solo accentua, 
ci pare, l’aspetto favolistico, 
evitando qualsiasi nota diret¬ 
tamente realistica. Alcuni 
brani del romanzo, che si ri¬ 
feriscono a vicende storiche 
p'ù precise (la. campagna e- 
letterale, ad esempio), sono 
stati esclusi, probabilmente 
perchè si era coscienti che, 
nella evidenza delle immagi¬ 
ni, un confronto con la real¬ 
tà nella chiave della para¬ 
bola lirica non avrebbe retto. 
Uva scelta comprensibile. An¬ 
che perché, cosi, al centro 
del racconto è rimasto il 
rapporto tra padre e figlio, 
nel quale Vittorini aveva ver¬ 
sato, si avverte, non pochi 
umori autobiografici, che Car¬ 
pi e Risi hanno assorbito con 
evidente partecipazione. 

g- c. 


oggi vedremo 


COLDITZ (1°, ore 20,40) 

Benvenuto a Colditz è il titolo de) terzo episodio dello «ce- 
negglato televisivo britannico scritto da Brian Degaa e diret¬ 
to da Michael Ferguson sulla base deH’omonlmo romanzo 
di P. R Rcld. Interpretato da Robert Wagner, David McOal- 
luto. Edward Hardwicke, Jeck Hedley e Christopher Nea«ne, 
Colditz approda questa sera nella località dalia quale pren¬ 
de il titolo, ove sorge una fortezza tedesca Inespugnabile; 
vi vengono Inviati i prigionieri che hanno tentato la fuga 
da altri campi di concentramento e, quindi, per 1 nostri eroi 
reclusi l'impresa sarà arduo. 


BELLA ITALIA (2°, ore 21) 

La cultura sommersa: questo il titolo della seconda parte 
del programma-inchiesta di Glauco Pellegrini Bella Italia, 
che fa parte del ciclo dedicato all'a educazione artistica degli 
italiani » a cura di Plora Favilla. 

La cultura «sommersa» è quella di una civiltà contadina 
che si tramanda, attraverso Jl lavoro e la creazione artigia¬ 
nale, un grande patrimonio troppo spesso sottovalutato, se 
non oscurato dai potenti in ogni epoca. 


QUESTA SERA (2°, ore 22) 

L'ospite del programma musicale curato da Enrico Simonet- 
t! è questa sera il pianista e arrangiatore americano Van 
McCoy. che è stato un tempo l'ideatore del movimento mu¬ 
sicale afroamericano legato al soni (Aretha Franklin e Nlna 
Simone sono sue creazioni) e oggi riposa sugli allori, inven¬ 
tando danze e forroulette da due soldi per una musica dav¬ 
vero « leggera ». 


programmi 


TV nazionale 


12,30 

12,55 

1330 

14,00 

17,00 

17,15 


17,45 


18.45 
19,20 

19.45 
20,00 


Yoga per la saluto 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
«Nata libera: 1 ri¬ 
belli Masal ». Setti¬ 
mo episodio. « Il do¬ 
no più gradito ». 
Cartoni animati 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 


20,40 Colditz 
21.45 Ritratto di famiglia 
« Una famiglia di 
Bologna » 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 


18,15 

18.45 

18,25 

19.00 


20,00 

20,30 

21.00 

22,00 


Notizie TG 
Telegiornale sport 
Nuovi alfabeti 
L'avventura deU'ar- 
cheologia 

« Il miracolo greoo». 
Quinta puntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Bella Italia 
Ouesta sera 
« V.m McCoy » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 13, 17, 19, 21 
• 23; Gt Mattutino musicele! 
6,23i Almanacco: 7,1 Oi II la- 
voro oggi; 7,45: Ieri al Par* 
(■mantoi 8,30: La canzoni dot 
mattino; 9: Voi ad ioi 10: Spe¬ 
ciale GR) 11 : Dream llecio; 
11,30: L’altro tuono: 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gl- 
romike; 14,05: Orazio: 15.30: 
Par voi giovani) 16,30: Pro¬ 
gramma par I piccoli; 17,05: 
L« città a gli anni (12): 
17,25: Ff fortissimo: 18; Musi- 
ca in: «9,20: Sul noetrl mer¬ 
cati: 19,30: Concerto lirico, di¬ 
rettore P. Argento: 20,05t P. 
Nero al pianoforte: 20,20t An¬ 
data e ritorno: 21,15: Citta¬ 
dina donna • « La prima al 
governo: Alexandre KollontaJ »; 
22,05: Le canzonarne: 23: 
Oggi al Parlamento, 


Radio 2° 

IORNALE RADIO - Ore 6,30, 
,30, 8,30. 9.30. 10,30. 

1.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

5.30, 18,30, 19,30 o 22.30: 
i II mattiniero, 7,30: Buon 
,40: Come e porche; 8,50: 
aggio; 7,40: Buongiorno con: 
noni e colori doll’orchestro; 
,05: Prima di «pendere: 9,35: 


Le città o gli anni (12); B,59i 
Canzoni per tutti; 10,24: Un* 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
Insieme, alla radio; 12,10: Tr*- 
smissioni regionali; 12,40: Ak 
to gradimento: 13,35: Un gir» 
di Walter; 14: Su di girli 
14,30: Trasmissioni regionali! 
15: Punto Interrogativo; 15,40i 
Cararal; 17,30: Speciale CRj 
17,50: Il giro dal mondo ia 
musica; 18,35: Radlodlscotecat 
19,55: Supersonic; 21,19: Un 
giro di Walter: 21,29: PopOft| 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3' 


(» 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: 1 quartetti di Bee¬ 
thoven. 10,10: A quattro ma¬ 
ni: 10,30: La settimana di 
Llszt; 11,40: Musiche pianisti¬ 
che di Mozart; 12,20: Mult¬ 
asti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ar¬ 
chivio del disco; 15,40: A. Ho- 
negger: ■ Giovanna d’Arco al 
rogo », direttore E. Ormandyj 
17,10. Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi: 
18,05- La statuetta: 18,25: Di¬ 
cono di lui; 18.30: Donna "70j 
18,45: Il funzionamento delle 
istituzioni In Italia: 19,15: Con¬ 
certo della sera- 20,15: Il me¬ 
lodramma In discoteca: « I 
maesln cantori 61 Norimber¬ 
ga »; 21- Clornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: M. Raveti 
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Il dibattito sulle proposte programmatiche della giunta per il '76 

L’occupazione al primo 
posto tra i compiti 
immediati della Regione 

La pesante situazione economica del basso Lazio - Le 
scelte sbagliate e la politica di accentramento della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno - L’intervento del compagno Spaziani 


E' cominciato Ieri in con¬ 
siglio regionale 11 dibattito 
sulle proposte della giunta 
per l’attuazione della « prima 
annualità » del programma. 
Illustrate la settimana scor¬ 
sa dal presidente deU’esecu- 
tlvo Pallesohl. 

Come è noto, la priorità In¬ 
dicate da Palleschi riguar¬ 
dano li piano straordinario 
per redllizla, l’accelerazione 
della spesa regionale e la 
mobilizzazione del residui 
passivi, l’agricoltura, 1 tra¬ 
sporti e la sanità; un capi¬ 
tolo a parte della relazione. 
Infine, era dedicato alla con¬ 
ferenza sull’occupazione gio¬ 
vanile che dovrà tenersi en¬ 
tro l’anno. E' su questi temi 
che si è. quindi, centrato 
11 dibattito, anche se, per 
altro verso, alcuni interven¬ 
ti hanno mostrato 1 riflessi 
della situazione politica che 
la Regione attraversa, dello 
stato dei rapporti tra 1 par¬ 
titi e al loro Interno, del 
risultati e delle difficoltà del¬ 
la Unea delle Intese tra le 
forze democratiche. 

Il compagno Spaziani ha 
centrato 11 suo Intervento 
sulla questione della occupa¬ 
zione certamente la più dram¬ 
matica e urgente tra quelle 
ohe la Regione deve affron¬ 
tare nell'immediato futuro. 
CI troviamo di fronte — ha 
esordito l'esponente del PCI 
— ad un quadro Impressio¬ 
nante; 1 disoccupati nel La¬ 
zio sono oltre 100 mila; al¬ 
meno 80 mila sono 1 giovani 
in cerca di prima occupa¬ 
zione; le ore di cassa Inte¬ 
grazione sono arrivate a 10 
milioni. La situazione è par¬ 
ticolarmente grave nel La¬ 
zio meridionale. La Cassa del 
Mezzogiorno, per 11 modo in 
cui ha gestito 11 denaro pub¬ 
blico, ha pesanti responsa¬ 
bilità nella situazione che si 
è venuta a creare. La man¬ 
canza assoluta di coordina¬ 
mento e di seria programma¬ 
zione, la discrezionalità degli 
interventi, 11 clientelismo 
hanno prodotto effetti dram¬ 
matici, tanto che nelle zone 
del Lazio Interessate agli In¬ 
terventi della Cassa (le pro¬ 
vince di Prosinone, di Latina, 
di Rieti e parte di quella 
di Roma) si sono aggravati 
gli squilibri, sono calati o 
tendono a calare la popola¬ 
zione e 11 reddito pro-caplte. 
In alcune zone 1 livelli di 
occupazione sono scesi addi¬ 
rittura al disotto di quelli 
del 1861, data di entrata In 
funzione della Cassa. 

Ma l’aspetto più negativo 
della politica della Cassa per 


11 Mezzogiorno, quello ohe più 
pesantemente fa sentire 1 
suoi effetti deleteri nella si¬ 
tuazione attuale, è la man¬ 
canza assoluta di consulta¬ 
zione e di coordinamento 
con gli enti locali, con la Re¬ 
gione In primo luogo. OH In¬ 
terventi governativi avven¬ 
gono all'Insegna dei vecchi 
metodi e della vecchia logi¬ 
ca centrallstlca. discreziona¬ 
le e ministeriale. Al punto 
che l’onorevole Andreottl — 
che di quel metodi e di quel¬ 
la logica ò 11 campione — 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione del Lazio. Invece di da¬ 
re una risposta alla Regione 
e confrontarsi con le sue In¬ 
dicazioni, nulla di meglio tro¬ 
va da fare che costituire un 
fantomatico «ufficio Lazio» 
nell’ambito del suo ministero 

La Regione, perciò — ha 
concluso l’esponente comu¬ 
nista — deve Impegnarsi per¬ 
chè vengano cambiati 1 me¬ 
todi del passato; deve Impor¬ 
re al governo il confronto e 
non piu — come spesso è av¬ 
venuto nel passato — limi¬ 
tarsi ad esprimere «solida¬ 
rietà» verso 1 lavoratori col¬ 
piti dal licenziamenti, dalla 
cassa Integrazione, dalla di¬ 
soccupazione. 

I temi della occupazione 
della agricoltura. deH’edllt- 


Grave decisione 


del presidente 

Impedita al CONI 
assemblea promossa 
dalla cellula comunista 

Con una grave decisione 11 
presidente del CONI ha Im¬ 
pedito Ieri un’assemblea pro¬ 
mossa dalla cellula del PCI 
sul problemi della Regione, 
alla quale doveva partecipa¬ 
re 11 consigliere regionale co¬ 
munista Nicola Lombardi. 

Il provvedimento appare 
tanto più grave se si consi¬ 
dera che è stato comunicato 
soltanto ieri mattina, quan¬ 
do l’Iniziativa era già stata 
convocata: precedentemente. 
Inoltre, la presidenza aveva 
concesso 1 locali richiesti dal¬ 
la cellula del PCI. che rac¬ 
coglie oltre cento lavoratori. 

Nell'androne dell’edificio del 
Foro Italico si è svolta una 
breve assemblea di protesta 
nel corso della quale è stato 
denunciato il tentativo di Im¬ 
pedire igni dibattito politico 
alllntemo del CONL 


zia. della spesa regionale so¬ 
no stati al centro anche de¬ 
gli altri interventi. Di Segni 
ha esordito ricordando che 
11 PSI è impegnato nella pie¬ 
na attuazione del program¬ 
ma regionale e ha espresso 
l'appoggio del suo gruppo al¬ 
le proposte Indicate da Pal¬ 
leschi. Ha poi preso in esa¬ 
me Il quadro politico, che 
ha definito « preoccupante », 
soprattutto a causa della si¬ 
tuazione interna della DC 
che ha fatto registrare, In 
questo ultimo periodo, un 
netto spostamento a destra 
con la ricostituzione della as¬ 
se» Andreottl-Petruccl. 

Esistono — ha affermato 
Di Segni — notevoli resi¬ 
stenze alla attuazione del pro¬ 
gramma. e 1 socialisti man¬ 
terranno un atteggiamento 
di continua verifica sull’ope¬ 
rato della giunta e sul qua¬ 
dro politico. 

Il de Girolamo Mechelll ha 
Indicato nella edilizia, nel¬ 
l'agricoltura e nella realiz¬ 
zazione della trasversale nord 
gli obiettivi prioritari, e ha 
proposto, assieme alla pre¬ 
sentazione e alla votazione 
di un documento finale, a 
conclusione del dibattito, In 
cui siano In sintesi riporta¬ 
ti gli Interventi di Immedia¬ 
ta realizzazione, la presenta¬ 
zione del bilancio preventi¬ 
vo per il 1976. 

Una sollecita discussione 
sul bilancio è stata chiesta 
anche dal liberale Cutolo, Il 
quale ha criticato, nel suo 
Intervento, lo «stato di so¬ 
stanziale Immobilismo della 
giunta», ohe è divisa —a suo 
giudizio — dal contrasti tra 
1 partiti e tra le correnti. 

Per la DC è Intervenuto 
anohe Galblsso, ohe ha pro¬ 
posto alcune « Integrazioni » 
al punti Illustrati da Palle¬ 
schi. soprattutto per quan¬ 
to riguarda l'agricoltura, per 
la quale ha Indicato la ne¬ 
cessità di rilanciare la coo- 
perazlone. 

Estremamente critica ver¬ 
so la giunta è stata Luciana 
Castellina del PDUP che, do¬ 
po aver giudicato Inadegua¬ 
to 11 programma per il 1978 
Indicato da Palleschi, ha ri¬ 
vendicato la necessità di co¬ 
struire « una rapida e alter¬ 
nativa alla gestione politica 
della Regione». 

Il dibattito riprenderà do¬ 
mani. Nella seduta verranno 
anche discussi e votati due 
ordini del giorno presentati 
dal gruppo comunista sul pro¬ 
blemi dell’agricoltura e del 
funzionamento degli uffici re¬ 
gionali. 



Un fratto della Nomanfana invaso dalla acque 


La pioggia è caduta quasi ininterrottamente per quarantotto ore 

Allagamenti, frane e traffico «impazzito» 

Oltre duemila chiamate al centralino dei vigili del fuoco - A Palidoro un torrente è straripato e ha messo in seria difficoltà gli abi¬ 
tanti del paese - Smottamenti su strade statali e consolari - Chiuso per alcune ore l’aeroporto di Fiumicino -1 danni nella regione 


Si sono svolli domenica a Centocelle e nel quartiere Celio 

Affollati incontri 
per il tesseramento 

Si £ svolta domenica, al cinema Broadway, un'assemblea 
dedicata al tesseramento femminile, organizzata dalla sezione 
del PCI di Centocelle. Nel corso della manifestazione ha preso 
la parola la compagna Adriana Seronl, della Direzione, che 
ha sottolineato 11 grande ruolo che le donne sono chiamate 
a svolgere nella battaglia per 11 rinnovamento del Paese. Le 
masse femminili — ha affermato la compagna Seronl — han¬ 
no dimostrato la loro maturità politica nel referendum, nella 
elezione degli organi della scuola e hanno dato un contributo 
essenziale alla vittoria del 15 giug' 

Sempre domenica, una manifestazione sul tesseramento 
ha avuto luogo al cinema Colosseo, In coincidenza con l'aper¬ 
tura di una nuova sezione del PCI nel quartiere Cello-Monti. 
L’incontro è stato aperto dalla compagna Carla Capponi, che 
ha ricordato la lotta antifascista condotta dagli abitanti del 
quartiere durante la Resistenza. Alla assemblea, nel corso del¬ 
la quale è stato comunicato che la sezione Cello ha raggiunto 
11 lOCÓ nel tesseramento, hanno partecipato gli esponenti di 
tutte le forze democratiche del quartiere e 11 compagno Andrès 
Ibarra. del PC cileno. 

La manifestazione è stata conclusa dal compagno Paolo 
Clofl. segretario regionale del Partito, che ha sottolineato come 
il rafforzamento del PCI non costituisca un fatto puramen¬ 
te Interno di partito, ma rappresenti un passo decisivo nello 
sforzo comune delle forze democratiche per uscire dalla crisi, 
per rinnovare Roma e il Paese. 


I Per il rilancio del settore delle costruzioni e il rinnovo del contratto 


DOMANI GIORNATA DI LOTTA DEGLI EDILI 

Numerose manifestazioni provinciali e di zona - Incontri col presidente della giunta regionale, i sindaci dei 5 ca- 
poluoghi, rappresentanti dell'lacp, assessori all'edilizia - Oggi astensione dal lavoro alla «Litton» - In lotta i chimici 


Fermi tutti 1 cantieri, scio¬ 
perano domani 1 lavoratori 
delle costruzioni del Lazio. 
La giornata di lotta fa parte 
del programma deciso nazio¬ 
nalmente per sollecitare l’at¬ 
tuazione delle opere di edili¬ 
zia popolare e Infrastruttu¬ 
rale da parte di Comuni, Pro¬ 
vince e Regione e per garan¬ 
tire la positiva conclusione 
del rinnovo del contratto di 
categoria. 

Delegazioni di lavoratori si 
incontreranno con l rappre- 
■entantl degli enti locali e 
delle organizzazioni padrona¬ 
li. L’Iniziativa più Importante 
si terrà a Roma dove conflui¬ 
ranno massicce delegazioni di 
edili da tutta la regione. I la¬ 
voratori si Incontreranno con 
11 presidente della giunta re¬ 
gionale. con 1 slndacl del 5 
capoluoghl provinciali, 1 rap¬ 
presentanti dell’Istituto auto¬ 
nomo case popolari, gli asses¬ 
sori e 1 presidenti delle com¬ 
missioni consigliai per l’edi¬ 
lizia e 11 lavoro. 


L’Impegno del lavoratori e 
della FLC è di andare ad un 
confronto serrato e concreto 
con la Regione e L’IACP In 
particolare sul. problemi del 
plano di emergenza 
LITTON — intensa setti¬ 
mana di Iniziative e di lotta 
per 1 lavoratori del gruppo 
multinazionale Litton che si 
battono da mesi contro 1 160 
licenziamenti e 11 tentativo 
di ristrutturazione portato a- 
vanti dalla direzione azien¬ 
dale. Oggi nel diversi reparti 
degli stabilimenti Litton cl 
saranno scioperi articolati di 
due o quattro ore. La nuova 
protesta del lavoratori nasco 
dal rifiuto della direzione di 
sedere al tavolo delle tratta¬ 
tive c di discutere In manie¬ 
ra seria la revoca del licen¬ 
ziamenti. GII operai della Lit¬ 
ton, che stanno preparando 
un nutrito calendario di scio¬ 
peri e di agitazioni, hanno 
anche denunciato 11 compor¬ 
tamento del ministero del 
Lavoro che con 11 suo com¬ 


portamento di fatto avalla la 
posizione del colosso multi¬ 
nazionale americano e accet¬ 
ta che l’azienda rifiuti la trai- 

CHIMICI — I chimici di 
tutte le fabbriche della citta 
e della provincia sono mobi¬ 
litati In questi giorni attorno 
al temi del contratto e della 
difesa del posto di lavoro. Nel 
due stabilimenti della Pirelli, 
a Tivoli e Torrespaccata, 
compatta è stata l’adesione 
alla giornata nazionale di lot¬ 
ta del gruppo contro l licen¬ 
ziamenti. In tutte le 100 fab¬ 
briche chimiche e farmaceu¬ 
tiche intanto si preparano le 
quattro ore di sciopero arti¬ 
colato decise dopo la rottura 
delle trattative 

CHRISCRAFT — Conti¬ 
nua la lotta dei lavoratori 
della Chrls-Craft, lo stabili¬ 
mento metalmeccanico di 
Fiumicino dove vengono co¬ 
struiti motoscafi, contro 1 li¬ 
cenziamenti decisi dalla mul¬ 
tinazionale americana. 


rii partito' 
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AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
•elioni interessate devono riconse¬ 
gnare urgentemente in Federatone 
I questionari riguardanti il rego¬ 
lamento di disciplina militare. 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONI — In federatone al¬ 
le ore 17 riunione del gruppo la¬ 
voro sulle pensioni (Santacroce). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
In Federatone alle ore 16 au pro¬ 
blema handicappati (Marletta). 

ASSEMBLEE — CENTRO alle 
•re 20 attivo aulì* sanità (Janno- 
nl) i MORANINO alle ore 18,30 
•ul programma e medio termine e 
tesseramento (MaHlolattl) j POR- 
TUINSE alle ore 20 sulla crimi¬ 
nalità (Tannano) i BALDUINA al- 
le oro 1B sulla riforma delle scuo¬ 
la secondarla superiore (Sciorini- 
Borrelll). 

ARDEA alle ore 18 (Sitano) i 
COLLE FIORITO alle ora 19 (Leo- 
netti). 

COMITATI DIRETTIVI — POR- 
TONACCIO alle ore 20 (Alette) j 
OSTIENSE alle ore 18 CC.DD. O- 
atlense e San Paolo (Fredda) * FIU¬ 
MICINO CENTRO alla ore 18,30 
(Bonetto) t NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA alle ore 20 con II gruppo del¬ 
la VII ctrcoscrlslone (Cenci); CA- 
SALOTTI alle ore 20 (Fugnanesl); 
TORRE VECCHIA alle oro 20 
(Morrlone) ; MONTEPORZ IO-CA¬ 
TONE elle ore 19 commissione 
urbanistica e gruppo consiliare (Do 
Sentii a Florali» i NETTUNO alle 
ore 19 (Ottaviano); SUBIACO al¬ 
le ore 19,30 (Sarchiasi) ; CA3TEL- 

S ADAMA elle ore 20 (Andreoli). 
«IONI AZIENDALI — STEFERi 


■ OSTIENSE all» ore 17 assemblea 
cellule ROMA LIDO METRO e 
MAGLI ANA (Vannini); a SAN 
GIOVANNI alle ore 17 aaoemblea 
cellule Via Sannlo S. Giuseppe Ca- 
pannella (Cessaion) ; • CENTOCEL¬ 
LE (Via Valmontone) alle ore 17 
assemblee cellule Centocelle» Grotta 
Catoni, Tlburtino e Portonecelo 
(Mani). 

CELLULE AZIENDALI — VO- 
XSON a TORSAPIENZA elle ore 
17,30 assemblea (Tuvà); BANCA¬ 
RI In faderaiione alle ore 18 as¬ 
semblea (Mlcate); SEARN a FIU¬ 
MICINO ALESI alle ore 18 as¬ 
semblea (Marini) ; ENS alla Basto¬ 
ne CAV ALLEGGERÌ alle ore 17 
assemblea (Ellul-Dalnotto). 

CORSI E SEMINARI TEORICO - 
POLITICI — CAMPO MARZIO al¬ 
la ore 18, 2) « Storia dal PCI 

1921 • 1926 » con la compagna 
Camilla Ravera dalla Commissiona 
centrale di controllo; NOMENTA- 
NO alle ore 21 1) « Riforma dello 
stato e dacentramento amministra¬ 
tivo » (E. Modico); SETTEBAGNI 
alle ore 19,30 «Il manifesto dei 
comunisti e la concelione materia¬ 
listica della storie» (Funghi); CO¬ 
MUNALI alle ore 18 3) « Lo sfrut¬ 
tamento del lavoratore nella so- 
«'età borghese» (Metteoli); SA¬ 
LARIO elle ore 19 2) « L'indi- 

menticabile 1956 e l’ottavo con¬ 
gresso dal PCI » (Mammucarl); 
QUARTICCIOLO alle ore 20,30 5) 
m Teoria e storia dal movimento 
operalo », relazioni dello commis¬ 
sioni (I. Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONE GRUPPO IX 
■Ila ore 17 alla seziona TU SCO¬ 


LANO con la cellula comunale (Fi¬ 
dalo e Larin». 

UNIVERSITARIA — GIURI¬ 
SPRUDENZA alle or# 19,30 at¬ 
tivo straordinario in tallone (P.zza 
dei Campani 9)s ECONOMIA allo 
ore 17,30 aaoemblea In facoltà. 

ZONE — « OVEST » a OSTIA 
ANTICA olle ore 15,30 coordina¬ 
mento scuola XII! circoscrizione # 
segretari di sazione (Marini Eplfa- 
nl)i « SUD » alla sezione SAN 
GIOVANNI alle ore 18 assemblea 
di zona dal personale della scuo¬ 
la docente e non docente e del 
partecipanti al corsi sbilltanti 
O.d.G. « L'impegno del comunisti 
per il risanamento ed II rinnova¬ 
mento della scuola nell'attuale si¬ 
tuazione politica ■ (Proietti e C. 
Morgla); «CASTELLI» ad ALBA¬ 
NO alle ore 16 segreteria di zona 
(F. Ottaviano); « COLLEFERRO - 
PALESTRINA » a COLLEFERRO al¬ 
le ore 18 segreteria di zona (Bar¬ 
letta). 

F.G.C.I. — MONTE CUCCO ore 

18.30 congresso (Marconi) | EUR 
ore 16 assemblea precongressuale; 
OTTAVIA congresso XVI; ALBE- 
RONE ore 17 dibattito « Mo¬ 
vimento studentesco» (Capelli); 
LAURENTINA ore 18 assemblea 
precongressuale sulle Iniziative dal 
circolo; MARIO CIANCA ore 

17.30 assemblea precongressua¬ 
le (Pompili); VILLALBA ore 
18 assemblea precongressuale (San¬ 
tini)] ALBANO congresso (Mi¬ 
cacei )} LADISPOLI ore 17,30 atti¬ 
vo mandamento > Scuola a occupa¬ 
zione »; LA GRANGE ore 10 as¬ 
semblea; LUDOVISI ora 17 con¬ 
gresso Cellula ■ Tasso » (Veltroni). 


Alla Provincia per avere una scuoia adeguata 

Protestano gli studenti 
del XXIII scientifico 

Proposta l'utilizzazione di un edificio in via dei 
Consoli - Il consiglio ha discusso della risoluzione 
dell'ONU sul sionismo e del veto a Sakharov 


Messa sotto accusa dal fuo¬ 
co di fila degli interventi de¬ 
gli studenti, dei professori del 
XXIII Liceo scientifico del 
Tuscolano, la giunta provin¬ 
ciale, per bocca dell’assessore 
Berti è stata costretta a pren¬ 
dere precisi impegni 

Nel salone di palazzo Va- 
lentini, gremitissimo di gio¬ 
vani, 1 consiglieri comunisti 
Renna e Ricci hanno espo¬ 
sto le richieste avanzate per 
risolvere la drammatica si¬ 
tuazione del liceo scientifico. 
C'ò un’area in via dei Consoli 
dove nel 1960 la Provincia, 
che a quei tempi no aveva 
l’obbligo, cominciò la costru¬ 
zione di una caserma dei vi¬ 
gili del fuoco Per colpevoli 
ritardi delle giunte, capeg¬ 
giate dalla DC. non solo i la¬ 
vori sono andati a rilento, 
ma ancora prima di essere 
terminato rediflclo è già ca¬ 
dente. Il PCI chiede che. con 
un'apposita delibera lo stabi¬ 
le venga destinato a scuola, 
dal momento che. nel frat¬ 
tempo, è caduto l'obbligo da 
parte della amministrazione 
provinciale di costruire le ca¬ 
serme dei vigili 

Dietro le reticenze demo 
cristiane si nasconde, in real¬ 
tà. un grave tentativo di spe¬ 
culazione Si vorrebbe cioè ce¬ 
dere l’area e il fabbricato al 
costruttore, 11 quale, termina¬ 
ti i lavori, darebbe in affitto 
Il complesso al ministero de¬ 
gli Interni 

Per quanto riguarda 1 lavo¬ 
ri del Consiglio, la seduta di 
Ieri sera è stata dedicata ai- 
le prese di posizione per la 
negazione del visto al fisico 
Sacharov. da parte dell’Unio¬ 
ne Sovietica e alla risoluzione 
contro il sionismo, votata dal 
l’ONU e condannata dai vari 
gruppi Per il PCI ha parlo 
to il compagno Genslni, che 
ha illustrato le posizioni del 
nostro partito. 

L’erogazione del fondi alle 


cooperative agricole (500 mi¬ 
lioni, come previsto dal bilan¬ 
cio del ’74) è stata sollecitata 
da un’interrogazione comuni¬ 
sta 


Si è costituita 
l’associazione 
regionale 
delle cooperative 
tra dettaglianti 

« L’associazionismo e la coo¬ 
perazione fra dettagliante 
la riforma della rete distribu¬ 
tiva, per avviare a soluzione 
la crisi economica e sociale 
del paese, per un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale di 
Roma e del Lazio» Questi 1 
temi intorno ai quali si è 
sviluppato 11 dibattito, nel 
corso del congresso costituti¬ 
vo dell’associazione regionale 
delle cooperative tra detta¬ 
glianti, che ha avuto luogo 
l’altro giorno, presso l’hotcl 
« Villa Radieuse », sulla via 
Auredia 

I lavori sono stati aperti da 
una relazione di Giorgio Ban¬ 
chieri, che ha affrontato la 
questione del rapporto tra 
programmazione economica e 
urbanistica, e programmazio¬ 
ne commerciale II congresso 
ha ribadito l'urgenza di un 
intervento dell’amministra 
zione regionale, che consenta 
l’elaborazione di una legge 
di riforma delle strutture de'- 
la distribuzione all’ingrosso e 
del centri annonari pubbl'c! 

Al termine dell’assemblea 
sono stati eletti i nuovi orga¬ 
nismi dirigenti dell’associazio¬ 
ne Giorgio Banchieri è sta¬ 
to eletto segretario, Luigino 
Santoni presidente, menfe 
Umberto Vita Ietti e Bartolo 
Mazzarella sono stati chiama 
ti a ricoprire la carica di vi- 
oepreeidenti. 



Alcune auto procedono con difficoltà In rie S. Giovanni In 
La tarano 


A ROMA la 


Ha plovufo quasi ininterrottamente per 48 ore sulla ©Wtà e In gran parta della regione, 
t momenti più drammatici si sono avuti lari mattina, dalla 10 a mezzogiorno: In alcune 
zone la pioggia che cadeva giù violentissima si è tramutata In grandina a cl sono stati 

numerosi allagamenti nelle strade e nei sottovia: il vento ha abbattuto molti alberi (qual¬ 
cuno è finito sopra le auto parcheggiate ai margini delle strade). Numerosi pali della luce, 
cartelloni pubblicitari e molti appartamenti, soprattutto quelli situati al piano terra dei pa¬ 
lazzi, sono rimasti sommersi 
dall'acqua. 

A Polidoro, la cittadina al 
trentesimo chilometro della 
via Aurelia, è straripato un 
torrente che passa a poca 
distanza dal centro abitato e 
In pochi minuti l'acqua ha 
raggiunto l’altezza di 30 4U 
centimetri. Le squadre di soc¬ 
corso sono dovute interveni¬ 
re con i mezzi anfibi e da 
una scuola elementare rima¬ 
sta isolata, sono stati tratti 
in salvo 9 bambini e 2 inse¬ 
gnanti. Solo Intorno alle 20 
la situazione si è normalizza¬ 
ta dopo che per molte ore 
aveva rischiato di diventare 
drammatica. 

Gli addetti al centralino 
della sede del vigili del fuoco 
di via Genova, per tutta la 
giornata di ieri, sono stati 
travolti da un vero « bom¬ 
bardamento » di telefonate. 

SI è calcolato che dalla mat¬ 
tina fino a tarda sera cl sono 
state oltre 2000 richieste di 
Intervento. 

Il violento nubifragio è riu¬ 
scito a Intrappolare migliala 
di automobilisti che per ore 
sono rimasti prigionieri del 
traffico Impazzito. Le strade, 
trasformate in torrenti, han¬ 
no provocato guasti alle mac¬ 
chine, molte delle quali sono 
state lasciate in mezzo alla 
strada dal proprietari. 

Le zone della città maggior¬ 
mente colpite sono state il 
Trionfale, la zona dell’Aure¬ 
lio, 11 Portuense, 1 quartieri 
Intorno alla via Nomentana, 
la via Appia, S. Giovanni, 
l’Ardeatlno, l’EUR e le zone 
limitrofe alla via Cristoforo 
Colombo. Dappertutto 1 mali 
di sempre: le fognature che 
non reggono, le strutture, per 
11 deflusso dell’acqua, vecchie 
e inadeguate. 

Molte sono state anche le 
richieste d’intervento per le 
voragini aperte in alcune 
strade. In via Gargano, a 
Montesacro, in seguito alla 
pioggia si è aperta una gros¬ 
sa buca che ha costretto i 
vigili urbani a deviare il traf¬ 
fico lungo viale Adriatico, e 
ciò ha provocato lunghe file 
di auto e ingorghi in tutto 
il quartiere. Per molte ore 
anche altre strade di scorri¬ 
mento veloce si sono trasfor¬ 
mate in vere e proprie trap¬ 
pole per le automobili. Al 
Muro Torto c’è stato chi è 
rimasto fermo per quasi due 
ore prima di raggiungere 
piazzale Flaminio. 

Intorno alla città e preci¬ 
samente a Nazzano (al chi¬ 
lometro 35 della via Tiberi¬ 
na) c’è stata una frana e due 
grossi macigni si sono abbat¬ 
tuti contro gli arbusti a po¬ 
chi metri di altezza rispetto 
la sede stradale, minacciando 
di cadere sulla carreggiata. 

Gravi disagi anche per una 
cinquantina di famiglie di 
Ostia, della zona di via del¬ 
l’Idroscalo. Il mare, che da 
due giorni è in burrasca (for¬ 
za 7-8) ha invaso molte ca¬ 
sette situate a ridosso della 
spiaggia. Gli abitanti della 
zona sono rimasti isolati dal 
resto dell'abitato poiché le 
onde hanno slondui>o anche 
i margini al fianchi della 
strada, impedendo cosi il 
transito dei veicoli 

Le cattive condizioni atmo¬ 
sferiche hanno costretto il 
direttore dell’aeroporto di 
Fiumicino a sospendere il 
traffico aereo per alcune ore. 

Il maltempo ha messo in 
seria difficoltà anche nume¬ 
rosi centri della regione. I vi¬ 
gili del fuoco di Froslnone so¬ 
no dovuti intervenire a Sora 
per allagamenti in scantinati 
e in alcuni appartamenti al 
piano terra degli stabili. Mol¬ 
te famiglie sono rimaste a 
lungo isolate dal resto della 
cittadina. Le squadre di soc¬ 
corso sono dovute Interveni¬ 
re con speciali mezzi per trar¬ 
re in salvo alcune persone ri¬ 
maste bloccate nelle case 

Nella zona di Rieti, a Leo¬ 
nessa, i ’ocalt al piano terra 
di un albergo sono stati in¬ 
vasi dalle acque. Anche qui 
i vigili del fuoco hanno do 
vuto lavorare a lungo prima !l 
di prosciugare l’acqua. Sem¬ 
pre a Rieti, numerosi alberi 
lungo le strade sono stati ab¬ 
battuti al suolo dalla furia 
del vento. 


Un notaio di Cassino 

Escursionista 

precipite? 

in un 
crepaccio 
e muore 


Un professionista dtì Cassi¬ 
no. sorpreso da un violento 
nubifragio durante un'esctrr* 
sione in montagna nella zona 
di Isemia, è precipitato in 
fondo ad un crepacelo ed è 
morto II corpo dell'uomo, Car¬ 
lo Matrona la di 66 anni, è 
stato ritrovato ieri mattina, 
dopo ventiquattro ore dd dif¬ 
ficili ricerche condotte dal ca¬ 
rabinieri 

L'uomo era partito domeni¬ 
ca mattina molto presto per 
un'escursione sul monte Me¬ 
ta, alto 2200 metri, che si tro¬ 
va a; margini del parco nazio¬ 
nale d'Abruzzo, ai confini eoo 
il Lazio ed il Molise La con¬ 
tinua e violenta pioggia ha 
messo in difficoltà Carlo Ma* 
tronala, che ha così abbando¬ 
nato l'idea di scalare la vet¬ 
ta, ma nel ritornare a valie, 
forse mettendo un piede in 
fallo, è scivolato in un pro¬ 
fondo crepaccio 

I familiari, impensieriti per 
la sua assenza, hanno dato 
l'allarme ai carabinieri d'Iser- 
nia Con l’aiuto dei cani-poli¬ 
ziotto sono C 06 Ì cominciate le 
ricerche delle squadre di soc¬ 
corso, che hanno dovuto af¬ 
frontare le proibitive condi¬ 
zioni meteorologiche Per age¬ 
volare e rendere più veloci 1« 
operazioni sono stati messi a 
disposizione alcuni elicotteri, 
che però per il persistere de! 
vento e della pioggia non ad 
sono potuti levare in volo Alla 
battuta hanno collaborato Bu¬ 
che squadre specializzate di 
rocciatori, che nella tarda ae¬ 
rata hanno dovuto sospende¬ 
re le ricerche per riprender 
le ieri mattina all'alba. 

Sono state proprio le squa¬ 
dre dei rocciatori che nefl- 
l’ispezionare un crepaccio vi¬ 
cino al monte Meta, hanno 
ritrovato il corpo ormai privo 
di vita del notalo 


Cin breve ) 


CASA DELLA CULTURA — Og¬ 
gi, alle 21. alla Casa dalla cultu¬ 
ra (Largo Arenula 26), Gerardo 
Chlaromonte, Fabrizio Cicchino, 
Bettino Craxt e Alfredo Relchlln, 
Introdurranno un dibattito sul to¬ 
ma; « Il revisioniamo social lata ». 
L’Incontro prenda apunto dalla pub¬ 
blicazione di una antologia di to¬ 
sti dal 19SS al 1962 (edite da 
Quaderni di Mondo Operalo sul 
tema). Saranno presenti Federleo 
Coen, direttore di Mondo Operalo, 
e Giampiero Mughlni. curatore del¬ 
l’opera. Diriger* Il dibattito Lucio 
VHIarl. 

UDÌ — Domani alle ore 16 gras¬ 
so la sala di Satla Giorni, In vis 
Colonna Antonina 52, si terrà un 
dibattito promosso dall’Unione don¬ 
ne Italiana sul tema; « Le violenza 
contro la donna ». Interverranno 
Dacia Marslnl, Marcella Ferrara, 
Raniero La Valle e Don Franzini. 

ARTE BULGARA — Alle «se 

18,30 nel locali dal centro «Mllu- 
rale « Alzaia », in vi» Minerva S, 
■I inaugurerà una rassegna di arte 
grafica bulgara. All'Iniziativa Inter¬ 
verranno l’ambasciatore di Bulgarie 
e II sanatore Umberto Terracini, 
presidente dell’Associazione Italie- 
Bulgaria. 


LIBRI 


E* in vendita il nuovo libro di 
poesia di Lucia Salvatore del ti¬ 
tolo « Il mito e la piaga », edi¬ 
to de Antonio Lalll II volume à 
stato segnalato da) premio edico¬ 
la 1975. 


PELLICCERIA OSTIENSE 

Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 

a prezzo giusto e controllato in una 
COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 


VISONI. 

. da L. 

790.000 

a L. 

1.800.008 

MARMOTTE .... 

. » 

490.000 

» 

790.000 

VOLPE . 

. » 

650.000 

» 

1.050.000 

PERSIANI S. W. . . . 

. » 

495.000 

» 

1.200.000 

CASTORI CANADESI . 

. » 

495.000 

» 

1.050.000 

ZAMPE K. P. 

. » 

145.000 

» 

245.000 

HUNGARORO CASTOR 

. » 

190.000 

» 

220.000 

GIACCHINI. 



» 

35.000 

CAPPELLI . 

. » 

16.000 



PELLI assortite . . . 

. » 

10.000 




A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 
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Dal voto nei sette Comuni del Lazio una conferma della complessiva avanzata delle sinistre 

A Gaeta il PCI raddoppia i seggi 
rispetto alle precedenti comunali 

Affermazione del nostro partito nei vari centri anche se non si sono raggiunti i livelli delle regionali - Aperta la possibilità di una giunta popo¬ 
lare a Sonnino - Conquistalo il Comune a Rivodutri • Flessione della sinistra a Tuscania • Risultati contraddittori per la DC • Sconfitta delle destre 


L’arresto di 2 persone non ha ancora chiarito la vicenda del giovane sequestrato per 15 minuti 

Lacunosa la confessione 
sul rapimento ai Parioli 

Due ricercati - Il commercialista e il suo collaboratore finiti in carcere hanno detto che volevano 
catturare un ricattatore - Una versione contraddetta dalle testimonianze - Vagliate tutte le ipotesi 


La consultazione elettorale 
che ha chiamato alle urne nel 
Lazio circa cinquantamila e* 
lettori per 11 rinnovo di sette 
consigli (a Gaeta e Sonnino, 
in provincia di Latina; a Tu- 
scanla, Vignanello e Canino, 
in provincia di Viterbo; a RI- 
vodutrl e Monte San Giovan¬ 
ni in Sabina ,ln provincia di 
Rieti), ha visto una confer¬ 
ma complessiva della avanza¬ 
ta registrata dalle sinistre 
nelle elezioni del 15 giugno. 

Per 11 nostro partito, il ri¬ 
sultato comunale — pur con 
alcune discontinuità, dovute 
In qualche caso alia presenza 
di liste sostanzialmente di di¬ 
sturbo — Indica sempre una 
affermazione, anche se non si 
sono raggiunti 1 livelli delle 
regionali. In alcuni centri si 
è registrata un’avanzata par¬ 
ticolarmente significativa. E' 
J1 caso di Gaeta — 11 centro 
più Importante del Lazio nel 
quale si votava — dove 11 PCI 
ha raddoppiato in voti e seg- 


Nelle scuole medie supe¬ 
riori della città domani gli 
studenti si asterranno dalle 
lezioni: dagli Istituti del 
quartieri del centro, come da 
quelli della periferia, ragazzi , 
e ragazze confluiranno alle 
9,30 all’Esedra. In piazza cl 
saranno anche 1 giovani la¬ 
voratori, occupati e sottoccu¬ 
pati, che sono stati chiamati 
a partecipare alla giornata 
di lotta indetta dal comi¬ 
tati unitari per 11 diritto al- 
1 lo studio e al lavoro. Un 
corteo sfilerà per le strade 
■ del centro e terminerà in 
piazza del Popolo, dove si 
* svolgerà un comizio, mentre 
' delegazioni di studenti si re¬ 
cheranno al Ministero della 
Pubblica istruzione, al Parla* 

3 mento, alla Regione, al Co- 
; mane e alla Provincia, per 
chiedere Immediati lnter- 


gt, passando dal tre che ave¬ 
va nel precedente consiglio 
agli attuali 6. A ciò si affian¬ 
ca la conferma di amministra¬ 
zioni di sinistra a Vignanello 
e a Canino — nonostante una 
nostra lieve flessione — e la 
nuova possibilità di una giun¬ 
ta democratica e di sinistra 
a Sonnino. 

Quanto alla DC 11 dato elet¬ 
torale di questo partito non 
si presenta omogeneo e si gio¬ 
va comunque del netto e ge¬ 
nerale arretramento del M3r 
rispetto a tutte le precedenti 
consultazioni sia amministra¬ 
tive che politiche. 

Prima di passare a esami¬ 
nare da vicino 1 risultati van¬ 
no evidenziati alcuni dati di 
rilievo: la conquista dell’am¬ 
ministrazione di Rivodutri 
— dove si è votato col siste¬ 
ma maggioritario — da par¬ 
te della lista «Tre spighe» 
(comprendente PCr, PSI e 
indipendenti di sinistra), e 11 
risultato di Sonnino che, 
nonostante la perdita di un 


venti sugli obiettivi della 
manifestazione. 

La piattaforma Intorno al¬ 
la quale 1 comitati unitari 
hanno promosso la « mar¬ 
cia» della gioventù romana, 
è vasta e articolata, ed af¬ 
fronta per la prima volta ol¬ 
tre al temi strettamente sco¬ 
lastici. come quello della ri¬ 
forma e dell'estensione della 
democrazia, anche quelli del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo 
economico. Su questi punti 
gli studenti fanno richieste 
precise: censimento regionale 
e nazionale del dati sulla di¬ 
soccupazione e della sotto¬ 
occupazione; riforma e con¬ 
trollo democratico del siste¬ 
ma di collocamento; supera¬ 
mento dell’apprendistato con 
corsi di qualificazione diretti 
dalle Regioni e dagli enti 
.locali; definizione di un pia¬ 
no regionale di sviluppo xon- 


segglo da parte del PCI, in¬ 
dica e rende possibile la co¬ 
stituzione di un’amministra¬ 
zione di sinistra. 

A Tuscania Invece dove la 
consultazione elettorale è sta¬ 
ta determinata da un'opera¬ 
zione culminante con le di¬ 
missioni avvenute a luglio del 
consiglieri della DC. del 
PSDI. de! PRI c del MSI. lo 
schieramento di sinistra che 
amministrava 11 Comune non 
è riuscito a mantenere le 
sue posizioni. 

Diamo ora nel dettaglio 1 
risultati raffrontandoli a 
quelli delle precedenti comu¬ 
nali, delle politiche del 1972 
e delle regionali del 15 giu¬ 
gno scorso. 

GAETA (Latina) 

COMUNALI 1975: PCI 2077 
(20.2%. seggi 6); PSI 1955 
(14,7, 5); PSDI 1044 (7.8, 2); 
PRI 383 (2.8); DC 5822 (43,9, 
15): Lista civica 634 (4.7, 1); 
PLI 238 (1.7): MSI 505 (3.8. 1). 

COMUNALI prec.: PCI 1.240 


della Camera del Lavoro 


dato sul criterio della pro¬ 
duttività sociale e della sod¬ 
disfazione dei bisogni collet¬ 
tivi; riconversione dell’appa¬ 
rato produttivo e rilancio del¬ 
l’agricoltura e deU’edlllzla. 

Anche per questo la se¬ 
greteria della Camera del 
lavoro ha espresso la propria 
adesione alla giornata di 
lotta. In un telegramma di 
solidarietà della CdL viene 
sottolineato il valore degli 
obiettivi della riforma, del 
lavoro c dello sviluppo eco¬ 
nomico, che sono comuni — 
è detto nel testo — a quelli 
dei lavoratori romani. 

La piattaforma generale 
Inoltre verrà arricchita dalle 
richieste avanzate nelle ver¬ 
tenze di Istituto e di zona, 
per l’edilizia scolastica e 
contro doppi e tripli turni, 
che si sono sviluppate nel¬ 
l’ultimo mese. • - 


.<11.1%. seggi 3); PSIUP 587 
(5.2 %. s. 1); PSI 1.109 (10,4 %, 
s. 3); PSDI 719 (6.4%, 8. 2); 
PRI 468 (4 %, s. 1) ; DC 5.063 
(44.9 %, s. 15) ; PLI 306 (3,3 %, 
s. 1); MSI 1.669 (14,8 %. s. 4). 
Totale: 11.772, s. 30. 

POLITICHE ’72: PCI 2.007 
(16,3%); PSIUP 451 (3.7 %>; 
PDUPC 154 (1,3%); PSI 

1.030 (8.4 %); PSDI 493 (4 %>; 
PRI 199 (1,8%); DC 0.330 
(51.4%); PLI 330 (2,7 %); 

MSI 1.208 (9,8 %); Altri 108 
(0.9 %). Totale: 12.310. 

REGIONALI ‘75; PCI 3.307 
(24,8%); PDUFo 190 (1,4%); 
PSI 1.401 (10.9%); PSDI 717 
(5,4%); PRI 259 (2 %); DC 
6.179 (40,4%); PLI 215 (1.0%); 
MSI 993 (7.5%). Totale: 13.311. 

SONNINO (Latina) 

COMUNALI 1975: PCI 1714 
(38%. seggi 8); PSI 597 (13,3, 
3): PSDI 89 (2): PRI 81 (1,8); 
, DC 1722 ( 38,2, 8); MSI 303 
(6.7. 1). 

COMUNALI prec.: PCI 
1720 (40,2%. seggi 9) ;PSI 360 
(8.4. 1); PSDI 233 (5.4. 1); 
DC 1590 (37,1, 8>; MSI 380 
(8.9, 1). 

POLITICHE ’72: PCI 1.064 
(38,4%); PSIUP 20 (0.0); 

PDUPC 41 (1); PSI 304 (7); 
PSDI 126 (2.9); PRI 22 (0,5); 
DC 1.692 (39); PLI 20 (0,6); 
MSI 427 (9,8); Altri 10 (0.2). 
Totale: 4.338. 

REGIONALI ’75: PCI 1.781 
(39.8%); PDUPC 30 (0,8) ; 
PSI 461 (10,3); PSDI 59 (1.3); 
PRI 50 (1.1); DC 1.578 (35.3); 
PLI 50 (1.1); MSI 459 (10.3). 
Totale: 4.474. 

VIGNANELLO (Viterbo) 

COMUNALI 1975: PCI-PSI 
1920 ( 52.6%, seggi 11): DC- 
PSDI PLI 1366 (37,4, 7, ; 

MSI 363 (9,9, 2>. 

COMUNALI prec.: PCI- 
PSIUP-Mlste sin. 1.829 (53.2%. 
seggi 11); DC 1.811 (48,8, 9). 
Totale: 3.440. 20. 

POLITICHE '72: PCI 1,349 
(30%); PSIUP 155 (4.5); 

PDUPC 27 (0,8) ; PSI 84 (1.9): 
PSDI 63 (1.8); PRI 37 (1,1); 
DC 1.335 138.81 ; PLI 54 (1,6); 
MSI 361 (10.4) ; Altri 12 (0.4). 
Totale : 3.457. 

REGIONALI '75: PCI 1.717 
(46.7 % ) ; PDUPC 18 (0,4) ; 
PSI 85 (2.3); PSDI 50 (1.4); 
PRI 33 (0.9): DC 1.380 (37): 
PLI 39 (1.1); MSI 381 (10,4); 
Totale: 3.881. 

CANINO (Viterbo) 

COMUNALI 1975: 1721 

50,7%. seggi 11): PSI 245 
(7.2. 1); PSDI 214 (8.3, 1); 


La giornata di lotta indetta dai comitati unitari 

Domani in corteo gli studenti 
per la riforma e l’occupazione 

Appuntamento alle 9,30 in piazza Esedra - Alla manifestazione parteciperanno 
anche i giovani lavoratori disoccupati - L'adesione 


DC 1070 (31,5, 7); MSI 142 
(4, seggi 1). 

COMUNALI prec.: PCI 1.765 
(55,8. seggi 12); PSI 142 (4.5. 
1); PSDI 269 (8.5. 1); PRI 
68 (2.2); DC 770 (24,3, 5); 
MSI 161 (4,8. 1). Totale 3.156, 
seggi 20 . 

POLITICHE ’72: PCI 1.490 
(45,9%); PSIUP 16 (0.5); 

PDUPC 40 (1,2); PSI 143 

(4.4) ; PSDI 180 (5,6); PRI 49 

(1.5) ; DC 1.000 ( 32,7): PLI 
(1); MSI 223 (6,9), Totale: 
3,243. 

REGIONALI '75: PCI 1.796 
(51,4%); PDUPC 28 (0.8); 
PSI 145 (4,2); PSDI 114 (3.3); 
PRI*54 (1,6); DC 1.144 (32,8); 
PLI 30 (0,9); MSI 182 (5.2). 
Totale: 3.403. 

TUSCANIA (Viterbo) 

COMUNALI 1975: Lista del¬ 
la ricostruzione (PCI-Mlste 
sin.) 1886 ( 38,4%, seggi 8): 
PSI 351 (7,1, 1); PSDI 176 

(3.5) ; PRI 224 ( 8.1, 1); DC 
1016 (39.1, 9); MSI 246 (5. 1). 

COMUNALI 1973: PCI- 
PSIUP Miste sin. 2.184 (47.6%, 
seggi 10); PSI-PSDI 263 (5.7. 
1); PRI 441 (9,6, 2); DC 1.407 
(30,7. 0); MSI 292 (0.4. 1). To¬ 
tale: 4.587. s. 20. 

POLITICHE ’72: PCI 1.148 
(24.8%); PSIUP 302 (6,5); 

PDUPC 40; PSI 289 ( 6.2); 
PSDI 179 (3.4); PRI 245 (5.3); 
DC 1.926 ( 41,5); PLI 64 U.4>; 
MSI 417 (9). Altri 22 (0.5). 
Totale: 4.G38. 

REGIONALI ’75: PCI 1.529 
(31.3%); PDUPC 81 (1.7); i 

PSI 280 (5.7); PSDI 110 (2.3); | 
PRI 509 (10.4); DC 2.019 i 

(41,3); PLI 21 (0.4); MSI 340 
(7). Totale: 4,889. 

Per quanto riguarda i due 
Comuni nel Reatino. Rivo- 
dutri e Monte San Giovan¬ 
ni in Sabina, nel quali si è 
votato col sistema maggio- I 
rltario, nel primo le sinistre 
hanno ottenuto un pieno sue- j 
cesso: per la prima volta nel 
dopoguerra Rivodutri avrà I 
Ini atti un’amministrazione ! 
popolare, giacché la lista 
composta da PCI. PSI e In¬ 
dipendenti di sinistra ha ot- , 
tenuto 321 voti e reiezione di j 
tutti e 12 i candidati (4 del 
PCI); 80 voti ha avuto la I 
lista DCIndlpendenti, men- | 
tre 10 voti sono andati alla , 
M.sta «Torre» (Civica-DC). 

A Monte San Giovanni In 
Sabina la vittoria è invece 
andata alla lista formata da 
DC e Indipendenti di centro 
mentre per la prima volta 
la minoranza sarà rappresen¬ 
tata In consiglio da esponen¬ 
ti di sinistra. 


Dopo due giorni è ancora 
tutta da chiarire la vicenda 
del giovane ventenne rapito 
sabato sera davanti ad una 
discoteca di via Parioli e rila¬ 
sciato appena un quarto d’ora 
dopo nei pressi di piazza San¬ 
tiago del Cile. Due persone so¬ 
no già finite In carcere sotto 
l’accusa di concorso in seque¬ 
stro di persona (il commer¬ 
cialista Giovanni Leutl. 30 
anni, via della Camilluccia 
n. 535. e il suo collaboratore 
Aldo DI Garbo, 31 anni, via 
Gabrio Casati, 103) ma il lo¬ 
ro arresto non é servito a fa¬ 
re luco completa sull’episo¬ 
dio. Ancora non si Ba. Infatti, 
se si è trattato di un rapi¬ 
mento a scopo di estorsione, 
oppure di un’impresa organiz¬ 
zata per motivi diversi. I due 
arrestati hanno confessato di 
avere preso parte al seque¬ 
stro, ma sui motivi hanno 
fornito versioni diverse e con¬ 
traddittorie. 

AH’ Identificazione del com¬ 
mercialista e de) suo colla¬ 
boratore 1 funzionari della 
« mobile » sono giunti risa¬ 
lendo al proprietario del fur¬ 
gone «Ford Translt» rosso 
usato per rapire il giovane, 
e ritrovato poco dopo In via 
Caronclnl. L’automezzo ap¬ 
partiene alla società « Termo- 
can ». L’amministratore ha 
raccontato alla polizia di aver¬ 
lo prestato al commerciali¬ 
sta. e questi è stato rintraccia¬ 
to e condotto in questura. 

Ai funzionari di pubblica si¬ 
curezza Giovanni Leuti ha 
raccontato una storia singola; 
re. Ha detto che da qualche 
tempo uno sconosciuto im¬ 
portunava sua moglie ed ave¬ 
va anche tentato di estorcer¬ 
gli un milione. Il commercia¬ 
lista ha raccontato di avere 
finto di acconsentire alla ri¬ 
chiesta dando appuntamento 
al ricattatore in via del Pa- 
rioli. davanti alla discoteca, 
con l’intenzione di farlo « pre¬ 
levare » da alcuni suoi uomi¬ 
ni di fiducia per averlo fac¬ 
cia a faccia nel suo ufficio. 
Leutl ha infine confessato di 
avere fatto compiere effetti¬ 
vamente il sequestro, e di es¬ 
sersi Incontrato con il giova¬ 
ne nel suo ufficio di via Ca- 
roncinl, la stessa via dov’è 
stato trovato il furgone. Nel 
suo racconto il commerciali¬ 
sta ha tirato in causa anche 
il suo collaboratore DI Gar¬ 
bo, entrambi sono stati arre¬ 
stati. Altre due persone, chia¬ 


mate sempre in causa da Leu¬ 
tl. sono ricercate, 

La versione del commercia¬ 
lista. perù, non convince af¬ 
fatto. Il giovane rapito. An¬ 
tonio Rinaldi, ha infatti det¬ 
to di non essere mai stato 
portato in alcun ufficio, e 
questa sua dichiarazione con¬ 
corda con le testimonianze 
del portiere di via Caronclni 
n. 3. il quale ha visto il fur¬ 
gone fermarsi con una fre¬ 
nata secca ed un uomo scen¬ 
dere allontanandosi. Il giova¬ 
ne è figlio del rappresentan¬ 
te in Italia della Chase Ma¬ 
nhattan Bank, ed abita In 
una lussuosa villa al Trion¬ 
fale. L’Ipotesi di un rapimen¬ 
to a scopo di estorsione quin¬ 
di, non è da scartare del tutto. 



Giovanni Leuti e Aldo Di 



>, 1 due arrestati 


Una delegazione di vigili della « Città di Roma » al palazzo di giustizia 

Fermo un istituto di vigilanza 
per l’arresto di 2 metronotte 

Le due guardie avevano ricevuto l'incarico di non fare entrare nessuno 
nella sede di una compagnia assicurativa - Sono stati incarcerati al ter¬ 
mine di una accesa discussione con due funzionari di pubblica sicurezza 


Mozione unitaria 
della VI Circoscrizione 
per il Teatro di Roma 

Per sollecitare l’attuazione 
di una seria politica di decen¬ 
tramento culturale, da parte 
dell’amministrazione capitoli¬ 
na, e per chiedere che ven¬ 
ga nominato 11 nuovo consi¬ 
glio dt amministrazione del 
Teatro di Roma, una mozio¬ 
ne è stata approvata all'una¬ 
nimità dal consiglio della VI 
circoscrizione. ■ 

Nel documento si chiede 
che venga sancito il diritto 
delle circoscrizioni di parteci¬ 
pare alla programmazione e 
alla gestione degli spettacoli 
e si sollecita un Impegno del 
Comune per garantire una 
reale direzione democratica 
degli enti culturali della città. 


I metronotte dell’Istituto ! 
«Città dì Roma» si sono 
astenuti dal lavoro per 24 ore 
in segno di protesta, dopo 
l’arresto di due loro colleghi I 
di lavoro — Guerriero Maz- ( 
zione e Marcello Rolando — 
avvenuto sabato scorso al 
termine di una discussione | 
con due funzionari di PS. i 
Un centinaio di vigili not¬ 
turni Ieri mattina si erano \ 
recati al palazzo di giustizia , 
ed una delegazione è stata j 
! ricevuta dal procuratore del- ! 
la Repubblica Elio Siotto. 

Guerriero Ma/zlone e Mar¬ 
cello Rolando sabato scorso 
si trovavano davanti all’ln- 
gresso della sede della 
« SECURA », una società di 
assicurazione. L'amministra¬ 
tore delegato della ditta, lo 
avvocato Canino, si era ri¬ 
volto alla «Città d) Roma» 
per avere il servizio di vigi¬ 
lanza per ventiquattro ore 
ed aveva assegnato al me¬ 
tronotte 11 compito di non 


fare accedere nessuno agli 
uffici. L'iniziativa doU’avvo- 
cute Canmo va inquadrata 
nell’ambito di una disputa 
in atto all’interno della so¬ 
cietà. ed aveva lo scopo di 
impedire lo svolgimento del- 
l’assemblea degli azionisi), 
convocata dal presidente, 
l’avvocato Codagnone. Questi 
ha presentato un esposto 
alla magistratura, e due 
funzionari di polizia si so 
no recati alla sede della 
« SECURA » 

I due metronotte di guar¬ 
dia hanno detto ai poliziotti 
che non potevano entrare. E‘ 
nata una accesa discussione, 
al termine della quale i vi¬ 
gili notturni sono stati invi¬ 
tati a seguire ì funzionari di 
PS in questura, e successi¬ 
vamente arrestati 

La Federazione romana 
CGIL CISL-UIL ha Inviato 
una richiesta di urgente in¬ 
contro al ministro dell’Inter¬ 
no e al questore di Roma 


ÌAL TEATRO DELL'OPERA 

* SIMON BOCCANEGRA 

INAUGURA 

i, LA STAGIONE 1975-76 

ì Giovedì alla 21, In abb. alla 
t prima and rè in scena al Teatro 
» dell’Opera « Simon Boccanera », 
' di G. Vardl cha Inaugurar è la 
I stagiona 1975-76. Maestro concer¬ 
ia fetore a dirattora Ollvlaro Oa Fe- 
. brltils, regista Tito Gobbi, mia- 
atro dal coro Augusto Parodi, aca- 
r nograto Camillo Parravlcini, co- 
l atumlata Salvatora Ruaao. interpre- 
i ri principali; Mario Zane*!, Anfo- 
, nlatta Cannatila. Gianni Raimondi, 
i* Boris Chrittoff a Waltar Mona- 
\> «fitti. I bigi latti par quaato apat- 
f tacolo andranno In vendita mar- 

* tadì 18 prono II Bottaghino dal 
Taatro. 


CONCERTI 

F ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
- MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tal. 36.10.702 - 36.10.752) 
Domani alla 21 dabutfa al T. 
Olimpico (P.xza G. da Fabriano) 

* Io spettacolo di danzo «X Land» 
f con la baltarine americano Coro- 

liny Carlson a 11 Groupe do Ro- 
, charches Theetrals da l’Opera di 
£ Parigi (tagl. n. 7). Repliche gio¬ 
vedì ora 17 a 21 a venerdì ora 
21. Biglietti in vandita alle Fl- 
? I armonica, via Flaminia, 118. 
2 ) Tal. 360.17.02. 

I AUDITORIO DIL GONFALONE 
? (Trovar» di Via Giulia - Te- 
C Mono 65.89.52) 

• Giovedì alle 17,15 a 21,15 cpn- 
certo dal flautista Angelo Parai- 
challi, dalla violoncellista Jody 
Buffo a dalle clavicembalista Ro- 

v «a Klarar « il Pastor fido » «©- 
i nata par flauto a continuo di A. 
, Vivaldi. 

i DEI SATIRI (Plana di Grottaptn- 
' 1. 19 - T,l. S5S.53.S2) 

Giovadl alla 21, pianista Pitti 
U Clan. Musiche di: Beethoven, 
> Mozart, Chopm, Debussy. 


I5TITUZION8 UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 - Tal. 39.64.777) 

Alla ora 17,30 «ll'Audltorlum 5. 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del Duo Pianistico Boi- 
lato-Parrlno. In programma: Schu- 
bart, 

PROSA - RIVISTA 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-« 
Viale Somalia) 

Alla ora 21 il Teatro Minimo 
dai Pupi Siciliani dal fratelli Pa¬ 
squalino pres.: « Quella notte 
d'amoro tra volte lunga » di 
Fortunato Pasqualino. Prezzi: 
adulti L. 2.000; ridotti L. 
1.000. Prenotazioni ad Infor¬ 
mazioni dalla 17 olla 21 tela- 
tono 83.95.767. 

CENTRALE (Via Cai» 4 - Tele¬ 
fono 687.270} 

Alla ora 21,15 « Non sa¬ 

remo "La Morelli-Stoppa" ma...» 
con Cristiano a Isabella. Più un 
terzo tempo con Silvano Spadac¬ 
cino a Anna Casalino. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tal. 47.85.98) 

Domani alla 21. Prima. Il Tea¬ 
tro Popolare di Rome presen¬ 
to- « Riccardo 11 », di W. Sha- 
kaspcore. Con: P. Mlcol. Prod. 
Teatro di Roma. Continua lo 
campagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Piazzo di Grottapìn- 
t*. 19 • Tal, 656.53.52) 

Alla ore 21.30 lo Cooperativa 
Teotrote dall'Alto presento: « An¬ 
tigone di Sotocla • elaborazione 
• regio dì Marlcle Bogglo Scena 
a costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Te¬ 
lefono 802.048) 

Alla ore 21,30 tom. Anno Maz- 
zamauro, I Vionello, N. 
Riv.è in: « Far farfalle » di 
Castaido e Torti Musiche ori¬ 
ginali di B. Lauzi. Coreografie 
Mario Dani. Scena a costumi 
Mimmo Scavia Al piano Fronco 
Di Gennaro 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tal. 679.51.30) 

Teatro esaurito con * 11 diario 

61 Anna Frank >. 


ELISEO (Via Nazionale 181 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani ella 21 Alberto Lionello. 

. a Carla Gravina in « Giochi di 
notte » novltè di F. D. Gllroy. 
PARIOLI (Via G. Bora! 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alla 21,15 Paolo a Lucia Poli 
In « Femminilità a. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazione- 
le 183 - Tal. 46.50.95) 

Domani alla oro 21,15 la Cornp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione atraordinaria di 
Gluai Raspanl Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa « 3 mariti e porto 
1 a, con G. Celano, P. Cornili, 
S. Di Giulio, G. Don- 
hlnl, A. Ferrari, W. Moser, B. 
Ricca, scena di Toni Archi Matti, 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Domani alla 21.13 XXVI Sta¬ 
giono Stabile Prosa Romona di 
Checco a Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartin, Pezzlnge, Rai¬ 
mondi, Poni nel successo comi¬ 
co « La forche ceudine », dt 
Palmerinl. Ragia C Durante. 
SISTINA (Vie Slatina 129) 

Alla ora 21,15 la ITA 3 pra- 
tanta; A. Noschese, E, Pan* 
dotti, A. Stani In « Lo atlvala 
dal miai stivaiI », commedia mu¬ 
sicala In due lampi di Dino 
Verde. 


TEATRO BELLI (Plana 5. Apol¬ 
lonia 11 • Tal. 589.48.75) 

Alla oro 21,30 la Cooperativa 
T, Canzone Adriana Martino In 
* Signor Brecht, tei che à un 
tecnico, ci dice II tuo peroro...». 
Musiche B. Brecht e H. Elsler. 
Tasti di B. Brecht. Il 23 no¬ 
vembre si chiude la campagna 
abbonamenti. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi • 
Colombo-IN AM, tal. 51.39.405) 
Alla ora 21,15 concerto di 
chitarra clossico con Riccardo 
Fiori a recita) di Garclo Loria 
a New York a lamento par 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Aita 20,30 tam. « Corlolono » di 
Shakespeare. Tred, ed adettamen- 
to Paolo Chiarini. Ragia F. En¬ 
riquez. Prod, Teatro di Rome. 
Continuo lo compogna abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via S. Stelano 
dal Cacco 16 - Tal. 688.569) 
Alle oro 21,15 tom. Anno Pro¬ 
clamar in « La signorina 
Margherita a, di Roberto Athay- 
da. Versione italiana • regio di 
G. Albertazzi. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alla 21J5 cabaret politico di 
borio Fc presentato ■ dogli in¬ 
quilini da! piono di sotto » (M. 
Polsini, G. Mazzoli. R. Rinaldi) 
m Su cenfJam... ridendo o can¬ 
tando qualcosa tl Po... ». Regia 
di Arturo Corso. Reolizzozlona 
Giancarlo Trovato. (Ultimo setti¬ 
mana) . 

TEATRO GOLDONI (V.la dei Sol¬ 
dati - Tal. 361.156) 

Alla ore 21 « L’Importanza di 

chiamarsi Ernesto », di Oscar 

Wilde. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Mlnghotti 1 T. 6794585) 

Alio oro 21 tom. lo Compagnia 
di Tino BuozzelU» pres.. «Morto 
di un commosso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con. T. Buozzelli, 
G Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Frencovtch, R. Poolatti. Rogia 
Edmo Fonoglto. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgore 1 • Tal, 31.53.73) 

Allo oro 21,13 lo Compagnie dei 
Sanyenosio pres.. « La pupilla », 
di C. Goldoni Regio A. Zucchi. 

TORDINONA (Via Acquasporto 16 
. Tel. 657.20G) 

Alle ore 21,30 lo UCAI pr«s.: 
« Teodora » (Lo notte di Bisan¬ 
zio), di L Quadrucci dolio sto¬ 
rio segreta di Procopio Con: 
Ghighe, Giuliotti. Scene A. Co- 
novon Regia A Camilferi. 

ETI - VALLE (Vìa del Tcotro Vol¬ 
ta - Tel. CS4.37.94) 

Continuo la compagna abbono- 
manti 1975-76. Gli abbonamen¬ 


ti sono In vendita al bottaghino 
del toatro, tarlali 10-19; ta¬ 
stivi 10-13 e 16-19. Informa* 
zioni; tal. 654.37.94. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 
Domani alle ore 19 « Abballati 
Fammene », di Cecilie Coivi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro Po¬ 
litico. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 
- Tal. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modenì- 
ni. Dada Verità in « Perversità 
a violenza ». di D. Modani ni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
Angolo Via Mondovl) 

Alla oro 21: «Allegoria», di 
Simonetta /ovina da ■ Dialoghi 
con Laucò » di Cesare Pavesa. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alla ora 21 concerto Spirituali 
e conzoni del vecchio West con 
Roberto Acciorl o gli High Num- 
bors. 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO (V. 
Galvani • Tastacelo) 

Alla 20,30 « Evviva Mata » dal 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupozzl giganti a strumenti mu¬ 
sicali. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moronl 7 • Tal. 569.57.82) 
Giovedì olla oro 21 lo Coop. 
Lo Fobbrlca dall’attore In; « Ar¬ 
tificiate naturale », regio di G. 
Nonni. 


CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
Trastevare Tol. 586736 - 

5894607) 

Muslcebaret N. 2 di 8.C. con 

B. Casalinl, C. Rotini, M. Spe¬ 
ri, E. Cosollni, ai piono F. Trotti- 
by at bar Paolo La Lata. 

CENTRO MUSICA (Via Capo 
d'Afrlca, 5) 

Alle oro 21: concerto di Rino 
Gaetono. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 
- Tal. S89.23.74) 

Alle ora 22 le canzoni di lotta 
di Paolo Pletrangeli. 

IL PUFF (Via Zanaxzo 4 • Tato- 
tono 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22,30 « Il compro¬ 

messo stltico », di Amendo¬ 
la e Corbucci. Con; L. Fiorini, 
D. Oaibertl. O. Di Nardo, Rat. 
Luco. Musiche A. Zanga esegui¬ 
ta da Franco De Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alla ora 22 ■ Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio D’Ottavi 
e Gustavo Verde. Con; C. Ca- 
minlto, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, a terzo *empo con 

C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chftl. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Telo- 
tono 475.60.49 • 489.388) 

Alla 21.30 Los Angeles Para- 
guajos e J. Marchese 

MUSIC - INN (Largo dai Fiorenti¬ 
ni 3 - Tol. 634.49.34) 

Dolio ore 21,30 quintetto di 
Slide Hompton Sol Mistico. 
Con: V. Benedetti, piano; P. 
Caratlni, bosso, B. Brooks bat¬ 
terlo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte doirOllo 5 • S. Merla in 
Trastevere) 

Allo 21,30, Alex flauto a per¬ 
cussione, Dekor tolkloriste pe¬ 
ruviano, Diano e Bruno Noli In 
canti antichi e moderni dello 
Sardegna. 

PIPER (Via Tagllamento 9 - Tela- 
tono 854.459) 

Alle 20 Diner Spettacolo; alle 
22,30 e 0.30 G. Bormgie pre¬ 
senta: « Fasta! » nuovo rivista 
con Nico Fldcnco. Regìa C. Ni- 
stri. Coreografie di Leon Grlag. 
Ore 2,30 Vedottos internazionali 
dello Streep-teoso 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 • Tal. 475.48.18) 
Domani olio 21,30 « All'osteria 
della Suburra c’è... festa al rione 
Monti » con lo gente dei rione, 
Morco Rinolduzz! chitarra e pia¬ 
no Pino or pastlccero :an*oro 
popo are. E tutto lo sere ospiti 
diversi. 


Schermi e ribalte 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLe (L.go Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7684586) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche par ragazzi. 

IL TORCHIO (Via e. Moroslnl 16 
Trastevere • Tal. 582.049) 

Giovedì alle ora 17 tomiliaie: 

« La alalia sul comò » di Aldo 
Giovonnatti. Con: A. Cipriano, 

D. Paletletlo, C. Saltalnmecchiu, 
M. Puralich, par bambini fino 
a 8 anni, 

LUNEUR (Via dallo Tra Fontana, 

E. U.R. • Tol. 591.06.08) 
Metropolitano • 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 • Tale- 1 
fono 8101867 • 632254) 

Giovedì allo 16,30 lom. lo Ma¬ 
rionetta dogli Accettollo con: 

« Pimpinella » fiaba musicala di 
Icaro a Bruno Accattane. Ragia 
degli autori. Musiche di Manuel 
De Sica. Con il burattino Gu¬ 
stavo a la perteelpaziona dai 
bambini, 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tal. 656.11.56) 

Domani ella 15 a 17 lo Comp. 
dallo Commedie con Riccardo Bi!* 

II pres.: « Lo fantosticho avven¬ 
ture di Ali Babò a I ladroncelli » 

2 tempi di Pippo Liuzzi. Con: C. 
Balducci, A. Boccello, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Regia di Pippo Liuzzi. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
Ol COMUNITÀ’ 

(Telefono 589.16.05) 

— Centro permanente diurno dal¬ 
la Scuola par Educatori del- 
l’Univarsitè In collaborazione 
con il ministero dall’Interno, 
AAI o lo VI Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor- 
pignattara) ; lunedi, martedì 
a giovedì dalla ora 16,30 
Jn pò): attività ricreativa ad 
espressiva. 

—- Centro permanente diurno dal¬ 
la Scuola per Educatori dal¬ 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dall’Interno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
via A. Colautti, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì a venerdì dalla 
ora 16.30 in poi: attività ri¬ 
creativa ad espressiva. 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo i 
Magno 27 • Tol. 312.283} f 
« Continente scomparso » dì S. 
Newfleid, dalla 16,30 alle 22.30. 
CINE CLU8 FARNESINA 
Alle 20,30 a 22: « Plnk Floyd 
a Pompa) » di A. Maban. 
CIRCOLO OEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vastini 8) 

Allo ore 18 a 23. « Voi assas¬ 
sini » di L. Alien - Alla 21: 

« Sorelle in ormi » di M. San- 
drok. 

FILMSTUDIO ’70 

Studio 1 - Alle ore 17: « Der 
blou Engel » • Allo 19, 21, 23: 

« L’angelo azzurro ». 

Studio 2 • Alia 15,30 e 17.30: 

« La vallè » - Alle ore 21,30: 

« Anna ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Solo A: Un film di Rogar Car- 
mon (19-21-23). 

Solo B: Cinema e parapsicologia. 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Rassegno Internazionale cinema 
d’animazione «Lucca 111 pano¬ 
rama del cinema svizzero ». Li¬ 
re 500. 

POLITECNICO CINEMA (Vfa Tfe- 
polo 13-A Tel. 360.56.06) 

Alle 18, 20,30, 23. « CU in¬ 
vincibili ». 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Ballo come un arcangelo, con L. 
Buzzonco (VM 14) SA * e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

VOLTURNO 

La vendetta di Bruca Lee e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Detective Harper acqua alia go¬ 
la, con P. Newman OR 
AIRONE (Tal. 727.193) 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell (VM 14) DR * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C # 

AMBASSADE (Tet. 54.08.901) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
(VM 18) DR # 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C # 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La caduta degli del, con I. Thu- 
iin (VM 18) DR i ir »? 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’importante è amara, con R. 
Schneider (VM 18) S « 

ARCHI MfiDC D’ESSAI (875.S67) 
Andrai Rubliov, di A. Ter» 

kovskl DR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miai, con P. Noiret 

(VM 14) SA ## 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Shampoo, con W. Baatty 

(VM 18) SA 99 

ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 

Pozzetto (VM 14) SA 9 

ASTORIA (Tal. 51.15.103) 

Stringi i danti a vai, con G. 
Hockman DR 99 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tela- 
tono 866.209) 

Son tornalo a fiorirà ia ro», 
con W. Chiari C 9 

ATLANTIC (Taf. 76.10.656) 
Fantozzi, con P. Villaggio C 99 
AUREO (Tal. 880.600) 

Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman DR 99 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Coma fan bona quei giochinl la 
erotiche ragazzo dai villini, «.on 
O. Olson (VM 18) SA 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’importante è amare, con R. 
Schneider (VM 18) S 9 

BALDUINA (Tol. 347.592) 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa DA 99 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Frau Merlane, con P. Noiret 
(VM 18) DR 9 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Funny Lady, con B. Streisond 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il medaglione insanguinato, con 
R. iohnson (VM 18) DR 9 
BRANCACCIO (Tol. 735.255) 

Giochi d’amoro alla trancase, con 
M. H. Regno (VM 18) S 9 
CAPITOL (Tol. 393.280) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellors SA 9 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Beniamino, con P. Breck S 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari C 9 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO 9 
DIANA (Tol. 780.146) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Como fan bene quel giochini io 
erotiche ragazze del villini, con 
R. Olson (VM 18) SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA 9 I 


EMBASSY (Tel. 670.245) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackaon (VM 18) S 9 9 
EMPIRE (Tal. 857.71») 

Il padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Mean Streets, con R. De Nlro 
(VM 14) DR 999 
EURCtNE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S 99 
EUROPA (Tal. 865.736) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bel- 
■ mondo C 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

Fato ia rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherland SA 99 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 

Chiuso per restauro 
GARDEN (Tol. 562.848) 

Morte sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cassinelli 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con ). Lemmon SA # 9 
GOLDEN (Tol. 755.002) 
W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante 
dal soldato Frappar, con E. 
Gould C 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

L’incor-egglbile, con J. P. Bei- | 

1 mondo C ® 49 ; 

! HOLIDAY (Tel. 858.326) 

! Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 
KING (Tal. 831.93.51) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) 5 99 
INDUNO (Tal. 582.495) 

L'Isola sul tatto del mondo, con 
D. Hartman A 

LE GINESTRE (Tet. 60.93.638) 
Rosmary’s Baby, con M. Farrow 
(VM 14) DR 99 
LUXOR (Tal. 62.70.3S2) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Son tornate a fiorire le rosa, 
con W. Chiari C 9 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 

Baby Sltter, con M. Schnaider 

(VM 14) G 9 
MERCURY (Tal. 561.767) 

Sesso in corsia, con D. Ardan 

(VM 18) S 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A # 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per le antiche scola, con M. 
Mastrolanni (VM 14) DR 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò al Giro d’Italia C 99 
MODfiRMETTA (Te». 460.285) 

Una vergine in famìglia, con F. 
Banuss. (VM 13) 5 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Son tornato a fiorire le rosa, 

con W. Chiarì C 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Mean Strets, con R. De Niro 

(VM 14) DR 9*9 
NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Le dolci zie, con M. Maronzana 
(VM 18) C 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La pantera rosa colpisce ancore, 
con P. Sellors SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Storio scellerate, con F. Otti 

(VM 18) SA 99 
PARIS (Tel. 754.368) 

Baby Slttar, con M. Schneider 

(VM 14) G * 

PASQUINO (Tel. 58.03.622) 

Tho Grcat Gataby (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Morte sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cossinolli 

(VM 18) DR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hortmon A 9 , 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Gente di rispetto, con J. O'NellI , 

DR 9 I 


QUI RI NETTA (Tal. 679.00.12) 
Scena da un matrimonio, con 

L. Ullmann (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Lenny, con D. Hottman 

(VM 18) DR 999 
REALE (Tal. 581.02.34) 

Di che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tal. 864.165) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

DI che segno aei?. con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
RIVOLI (Tel. 480.883) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 99 

ROUGE ET NOIR (Tot. 864.305) 
Baby Sltter, con M. Schneider 

(VM 14) G 9 
ROXY (Tal. 870.504) 

Stringi I danti a vai, con G. 
Heckman OR 9 9 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Di cha sogno eoi?, con A. Sordi 
(VM 14) C ** 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

File Story, con A. Delon DR tt 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Loa Angeles 5. distretto poli¬ 
zia, con W. Hoiden DR 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Stringi I denti e vai, con G. 
Hackmen DR 9 9 

TIFFANY (Via A. Oepratla - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nude per l’assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR 9 

TREVI (Tal. 689.619) 

Rollerball, con J Ceen (VM 14) 
DR 9 9 

TRIOMPHG (Tel. 838.00.03) 
Fantozzi, con P. Villaggio C ## 
ULISSE 

Giochi d'amore alla francese, con 

M. H. Rogne (VM 18) S * 
UNIVERSAL (Tal. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwall (VM 14) DR à 


SECONDE VISIONI 

ABADANt La amanti, con F. Fa- 
blan (VM 14) DR 9 9 

ADAM (Riposo) 

AFRICA: Il ritorno del magnifici 7, 
con Y, Brynner A 9* 

ALASKA: Il targante Rompiglloni 
diventa caporale, con F. Franchi 
C 9 

ALBA: C’era una volta Hollywood 
M 99 

ALCE: Terremoto, con C. Eaton 

DR 9 9 

ALCYONEi Carmen Baby, con U. 

Levito (VM 18) DR r 

AMBASCIATORI: I turbamenti di 
una minorenne, con T. Scott 
(VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Bello come 
un arcangelo, con L. Buzznnca 
(VM 14) SA * 
ANIENE: Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR * 

APOLLO: I turbamenti di una mi¬ 
norenne, con T. Scott 

(VM 1 fi> DR 9 
AQUILA: Frankenstein Junior, con 
G. Wllder A * 

ARALDO: I criminali della Galas¬ 
sia, con T. Russai A 9 

ARGO: Quo Vadia? con R. Tay.or 
SM * 

ARIEL: La bottega che vendeva la 
morte, con P Cushing 

(VM 14) SA * ** 
AUGU5TUS: La minorenne, con 
G. Guida (VM 18) DR * 

AURORA: La mano vendicatrice 
continua ad uccidere 
AVORIO D'ESSAI: Fifa e arona, 
con Totò C * * 

BOtTO: Il dittatore dallo stato li¬ 
bero di Banana», con W. Alien 
C 9 

BRASIL: Agente 007 l’uomo dalla 
piatola d'oro, con R. Moore 
A ** 

BRISTOL: Operazione Roaebud, 

con P. O'Toole DR 9 

BROADWAY : Oul comincia l'av¬ 
ventura. con Vittl-Cardinole 

SA 9 

CALIFORNIA: Roma violenta, con 
M Merli (VM 14) DR « 

CASSIO: Gli «posi dell'anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 

SA * * 


CLODIO: Sole nella polvere 
COLORADO: Il mio nome è nes¬ 
suno, con H. Fonda SA * * 
COLOSSEO: Toto: le motorizzale 
C è' w 

CORALLO: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR 9 
CRISTALLO: Agente 007 Thun- 
dorbol, con S. Connory A ■* + 
DELLE MIMOSE: Getti rossi in un 
labirinto di vetro, con M Bro- 
chord (VM 14) G ■* 

DELLE RONDINI: S.S. sozlone se¬ 
questri, con L. Daniels 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Totò cerca casa 

C *9 

DORI A; Amor vuol dire gelosia, 
con E. Montesano 

(VM 18) C 9 
EDELWEISS: Bruce Lee, con L 
Shang A 9 

ELDORADO: Agente 007 minio- 
ne Goldfinger, con 5. Connory 
ESPERIA: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G e 

ESPERO: Arrivano Jo» o Marghe¬ 
rite, con K. Corredine C * 
FARNESE D’ESSAI: (maga», con 
S, York (VM 18) DR 99 
FARO: Quei paracul di Jolando e 
Margherite 

GIULIO CESARE: Una vita brucia¬ 
ta, con L. Morelli DR * * 
HARLEM: Fro diavolo, con Stonlio- 
OH 10 C 99 9 

HOLLYWOOD: Il mistero dolio 
12 sodio, con L. Logel)o SA 9 9 
JOLLY: t riti erotici della papes¬ 
sa Jeslal 

LEBLON: Le tentazioni di Cristina, 
con P. Noveri ni 

(VM 18) S 9 
MACRYS: Lo ragazzino, con G. Gui¬ 
da (VM 18) S 9 

MADISON: Ultimo tango a Parigi, 
con Mario Brando 
1 (VM 18) DR 999» 

j NE VA DA: Anche gli angeli tirano 
di deatro, con G. Gamma A *> 

1 NIAGARA: La polizia ha la mani 
I legata, con C. Cassinettl DR *1 
I NUOVO: Club privò per coppie rat- 
| tlnate, con P. Gatte (L. 300) 
(VM 18) C * 

| NUOVO FIDENE: La cognatina, 
con K. Woll (VM 18) C ♦ 
NUOVO OLIMPIA: Amarlcan grat¬ 
titi, con R. Dreyfus DR *-* 
PALLADIUM: La minorenne, con 
G. Guida (VM 18) DR 9 

PLANETARIO: 1860, di A. Bla- 
fatti DR 9»*' 

PRIMA PORTA: L’eroiomane, con 
G. Moschln (VM 18) SA * 
RENO* Il bosa è morto, con A. 

Ouinn (VM 18) DR * 

RIALTO: Il fantaama del palco¬ 
scenico, con P Williams 

(VM 14) SA ** 
RUBINO D’ESSAI: Medea, con M, 
Collos (VM 181 DR 9 * * 

SALA UMBERTO: Assassinio sul- 
I l’Orient Express, con A. Finnvy 
I SPLENDIDI Tre per una grande 
rapina, con M. Costnntm G e 
TRIANON: Ercole e la regina di 
Lidia, con S. Koscino SM 9 
VERBANO: Non toccare la donna 
bianca, con M Mestroianni 
VOLTURNO: La vendetta di Bruce 
Lee e Rivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L, Marvin 

(VM 141 A * 
l ODEON: Desideri morbosi 


OSTIA 

CUCCIOLO: Rollerball, con J. 

Caan (VM 14) DR »» 

FIUMICINO 

TRAJANO; Il tigre, con V. Gess- 
man (VM 14) S * 

| SALE! DIOCESANE 

! DON BOSCO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità. con T. Hill A » 

LIBIA: Dartagnan contro I 3 mo¬ 
schettieri A # 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Bor- 
salino, con J.P. Bolmondo G ■* 
TIBUR: L'invito, con F Simon 

DR ** * » 

TRIONFALE: Le tigri di Mompra- 
con, con I. Rossimov DR 
TIZIANO: Zorro contro Maciste, 

con P. Bruce SM * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America, Ar¬ 
chimede, Argo. Ariel, Auguslus, 
Aureo, Ausonia, Astorla, Avorio, 
Balduina, Beisito. Brasil, Broad- 
way, California, Capito), Colorado, 
Cfodio, Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Dono. Due Allori, Eden, 
Eldorado, Espero, Garden, Giulio 
Cosare, Holiday, Hollywood, Moje- 
stic, Ncvada, New York, Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reala, 
Rex, Rialto, Roxy, Traiano di Fiu¬ 
micino, Trlanon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muso, 
Dioscuri, Pepagno, Rosaini, San 
Genesio. 


AVVISI SANITARI 



SiuJiu • GeOiMwiiu Mwaico 1» 

diagnosi e cura delle a soia • distin¬ 
zioni a debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alia sessuologia (neurastanie sessuali, 
dstlcianxa sanllltà endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile. 
Impotenze) innesti in loco. 
ROMA • Vìa Viminale, 38 
(Termini, dì fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel 47 51.1 10/47 56.9C0 
Per Informazioni gratuite scrivane 
(Non al curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 



TiTco^ande - 

SEGRETO 
Dentiere cosi naturali... 
Sempre supcr-polvàr» 

ORASIV 

FA l’AIITUDtHE AUA OtHIIfU 


ECCEZIONALI SCONTI 

FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 
ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 

VIA DEI CONCIATORI. 20 - TEL. 57.86 36 
(Piramide Cestis) 
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H cam pi on ato si fa ade sso da parte per la partita d’addio degli azzurri in Coppa Europa 

Nazionale scontata, risultato a sorpresa? 


colpi d’incontro 




''OOOOCCCO 

b 


La solita, tragica 
«grande abbuffata» 


Dtce: ’mbc, e allora 
adesso come la mettiamo, 
povero milanista sbe/leg. 
piato, ulcerato, franato 
sotto « un-tiro-uno » della 
Juve come le strade di 
noma al primo acquazzo¬ 
ne. Accidenti, maledetti 
vampiri, sadici del 90. mi¬ 
nuto, evocatori di atroci 
ricordi, cacciatori di bru¬ 
tali sensazioni; che co¬ 
s'altro volete? non sono 
bastati i duep unti? lo 
estremo oltraggio del 
compatimento? la feroce 
derisione del consueto 
« peccato, proprio una 
gran sfortuna.. », 

Beh, se proprio volete la 
guerra allora fatevi avan¬ 
ti, ringhiosi, che c'è pane 
per tutti. /I cominciare dai 
cugini dell’lnter. i quali 
— come è stato giustamen¬ 
te osservato — hanno fat¬ 
to cosi poca strada per 
prendere tanti gol. Per 
non parlare poi degli infe¬ 
lici partenopei, che dai 
tempi di Franceschiello 
non ricordavano simili an¬ 
gherie. E vogliamo forse 
occuparci della Fiorenti¬ 
na, di questi eterni ragaz¬ 
zi del '99 che, come i fo¬ 
runcoli, prima o poi cre¬ 
sceranno ed esploderan¬ 
no? O del Cagliari che 
sembra tornato al tempo 
dei mori e della compana 
che sona: si sbarca sul¬ 
l’isola e via con un rapi¬ 
do saccheggio. O, ancora, 
dei lupacchiotti che con¬ 
tro i cugini laziali hanno 
dato memorabile prova di 
generosità senza peraltro 
essere compresi e apprez¬ 
zati dal proprio pubblico » 
O dei laziali che con que¬ 
sto Chlnaglia che va in 
giro come un matto sul 
campo parlando in ingle¬ 
se (I am agaln thè king 
è il suo grido preferito, 
assicurano t biografi) non 
riescono più a raccapezzar¬ 
si nè con la lingua né con 
il gioco: vuoi vedere che 
la colpa ì del pallone, ro¬ 
tondo invece che ovale, e 
del fato che ci sono gli 
« home run»? 

Insamma, ragazzi, è 
chiaro che qui sono dolo¬ 
ri per tutti. Piange il te¬ 
lefono, la classifica e il 
sistemista. Gli unici a 
farsi venire l’indigestione 
sono proprio loro, i bian- 
! coneri. Capirai, sempre 
con 'sta storia della gran¬ 
de abbuffata, mal che la¬ 
sciassero qualche briciola 
sul piatto. Diamine, alme¬ 
no per educazione. 

« Gioco rude 
dei bianconeri » 

La noi tra impressione, 
comunque, è che a San Si- 
ro si sia assistito a qual¬ 
cosa di chiararnente so¬ 
prannaturale. Pensate un 
po’; Ameri che parla di 
« gioco rude dei biancone¬ 
ri» (rapidamente tradotto 
in lombardo come « ma¬ 
cellai »), Brera che scri¬ 
ve di « macrochlapptca 
Juve », la Stampa che 
ammette la « beffa », 
Beh, dite voi se non 
siamo nel campo del¬ 
la fantascienza. Oreste 
Del Buono trova palli¬ 
do motivo di consolazione 


nel fatto che la tifoseria 
rossonera ha dato prova 
di civiltà e correttezza. 
Giusto, senz'altro Ma. se- 
condo noi, fra gli ultras 
piu esagitati che cer¬ 
tamente non mancavano 
— alla fine è prevalso il 
fatalismo, e i peggiori pru¬ 
riti si sono spenti dinan¬ 
zi alla certezza che: a) 
se sparavano i mortaretti, 
come minimo gli scoppia¬ 
vano in faccia: b) se ti¬ 
ravano un pugno al vici¬ 
no-avversario ci scappava 
la frattura del polso ; c) se 
agitavano gli ombrelli, 
quantomeno si autoconftc- 
cavano il puntale nell’oc¬ 
chio, d) se aprivano boc¬ 
ca per gridare insulti cer¬ 
tamente si perdevano la 
dentiera o inghiottivano la 
sigaretta accesa . Insomma, 
come tanti avviliti Fan¬ 
tozzi, impotenti dinanzi a 
tanto sovrumano accani¬ 
mento e quindi disponibi¬ 
li solo a una civilissima 
fuga dal mostruoso incu¬ 
bo, per rituffarsi nelle de¬ 
lizie del traffico intasato, 
dello smog, della nebbia 
(porco cane, neanche un 
filo quando servirebbe!) 
delle nevrosi di vario ti¬ 
po Ma almeno così si gio¬ 
ca in casa, senza sorprese 
e senza l'angoscia dell'ine¬ 
luttabile. 

Pulici-gol 

galeotto... 

E veniamo al galletto 
galeotto di Pullci. Segna¬ 
to con la mano e quindi 
iscritto d'ufficio nei ruo¬ 
li come « gol alla Piota ». 
Ora, diciamo la verità, 
non c'è spazio per t gio¬ 
vani, per le novità. La zo¬ 
na resta sempre Cesarini, 
la rovesciata è alla Paro¬ 
la, il doppio passo non 
può essere che alla Biava- 
tt, la testina d'oro richia¬ 
ma Galli, lo sfarfallio è 
marchiato Slvori, u tocco 
in più è etichettato Rive- 
ra. E se un giovanotto 
vuole sfondare, imporsi 
creare qualcosa di nuovo, 
che diavolo deve fare? 
Chissà, forse è la doman¬ 
da che si è posto quel cen¬ 
travanti di quarta serie 
che, dribblato terzino e 
portiere, ha sollevato il 
pallone con la punta e, 
prontamente giratosi, lo 
ha messo in rete con il 
fondo schiena Isecondo le 
cronache piu pudiche). Do¬ 
podiché l'arbitro lo ha 
espulso, per comportamen¬ 
to antlsportlvo 

Ora. a parte la giustez¬ 
za della punizione e il la¬ 
to estetico della vicenda, 
l’anonimo centravanti — 
se lo ha fatto apposta — 
mostra certamente fanta¬ 
sia e, come dire, discreto 
tocco di palla. Ma forse, 
piu semplicemente, si è 
comportato come un cer¬ 
to numero 9 della serie A: 
ossia si è impappinato, si 
è attorcigliato sul bulloni, 
e ha colpito nel modo più 
logico e naturale. Per ca¬ 
rità. non facciamo nomi. 
Mica difficile indovinare. 
E comunque metteteci chi 
vi pare. 

OUt 
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Renault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini¬ 
ma manutenzione, consumi limita¬ 
ti, solo 850 cc, il comfort e la sicu¬ 
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces- ~ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili). .RENAULTj 


Considerato che l'Olanda si presenterà all'« Olimpico » senza Cruyff e Neeskens, potrebbe anche essere possibile - La condizione di molti dei con¬ 
vocati non autorizza però a nutrire ambizioni sfrenate - Nella « Under 23 », che lascia a casa Patrizio Sala, la novità del redivivo Magislrelli 


In vista della gara internazionale Italia-Olanda, in pro¬ 
gramma a Roma sabato 22 novembre, sono itati convocati 
i leguentl giocatori e collaboratori- 

Anaitaii (Juventus), Antognoni (Fiorentina), Bellugl (Bo¬ 
logna), Bonetti (Milan), Bottega (Juventus), Capello (Juven¬ 
tus), Castellini (Torino), Causio (Juventui), Facchetti (In- 
ter), Gentile (Juventus), Paolino Pullci (Torino), Rocca (Ro¬ 
ma). Roggi (Fiorentina), Savoldi (Napoli), Zaccarelll (Torino), 
Zoft (Juventus). 

ALLENATORE: Enzo Bearzot. 

I convocati dovranno trovarsi entro le ore 18,30 di oggi 
alTHotel Consul di Roma, via Aurelio 727. 

In vista della gara Italia-Olanda per nazionali «under 23» 
in programma ad Alcoli Piceno domenica 23 novembre p.v. 
sono convocati 1 seguenti giocatori e collaboratori : 

Boni (Roma), Casarsa (Fiorentina), Caso (Fiorentina), 
Paolo Conti (Roma), Danova (Cesena), Grazianl (Torino), 
Guerini (Fiorentina), Maglstrelll (Sampdoria), Maldera (Mi¬ 
lan), Mozzini (Torino), Orlandi (Sampdoria), Peccenlnl (Ro¬ 
ma), Pace! (Torino), Felice Pulicl (Lazio), Seirea (Juventus), 
Tardelli (Juventus), Vincenzi (Milan). 

ALLENATORI: Azeglio Vicini e Guglielmo Trevisan. 

I convocati dovranno trovarsi antro le ore 18,30 di oggi 
all’Hotel Marche di Ascoli Piceno. 

Di conseguenza la formazio¬ 
ne dovrebbe essere quella con 
Palici, Tardelli, Maldera: Bo¬ 
ni, Mozzini, Seirea: Caso, 
Pecci, Casarsa, Guerini, Gra- 
ziani, ma viste le condizioni 
di alcuni giocatori come Ca¬ 
so e Casarsa, Vicini potrebbe 
avere un ripensamento Gra¬ 
zianl centravanti con Vincen¬ 
zi estrema sinistra e Orlandi 
(autore di una gara maiusco¬ 
la contro i viola) al posto di 
Caso o di Guerini 


Visti i convocati e cono¬ 
scendo il valore delle nazio¬ 
nali olandesi (la squadra A, 
come è noto, sarà mancante 
di due pedine del valore di 
Cruyff e Neeskens) e tenendo 
presente la prova offerta in 
campionato dai prescelti per 
queste due partite, in pro¬ 
gramma sabato aW« Olimpi¬ 
co » e domenica al « Del Du¬ 
ca » di Ascoli non c'è che 
sperare in un pronto ritorno 
alla migliore condizione, poi¬ 
ché proprio domenica nume¬ 
rosi titolari della squadra A 
e della Under 23 hanno la¬ 
sciato molto a desiderare. 
Intendiamo alludere a Fac¬ 
chetti e Savoldi che dopo 
aver realizzato un bel gol è 
scomparso dalla scena, a Bc- 
netti che ha lavorato tanto 
ma spesso senza costrutto, 
per non parlare di Casarsa, 
Guerini e Caso che sono ap¬ 
parsi la brutta copia degli 
stessi giocatori che fino a 
questo momento erano appar¬ 
si al massimo della concen¬ 
trazione 

Un handicap che potrebbe 
procurare nuove delusioni ai 
responsabili delle squadre az¬ 
zurre i quali, appunto, non 
appena hanno saputo che il 
C.T. Knobel non avrebbe po¬ 
tuto disporre dei fuoriclasse 
del Barcellona avevano pen¬ 
sato ad un successo di pre¬ 
stigio, ad una vittoria che 
avrebbe ripagato la dura 
sconfitta di Amsterdam dello 
scorso anno e ad un rilancio 
della nostra maggiore rap¬ 
presentativa che dopo questa 
gara sarà eliminata dal pro¬ 
sieguo della Coppa Europa 
per Nazioni. La formazione 
per sabato è già nota da tem¬ 
po Salvo ripensamenti o in¬ 
fortuni, contro l'Olanda scen¬ 
deranno in campo: Zoff: 
Gentile. Rocca: Bonetti, Bel- 
lugi, Facchetti: Causio, An¬ 
tognoni, Savoldi, Capello. Pu- 
lici » cioè la migliore forma¬ 
zione che si sarebbe potuto 
mettere insieme sulla base 
dei convocati. Se invece i tec¬ 
nici. come da tempo da più 
parti si chiede, avessero pre¬ 
so la decisione di rinnovare 
i quadri, allora il discorso 
sarebbe stato in grado non 
solo di recitare un copione 
diverso, di dar vita cioè ad 
un gioco più confacente alle 
esigenze intemazionali, ma si 
sarebbe avviato , veramente, 
un discorso in prospettiva in 
quanto, come è noto, nel pros¬ 
simo anno inizierà la fase 
eliminatoria per i « Mondia¬ 
li » del ’78 e buona parte di 
coloro che giocheranno sa¬ 
bato saranno già in pensione. 

Purtroppo in Italia esiste 
ancora un certo tipo di men¬ 
talità piuttosto ottusa e cosi 
all’« Olimpico», in una par¬ 
tita che interesserà solo dal 
lato spettacolare . soprattutto 
per quanto riusciranno ad 
offrire gli olandesi, rivedre¬ 
mo praticare l’ormai ripu¬ 
diato « gioco all’italiana ». lo 
stesso messo in mostra a Var¬ 
savia contro la Polonia. 

Per quanto riguarda la 
Under 23, la squadra dell’av¬ 
venire, giustamente i tecnici 
hanno depennato dalla vec¬ 
chia convocazione Oriali e 
Della Martira che sono fuo¬ 
ri forma, hanno lasciato a 
casa un giovane promettente 
come Patrizio Sala per ripe¬ 
scare il granata Mozzini e il 
redivivo Magistrelli (nato nel 
1951. m età per partecipare 
a questa manifestazione> au¬ 
tore del gol della Sampdoria 
contro la Fiorentina Una 
scelta questa dovuta al fatto 
che Casarsa al pari di altri 
viola , dopo l’attacco influen¬ 
zale, non è ancora riuscito a 
ritrovare la migliore forma 
ed è appunto per questo che 
i tecnici hanno convocato 
Magistrali per avere a dispo¬ 
sizione un valido ricambio 
Poiché a differenza dell’in¬ 
contro di Roma quello in 
programma ad Ascoli è piu 
importante in quanto se la 
nostra rappresentativa riu¬ 
scisse a vincere per 2 a 0 
(cosa assai difficile, tenendo 
presente tl valore degli av¬ 
versari) sarebbe lei a parte¬ 
cipare ai « quarti » di finale 
della Coppa Europa per Un¬ 
der 23 Vicini, il responsabi¬ 
le tecnico, non potrà rical¬ 
care il vecchio clichè ma do¬ 
vrà impostare una squadra 
d’attacco, in quanto agli olan¬ 
desi andrebbe bene non solo 
un pareggio ma anche una 
sconfitta di stretta misura. 


Loris Ciullini 



CHINAGLIA esulta dopo II gol dal pareggio 
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L’Olanda a Roma 
con quindici uomini 

Il dirotterò tecnico delle na¬ 
zionale olandese George Knobel ha 
convocato I quindici giocatori tra 
1 quali sceglierà la squadra da 
faro scendere in campo il 22 no¬ 
vembre prossimo contro l'Italia, 
per la Coppa Europa per Nazioni. 

Como era previsto non ne tan¬ 
no porte Cruyff e Neshons. 

Ecco in quindici convocati: Jan 
Jongblood, Piet Schrijvars, Ruud 
Krol, Wim Suurbler, Ruud Geela, 
Adrl Van Kraay, Rene Van Der 
Kerkhof, Willy Van Der Kerkhof, 
Kees Krljgh, Wim Jansen, Jan Pa- 
ter». Frana Thijsaon, Wim Rysber- 
g«n, Rene Notten, Johan Zuidema. 


La sesta giornata caratterizzata dalle « sviste » dell'arbitro Serafino 


La Juventus ringrazia il «Toro» 

(tante ombre sul campionato) 

Gol di Pillici di «mano», non rilevato il fallo da ! ~ 


Gol di Pulici di «mano», non rilevato il fallo da 
rigore su Braglia, autogol di Punziano - Per Mazzone 
e Suarez le panchine scottano • Corsini: il pari nel 
derby con (a Roma lo ha salvato dal « siluramento » 


Apriamo subito affermando 
che non abbiamo alcuna pre¬ 
venzione contro gli arbitri, 
i dilettanti in « giacchetta 
nera», categoria benemerita 
che offre la sua opera senza 
percepire mercede, ma è al¬ 
trettanto accertato che le lo¬ 
ro « sviste » stanno condizio¬ 
nando la lotta in vetta al 
massimo campionato di cal¬ 
cio. La sesta giornata riser¬ 
bava scontri delicati, e cioè 
Milan-Juve, Torlno-Napoli © 
Lazio Roma Ebbene quanto 
scaturito nel corso di Torl- 
no-Napoll, con li conforto del¬ 
la moviola televisiva, ha fi¬ 
nito per sconvolgere l’anda¬ 
mento regolare dell’Incontro. 
Suiri-1 Pulicl ha segnato un 
gol irregolare (colpendo con 
la mano il pallone), con l'ar¬ 
bitro e 11 guardalinee — è 
stato scritto — che non era¬ 
no in buona posizione per 
« giudicare ». Ma che poi non 
abbia « visto » Il fallo di San- 
tin al danni di Braglia, fal¬ 
lo da massima punizione, eb¬ 
bene come non si può adde¬ 
bitare al signor Serafino un 
minimo di colpa? A quel pun¬ 
to cl sembra ovvio che 1 par¬ 
tenopei abbiano risentito 11 
contraccolpo psicologico e fi¬ 
nito per incassare la terza 
rete per autogol di Punziano. 
E se a San Siro II Milan può 
Invocare la sfortuna, per 
quanto riguarda 11 derby del¬ 
la capitale l due gol non so¬ 
no stati del tutto «puliti»- 
fuori gioco passivo di Spa¬ 
doni e di Garlaschelli. 

E cosi la classifica è scon¬ 
volta La Juve guida solita¬ 
ria e il Napoli si ferma alla 
seconda poltrona, mentre si 
fa sotto, appunto. 11 Torino 
e guadagnano Bologna e Ce¬ 
sena, quel Cesena che ha 
nuovamente vinto con un ri¬ 
gore dell’ex laziale Prustalu- 
pi Situazione, quindi, fluida 
ma piena di colpi di scena 
che ridanno interesse ad un 
camlponato che sul plano del 
gioco non è che brilli ecces¬ 
sivamente. d’altronde il con¬ 
vento non passa, per 11 mo¬ 
mento, niente di meglio. De¬ 
licata però si presenta la si¬ 
tuazione per quanto riguarda 
la Fiorentina e il Cagliari 
Non era mai accaduto che 1 
« viola » fossero scesi cosi In 
basso- penultimi a due punti 
dai sardi Per Mazzone la 
panchina comincia a scotta¬ 
re, perché la delusione nel 
clan toscano, dopo la scon 
fitta ul Campo di Marte ad 
opera della Samp (il gol ha 
fruttato a Maglstrelll la con¬ 
vocazione nella Under 23 <u 
zurra). si è Ingigantita e non 
è che le prospettive siano ro¬ 
see Dopo la sosta Interna¬ 
zionale cl sarà il « viaggio » 
a San Siro contro l’Inter. e 
1 nerazzurri di Chiappala 
vorranno rifarsi dello scivo 
Ione di Como 

Anche Suarez ha le sue 
brave gatte da pelare e non 
pare che basti più neppure 
Riva per raddrizzare la bar 
ca II successo del Bologna, 
nonostante avesse chiuso 11 
primo tempo in svantaggio 
proprio su rigore trasforma¬ 
to da Riva, porta 1* firma 
di Clerici (rigore) e dell’ex 
laziale Nanni Ovvio che le 
magagne dei sardi risiedano 
In una difesa troppo allegra, 
ma anche nel condìzionamen 
to psicologico di dover rimon¬ 
tare una classifica quanto 
mal preoccupante, mal 1 sar¬ 
di erano stati ultimi In clas¬ 
sifica Alla ripresa del cam¬ 
pionato 11 Cagliali giocherà 
la sua seconda consecutiva 
partita Interna con 11 Peru¬ 
gia* passi falsi non saranno 
ancora ammessi c forse si 
tratterà dell’ultimo appello 
per Suaiez 

Adesso il discorso cade su 


Lazio e Roma. Sostanzialmen¬ 
te possiamo dire che il pa¬ 
reggio è andato meglio ai 
laziali che ai giallorossi. In 
casa blancazzurra si era già 
preparato il « siluramento » 
di Giulio Corsini in caso di 
sconfitta II pareggio ha mes¬ 
so in corsia di parcheggio 11 
tecnico blancazzurro, ma è 
certo che al primo passo fal¬ 
so si tornerà nuovamente a 
discutqse la sua posizione, no¬ 
nostante gli attuali attestati 
di fiducia del presidente Len- 
zlni. Ltedholm e 1 suol era¬ 
no alquanto demoralizzati nel 
dopo derbv e ne avevano 
tutte le ragioni. SuU'1-0 di 
De Sistl, Pctrinl e Cordova 1 
hanno letteralmente fallito 
tre palle gol. L'immediato fu¬ 
turo vedrà la Lazio Impegna¬ 
ta ad Ascoli (lo scorso anno 
il « giocattolo » messo su dal 
bravo Maestrelli Incominciò 
a cigolare proprio con la scon¬ 
fitta di Ascoli), mentre la 
Roma giocherà all’« Olimpi¬ 
co» contro 11 Torino Insom- 
ma non cl sarà da stare al¬ 
legri. i 


Per l'uscita dal CIAV 


L’Arci-Caccia crìtica la 
posizione Libera Caccia 


L’ARCI-Cacela nazionale ha 
amasio un comunicato nel 
quale, tra l'altro à detto- 

« L’ARCI-caccia è costretta, non 
senza amarezza, ad esprimere un 
serio rilievo critico ell'AssocJe- 
zlone Nazionale Libare Caccia per 
la negativa decisione adottata di 
ritirare, a tempo Indeterminato, la 
propria adeslona al Comitato di 
Intasa fra la Associazioni Venato¬ 
rie (CIAV). 

« I motivi addotti non risultano 
teli da giustificare l'incrinatura del¬ 
l'unità delle associazioni venatorie 
nel momento stesso In cui si sta 
decidendo in Parlamento, con la 
legge di principi generali, la regola¬ 
mentazione da dare alla caccia. 

« La LI bora Coccia ho sicura¬ 
mente ragione quando sostiene che 
Il CIAV funzioni in modo asso¬ 
lutamente insoddisfacente ed an¬ 
cora senza precise norme di com¬ 
portamento, con conseguenze gravi 
sulle sue capacità realizzatrici e, 
quindi. sull’Influenza che riesce ad 
esercitare sulla pubblica opinione 
A parere deH’ARCt-caccia però, le 
attuali deficienze dei CIAV non si 
superano ritirandosi dall'Impegno 
unitario in una fase cosi delicata 
della politica venatoria nazionale, 
ma affrontando la questione con 
fermezza all’interno dell’Intesa, co¬ 
si com'è intenzione dell’ARCI-cac¬ 


cia, per giungere ad un chiari¬ 
mento rapido e positivo. Comun¬ 
que, a tale riguardo, ciascuno do¬ 
vrà assumersi sino in fondo le 
proprie responsabilità. 

« Par quanto riguarda 1 rilievi 
mossi dairAssociaztone Libera Cac¬ 
cia alla legge venatoria in discus¬ 
sione ai Senato, verso la quale 
i'ARCI-Coccia, nell'Insieme di un 
giudizio complessivamente positivo, 
ho espresso alcune riserve, riba¬ 
dendo proprie note posizioni e In¬ 
dicendo I necossan emendamenti, 
deve dirsi che se da questo valu¬ 
tazioni su alcuni punti della nor¬ 
mativa si trae motivo per un ob- 
bandono del CIAV, si rischia di as¬ 
sumere atteggiamenti soltanto di 
cerottere strumento!© Tote decisio¬ 
ne comunque rende deviente la 
azione della Libero Caccia sul fronte 
della batteqlla legislativa rispetto 
al veri problemi da risolver* 

« Anche in questo caso dunque, 
occorro oglre con coerenza e con¬ 
cretezza per portare lo leggo ve¬ 
natoria in porto per dare cosi Ini¬ 
zio superando la generale parali¬ 
si in otto, alla auspicata opera di 
rinnovomento della caccia e di 
protezione della natura con la co¬ 
struzione di nuove adeguate strut¬ 
ture venatorie e naturalistiche fi¬ 
nalmente gestite democraticamente 
da tutti 1 cittadini » 


« 


IAAF e AEA sicure di poter scoprire chi ne farà uso 

Atletica intende dichiarare 
guerra» agli anabolizzanti 


Lo AEA (Associazione Europea 
di Atletica Leggera) ò impropria- 
priamente noto come « Sezione 
Europeo delle IAAF (Federazio¬ 
ne Internozionole di Atletica) » 
In realtà si tratto di un organi- 
j smo sempre piu toso vorso I outo- 
nomio à gio abbondantemente de¬ 
centrato rispetto al — chiamia¬ 
molo pure cosi — tutore La AEA 
ho recentemente emonato il ca¬ 
lendario internazionale per la sta¬ 
gione olimpico Un calendario 
molto importante per una stagio¬ 
ne molto importante 

I POLACCHI, UN INCUBO — 
Ci diceva Fronco Arese, qualche 
tempo ta, « La stagione olimpi¬ 
ca, per noi è "già” cominciata In 
ritardo. Di almeno un mese ». Ciò 
potrebbe significare che si arri¬ 
verò al grande appuntamento fuo¬ 
ri lose. li parerà di Arose è di 
rilievo ma non fa, ovviamente, 
testo E’ uno critica II probi*- 
ma, infetti, sta nei calendari, in¬ 
flazionati e con pochi margini per 
dello programmazioni veramente 
serie Nessuno proibisce o nes¬ 
suno di gareggiare poco, molto, 
troppo o troppo poco Però è 
un fatto che i colondori sono po¬ 
co piu di un caleidoscopio Chia¬ 
riamo La Germanio Democratico, 


per tare un esempio, programmo 
con rigore scientifico l’Impegno de¬ 
gli atleti (che è poi l'impegno 
del paese sportivo) e lo può la¬ 
re perchè ha una basa vasta e 
qualitativamente ricco, noi siamo 
costretti a tappare dell# falle per 
essere un po dovunque e per ten¬ 
tare di contenere il divario che 
cl separo dai piu evoluti 

I) calendario dei nostri con¬ 
fronti internazionali è ristratlo 
ma buono prevede un triangola¬ 
re con Polonia e Romania (il 6 
giugno, a Roma) e un match di¬ 
retto con lo sempre valido Sve¬ 
zia (il 23 e II 24 sempre di 
giugno) Lo Polonia come un in¬ 
cubo nel calcio, nella pallavolo, 
nel rugby (almeno li l’abbiamo 
battuta) ma anche come una ma¬ 
niera essai interessante — e Istrut¬ 
tiva — dì confronto 

E’ un calendario a sorpresa 
C'e la novitò, infatti, dei campio¬ 
nati internazionali d’Italia indoor 
per la prima volte a Milano (nel 
foroonlco nuovo Palazzo dello 
Sport) e c’è l'anticipo, ma di po¬ 
co rilievo, della stagiono di cioss 
che inizierà il 21 dicembre (anzi¬ 
ché il 6 gennaio, come la tracu- 
zione) a Volpieno 

Una novità Interessante ò pu- 


Donata dal Comune di Campagnano 


Una medaglia d’oro 
a Lauda e Regazzoni 


L'atlesa negli ambienti outomo- 
bihstici romani per Io provo della 
Ferrari a Vallelunga e andato de¬ 
lusa a couso delle proibitive con¬ 
dizioni atmosferiche Niki Laudo « 
Cloy Regazzoni, avrebbero dovuto 
colloudare le monoposto 312 T e 
312 T 2 In visto dello prossima 
stogione dopo le provo sostenuta 
pr ma sullo pista privata di Fiora¬ 
no e poi su quello del Mugello I 
due piloti dopo over atteso fino 
Bile prime oie del pomeriggio han¬ 
no rinviato ogni dee sione a oggi 
Il maltempo non ho tuttavia 
Impedito loro di partecipare ad un 
ricevimento offerto dol Sindaco di 
Campagnano avvocato Pietro Bene- 


i detti in onore dello Ferrari e dei 
I piloti Lauda a Regazzoni 11 Sin- 
| doco ha consegnato loro una me- 
j doglia d’oro ricordo per significare 
| la stima e l’apprezzamento di tutti 
i cittadini di Cempognano Romo- 
I no Lauda ringraziando si è detto 
I convinto di poter ripetere le un- 
| prese mondiali dell’anno passato e 
; Ragazzoni a suo volto ha detto 
di apprezzare molto il riconosci- 
j mento del Comune in cui e situa 
I to l’autodromo di Vallelungo perché 
a questo è legato da buoni ricordi 
od è un autodromo di ottima con¬ 
cezione tecnica e particolarmente 
adotto per le prove delie macchine 
di Formula 1. 


re il campionato europeo di socio- 
là che si disputerò In Italia (l'an¬ 
no scorso si gareggiò in Belgio) 
con la formulo (lo novità sto 
qui) dello Coppa Europa per Na¬ 
zioni Altra novitò di grosso rilie¬ 
vo (ma ve l'avevamo giò anti¬ 
cipato) ò costituita dal campio¬ 

nato dei 50 l<m di marcia che 
si disputerà (un mese dopo ’e 
Olimpiadi) a Malmoe, in Svezia 
Ls monifestozlone vuol sopperire 
alla cacciata deila ■ 50 km » dal 
progromma olimpico (ma a Mo¬ 

sca — e pressoché sicuro — ci 
sarò II rientro). 

IL PERDONO — Ma al di la 
del programma (che è discutibile 
per essere troppo folto è cioè 

spoporzlonato alle reaitò di trop¬ 
pi paesi) c’è un altro fatto assai 
importante che vai la pena rile¬ 
verò Como sapete c è il gravis¬ 
simo problema dogli anabolizzon- 
ti (la « Grande bouffe », la gran¬ 
de abbuffato, come no bollò I uso 
il quotidiano francese » Equipe ». 
Si tratta di sistemi di gonfia¬ 

mento dei muscoli tramite 1 uso 
di ormoni (in queste colonne ne 
abbiamo giò dotto piuttosto dif¬ 
fusamente) Cè il sistema — chia¬ 
miamolo puro così — Rozzi, cho 
« gonfia » indiscriminatamente lo 
fasce muscolari e trasforma gli 
atleti in armadi C’e poi il si¬ 
stema sofisticato che tende a 
« Irrobustire » solo sul piano del¬ 
la qualità (volo a dire unicamen¬ 
te le fasce muscolari che inte¬ 
ressano) Sono entrambi metodi 
da condannare perche certamente 
pericolosi, perche non si riesce 
neppure a immaginare quali dan¬ 
ni possano arrecare 

Beno La IAAF e la AEA so 
no sicure di poter accertare al 
99% l’uso di questi onaboliz- 
zonti mentre parecchi medici o 
scienziati hanno dubbi 

La AEA ha perdonato i 6 o 7 
atleti risultati positivi ai vari con¬ 
trolli Perche? La AEA dice (sen- 
za diro) « E’ assurdo punire gli 
atleti europei mentre In America 
si fa uso e abuso d] anabolizzanti 
a di stimolanti vari ». Morate pri¬ 
ma di Montreal non ci sarò nes¬ 
sun controllo (e poi, probabilmen¬ 
te, ci saranno altri perdoni per 
non scontentare nessuno perche 
quel che la I Europa lo possono 
lare tutti, perché se fo fà I Amo¬ 
rfo lo possono lare anche gli 
altri un vicolo cieco). 

Remo Musumeci 


, Il campionato di basket 

La presunzione 
è il vero guaio 
della Cinzano 

I milanesi ormai fuori della « pouple » scudetto 
Forst una sconfitta che non lascia tracce - Da oggi 
5 squadre italiane impegnate nelle Coppe europee 


Il tonfo della Forst a Ton¬ 
no sorprende relativamente 
Una formula imperfetta con¬ 
sente al Campioni d'Italia 
queste ed altre distrazioni Lo 
scivolone del Cinzano, per 
contro, non sorprende affat¬ 
to Dunque, tutto scontato fo 
quasi) dopo tredici turni di 
campionato, con la Sinudy- 
ne che (con pieno merito) 
rileva l’IBP in terza posizio¬ 
ne 

LA SNAIDERO SBANCA 
MILANO — Nonostante il ri¬ 
torno di Rubini in panchina 
(come segna punti), la Snai- 
dero « sbanca » il Paialido ed 
ottiene la prima vittoria e- 
sterna della stagione Per il 
Cinzano, quindi, è giunta 
l’ora della verità. I tifosi non 
meritano di essere gabellati 
oltre. La squadra rossoblu è 
ultima in classifica e non era 
mai accaduto prima d’oggi 

Faina, perfettamente con¬ 
scio del fatto che ormai tutto 
è perduto, anticipa una do¬ 
verosa revisione dei program¬ 
mi Iniziali «Quanto prima 
mi incontrerò con Rubini per 
esporgli le mie idee in merito 
al prosieguo del campionato 
Mi auguro di trovarlo concor¬ 
de con quanto gli esporrò » 

L’allenatore rossoblu vero¬ 
similmente spera che la so¬ 
cietà gli fornisca il «placet » 
per una piu massiccia utiliz¬ 
zazione del rincalzi negli in¬ 
contri ancora da disputare 
I vari Borlenghi, Borghese, 
Frlz, Sabatini c Boschi a- 
vrebbero in certo qual modo 
possibilità concrete di nc- 
crescere il proprio bagaglio 
d’esperienza. 

Il problema, comunque, è 
più complesso di quanto pos¬ 
sa apparire a prima vista. 
C’è di mezzo. Infatti, la rego¬ 
larità dell’attuale fase di 
campionato Come reagireb¬ 
bero le squadre (poche. In ve¬ 
rità) sconfitte da un Cinzano 
al gran completo se poi i 
milanesi optassero per un più 
cospicuo impiego del giovani? 

E' UN PROBLEMA PSICO¬ 
LOGICO — E’ sempre Faina 
che si sfoga — « Il nostro It- 
mite è la presunzione Dob¬ 
biamo convincerci che i tem¬ 
pi del Stmmenthal sono lon¬ 


tani E pure quelli dell'Inno- 
centi I successi, dunque, non 
arriveranno inai dal cielo ma 
sarà necessario sudarseli At¬ 
tualmente siamo una buona 
squadra che se si batte vince 
ma, al contrario, se scende 
in campo con sufficienza si 
piazza di sicuro ultima E’ 
bene che t ragazzi se nc ren¬ 
dano conto, altrimenti le con¬ 
seguenze potrebbero risultare 
ancora piu gravi II nostro, 
comunque, è un problema 
psicologico Escludo che la 
squadra accusi la fatica o sfa 
frenata da difficoltà tecni¬ 
che » 

ZAMPOLINI «ODIA» LA 
MOBILQUATTRO — Dome¬ 
nico Zampogni, ala diciasset¬ 
tenne di circa due metri, è 
indubbiamente il giocatore 
più « odiato » da quelli del¬ 
la Mobilquattro Quando al¬ 
l’andata il Brina salì a Mi¬ 
lano. il ragazzo, lanciato in 
campo per una manciata di 
minuti finali, prese ad infi¬ 
lare il cesto da ogni posizio¬ 
ne 16 punti messi a segno 
e prima (ed unica) vittoria 
esterna del complesso lazia¬ 
le 

Domenica a Rieti, con le 
sauadre in assoluta parità, a 
13” dal termine Zampollnl 
soffia un rimbalzo in attac¬ 
co nientemeno che al grande 
Jura e realizza il canestro del 
successo 

COPPE EUROPEE — Pren¬ 
de il via nel frattempo l’av- 
ventura italiana nelle varie 
coppe Oggi sono di scena, 
nell'ambito della Coppa Ko- 
rac. la Slnudvne in Austria 
contro 11 Maxlmarkts Wels, 
la Chinamartini a Caen 
(Francia) e la Mobllouattro 
in Israele contro l’Hflpoel. 
Mercoledì sarà la volta del 
Cinzano, che in Coppa delle 
Coppe si batterà a Stoccolma 
con il Solna mentre, in Cop¬ 
pa Europa i Campioni d’Ita¬ 
lia della Forst saranno di sce¬ 
na giovedì a Dudelange (Lus¬ 
semburgo) al cospetto del Sn- 
nichaufer La Girgl. deten¬ 
trice del trofeo esordirà diret¬ 
tamente nei quarti 

Alberto Costa 
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E' in gioco la sorte di 26 mila lavoratori 
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Pesante ricatto 
della Chrysler 
al governo inglese 

Il governo laburista non è disposto a spendere denaro 
pubblico per un altro salvataggio, sema garanzie precise 


Leone inizia oggi 
la visita a Mosca 

Con il presidente giungeranno nell’URSS numerosi dirigenti di grandi 
aziende a partecipazione statale • Un articolo di « Vita internazionale » 


Dii nostro corrispondente 

LONDRA. 17. 

r I negoziati Ira la Chrysler 
e II governo britannico sul 

* futuro delle cinque fabbri- 
, che d’auto che l’natcncU ino- 
- toriatlca americana ha an- 
, nunciato di voler liquidare 
t In Orari Bretagna, sono en¬ 
trati nella fase conclusiva. 

ì Oggi 11 presidente delia Chry- 

* «ler. John Riccardo, è torna¬ 
ci to a Londra per incontrarsi 
■ con H ministro dell’industria 
, Eric Varlcy. 

Proseguendo nella tattica 
spregiudicata che ha con- 

* trassegnato il negoziato fin 
. daU’lnizlo, Riccardo aveva 
jr ripetuto e appesantito II suo 

* ben noto ultimatum: «o II 
p governo cl dà 1 soldi, o chili- 

diamo l battenti». 

"* Questa volta — secondo 

* quanto riferisce un giornale 
r londinese — egli avrebbe itf- 
?> fermato: «Se il governo bri- 
e tannico vuole Ir Chrysler, la 
[ può avere In regalo». 

f. fi passivo della succursale 
[ • Inglese ha quest’anno tocca- 

* to l 35 milioni di sterline. 
L’atteggiamento di assoluta 

* Intransigenza assunto dal 
gruppo multinazionale del¬ 
l’auto trova un suo condizio¬ 
namento pratico perchè non 
sarebbe affatto agevole per 
la Chrysler mettere fine alle 

» sue operazioni in Gran Bre¬ 
tagna quando si pensi che 
il solo ammontare per le li¬ 
quidazioni del personale 
ascenderebbe ad oltre 50 mi¬ 
lioni di sterline. Sono in gio¬ 
co 26 mila posti di lavoro e, 
con la disoccupazione In con¬ 
tinuo aumento, nessun gover¬ 
no può rimanere passivo rii 
fronte aU’allarmante prospet¬ 
tiva di perdere una cosi gros¬ 
sa fonte di occupazione In 
un delicato settore come 
quello dell’auto. 

D’altra parte H governo la¬ 
burista ha affermato fin dal- 

* , l’Inizio di non essere dispo¬ 


sto a Impiegare danaro pub¬ 
blico. senza garanzie precise, 
in una ditta straniera t cui 
piani di produzione ^ono sem¬ 
pre stati assai discutibili e 
la cui strategia globale ha 
infatti portato alla situazio¬ 
ne odierna che. In prospet¬ 
tiva. vede l’Attività in Gran 
Bretagna declassata al rango 
di forniture minori e assi¬ 
stenza tecnica rispetto alle 
linee di montaggio della 
SIMCA. la consociata fran¬ 
cese della Chrysler. U" ac¬ 
cordo dunque è non solo pob- 
si bile ma necessario e spetta 
a Riccardo fornire impegni 
Indiscutibili come contropar¬ 
tita per gli aiuti finanziari 
che II governo finirà per 
estendere all’azienda. SI par¬ 
la di cento milioni di sterli¬ 
ne. L’erogazione di 35 milio¬ 
ni sotto forma di prestito 
pare sia stata già respinta 
dagli americani due settima¬ 
ne fa perché, a quanto ha 
cercato di sostenere Riccar¬ 
do, la Chrysler non sarebbe 
In grado neppure di pagare 
gli Interessi sul mutuo. Dalle 
conversazioni odierne col mi¬ 
nistro Varley dovrebbe usci¬ 
re la formula di compromes¬ 
so in base alla quale, con 
una forza lavoro ridotta (si 
tratta di decidere se )e fab¬ 
briche da chiudere siano una 
o due. se l licenziamenti sia¬ 
no 5 o IO rullai, la Chrysler 
può essere messa In condi¬ 
zioni di continuare ad ope¬ 
rare In Gran Bretagna, Ma 
è un calcolo assai difficile 
perché il mercato dell’auto 
britannico soffre di sovra- 
produzlone c ogni aiuto alla 
Chrysler potrebbe andare a 
danno della Industria di ca¬ 
sa, la Brltlsh Lcyland che 
a prezzo di colossali Investi¬ 
menti il governo ha appena 
«salvato» dalla bancarotta 
quattro mesi fa. 

Antonio Branda 



Due anni dopo il Politecnico 

ATENE — Un* grande manifestazione, cui ha partecipato 
una folla valutata in mezzo milione di persone, si è svolta 
nella capitale greca per ricordare il secondo anniversario 
della rivolta dal Politecnico, repressa nel sangue dal carri 
armati di Papadopulos, Un lunghissimo corteo è sfilato per 
te vie della città, reclamando fra l'altro la chiusura dalle 
basi americane in Grecia 
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I ministri del lavoro preparano rincontro tripartito 


Al SINDACATI LA CEE PROPONE 
SOLTANTO ULTERIORI SACRIFICI 

Appello alla « moderazione nell'aumento dei salari » nel documento dell'esecutivo 
Largo schieramento unitario attorno alla piattaforma della Confederazione europea 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 17. 

Se nel castello di Ram- 
botilllct 1 sei «grandi» del 
mondo capitalistico hanno 
constatato la profondità del 
loro contrasti, al Palazzo 
Charlemagna di Bruxelles 1 
ministri delle finanze della 
CEE. e successivamente l mi¬ 
nistri del lavoro del nove pae¬ 
si, hanno cercato questa sera 
di darsi un minimo di posi¬ 
zione comune per il grande 
Incontro « tripartito » di do¬ 
mani, che vedrà di fronte per 
la prima volta sindacati, pa¬ 
dronato, ministri delle finan¬ 
ze e del lavoro, rappresen¬ 
tanti delle istituzioni comuni¬ 
tarie, per un dibattito gene¬ 
rale sulla situazione econo¬ 
mica e sulle sue prospettive. 

I dati della situazione sono 
di dominio pubblico, e la loro 
gravità si riassume in poche 
cifre: la produzione Indu¬ 
striale del nove paesi della 
CEE è scesa del 12.5’» in un 
anno, cadendo al livello del 
1072; la disoccupazione tocca 
cinque milioni di lavoratori 
europei, pari al quattro e 
mezzo per cento della popo¬ 
lazione attiva del nove paesi, 
con un aumento di due mi¬ 
lioni rispetto a un «nno fa. 
Ma la stretta recessiva non 
ha frenato la spirale dell'ln- - 
Razione: alla caduta della 
produzione e aU'aumento del 
disoccupati, si e accompagna¬ 
ta una nuova scalata del 
prezzi, cresciuti del 12 r i In 
un anno. 

La stesso documento che la 
commissione esecutiva della 
-CEE ha pieparato per la con¬ 
ferenza tripartita di domani, 
e che I ministri hanno rapi¬ 
damente sfogliato stasera, ri¬ 
conosce implicitamente l’Im¬ 
potenza delle manovre con- 
gluturali a controllare la cri¬ 
si: mentre si invitano l go¬ 


verni a mettere In atto le 
possibili misure di rilancio, 
già si denunciano « 1 rischi 
di scatenare nuove tensioni 
Inflazionistiche » alla fine del 
'78. E cosi, In un giro vizioso 
che sembra senza uscita, si 
torna ad affermare che «la 
moderazione dell'aumento 
del salari appare pertanto 
una delle condizioni deter¬ 
minanti per un ritorno a con¬ 
dizioni più normali di cresci¬ 
ta », Insieme al sacrificio ul¬ 
teriore del consumi popolari. 
Per la ripresa dell'occupazio¬ 
ne, nessuna garanzia nean¬ 
che per 11 futuro: cl saranno, 
dice esplicitamente 11 docu¬ 
mento. « difficoltà a ripristi¬ 
nare. alla fino dell’attuale re¬ 
cessione, livelli occupazionali 
corrispondenti a quelli cui 
si era abituati prima del ’74 ». 

Su tutto 11 resto — modi e 
tempi del rilancio economico, 
obiettivi a medio termine, 
strumenti di Intervento — 1 
nove governi sono divisi 

I sindacati europei, al con¬ 
trarlo, c questo è forse 11 dato 
politico più Importante dei- 
rincontro tripartito di doma¬ 
ni. si presentano uniti, sla 
nella critica alle analisi e 
alle proposte della comunità, 
sla nella proposta positiva di 
un nuovo tipo di sviluppo per 
uscire dalla crisi. 

II documento della Confe¬ 
derazione europea del sinda¬ 
cati propone, a questo pro¬ 
posito, una politica di rilan¬ 
cio che abbia come obiettivo 
principale « la riduzione del¬ 
la disoccupazione attraverso 
una linea di espansione pia¬ 
nificata c coordinata che 
metta l’accento sul settore 
pubblico»; la salvaguardia 
del redditi da lavoro, una po¬ 
litica selettiva del credito; 
una regolamentazione comu¬ 
nitaria delle attività delle 
multinazionali. 

L'Importanza di questa po- 
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sizlone comune si misura se 
si pensa alla diversa matrice 
politica delle trenta centrali 
sindacali che aderiscono alla 
confederazione europea, alle 
loro diverse tradizioni c al 
legami di alcune di esse con 
1 partiti al governo nel rispet¬ 
tivi paesi. 

Queste forze diverse si tro¬ 
veranno domani schierate 
per la prima volta a livello 
europeo su un fronte comu¬ 


ne, davanti al padronato di 
tutta Europa, al rappresen¬ 
tanti del nove governi e della 
Comunità, per presentare, di 
fronte ad una Europa uffi¬ 
ciale più divisa che mal. una 
nuova prospettiva di svilup¬ 
po economico, sostenuta dal 
peso o dalle lotte coordinate 
di trentasette milioni di la¬ 
voratori europei. 

Vera Vegetti 


I lavori giunti alla terza giornata 

Il tema dell’Ulster 
domina il congresso 
dei comunisti inglesi 


Dalla nostra redazione 

LONDRA, 17. 

I comunisti britannici han¬ 
no indicato la strada per 
uscire dalla crisi In cui si 
dibatte Ir Gran Bretagna 
rinnovando la fiducia nelle 
capacità del movimento di 
controbattere i piani ridut¬ 
tivi che tendono a lame pa¬ 
gare il prezzo alle grandi 
masse lavoratrici. Il 34. con¬ 
gresso biennale del FCB è 
giunto oggi alla sua terza 
giornata di lavori affrontan¬ 
do il problema dell’Irlanda 
e del rupporto che questo ha 
con la situazione interna bri¬ 
tannica sul terreno dell’au* 
todetcrmlnazlone. del diritti 
civili, delle garanzie demo¬ 
cratiche e delle lotte per il 
lavoro. 

Durante il precedente di¬ 
battito, nella giornata di do¬ 
menica. il congresso aveva 
attentamente esaminato le 
proposte contenute nel rap¬ 
porto del segretario generale 
del PCB, Gordon Me Lennan, 
su « la crisi, l’unità delle si¬ 
nistre e il partito comuni¬ 
sta ». F.’ stato rilanciato lo 
obiettivo di una grande cam¬ 
pagna di massa per il raf¬ 
forzamento della politica di 
sinistra c per la realizzazio¬ 
ne del programma di rinno¬ 
vamento sul quale si registra 
Ih piu ampia unità fra 1 sin¬ 
dacati e nelle iIle del movi¬ 
mento laburista. La più va¬ 
sta partecipazione popolare 
deve sostenere la grande ma¬ 
nifestazione nazionale del 26 
novembre per la difesa del 
lavoro. In particolare si è 
poi discussa la strategia elet¬ 
torale del partito e. dal ri¬ 
lievo delle passate debolezze 
e indecisioni, ò stata ricavata 
l'indicazione a perseverare 
nell’obiettivo chiamando a 
raccolta un piu ampio spie¬ 
gamento di forze e ribadendo 
l'istanza della riforma del 


sistema elettorale con l’adozio¬ 
ne del metodo proporzionale. 

Fra i delegati di partiti che 
hanno portato il loro saluto 
al congresso 1 rappresentanti 
del partito comunista irlan¬ 
dese, portoghese e cipriota. 
L’assemblea concluderà le sue 
sessioni di lavoro domani af¬ 
frontando l’importante tema 
delle nazionalizzazioni, delle 
partecipazioni di «stato e del¬ 
la democrazia del lavoro. 

a. b. 


Una lettera 
deila signora 
Tatiana Pliusc 
a Marchais 

! PARIGI. 17 

La stampa francese pub¬ 
blica il testo di una lettera 
indirizzata dalla signora Ta¬ 
tiana Pliusc, moglie del ma¬ 
tematico sovietico Leonid 
Pliusc, al compagno Georges 
Marchais, per ringraziarlo 
dell’interesse mostrato nel 
confronti dei marito, inter¬ 
nato in un ospedale psichia¬ 
trico a Dnicpropetrovsk:. 

Nella lettera, la signora 
Pliusc fa presente che, nono¬ 
stante le richieste di rilascio 
pervenute da diverse parti, il 
matematico è tuttora rinchiu¬ 
so nell’istituto e che nel suo 
trattamento nulla è mutato. 

Tatiana Pliusc esprime la 
speranza che i comunisti 
francesi continueranno ad a- 
vere a cuore U sorte di un 
I uomo che, ella scrive « era e 
resta un marxista convinto» 
e 11 cui internamento, seb¬ 
bene psichicamente sano, è 
dettato dall’intento di far ta- 
| cere un dissenso. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Il presidente delta Reputa, 
blicn. Leone, accompagnato 
dal ministro degli esteri Ru¬ 
mor, giungerà domani nel)’ 
URSS In visita ufficiale. Do¬ 
po la cerimonia di arrivo, 
prevista per le 15 (ore locale, 
all’aeroporto moscovita di 
Vnukovo, Inizierà subito al 
Cremlino 1 colloqui con 11 
presidente Podgornl e con 
gli altri dirigenti sovietici. 
GII incontri proseguiranno 
poi sino alla firma del docu¬ 
menti conclusivi, prevista per 
giovedì. Venerdì 1! presidente 
si recherà a Leningrado e 
sabato nella capitale della 
Georgia, Tbllssl, da dove lu¬ 
nedi rientrerà direttamente 
a Roma, 

In occasione dell’arrivo di 
Leone, giungeranno a Mosca 
anche numerosi operatori 
commerciali c dirigenti di 
grandi aziende a partecipa¬ 
zione statale, che avranno 
occasione di prendere contat¬ 
to con quegli esponenti del 
mondo economico sovietico 
che sono particolarmente In¬ 
teressati alla collaborazione 
con l’Italia. Sono attesi 1 pre¬ 
sidenti dc'A’Italstat. Cortei, 
dell'ENT. Sette, dell’EFIM, 
Jacoponi. della Finsider, Ca- 
panna. La delegazione dell’ 
ENI — che giungerà a bordo 
di un aereo speciale — com¬ 
prenderà inoltre ring. Egidl, 
amministratore delegato del- 
l’AGlP mineraria e presiden¬ 
te dell’Aglp nucleare, ring. 
Padano dell’ANIC. il dottor 
Roasio. vicepresidente della 
SNAM, ring. Ragni presiden¬ 
te della «Nuova Pignone» e 
della « Lanerossl ». l’ing. Me¬ 
lodia, della SNAM-Progettl. 

Alla visita di Leone e a 
quella del gruppo di opera¬ 
tori economici italiani, si 
guarda quindi con estremo 
interesse. A Mosca si nota 
In particolare che 1 rapporti 
con l'Italia sono «estrema¬ 
mente Importanti » e che esi¬ 
stono tutte le condizioni per 
estendere « notevolmente » 11 
campo delle relazioni. 

La più importante rivista 
di politica estera, « Vita In¬ 
ternazionale». ha pubblicato 
un ampio articolo, nel quale 
si afferma che 1 rapporti tra 
l due paesi sono buoni e han¬ 
no registrato notevoli prò- 
greasl. La cooperazione eco¬ 
nomica tea toccato, nel qua¬ 
dro dell'Interscambio, cifre di 
tutto rispetto (oltre un mi¬ 
liardo di rubli) ponendo l'Ita¬ 
lia al quarto posto — dopo 
la RPT, Giappone e Finlan¬ 
dia — tra 1 partner, occi¬ 
dentali deirURSS. Esistono 
ulteriori possibilità di svilup¬ 
po « anche nel campo delle 
Importazioni di prodotti in¬ 
dustriali sovietici ». La coo¬ 
perazione politica ha visto 
accordi per consultazioni c 
contatti bilaterali che hanno 
dato « positivi risultati ». Tra 
l’altro, di grande valore c 
Interesse sono stati 1 collo¬ 
qui tra Breznev e Moro che 
si sono svolti a Mosca e, re¬ 
centemente, a Helsinki In 
occasione della Conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Ora. continua la rivista, è 
necessario dare «un nuovo 
Impulso all’ulteriore svilup¬ 
po del rapporti », visti anche 
I risultati della riunione di 
Helsinki. In tal senso è ne¬ 
cessario «completare la di¬ 
stensione politica con la di¬ 
stensione militare, perchè non 
è un segreto che sono tutto¬ 
ra notevoli le divergenze tra 
1 paesi socialisti e quelli oc¬ 
cidentali sulle vie da adot¬ 
tare per ridurre gli armamen¬ 
ti». Le misure di distensione 
militari « sono possibili se 
realizzate sulla base dell'ugua¬ 
glianza: senza ledere la si¬ 
curezza di ciascun paese. Il 
rispetto di questo principio 
è la chiave pei- la ricerca del 
punti di contatto, per II suc¬ 
cesso del negoziati di Vienna». 

A tale proposito la rivista 
ricorda che Italia e URSB, 
nel corso di varie consulta¬ 
zioni, hanno già discusso 1 
temi del disarmo « giungen¬ 
do a una comprensione reci¬ 
proca sulla necessità di con¬ 
vocare la Conferenza mon¬ 
diale del disarmo ». Sono pe¬ 
rù Importanti le azioni « con¬ 
crete » In questa direzione. 
L'Italia, precisa Vita inter¬ 
nazionale, « potrebbe quindi 
manifestare In modo piu tan¬ 
gibile 11 suo Interesse (n seno 
al Comitato preparatorio del¬ 
la Conferenza » La rivista 
ricorda poi che all'ONU 
l'Unione Sovietica ha avan¬ 
zato proposte per Interdire 
la progettazione e la costru¬ 
zione di nuovi tipi di armi 
di sterminio di massa. Le 
proposte sono state accolte 
con grande Interesse a Uvei, 
lo di opinione pubblica e s! 
può supporre che nel contat¬ 
ti politici sovletico-ttallani vi 
sarà posto per discuterne. 

La rivista rileva infine che 
1 rapporti politici con l'Ita¬ 
lia «sono legati sostanziai- 
mente al problemi più gene¬ 
rali della distensione Inter¬ 
nazionale ». Ma, nonostante 
questa correlazione, « l'URSS 
ha la sensazione che non 
sempre le azioni di politica 
estera dellTtalla siano im¬ 
prontate alla distensione », 
Nel complesso, comunque, pre¬ 
vale oggi l'Intesa verso una 
pace sicura e Irreversibile. 
S! tratta, precisa la rivista 
citando un discorso di Grò- 
mtko, di « liquidare 1 ritar¬ 
di esistenti nel campo dello 
sviluppo dei rapporti politi¬ 
ci » « La visita di Leone — 
Auspica concludendo Vita in¬ 
ternazionale — contribuirà a 
intensificare la coopcrazione 
nell'interesse della pace in 
Europa e nel mondo ». 

Carlo Benedetti 


PCF-PCI 

popolo di decidere in mo¬ 
do sovrano del proprio 
regimo politico e sociale. 
Sottolineano perciò la ne¬ 
cessità di lottare contro 
la pretesa deU'imperinU- 
smo statunitense di in¬ 
gerirsi nella vita dei po¬ 
poli, e si pronunciano 
contro tutte le ingerenze 
straniere. 

I due partiti ritengono 
che per garantire il suc¬ 
cesso nella lotta contro 
il nemico principale del¬ 
la classe operaia e delle 
masse popolari — il ca¬ 
pitalismo monopolistico — è 
indispensabile che si realiz¬ 
zi una libera intesa di dif¬ 
ferenti forze sociali e polì¬ 
tiche, tra le quali la classe 
operaia unita sappia con¬ 
quistare una capacità diri¬ 
gente. Queste larghe allean¬ 
ze sono necessarie sia nella 
fase attuale che per l’edifi- 
enzione del socialismo. 

Lo sviluppo di una eoo. 
peraziore solida e durevole 
tra i comunisti e i socialisti 
costituisce il fondamento di 
questa ampia alleanza. SI 
può constatare inoltre che 
oggi larghi strati del mondo 
cattolico prendono crescen¬ 
te coscienza della contrad¬ 
dizione che si apre tra la 
realtà dell’imperialismo e 
del capitalismo c le loro 
aspirazioni più profonde 
alla fraternità -tra gli uomi- 
ni. alla giustizia sociale, alla 
affermazione di valori mo¬ 
rali più elevati e alla piena 
espansione della personali¬ 
tà. Questo fatto crea possi¬ 
bilità sempre più grandi di 
un incontro tra i comunisti, 
l'insieme del movimento 
operaio, e le forze popolari 
di Ispirazione cristiana. Que¬ 
ste possono e devono avere 
un ruolo importante nella 
creazione di una nuova so¬ 
cietà. 

In questa situazione di 
crisi c di fronte al grandi 
compiti ohe essa impone. I 
due partiti hanno coscienza 
piena delle loro crescenti 
responsabilità e della loro 
insostituibile funzione. 

In rapporto alle conclu¬ 
sioni delia Conferenza dei 
partiti comunisti dell'Euro- 
oa capitalistica — svoltasi a 
Bruxelles nel gennaio 1974 
— i due partiti riafferma¬ 
no la loro volontà di far 
progredire l’azione comune 
dei Parlili comunisti c so¬ 
cialisti. rii tutte le forze de¬ 
mocratiche c progressive 
dell’Europa contro il fasci¬ 
smo c contro tutte le mi¬ 
nacce alla libertà, per la 
difesa degli interessi della 
classe operaia c delle mas¬ 
se popolari, per profonde 
trasformazioni democratiche 
delle strutture economiche 
e sociali. 

Di fronte aH’orientamcn- 
to, profondamente contrario 
agli interessi popolari, dei 
centri monopolistici multi¬ 
nazionali e nazionali c di 
quei gruppi dirigenti la cui 
polìtica provoca l’aggravar¬ 
si, nell’Europa del mercato 
comune, della disoccupazio¬ 
ne e degli squilibri sociali, 

1 due partiti attribuiscono 
una grande importanza allo 
sviluppo di iniziative unita¬ 
rie delle forze popolari e 
delle forze di sinistra, an¬ 
che nel Parlamento europeo, 
per la democratizzazione de¬ 
gli orientamenti e del modo 
di funzionare della Comu¬ 
nità economica europea, per 
la progressiva costruzione di 
un’Europa democratica, pa¬ 
cifica c indipendente. 

Nello stesso spirito, di 
fronte all'ora cruciale che 
sta vivendo la Spagna, i due 
partiti, certi di interpretare 
a questo riguardo la convin¬ 
zione di tutti i democratici, 
condannano ogni tentativo 
di perpetuare, sotto una for¬ 
ma od un’altra, il regime 
franchista. Essi riconferma¬ 
no la loro combattiva soli¬ 
darietà con la classe operaia 
e con tutti gli antifascisti 
della Spagna, che lottano 
per la salvezza e la libera¬ 
zione dei prigionieri politi¬ 
ci, per Io stabilirsi di un 
regime di piena libertà po¬ 
litica. 

Essi esprimono inoltre le 
loro preoccupazioni per le 
difficoltà che conosce la gio¬ 
vane democrazia del Porto¬ 
gallo, ed auspicano che tutte 
le forze operale e democra¬ 
tiche ritrovino la loro unità 
nella lotta per sbarrare la 
strada ad ogni minaccia rea¬ 
zionaria e garantire il pro¬ 
gresso democratico e sociale 
di quei Paese. 

La Conferenza di Helsin¬ 
ki degli Stati europei — alla 
cui organizzazione e al cui 
successo l’Unione Sovietica 
ha dato un contributo di 
primo piano — ha costituito 
una tappa importante sulla 
via della distensione inter¬ 
nazionale e della creazione 
di un sistema di sicurezza 
collettivo in Europa. La coe¬ 
sistenza pacifica è la sola 
alternativa ad una guerra 
sterminatrice, è una condi¬ 
zione per risolvere i con¬ 
flitti tra gli Stati, per svi¬ 
luppare la più ampia coo¬ 
perazione internazionale in 
tutti i campi. La coesistenza 
pacifica, che non costituisce 
lo stata quo sociale e poli¬ 
tico. offre il terreno più fa¬ 
vorevole alla lotta contro 
l’imperialismo, per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo 
Impegnandosi in questa lot¬ 
ta. i due partiti sviluppano 
la loro aziono in favore di 
nuovi progressi della pace, 
della reciproca e graduale 
riduzione degli armamenti 
— sino al disarmo genera¬ 
le —. del graduale supera¬ 
mento o scioglimento dei 
blocchi militari. Essi espri¬ 


mono la loro volontà dì con¬ 
tribuire all'unione di tutte 
le forze interessate a fre¬ 
nare la corsa agli arma¬ 
menti. 

Ribadendo il principio del¬ 
la autonomia di ogni parti¬ 
to, del rispetto o della non 
ingerenza, dell’internaziona¬ 
lismo, il PCF e il PCI in¬ 
tendono proseguire e raf¬ 
forzare la loro fraterna coo¬ 
perazione. 

Roma, 15 novembre 1975. 


Vertice 

reme dei loro sistemi poli¬ 
tici e sociali », le democrazie 
industriali fissano i punti es¬ 
senziali messi in evidenza dal¬ 
la discussione, 

DISOCCUPAZIONE — Il 
compito più urgente consiste 
nel sanare le economie e nel 
ridurre lo spreco di risorse 
umane provocato dalla disoc¬ 
cupazione. Ma è inteso che la 
lottA contro la disoccupazione 
non deve provocare lo scate¬ 
namento di nuove forze infla¬ 
zionistiche. L’obiettivo è * una 
crescita stabile e durevole ». 

COMMERCIO — Di pari 
passo con la ripresa economi¬ 
ca, bisogna cercare di ristabi¬ 
lire un aumento del volume 
degli scambi commerciali 
mantenendo un sistema aper¬ 
to clic rafforzi la crescita e 
la stabilità dei prezzi. La di¬ 
chiarazione rileva, a questo 
proposito, che tutti i paesi, 
soprattutto quelli che hanno 
una bilancia dei pagamenti 
forti (ma anche gli altri) han¬ 
no la responsabilità di applica¬ 
re una politica che permetta 
l'espansione del commercio 
mondiale c debbono abbando¬ 
nare ogni tentazione protezio¬ 
nistica. I negoziati commer¬ 
ciali multilaterali debbono es¬ 
sere accelerati per arrivare 
entro il 1977 a dei risultati 
concreti sulle riduzioni tarif¬ 
farie e persino la soppressio¬ 
ne di certi diritti doganali, 
sull'allargamento degli scambi 
agricoli eccetera. 

Gli Stati Uniti, qui, segna¬ 
no a nostro avviso un grosso 
punto a loro favore perchè 
molto meno precisi cl sem¬ 
brano gli Impegni da essi 
presi per moderare la disa¬ 
strosa e anarchica fluttua¬ 
zione del dollaro. Sempre In 
questo capitolo è sottolinea¬ 
to un impegno a sviluppare 
le relazioni economiche con 

I paesi socialisti sla come 
fattore di distensione, sia 
come elemento Importarne 
per la crescita economica 
mondiale. 

MONETE - SI afferma 
l'intenzione di operare in 
favore di una più grande 
stabilità e di combattere 11 
disordine del mercati mo¬ 
netari e le fluttuazioni irre¬ 
golari del tassi di cambio. 
A questo proposito si sotto¬ 
linea «l'avvicinamento» del 
punti di vista americano 
(Inizialmente contrarlo al 
ritorno a parità controllate) 
e francese (favorevole Inve¬ 
ce alla stabilità monetarla): 
ma, come notavamo sopra, 
questo avvicinamento appa¬ 
re puramente Intenzionale e 
non è confortato da alcun 
Impegno specifico degli Sta¬ 
ti Uniti, principali responsa¬ 
bili del disordine moneta¬ 
rlo. 

PAESI EMERGENTI — 

II deficit della bilancia dei 
paesi emergenti è un pro¬ 
blema grave per tutti. CIO 
impone azioni complementa¬ 
ri diverse. I « sei » appor¬ 
teranno miglioramenti agli 
accordi Intemazionali sulla 
stabilizzazione degli Incassi 
di esportazione del paesi In 
via di sviluppo e prenderan¬ 
no delle misure appropriate 
per contribuire al finanzia¬ 
mento del loro deficit. 

ENERGIA — «Slamo riso¬ 
luti — afferma la dichiara¬ 
zione — ad assicurare alle 
nostre economie le risorse 
energetiche necessarie alla 
loro crescita ». Cl si impe¬ 
gna a ridurre la dipendenza 
di queste economie dalle 
fonti energetiche di Impor¬ 
tazione (petrolio) e svilup¬ 
pare le fonti alternative. Il 
che non deve escludere una 
cooperazione Intemazionale 
tra consumatori e produt¬ 
tori di petrolio conforme 
agli interessi di ciascuno « a 
lunga scadenza». 

Il documento si congratu¬ 
la infine per la convocazio¬ 
ne a Parigi. 11 prossimo 16 
dicembre, della Conferenza 
nord-sud sulla coopcrazione 
economica Internazionale de¬ 
stinata ad assicurare « gli 
interessi di tutte le parti ». 

Nelle loro dichiarazioni In¬ 
dividuali, come era prevedi¬ 
bile. i sei capi di Stato e di 
governo hanno insistito sul 
risultati positivi dell'Incon¬ 
tro e Ford ha detto che « 1 
nostri paesi possono oimal 
sperare più lavoro, meno In¬ 
flazione e maggiore sicu¬ 
rezza economica dopo Ram- 
bouillet ». Assai più pruden¬ 
te, Glscard d'Estaing si è 
limitato a giudicare Impor¬ 
tante il fatto che 1 « sei » 
si siano riuniti in un mo¬ 
mento di crisi « per esami¬ 
nare la possibilità di coor¬ 
dinare 1 loro sforzi » poiché 
— come ha poi aggiunto 
Wilson — sarebbe errato pen¬ 
sare che un paese, per quan¬ 
to ricco e forte, possa uscire 
dalla crisi economica con¬ 
tando soltanto sulle proprie 
forze. Moro ha rilevato l'at¬ 
taccamento del partecipanti 
allo sviluppo di una società 
democratica, alla solidarietà 
per combattere disoccupazio¬ 
ne e Inflazione, per rimet¬ 
tere ordine nel sistema mo¬ 
netarlo e per sviluppare un 
dialogo costruttivo tra pae. 
| si industrializzati e paesi 
emergenti. Egli si è detto 
1 soddisfatto che lTtalla ab¬ 
bia potuto far sentire qui la 
I voce di un paese « deciso a 
superare i suol problemi at- 
I traverso la cooperazlone in- 
- ternazlonnle ». 

In mattinata, cioè In a- 
: pertura dell’ultima riunione 
plenaria, Moro aveva svl- 
| luppato la relazione in pro¬ 


gramma sui lappo'Ti rara 
mereiai! cut ovest, significa¬ 
tiva alla vigilia del viaggio 
del presidente Leone nell’ 
Unione Sovietica, A questo 
proposito, il presidente del 
Consiglio Italiano ha rile¬ 
vato che se il commercio 
est ovest non raggiunge alti 
livelli paragonato al corri 
merclo mondiale (appena 11 
Sri- delle esportazioni com¬ 
plessive del paesi Industria¬ 
lizzali) esso è molto impor¬ 
tante da un punto di vista 
qualitativo, come fattore di 
stabilità e di distensione do¬ 
po gii Anni difficili de) pri¬ 
mo dopoguerra. 

Analizzando la evoluzione 
del rapporti economici est- 
ovest. Moro ha rilevato l’esi¬ 
stenza di un deficit com¬ 
merciale del paesi socialisti, 
soprattutto di quelli minori 
dato che l’Unione sovietica 
dispone di petrolio per equi¬ 
librare la sua bilancia. Espo¬ 
ste le cifre più recenti de¬ 
gli scambi est-ovest. Moro 
ha elencato una serie di te¬ 
mi che meritano di essere 
esaminati e, tra questi, la 
necessità di « coinvolgere » 

1 paesi socialisti nel program¬ 
mi di aiuto al paesi emer¬ 
genti, di sorvegliare rindc- 
bltamento del paesi sociali¬ 
sti affinché non superi f li¬ 
velli considerati norma)) da] 
mondo finanziarlo, di atte¬ 
nuare lo scarto nel tassi di 
Interesse e nella durata del 
prestiti concessi sul mercati 
finanziari e quelli consentiti 
al paesi deU'est. di Intensi- 
ficare i metodi di coordina¬ 
mento e di consultazione 
tra 1 paesi occidentali che 
esportano all’Est e di arri¬ 
vare anche, nella misura del 
possibile, ad una collabora¬ 
zione multilaterale tra un 
gruppo di paesi occidentali 
e questo o quel paese dell’ 
Est. 


Ottimismo 

tenga intorno al 13 per cento 
e che la crescita del prodotto 
nazionale lordo contìnui ad 
aggirarsi attorno al 5 per 
cento ci vorranno parecchi 
anni, tenuto conto della dimi¬ 
nuzione dei due indici degli 
anni precedenti prima che il 
livello di occupazione raggiun¬ 
ga quello ante crisi In quan’o 
al contenimento del tasso di 
inflazione, Ford non è stato 
in grado di fornire crssicu* 
razioni persuasive. Egli ha 
detto, infatti, che benché con¬ 
trollata l'inflazione vegli Stati 
Uniti è ancora «assai vi¬ 
vace ». 

Prendiamo, d'altra parie, 
Vatfermatone detta dichiara¬ 
zione comune secondo cui e 
importante giungere ad una 
stabilizzazione dei tassi di 
cambio. G’t Stati Uniti si 
sono impegnati, cedendo alle 
reiterate insistenze francesi, 
a concordare la fluttuazione 
del dollaro di volta in volta. 
Ma entro quali limitr Da 
Rambouiltct non e venuta ri- 
sposta alcuna. Rimane dun¬ 
que aperto il problema del 
ruolo del dollaro nel deter¬ 
minare le ricorrenti crisi mo¬ 
netarie nell’esclusivo intera- 
se degli Stati Uniti. E pren¬ 
diamo la questione delle fonti 
di energia. Si è affermata la 
necessità di arrivare ad un 
equilibrio stabile dei prezzi. 
Ma se l’inflazione non viene 
bloccata, come si può ragio¬ 
nevolmente pretendere che i 
prezzi del petrolio non ab- 
\ biano ulteriori lievitazioni 
verso Valto’* 

Lo stesso vale per Vaffer- 
mazionc sulla necessità di non 
ricorrere a misure protezio¬ 
nistiche. Ma come, con quali 
mezzi e quando potranno es¬ 
sere frenate le tendenze in 
tal senso che si vanno affer¬ 
mando In numerosi paesi? E 
infine il rapporto tra mondo 
capitalistico e Terzo Mondo. 
Tutti, e in modo particolare 
Von. Moro, hanno sottolineato 
la necessità di contribuire allo 
sviluppo di questi paesi anche 
per sollecitare la formazione 
di nuovi marcati, di sbocco 
per le esportazioni. Ma quali 
mezzi potranno essere adot¬ 
tati per colmare o almeno 
per attenuare il loro deficit 
spaventoso che come abbia¬ 
mo ricordato ieri raggiungerà 
nel 197q i 70 miliardi di dol¬ 
lari, esattamente il doppio , 
cioè del deficit del 1975? 

Di qui — dall’assenza di 
risposte a. tutte queste que¬ 
stioni — il senso di delusione 
che si coglie oggi a Parigi 
nonostante che i sei capi di 
Stato o di governo si siano 
dichiarati decisi a uscire Cal¬ 
la crisi e che. a partire dal 
momento in cui si sono riuniti 
a Rambouillet. abbiano pun¬ 
tato sulla carta dell’ottimi¬ 
smo. Si avverte intatti che 
sul « seminario » ha pesato, 
ani principio alla fine , l’im¬ 
postazione di Ford diretta as¬ 
sai di più a tentare di vincere 
le elezioni dell’anno venturo che 
a impegnare davvero gli Stati 
Uniti in una politica che lì¬ 
miti t danni prodotti dalla 
crisi e'nericava sulle ecovo- 
m e dei paesi europei e del 
Giappone. Ma di qui dei ivano 
anche i dubbi sulla stessa op¬ 
portunità della riunione di 
Rambouillet. Quando Giscard 
d’Estaing l’ha proposta, ri¬ 
prendendo una vecchia idea 
at De GauUe sulla necessità 
di un « direttorio » occiden¬ 
tale, il presidente francese 
aveva probabilmente ritenuto 
di poter arrivare ad una sor¬ 
ta di resa dei conti con gli 
Stati Uniti sulla base di un 
fronte comune europeo. Gli 
americani, invece, lo hanno 
preso dt contropiede F il 
risultato è stato, che. ancora 
una volta, gli Stati Uniti han¬ 
no finito col dettare la loro 
legge m assenza di un minimo 
di co ordinamento tra : paesi 
del vecchio continente «Von 
solo. Accanto all’aspetto ne¬ 
gativo di aver subito l’un- 
I postazione americana vi è an- 
1 che il guasto prodotto alla 
I comunità dei Nove daWaver 
\ partecipato ad una riunione 
ci questo geneie che ha cWu* 

I so inique dei suo? mcmbn. 

1 E' lero che * capi cl » Stato 
< o di governo della Francia, 

I della Ge r mania Federale, del- 
J l’Inghilterra e dell’llnlia han¬ 
no tenuto a sottolineare elle 
le decisioni pratiche che po¬ 
tranno seguire il «seminano» 
di Rambouillet dovranno cs- 


sne adottate ’n '-ede conni- 
ntiar'r-. Ma di fatto una di¬ 
tone azione si è creata Cd e 
asse difficile che os r a non 
abbia conseguenze negative. 
C'è il rischio, cosi che gli 
amen coni, oltre od essai c 
usciti sostanz uìmente ema¬ 
toli dal vertice di Rambouil¬ 
let raggiungano anche il loro 
obiettilo di ritardare il piu 
possibile, se non di affossare 
del tutto, il processo d< unifi¬ 
cazione europea. 

E' probabilmente a causa 
della protesta degli esclusi 
che nella dichiarazione co¬ 
mune non fa cenno alla 
possibilità di ripetere riunioni 
del genere di questa tenuta 
a RambouiVet Ma il guasto sf 
e già prodotto. Ed esso con¬ 
siste nel fatto che quattro 
membri delle comuvtà dei 
A ove — Francia. Gran Breta¬ 
gna. Germania federale. Ita¬ 
lia *— si sono arrogati il di¬ 
ruto di trattare con gli Stati 
Uniti e con il Giappone, e 
non con i loro cinque part¬ 
ners naturali, le questioni rhe 
toccano da vicino l'avvenire 
dt tutti. Ciò può voler due, 
tn uRtma analisi, che l'Eu¬ 
ropa occidentale tiene angora 
una volta portata davanti al 
vecchio dilemma tra la scelta 
americana e quella europea, 
con uva nuova acccniuazion r 
ver'-o la prima e no • tono 
In seconda. Da questo punto 
dt usta, non si sfugge a ,f a 
impressione che il « semina* 
rio » di Rcmboud/ef abbia 
prodotto pui danni che van¬ 
taggi ai paesi europei che 
vi hanno partecipato e so¬ 
prattutto, forse, all’Jtaha che 
non è riuscita nc a tarsi 
portavoce degli esclusi né ad 
entrare in una sorta di «club» 
dei grandi visto che da tutti, 
e in modo addirittura osten¬ 
tato. la s un presenza è stata 
considerata marginale e asso 1 
mal sopportala 


Luanda 

Cacuaco e Quifangondo so 
no nelle man: delle FAPLA c 
la vita vi si svolge con .a 
normalità consentii dal ge¬ 
nerale staio di emergenza 
Le informazioni dettagliale 
fornite alla stampa da! co 
mandante Juju confermano 
la stasi relativa delle opcia- 
zioni militar: Juju ha am¬ 
messo la caduta di Benguela 
e Lobito nelle mani degli 
Invasori sudafricani, ma ha 
affermato che Novo Redon 
do è sempre occupila da'le 
FAPLA. L'i.-n pressione è che 
da una parte e dall'altra 
ci si prepari a dar battaglia 
con rinnovata energia nel 
prossimi giorni Gli osserva¬ 
tori stranieri, per esemplo 1 
diplomatici residenti nei vici 
ni paesi Africani qui conve¬ 
nuti per partecipare alle ce¬ 
rimonie della Indipendenza, 
concordano comunque nel r - 
tenere che la soluzione del¬ 
la crisi dipenderà p.ù da 
fAttorl polirci che da fatto¬ 
ri militari, cioè piu da! so¬ 
stegno della maggioranza d»l 
popolo che dal possesso di 
armi anche se modernissime 
Da questo punto di visi i 
Il governo di Agostino Ne’o 
è considerato ben piazzalo 
per aspirare ad una vlltor'a 
completa. La sua egemon-a 
nella capitale è visibile, per 
cosi dire, a occhio nudo II 
comportamento dei giovani 
miliziani, degli agenti de'.’a 
polizia politica addetti al’a 
nrotezlone : peraltro super¬ 
flua) degli ospiti slran'.erl e 
degli Interpreti, è serio re¬ 
sponsabile e pieno di buona 
volontà SI nota ovunque uni 
autodisciplina ed un ordine 
spiegabile solo con una alla 
consapevolezza politica, anche 
se non mancano ouq e là 
fenomeni di passtvl’à buro¬ 
cratica e perfino di sorda 
ostilità. In sostanza Io scon¬ 
tro è fra un movimento au¬ 
tenticamente rlvoluzlonar'o 
che è già riuscito a prende¬ 
re In mano le leve essenzia¬ 
li del potere e che non osi’a 
ad armare le masse <- In 
primo luogo ragazzi e ragaz 
ze, perfino di dodici anni) eh- 
crea ovunque, anche negli a’ 
berghl di lusso, consigli rii 
lavoratori, cooperat'vc di pro¬ 
duzione e distribuzione, eom 
missioni per 11 con’ro’lo su', 
prezzi e sul rifornimenti di 
generi alimentari essenz.ali, 
— da un lato — e d.all’ai- 
tro. un avventuriere da"c am¬ 
bigue origini, senza radici nel 
paese. Isolato dalle masse e 
forte solo del sostegno rii 
Mobutu 11 presidente de”o 
Zaire. Stiamo parlando di Hol- 
den Roberto. La cui po' - 
zlone dal punto di vista po 
litico si è enormemente In¬ 
debolita da quando è stato 
cacciato letteralmente a furor 
di popolo da Lusnda dove 
ha lasciato orrendi ricordi di 
massacri, saccheggi e stupri 
Quanto a Savlmbl (Il ca¬ 
po dell’UNITA) si tratta di un 
uomo di cu) tutti parlano con 
sarcasmo e disprezzo defi¬ 
nendolo uno sciocco vanito, 
so. letteralmente «Inventato» 
dal portoghesi e Incapace di 
pensare ed agire con 1* sua 
testa. A favore del governo 
milita poi un altro fattore 
Interno di eccezlona'e impor¬ 
tanza, che finora non è mal 
stato analizzato e sorto!.bea¬ 
to con 11 rilievo che meri¬ 
ta: cl riferiamo al suo ani.raz¬ 
zismo. cioè al fatto che 11 
MPLA è la espressione di 
tutti 1 gruppi etnici che vìvo¬ 
no In Angola e. cioè, non 
solo degli africani, pur! ma 
anche de! mulatti e do; b.an 
chi. Basta guardare 1 mem¬ 
bri del consiglio de: mini¬ 
stri per rendersene conto. 
Si tratta di uomini d. ogni 
« colore » e d! ogni ascenden¬ 
za « razziale » Secondo In¬ 
formazioni da buona fonte 
diplomatica la fonai pah'ta 
del MPLA avrebbe proprio 
,n oues'.l giorni «vu’o .-nno* - - 
tanti riflessi ne'le f le s'a di 
Roberto sia d, Savimb 


Nel V anniver««n-< della 
morte del padre 

LEONARDO VISCONTI 

il compagno Dionigi -otto- 
scrive un abbonamcivo an¬ 
nuo a «Rinascita» c « R. for¬ 
ma della scuola» m fa\o?o 
della Sezione PCI di Monte* 
leone di Puglia (Foggia' 
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Ripetuti segni di una offensiva della destra che mira a creare situazioni di fatto 


Si dichiarano disposti a gettare sul lastrico ii 60 per cento degli operai 


SILENZIO A MADRID SULLA SORTE 
DEGLI ANTIFASCISTI ARRESTATI 


Lisbona: minacce padronali 
dopo gli aumenti agli edili 


Arroganti moniti a Juan Carlos dei capi dell’ala dura del franchismo - Continuano le ipotesi sulle in¬ 
tenzioni e la condotta del principe -1 medici non segnalano peggioramenti nelle condizioni di Franco 


Anche Soares attacca ii Primo ministro per l'accordo con i lavoratori dell'edilizia 
Consultazioni per un rimpasto governativo ? — Manovre separatiste nelle Azzorre 


Dal nostro inviato 


MADRID. 17 

Pino a questo momento gli 
esponenti dell’opposizione ar 
restati nella notte di sabato 
non sono ancora stati portati 
davanti al tribunale dell’or¬ 
dine pubblico e quindi di essi 
non si sa assolutamente nul¬ 
la; non si sa ufficialmente 
neppure dove siano, anche se 
sì ritiene che si trovino an¬ 
cora alla direzione generale 
di sicurezza, il grande edifi¬ 
cio che sorge nel centro geo¬ 
grafico di Madrid e della Spa¬ 
gna. la Puerta Del Sol ; non si 
sa di che «delitti «.siano ac¬ 
cusati e quindi non si sa nep¬ 
pure cosa 11 aspetti. La legge 
antiterrorismo consente alla 
polizia di trattenerli per cin¬ 
que giorni, prorogabili a die¬ 
ci col consenso della magi¬ 
stratura. senza che nessuno 
possa prendere contatto con 
loro; né 1 familiari, né gli 
avvocati. Praticamente, quin¬ 
di, si potrà arrivare fino a lu¬ 
nedi prossimo senza avere 
nessuna notizia. 

E’ un silenzio greve, dolo¬ 
roso anche se si tratta di 
uomini che hanno già più vol¬ 
te e a lungo sperimentato lo 
galere franchiste per una 


strenua vicenda di lotta: al¬ 
cuni di loro erano tornati in I 
libertà da poco e tutti, secon¬ 
do la polizia, membri del par I 
tlto comunista Simon San- 1 
chez Monterò, accusato ripe¬ 
tutamente di appartenere al¬ 
la direzione del partito co¬ 
munista spagnolo, è un for¬ 
naio sessantenne, che duran¬ 
te le ripetute detenzioni ha 
studiato e attualmente 
era correttole di bozze c tra¬ 
duttore E' stato In carcere 
dui 1945 al 1952 per « asso¬ 
ciazione Illegale», nel '59 fu 
nuovamente arrestato quale 
membro del PCE e condan¬ 
nato a 20 anni' è stato ri¬ 
messo In libertà nel I960 e 
nuovamente arrestato all’In¬ 
domani dell’attentato all’am¬ 
miraglio Correrò Bianco — 
nel dicembre 1973 — rima¬ 
nendo in carcere fino al di¬ 
cembre dell'anno scorso 
Lo scrittore Armando Lopez 
Sallnas è stato condannato — 
come appartenente al PCE — 
In varie occasioni; 11 suo ul¬ 
timo arresto era avvenuto In 
seguito h d una conferenza 
stampa clandestina tenuta a 
Madrid dalla giunta democra¬ 
tica’ era stato rimesso In li¬ 
bertà da poche settimane 
Narciso Gonzales e Pedro 


Protesta per l’espulsione 
dell’inviato del « Messaggero » 


In seguito all’espulsione dei- 
rinviato del Messaggero dalla 
Spagna. U presidente del con¬ 
siglio nazionale dell’ordine del 
giornalisti. Virgilio LUlt, e 11 
segretario. Orlando Scartata, 
hanno Inviato al Presidente 
del consiglio Moro e al mini¬ 
stro degli esteri Rumor il se. 
guente telegramma di pro¬ 
testa « Il provvedimento di 
espulsione adottato dal go¬ 
verno di Spagna nel confron¬ 
ti del giornalista Italiano Lui¬ 


gi Sommaruga costituisce vio¬ 
lazione di iriinunclabllt dirit¬ 
ti di libertà di stampa e non 
puù subire limitazioni nean¬ 
che tn campo Internazionale. 
A nome del giornalisti italia¬ 
ni sollecitiamo l'Immediato 
intervento del governo presso 
le autorità spagnole perché al 
giornalisti Inviati In Spagna 
venga garantita la possibilità 
di esercitare 11 loro diritto-do¬ 
vere di Informare Uberamen¬ 
te la pubblica opinione». 


Alimentaristi: un’ora di lavoro 
per i lavoratori spagnoli 


I lavoratori del settore all- 
■ meritare sottoscriveranno una 
: ora di salarlo «quale tangl- 
; bile espressione di sostegno e 
aiuto alla difficile lotta che 
t lavoratori Spagnoli stanno 

- conducendo per sconfiggere 
11 regime franchista». La 

: decisione è stata presa, su 
proposta della Federazione 
CGIL. CISL e UIL. dalla 
Conferenza nazionale d’orga¬ 
nizzazione della Filziat CGIL. 

- conclusasi sabato scorso ad 
Aricela. E’ stata questa la 

; concreta risposta della cate¬ 
goria all’appello per un sem¬ 
pre piu ampio e vigoroso mo- 
i vimento di solidarietà con I 
lavoratori e il popolo spagno¬ 


lo. lanciato, anche dalla tri¬ 
buna della conferenza, dalla 
rappresentante delle « corni¬ 
si ones obreras » 

I lavoratori alimentaristi, 
riaffermando il loro impegno 
internazionalista e di lotta 
contro il fascismo, hanno 
chiesto inoltre al governo Ita¬ 
liano di assumere «un chia¬ 
ro netto atteggiamento di 
condanna» contro il regime 
sanguinarlo di Ptnochet e 
di prendere le necessarie Ini¬ 
ziative per la « liberazione di 
tutti l prigionieri politici e 
impedire qualsiasi aiuto eco¬ 
nomico e finanziarlo alla giun¬ 
ta fascista» cilena. 


Rulz erano stati condannati a 
morte alla fine della guena 
civile, le condanne erano sta¬ 
te poi commutate e ambedue 
avevano scontato venti anni 
di carcere Narciso Gonzales 
era uscito dalla lunga deten¬ 
zione semlnvalido per una 
gravissima lesione alla colon 
na vertebrale. Pedro Rulz 
Invalido lo era diventato ades 
so pochi mesi fa era stato 
operato per un tumore alla 
gola ed è quasi compieta- 
mente privo di Voce Anche 
Timoteo Rulz Sanchez ha 
scontato circa 15 anni 
di carcere essendo stato ac 
cusato di far parte del comi¬ 
tato centrale del PCE 

Sono storie di militanti de¬ 
mocratici che hanno sacrifi¬ 
cato l’intera esistenza alla lot¬ 
ta, la detenzione è per lo* - © 
una esperienza antica, quasi 
una naturale conseguenza del¬ 
le scelte compiute Se 6l rie¬ 
sce a prescindere dagli aspet¬ 
ti umani il fatto che siano 
ancora nelle mani della 
polizia diventa quasi di minor 
rilievo rispetto alla domanda 
che li loro arresto Impone: 
perché’ Perché nel momen¬ 
to In cu! il mondo civile si 
attende di vedere una Spa¬ 
gna diversa, di vedere che la 
Spagna che bussa alle porte 
dell’Europa ha aperto, al suo 
Interno, le porte della libertà. 
Il volto che si presenta è In¬ 
vece lo stesso di «empie’ 

Evidentemente la rispo¬ 
sta deve essere cercata ne¬ 
gli sviluppi della lotta che si 
combatte parallelamente a’ia 
lunga malattia di Franco, nel¬ 
l'aspra ripresa della destra 
del regime che punta a crea¬ 
re uno serie di situazioni di 
fatto. Già Blas Plnar, il pro¬ 
feta del ritorno alle origini, 
aveva ammonito Juan Car¬ 
los perché non dimenticasse 
mal di essere 11 «continuato¬ 
re » della vecchio Spagna; ie¬ 
ri José Antonio Gtron c Ve- 
losco, l’altra vestale della pu¬ 
rezza falangista, parlando al 
superstiti della « divisione az¬ 
zurra», ha ribadito che in 
Spagna non deve mutare nul¬ 
la il principe deve rispon¬ 
dere «alla rigorosa formazio¬ 
ne di cui è stato oggetto», 
deve essere « un servitore ri¬ 
goroso della sua patria e fede¬ 
le al suo ordinamento istitu¬ 
zionale » 

I moniti non sono restati 
senza conseguenze ormai di 
Juan Carlos si parla solo per 
precisare l minuti trascorsi 
al primo plano della clinica 
In cui è ricoverato Franco e 
per precisare se vi è g’unto 
guidando da solo l’auto o se 
l’ha lasciata guidare dalVau 
tlsta La sensazione di uno 
stato di palatisi delle iniziati¬ 
ve é ormai molto dirfusa 
L'abile azione del regime — 
che da un lato tenta di di¬ 
sarticolare. attraverso gli a»* 
resti, le forze di opposizione 
che potrebbero mobilitare la 
classe operaia, dall’altro spe 


gne ogni velleità degli « a 
pei turisti » con la piopila sol 
locante azione Intimidatoria 

— sembra avei ottenuto ap¬ 
punto il risultato di paralizza¬ 
re la situazione. 

In questo quadro si insiste 
nel dire che ogni sloizo sa¬ 
rà compiuto per tenere in vita 
11 « generalissimo » almeno li¬ 
no al gioì no 26 entio auel’a 
data vi sono due scadenze 
che possono avere molto si¬ 
gnificato e le eventuali inten¬ 
zioni di Juan Carlos di dimo¬ 
strare di fronte ad esse una 
propria autonomia sarebbcio 
molto rldimens'onate dal pe¬ 
so non solo psicologico che e 
.serenerebbe la sopravvivenza 
fisica di Franco La prima 
di queste scadenze si avrà 
giovedì ' sarà II 39 anni 
I versarlo della morte di Jose 
I Antonio Pi imo de Rivera, i 1 
fondatore della « Falange » e 
! per quella data 11 regime ha 
1 organizzato una grande ma- 
! nifestazlone nella « Valle de 
| los caldos» dove Primo de 
I Rlvera è sepolto GU Inviti 
I alla cerimonia —- che è una 
cerimonia di regime — sono 
stati firmati da Juan Cai los, 
ma finora gli ambienti che 
puntane su dì lui per una evo¬ 
luzione senza scorse lascia 
vano intendere che 11 princi¬ 
pe — se Franco fosse mor 
to — avrebbe forse evitato 
di parteciparvi per non iden 
tlficarsi ulteriormente con 11 
movimento La sopravvivenza 
di Franco riduce di molto 1 
margini per una iniziativa d! 
questo genere, dato che Juan 
Carlos e solo il facente fun 
zlonl del « caudino ». 

Per 11 26. seconda scaden¬ 
za. dovrà essere nominato il 
nuovo presidente delle Cortes 
che è anche il presidente del 
Consiglio del regno oltre che 
del consìglio di reggenza’ 
spetta al capo dello Stato sco 
gilcrlo da una terna che gli 
verrà sottoposta Finora si 
pensava che Juan Carlos, 
morto Franco, avrebbe mano¬ 
vrato per fai e Inserire nella 
terna stessa un uomo del suo 
ambiente che poi avreb¬ 
be prescelto, ma se Fra neo 
vive anche questa manovra 
diviene precaria sicché oul 
si fa strada l’ipotesi c he la 
terna indicata potrebbe essere 
composta tutta da uomini do 1 
« bunkei » che conservereb¬ 
bero così — anche In futuro 

— una delle piincipnll leve 
del potere 

Si e naturalmente ne) pan 
lanoso terreno delle intepre 
tazionl che possono rhelusi 
del tutto Infondi te e comun 
que resta una domando 
Franco sopravviverà’ Gli ulti¬ 
mi bollettini sono relativamen¬ 
te ottimistici il decorso post 
i operatorio è soddisfacente, 
i non appaiono complicazioni, 
I talune di quelle esistenti si j I 
i velano In regresso L’impegno 
| della equipe gu’data dal g° 
nero di Franco. Marchese di 
' VllUverde. riesce ad ottenere 


dalla tecnica medica risultati 
straordinari Ecco al primo 
plano della cllnica La Paz. 
dove è curato Franco, è sta 
to portato nei giorni scorsi il 
redattore del quotidiano Yn 
Juan Servct Jolv: sol fri va di 
una stenosi mitrallca che è un 
male minore rispetto al di- 
stuibi cardiaci di cui soffre 
il «caudino», aveva un ede¬ 
ma polmonare come Franco: 
gli è stata operata — come a 
Franco — una dialisi peri¬ 
toneale, è stato sottoposto a 
due Interventi chirurgici men¬ 
tre Franco è stato sottoposto 
a tre, aveva circa la metà 
degli anni di Franco (42 con¬ 
tro gli 83 del « generalissi¬ 
mo») Ma è morto. 


Kino Marzullo 


LISBONA, 17 
Il «contratto collettivo ver¬ 
ticale » — come viene defi¬ 
nito raccordo strappato da 
gli edili al governo con le 
manifestazioni dei giorni scor¬ 
si — si configura sempre piu 
come nuovo elemento della 
complicata crisi polìtica che 
il Portogallo sta attraversan¬ 
do. L’accordo, firmato dal 
Primo ministro De Azevedo, 
ha suscitato contrasti nel go¬ 
verno, prese di posizione di 
partiti, infine un ricatto de¬ 
gl] imprenditori che minac¬ 
ciano addirittura di paraliz¬ 
zare l’attività edilizia. In so¬ 
stanza. il governo De Azevedo 
è in questo momento sotto¬ 
posto a due attacchi, uno in¬ 
terno e uno esterno* U primo 
è guidato dai socialisti, 11 se¬ 
condo dall’Associazione degli 
industriali dell'edilizia del 


nord del paebe. II problema 
dunque 6 riaperto e mentre 
stasera si parla di un possi¬ 
bile rimpasto, non si sa co 
me reagiranno le catcgone 
interessate 

Il capo del partito socialista 
Mario Soares ha dichiarato 
in un’Intervista a un giornale 
di Oporto che il Consiglio dei 
ministri non è d’accordo su»- 
l’accoglimento dell'intesa sot¬ 
toscritta da De Azevedo per 
gli aumenti salariali agli ope¬ 
rai edili. Il segretario del PS 
sostiene che l’applicazione 
dell’accordo aggraverebbe la 
situazione economica genera¬ 
le e provocherebbe il falli¬ 
mento della maggdor parte 
delle piccole e medie impre¬ 
se Egli afferma Inoltre che 
« 11 Consiglio dei ministri, esa¬ 
minando le conseguenze di un 
tale accordo, ha dovuto ap¬ 


portarvi determinate reti fi¬ 
che impostegli dalla realta >. 

Gli Industriali dell’edilizia e 
del la%orl pubblici del nord, 
per parte loro hanno inviato 
un minaccioso messaggio al 
Capo dello Stato, al Primo 
ministro e al presidente del- 
1 Assemblea costituente Essi 
rendono noto alle autorità che ! 
i 5 200 imprenditori del nord 
« sono disposti a lottare con 
tutti 1 mezzi a loro disposizio¬ 
ne e a paralizzare tutta la 
loro attività qualora andasse 
avanti il contratto collettivo 
verticale». Il messaggio ha 
la brutalità di un ultimatum, 
come si vede. Gli industriali 
agitano anche il ricatto del 
licenziamenti in massa: se 
gli aumenti concordati da 
Azevedo verranno applicati — 
con un aggravio, a loro avvi¬ 
so, di 12 miliardi di pesos — 


La polizia israeliana ricorre alle armi: un ferito 


Nuove manifestazioni di studenti 
nella Cisgiordania occupata 


Israele conferma la sua intransigenza relativamente ai negoziati con l’OLP 


BEIRUT, 17 

Nella Cisgiordania occupa¬ 
ta, sono continuate anche ieri 
le manllestazlonl studentesche 
anti-israeliane Incidenti si so¬ 
no svolti in particolare nel 
villaggio di Halkhul, una tren¬ 
tina di chilometri a sud di 
Gerusalemme, dove reparti 
dcd’esercito impiegati contro 
i dimostranti hanno fatto uso 
delle armi Uno degli studen¬ 
ti è stato ferito a una gam¬ 
ba e una sessantina di giova¬ 
ni sono stati tratti in arre¬ 
sto 

Un altro tentativo di mani¬ 
festazione c stato immedia¬ 
tamente represso a Nablus, 
mentre a Ramallah, situata 
a soli quindici chilometri di 
distanza da Gerusalemme, e 
scoppiato un nuovo ordigno 
a orologeria — il terzo nelle 
ultime ventiquattr'ore — sen¬ 
za peraltro provocare vittima» 

I) primo ministro Israeliano 
Yit/hnk Rabin ha approfitta 
to dell'odierna riunione del 
governo per confermare che 
il suo paese continua a rifu- 
tare ogni negoziato con l’OLP 
e non accetterà di andare alla 
coniercnza di Ginevra per 1 
Medio Oriente se anche l'OLP 
vi sarà Invitata 

Questa affermazione di Ra 
bin è venuta in seguito td 
una comunicazione fatta al 
dirigenti ’sraellanl dal Segre 
tarlo di Stato americano Hen¬ 
ry Kissinger circa la rlch'e- 
sta avanzata dall’Unione So¬ 
vietica di riconvocare la con¬ 


ferenza facendovi partecipare 
anche i palestinesi. 

« Una volta che la Siria ab¬ 
bia accettato di rinnovale il 
mandato alle truppe dell’ONU 
di stanza sul Golan (che sca¬ 
de alla line del mese) — Ra¬ 
bin ha detto di aver risposto 
a Kissinger — noi saremo 
pronti a tornare a Ginevra, 
ma riaffermiamo la nostra 
opposizione ad ogni negoziato 
con l’OLP e ad invitare l’OLP 
alla conferenza» 

Divergenze sono emerse og¬ 
gi tra Israele e il suo princi¬ 
pale alleato, gli Stati Uniti, 
circa 3 atteggiamento da te¬ 
nere nei confronti del proble¬ 
ma palestinese c in partico¬ 
lare circa i rapporti con 
l’OLP 

A pochi giorni dalla pub¬ 
blicazione da parte america¬ 
na di un documento ufficiale 
a questo proposito, il gover¬ 
no israeliano, ha criticato og¬ 
gi con asprezza quelli che ha 
definito «gli errori e le di¬ 
storsioni » del documento, an¬ 
nunciando al medesimo tem¬ 
po che chiarimenti in materia 
verranno chiesti a Washing¬ 
ton 

Il documento in questione 
— sul quale 11 dissenso del 
membri del governo israelia¬ 
no e stato « unanime » — era 
stato presentato la settimana 
scorsa al Congresso degJl Sta¬ 
ti Uniti dal vicesegretario di 
Stato per gli affari del Me¬ 
dio Oriente, Harold Saunders 
In esso si afferma In parti¬ 


colare che almeno un settore 
all’interno dell’organizzazione 
palestinese può essere consi¬ 
derato « moderato » e che con 
esso si potrebbero quindi apri¬ 
re trattative. 

Secondo il giornale israe¬ 
liano « Maarlv » la Siria 
avrebbe deciso in linea 11 
principio di accettare di rin¬ 
novo del mandato per le forze 
dell’ONU di 6tamza nel Go¬ 
lan che scade 11 30 novem¬ 
bre 

Invece che per un periodo 
di sei mesi, come era avve¬ 
nuto in passato — aggiunge 
« Mauriv » — la Siria rinno¬ 
verebbe il mandato dei «ca¬ 
schi blu » solo per due o, al 
massimo, tre mesi. 


che l'ambasciatore statuniten¬ 
se a Damasco Richard Mur- 
phy è stato richiamato in pa¬ 
tria per consultazioni e che 
sono già in atto contatti tra 
Stati Uniti e Siria circa la 
possibilità di aprire un nego¬ 
ziato per un nuovo accordo 
di disimpegno si rio-israeliano 
nel Golan. 


PARIGI, 17 

La Casa Bianca ha smen¬ 
tito la notizia diramata da 
un giornale egiziano secondo 
cui il presidente Ford si In¬ 
contrerebbe con il presidente 
siriano Assad, giovedì, a Pa¬ 
rigi, per discutere Ja situa¬ 
zione in Medio Oriente 

Un portavoce presidenziale 
ha detto che non è stato orga¬ 
nizzato alcun incontro con il 
presidente siriano e che Ford 
rientrerà a Washington que¬ 
sta sera, come previsto, al 
termine del vertice di Ram- 
boulllet 

La smentita 6l riferisce a 
quanto pubblicato in proposi¬ 
to da) quotidiano del Cairo 
«Al Gumhuria». Il giornale 
cairota aveva inoltre scritto 


DAMASCO. 17 
In un discorso alla rad.o 
in occasione del quinto anni¬ 
versario della ascesa al po¬ 
tere a Damasco del preci¬ 
dente siriano generale Hafez 
el Assad, il ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khadda, ha affermato oggi 
che la Siria considererebbe 
« una eventuale partizione del 
Libano come il più pericoloso 
complotto mal tramato con¬ 
tro ia nazione araba ». 


NEW YORK. 17 
Il segretiirlo generale del¬ 
l’ONU. Kurt Waldheim, par¬ 
tirà verso la fine della setti¬ 
mana per una «visita di la¬ 
voro » in Medio Oriente, in 
relazione alla prossima sca¬ 
denza del mandato di « ca¬ 
schi blu » sul Golan. Wald 
helm visiterà - ha detto un 
portavoce dell’ONU ■— Egit¬ 
to, Israele, Siria e Giordania 
e si recherà anche a Beirut 
Domani il segretario dell’ 
ONU si incontrerà a Wa¬ 
shington con Henry Kissln- 
ger. 


getteranno sul lastrico 11 80 
per cento dei lavoratori del- 
l’edlliz.a. 

E’ poi da nletare che ieri 
pomeriggio, durante un co¬ 
mizio a Viscu il ministro del 
Lavoro, maggiore Tomas Ro¬ 
se. ha dichiarato che « il go¬ 
verno non cede e non cede¬ 
rà ». e da questo gli os¬ 
servatori deducono che il con¬ 
trasto fra De Azevedo e al¬ 
meno una parte del governo è 
ancora aperto, tenendo anche 
conto dì quanto ha detto Soa¬ 
res. cioè che il Consiglio del 
ministri avrebbe contestato i 
termini dell'accordo per gli 
edili. (Qui va anche ricorda¬ 
to che il comizio dì Viseu 
era stato congiuntamente In¬ 
detto dal partito socialista e 
dal socialdemocratico PPD, 
ma all’uitlmo momento i so¬ 
cialisti si sono ritirati accu¬ 
sando il PPD di aver tra¬ 
sformato il comizio, che 
avrebbe dovuto avere un ca¬ 
rattere prò governo, in una 
semplice dimostrazione di 
partito). 

E in questo contesto che 
si colloca la notizia, circola¬ 
ta stasera, secondo cui De 
Azevedo avrebbe avviato son¬ 
daggi per un rimpasto H 
leader socialista Soares, rien¬ 
trato in serata da Oporto, al 
sarebbe recato dal primo mi¬ 
nistro 

Anche nelle Azzorre, intan¬ 
to, v’ò chi pesca nel torbido 
per creare difficoltà ai diri¬ 
genti di Lisbona. La giunta 
regionale delle Azzorre ha in¬ 
viato al Presidente Costa Go- 
mes un messaggio che la 
stampa di sinistra a Lisbona 
ha definito «una vera e pro¬ 
pria minaccia di separati¬ 
smo» La giunta — che e 
presieduta dal generale Aiti¬ 
no de Magalhaes — diffida 
le autorità centrali dal pro¬ 
muovere un'evoluzione politi¬ 
ca che porti alla c.eazione 
di « un governo non rappre¬ 
sentativo della maggioranza 
del popolo ». e si dichiara 
pronta ad assumere «la re¬ 
sponsabilità di continuare ad 
assicurare in qualsiasi circo¬ 
stanza la pace, il lavoro e le 
libertà individuali del popolo 
delle Azzorre». 

Chi pesca maggiormente 
nel torbido alle Azzorre sono 
i socialdemocratici del PPD 
le cui attività sono state ieri 
sera denunciate a Lisbona 
dallo stesso partito socialista 
Una bomba è esplosa stami¬ 
ne davanti alla sede dei PS 
nel capoiuogo dcll’arclpelago, 
Ponta Dclgada, provocando 
gravi danni, ma non vìttime. 
Il PPD delle Azzorre ha ieri 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale dando « una descrizio¬ 
ne melodrammatica della ai- 
tuazione politica portoghese », 
come nel suo comunicato scri¬ 
ve il PS il quale sottolinea 
la singolare coincidenza che 
anche un’organizzazione sepa¬ 
ratista clandestina, il «Fron¬ 
te di liberazione delle Azzor 
re », ha proclamato uno »cio- 
pero generale. 




















































